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Iperso naggi, le parole, i sottinte si, i gesti nei corridoi del Quiri nale L’avvertimento di Mitterrand 


Il rituale prevede che ogni volta che una delegazione sta 
per uscire, la porta si schiuda e una mano con dietro solo 
una surreale mezza manica, si agiti energicamente. A quel 
segnale si accendono le luci, cominciano a ronzare ie tele- 
camere e si anima II bivacco del giornalisti che si precipi¬ 
tano al banco-mescita delle dichiarazioni. 

Quella mano senza corpo ricorda il vecchio *sertal» tele¬ 
visivo degli •Adams», la famiglia necrofiln. E un lieve ma 
non /mpa/pob//e clima funereo, da esequie, è la nota domi¬ 
nante di tutto II cerimoniale di queste consultazioni. 

Il «caro estinto», che è il governo pentapartito (o meglio 
•la maggioranza», come sottolineeranno sia Spadolini che 
Martelli) sembra però come quel vecchi zii che finiscono 1 
loro giorni dopo una malattia lunga e dolorosa e l parenti, 
dimentichi del tutto di citare con rammarico le sue virtù 
In vita, continuano a mormorare: tPer lui è stata sicura¬ 
mente una liberazione». 

Certo lo zio lascia una eredità, ed è su questo punto che 
t parenti diventano serpenti: ognuno, soprattutto l fratelli 
maggiori, vuole essere J'esecutore testamentario. 

•L*alternanza? Ferme è una questione politica, non no¬ 
tarile. Io del resto l notai non li frequento: non faccio affari 
nella mia vita», dice Spacfo//n/, Il cuglnone di famiglia che 
dietro alla gioviale facondia nasconde ^istuzle cardinali¬ 
zie, E questo parlare di notai conferma il clima che diceva¬ 
mo. 

Nell'attesa dell’uscita di questo o quel parente delia fa¬ 
miglia pentapartita ~ e della mano fantasma che lo an¬ 
nuncia — giornalisti, fotografi e cameraman, mischiati al 
•faccendieri» di palazzo, mangiano delicatissimi sandwich 
e bevono succhi di pompeimo commentando: »Crlsl lunga, 
probabile Incarico di esplorazione a Fanfanl. Ieri ho visto 
Ignazio alla direzione de, cioè l’esploratore manda a esplo¬ 
rare il terreno». »Si va alle elezioni, qui stanno solo facendo 
melina per guadagnarsi la pole-posìtion». *Sono in un cui 
di sacco: nella De e nel Psl hanno vinto le comari, e ora 
non sanno come uscirne». Uno del più vecchi socchiudagli 
occhi e va via con il ricordo: tUna crisi cosi Impastoiata, di 
fine di fase, di corsa disperata perla leadership definitiva? 
Forse il '53, dopo la legge truffa e la sconfitta di De Caspe* 
ri. Lui fallì 11 tentativo di formare 11 suo ottavo gabinetto, 
poi venne un Fella che doveva essere scolorito e invece per 
poco faceva entrare In guerra l'Italia (mandò le truppe a 
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Trieste). Poi falli clamorosamente l'astro nascente, Fanfa¬ 
nl, bocciato in Parlamento e andò a finire che il governo 
•di ferro» lo fece Sceiba con Saragal, Il famigerato governo 
•SS» del '54. 

Ma che cosa stanno dicendo al capo dello Stato 1 prota- 
gonslti della maggioranza defunta (o meglio: assassinata 
con 11 veleno)? Da quanto dichiarano ai giornalisti, gli 
dicono ben poco e devono apparirgli tutti come giocatori 
di una mediocre partita di poker che per questa mano 
sussurrano tutti •parole», e passano. Eppure sul giornali 
della mattina gli italiani avevano letto che potevano toc¬ 
care loro destini abbastanza differenti: un governo di sette 
mesi e le elezioni, oppure un regime pentapartito di sette 
anni, fino al mitici tanni Novanta». Ma nelle dichiarazioni 
alla Tv e alla gente, niente, ognuno chiuso nel suo guscio. 

Certo, nel non dire nulla ogni uomo ha il suo stile, e 
anche ogni segretario di partito. 

Tondo e colorato come un grappolo di palloncini, l'elo¬ 
quio dotto del solito Spadolini che riesce anche a evocare 
un suo quasi omonimo del primi dell'Ottocento, il brigan¬ 
te Spadolino che imperversava nello Stato pontificio. Ma 
Spadolini, ha comunque II merito, In Italia raro, di parlare 
una lingua autentica, esatta, forse abbondante, ma pura. 

E Invece il segretario liberale Altissimo, che pure veste 
impeccabilmente, quando parla di peccati ne commette 
parecchi. Dice ad esemplo: tNel ribadire al presidente del¬ 
la Repubblica l'Importanza che 11 PII connette (sic) all'a¬ 
zione del governo... la soluzione va ricercata, per l risultati 
ottenuti, responsabilmente e prioritariamente (questa pa¬ 
rola è stata cancellata nel testo dato alla stampa e sosti¬ 
tuita con •allo stato del fatti» che oscura ancor più 11 perio¬ 
do - ndr) nell’attuale guida dell'esecutivo...». Dal che si 
ricava che la soluzione va ricercata tnella» guida, cioè 
•dentro» Craxl. 

Trascurando Io stile, il soclatmdemocratlco Nicolazzi 
bada al sodo e si premura di dichiarare: lAbblamo espres¬ 
so al Capo dello Stato le ragioni che consigliano un rinvio 
alle Camere di questo governo. In questo caso il rimpasto 
diventa una questione secondarla». Vale a dire: fate quel 
che vi pare ma non toglietemi la poltrona. 

Sulle vetrate del palazzo del Quirinale, battono ormai 1 
raggi rossi del tramonto romano: la giornata è terminata. 

Ugo Baduel 


Sotto tiro l’Italia deir«arricchitevi» 

Nella crisi politica si innesta una importante questione di contenuto: lo scontro tra Goria e Visentin! riguarda chi gestisce il risparmio, non solo 
le tasse sulle plusvalenze azionarie - Nei primi cinque mesi dell’86 oltre 27.000 miliardi sono stati guadagnati in Borsa senza pagare alcuna imposta 


ROMA — No, non è una «lite 
tra comarii; lo scontro tra 
Visentinl e Gorla è di quelli 
che pesano perché tocca 11 
nervo più scoperto in questa 
Italia del «dopo crisi», cioè 11 
nuovo assetto finanziario 
sorto spontaneamente, ma 
già coallzzato In blocchi di 
interessi potenti e dotato di 
una grande capacità d'attra* 
alone come dimostra un an* 
no e mezzo di febbre borsisti* 
ca. I dietologi avranno molto 
da ricostruire su come e per* 
ché (e da chi) viene resa nota 
adesso la lettera a Craxl e 
Forlanl anche se è da tempo 
che 11 ministro delle Finanze 
accusa il suo collega del Te* 
soro di essere responsabile 
della «Confuslon de Confu* 
siones» (per un'ironia della 
storia si chiamava così uno 
dei primi trattati sulla Ber* 
sa) che regna nella gestione 
dei risparmio e rischia di 
metterne in discussione la 
tutela sancita dalla Costitu* 
alone. Una lite proprio ora (e 
su un terreno cosi delicato), 
tra De e Fri può portex acqua 
al mulino socialista? È prò* 
bablle che qualcuno lo speri. 
Certo, coloro che «contano» 
stanno attendendo col fucile 
spianato le mosse dei partiti 
su questioni chiave come la 
sorte di profitti e rendite ac¬ 
cumulati nel blennio della 
ripresa. Ma riassumiamo i 
termini della «querelle*. 

La divergenza tra Goria e 
Visentinl viene da lontano. £ 
un fatto che le Finanze han¬ 
no sistematicamente blocca¬ 
to 1 vari progetti del Tesoro 


in materia di «innovazioni fi¬ 
nanziarie». Ma il conflitto 
emerge alla luce del sole il 10 
giugno quando Visentinl va 
alla Camera e spiega che il 
fisco è neU'impossibilltà di 
fare alcunché sulle plusva¬ 
lenze realizzate con il gioco 
di Borsa, perché tutto il si¬ 
stema finanziario è ormai 
diventato un «casotto» (cita¬ 
zione letterale). In particola¬ 
re, il moltipllcarsi di inter¬ 
mediari e di soggetti che im¬ 
piegano denari altrui si svol¬ 
ge nella •insplegablle indif¬ 
ferenza di chi avrebbe istitu¬ 
zionalmente Il compito della 
tutela del risparmio». Si dif¬ 
fondono, cosi, •gestioni fidu¬ 
ciarie, gestioni di valori mo¬ 
biliari poste In essere da 
chiunque, senza alcun requi¬ 
sito, senza alcuna autorizza¬ 
zione, senza nessuna vigi¬ 
lanza e senza nessuna ga¬ 
ranzia per coloro che affida¬ 
no le loro disponibilità». Tut¬ 
to ciò si è svolto «sotto gli oc¬ 
chi indifferenti delle pubbli¬ 
che autorità». 

Di tali autorità fa parte 
anche le Finanze — hanno 
subito rimproverato in molti 
a Visentinl •— ma il ministro 
ha voluto mettere in chiaro 
che egli può intervenire solo 
a valle, una volta che queste 
operazioni siano diventate 
reddito tassabile e lo deve fa¬ 
re in assenza di norme giuri¬ 
dicamente chiare. Ma a 
monte spetta al Tesoro con¬ 
trollare. L’Idea di Visentinl è 
che molte di queste innova¬ 
zioni degli anni 80 siano so¬ 
stanzialmente degli espe¬ 
dienti escogitati dalle grandi 


banche, dalle assicurazioni e 
dalle maggiori imprese per 
occultare l profitti, pagare 
meno tasse, raccogliere e 
usare a proprio fine i soldi di 
ignari «polli» incappati nella 
rete e che, magari per colpe¬ 
vole ingenuità o brama di 
denaro, concepiscono la fi¬ 
nanza come il Casinò di San¬ 
remo. 

Le accuse pesanti, dun¬ 
que, erano state fatte subito 
in Parlamento. Ad esse Go¬ 
rla aveva risposto cercando 
di smorzare i toni, ma riba¬ 
dendo la sua posizione del 
tutto opposta. Nell’interven¬ 
to alla assemblea dell’Asso- 
bancaria il 27 giugno. Il mi¬ 
nistro del Tesoro aveva riba¬ 
dito la sua valutazione posi¬ 
tiva del nuovi strumenti fi¬ 
nanziari, tacciando di •par¬ 
zialità» le interpretazioni che 
•vedono li processa di inno¬ 
vazione finanziaria come il 
risultato dell'azione degli 
operatori che cercano di 
sfuggire, ad esempio, alle 11- 
mltazioni poste dalle autori¬ 
tà». Il riferimento a Visentinl 
è esplicito. Il fenomeno, in¬ 
vece, nasce da •spinte genui¬ 
ne». Esso pone problemi di 
controllo, ma si tratta, se¬ 
condo Golia, di cercare •!! 
giusto equilibrio tra l’esigen¬ 
za di assecondare le spìnte 
innovative autonome che 
derivano dal mercato e la do¬ 
verosa salvaguardia e tutela 
del risparmio». Il principio 
guida dovrà essere la •libertà 
contrattuale» riconoscendo 
che «f prezzi e le condizioni 
vengono fissati dal mercato». 

È proprio il principio della 


•libertà contrattuale» che 
non sta bene a Visentinl. Egli 
ha sempre respinto i progetti 
di Goria perché si limitava¬ 
no a «prevedere legislativa¬ 
mente nuove forme confrat- 
tuali nella raccolta del ri¬ 
sparmio». Il punto di parten¬ 
za, Invece, secondo 11 mini¬ 
stro delle Finanze «deve esse¬ 
re la rlaffermazlone che la 
raccolta del risparmio, in 
qualsiasi forma, essendo 
materia df ordine pubblico, 
può avvenire soltanto da 
parte del soggetti previsti 
dalla legge oautorizzati con I 
necessari controlli e vigilan¬ 
za». Quanto agli intermedia¬ 
ri, essi vanno •limitati», spe¬ 
cificando «1 loro compiti e 1 
loro doveri». A Visentinl non 
è andata giù l'accusa di voler 
mettere 1 bastoni tra le ruote 
per non fare nulla e coprire, 
alla fin fine, la confusione da 
lui stesso denunciata. Cosi, 
ha scritto la lettera a Craxl e 
Forlanl, specificando perché 
riteneva sbagliati e velleitari 
l progetti di Goria. 

Gli intermediari finanzia¬ 
li, punti sul vivo, hanno rea¬ 
gito, Victor Ukmar, profes¬ 
sore di diritto tributario, 
nonché consulente di molte 
grandi società, ha preso la 
parola in qualità di presiden¬ 
te dell’Assonduciaria, «stu¬ 
pita» per le accuse di Visentt- 
nl che possono riguardare 
tutt'al più •fatti episodici di 
irregolarità sia pur gravi». 
L’associazione individua la 
causa •primaria» della situa¬ 
zione nella «sperequazione e 
nel disordine del regime fi¬ 
scale sul redditi da capitale». 


La giungla, insomma, sta nel 
fisco, non nella gestione del 
risparmio. 

Ma la contesa Goria-Vl- 
sentlnl ha un diretto conno¬ 
tato monetarlo? In altri ter¬ 
mini. a quanto ammontano 
queste plusvalenze che sfug¬ 
gono al fisco. L’unico conto 
dettagliato l’ha fatto Alberto 
Banfi ed è stato pubblicato 
da *11 Sole-24 ore». Nei primi 
cinque mesi di quest’anno la 
capitalizzazione di Borsa è 
aumentata di lOSmila mi¬ 
liardi; ta plusvalenza assog¬ 
gettabile a tassazione è cal¬ 
colabile in 91mlla miliardi. 
*ruttavia, occorre togliere 
tutte quelle che già ricadono 
sotto la forbice del fìsco (il 
possesso della maggioranza 
azionaria, la variazione delle 
plusvalenze del fondi immo¬ 
biliari, i pacchetti del 2% che 
non rientrano nella maggio¬ 
ranza e quelli inferiori al 2% 
posseduti da società di capi¬ 
tale). Si arriva, così, a 27.500 
miliardi in cinque mesi. Nel¬ 
l’intero 1985 un uguale conto 
ci porta a 12.271 miliardi. 
Una massa di imponibile fi¬ 
nora occultata e trasformata 
in liquidità. Ma la questione 
non riguarda solo i «capitai 
gains» esentasse. Cosi come 
l'ha posta Visentinl, essa si 
Identifica con le sorti di una 
massa di risparmio finanzia¬ 
rio delie famiglie che equiva¬ 
le a lOOmila miliardi in ter¬ 
mini di flussi nel solo 1985. E 
riapre la questione di fondo; 
chi Io gestisce, come e con 
quali fini? Un bel tema per 
un programma di governo. 

Stefeno Cingofani 


Gettito tributario 
sopra l’iiiflazioiie 


ROMA — In maggio il gettito dell'Irpef è passato dai 4.620 miliar¬ 
di dei 1985 a 4.170 miliardi. Una diminuzione secca, dunque, del 
9,7%. Probabilmente è la prima volta che ciò avviene. Ma non si 
tratta di un «regalo» al contribuenti da parte dello Stato. Sul 
risultato di maggio hanno sì influito le riduzioni di aliquote decise 
dal Parlamento, ma soprattutto ha pesato il fatto che il Tesoro non 
ha versato le ritenute nei confronti dei dipendenti statali (circa 3 
milioni). Questo, stando ad un comunicato del ministro delle Fi¬ 
nanze, per «alcune sfasature nelle contabilizzazioni». 

Nel complesso il gettito tributario erariale del mese di maggio è 
stato di 18.167 miliardi, superiore del 12,590 rispetto a quello del 
maggio 1985. Una galoppata, dunque, nettamente superiore al 
tasso di inflazione. Particolarmente favorevole è stato Tandamen- 
to deirirpeg (+61,5 % ) e deH’IIor (+35,5), soprattutto per la parte 
relativa alle persone giuridiche. 

L’Iva registra complessivamente un aumento del 109ó, che deri¬ 
va da una flessione di circa il 18% dellTva sulle importazioni (in 
conseguenza delie flessioni del dollaro e dei prezzi petroliferi), e da 
un incremento di circa il 21 % dell’Iva sui trasferimenti interni. Il 
ritmo dell’imposta sui valore aggiunto, calcolata sui primi 5 mesi 
dell’anno rimane, però, nettamente al di sotto del tasso di inflazio¬ 
ne nonostante Taccelerata di maggio; +4,3%. 

Tra gennaio e maggio il gettito tributario di competenza è stato 
di 70.528 miliardi, con un aumento deiril,5% in confronto ai 
corrispondenti 5 mesi del 1985. 


Com'è nata la rosa dei candidati de 

Dai direttivi dei grappi parlamentari spuntano ben sette nomi, con alcune indicazioni di bandiera: De Mita, 
Forlani, Andreotti, Scalfaro, Rognoni, Mancino - Una folla dietro la quale si nascondono le mosse reali 


ROMA — Più di tre a Monte¬ 
citorio, un palo d’ora a palaz¬ 
zo Madama. Le riunioni dei 
direttivi parlamentari de. Ie¬ 
ri mattina, hanno contribui¬ 
to ad alimentare il balletto di 
voci sul possibili scenari del¬ 
la crisi. E la stessa «rosa» 
(piuttosto larga) di nomi per 
una candidatura democri¬ 
stiana alla guida del gover¬ 
no. cosi come è stata fatta 
filtrare dal gioco delle indi¬ 
screzioni, ha fìntto col favo¬ 
rire un clima di incertezza e 
ambiguità sulle mosse di 
Piazza del Gesù. 

Il racconto della giornata, 
alla Camera, comincia con I 
segnali deirirrltadone pro¬ 
vocata tra le file dello Scudo 
Crociato da certi ipotesi cir¬ 
colate nelle ultime ore: se 
Craxl venisse In qualche mo¬ 
do «sbarrato». Il Psl non scar¬ 
terebbe l'eventuale appoggio 
esterno verso un ministero a 
presidenza de, ma con sca¬ 
denza nella prossima prima¬ 
vera. I più Infastiditi sem¬ 
brano I settori della sinistra 
democristiana: I suol mag¬ 
giori esponenti accusano po¬ 
lemicamente I socialisti di 
puntare a rinverdire, così, 
una posizione di «ricatto» 
permanente verso il maggior 
alleato. 

All'una, dalla riunione cui 


è presente Bodrato, fa capo¬ 
lino li vicepresidente del de¬ 
putati Nino CrlstoforL Poche 
battute, solo per definire 
«inimmaginabile ora un rin¬ 
vio del governo Craxl alle 
Camere: per U semplice fatto 
— assicura — che lo stesso 
presidente del Consiglio non 
è disponibile. E se non vuole 
lui...». Ma Crlstoforl scarta 
anche. In modo secco, una 
soluzione della crisi con 11 
varo di un nuovo gabinetto 
Craxl che duri fino al termi¬ 
ne naturale della legislatura, 
cioè fino airSS: «Non mi ri¬ 
sulta che questa Ipotesi — 
dice — sla stata né esamina* 
ta nè decisa all’ultima dire¬ 
zione del mio partito». 

Si saprà poi che II direttivo 
del gruppo de di Montecito¬ 
rio. in linea con rindlcazione 
che è uscita l’altro Ieri da 
Piazza del Gesù, ha preso in 
considerazione una «rosa» di 
nomi In grado di far fronte a 
diverse opzioni ministeriali; 
esprimendo anche proposto 
di candidati «al massimo li¬ 
vello», de, tenere pronti se 
Craxl non accetterà di resta¬ 
re ora a palazzo Chigi ma a 
condizione di garantire pre¬ 
ventivamente pieno soste¬ 
gno, di legislatura, quando 
tornerà alla De la guida del 
pentapartito. 


Finalmente esce il capo¬ 
gruppo Virginio Rognoni, 
ma si limita alle frasi am¬ 
miccanti, si fa velo con la ri¬ 
servatezza: «Sì. abbiamo 
provveduto alle designazio¬ 
ni». Con quali criteri? «Scelta 
delle persone, naturalmente 
legate a un progetto di solu¬ 
zione della crisi». Ma quanti 
sono 1 vostri candidati? «Più 
di un nome. Però, stanno 
nelle dita di una mano». Ro¬ 
gnoni non risponde alle do¬ 
mande sull’ipotesi di rinvio 
alle Camere del governo 
Craxl: «È tattica, e spetta alla 
delegazione che partecipa al¬ 
le consultazioni». 

Quando si an!^^a un po’ !! 
ITuisatlantlco, parte 11 vor¬ 
tice delle indiscrezioni. Le 
voci si accavallano, finché si 
ottiene questa ricostruzione: 


Il direttivo del deputati de 
Indica 1 nomi dei componen¬ 
ti la delegazione ufficiale 
(quindi De Mita, Forlanl, e I 
caplgruppo parlamentari 
Rcgnonle Mancino) più quel 
ministri giudicati nella «an¬ 
ticamera» istituzionale di pa¬ 
lazzo Chigi, cioè Andreotti e 
Scalfaro. H più gradito, nella 
riunione, sarebbe stato li mi¬ 
nistro degli Esteri (vicino al¬ 
l’unanimità del 21 parteci¬ 
panti), molto più bassa la 
preferenza per il ministro 
degli IntemL H nome di De 
Mita sarebbe emerso, quasi 
un «fuori quota», dopo le 
pressioni fatte da un deputa¬ 
to seguace di Donai Cattin, il 
polemico antagonista del se¬ 
gretario neU’ultlma Direzio¬ 
ne De. Ma il nome del leader 
è naturalmente considerato 


in corsa solo per una pro¬ 
spettiva politica più lontana. 

Con qualche Insistenza so¬ 
no circolate anche voci sul 
nome del presidente del Se¬ 
nato Fanfanl, ma la smenti¬ 
ta è stata decisa e rapida in 
molti ambienti de. Diversa e 
più ristretta la «rosa» indica¬ 
ta dal direttivo del senatori 
democrisUani: scartata la 
proposta di segnalare in 
blocco l’intera delegazione, 
esclusi quindi 1 capigruppo, 
neppure «scomodato» 11 se¬ 
gretario de) partito. Così 1 
nominativi sono risultati tre: 
Andreotti, Forlanl e Gerla, 
appena messo sotto accusa 
quest’ultimo dal presidente 
repubblicano Visentinl. 

Marco Sappino 



Enzo Tortora senza scorta 

ROMA — Enzo Tortora, presidente del Pr, mentre esce dallo 
studio di Cocriga, 1 giudici di Napoli l’avevano autorizzato a 
recarsi «senta scotta» a Roma obbligandolo a far ritorno a Mila¬ 
no, dove è agli arresti domidllari, entro oggi. 


E il Psi 
rompe con 
la Do ad 
Avellino 


AVELLINO — n Psi rompe con U De ad Avellino, patria di De 
Mita, ed apre la crisi al comune. La ma^oranza di pentapartito 
che governava il capoluogo irpino sì è sfasciata, al termine di una 
maratona consiliare durata cinque giorni, sul voto relativo al nuo¬ 
vo piano regolatore generale della città: da una parta la De (partito 
di maggioranza assoluta con 22 seggi tu 40 ) • i tre partiti laici; 
dalFaltra il Psi, che ha votato contro r«iropianto» dei nuovo Prg 
come il gruppo comunista, ed ha sancito cosi la sua uscita da una 
maggioranza che appariva traballante de alcune seuitnane. Al 
sindaco di Avellino, il De Enzo Venezia, e alla tua giunta, non è 
rimasta altra strade che quella delle dimiseioni. RisulUto: la città 
ti ritrova contemporaneamente eenu amminiitrazione e etnsa il 


piano regolatore. A sei anni del tragico terremoto del 23 novembre 
80, che l'ha colpita duramente. Avellino non ha ancora Io strumen¬ 
to urbanistico indispensabile per avviare la ricostruzione. Intanto 
la crisi del pentapartito sì estende. La nuova giunta di Avellino 
sarà di sicuro un ^adripartito senza il Psi, come he annunciato il 
capogruppo della De, il senatore Nicola Mancina Già oggi, intan¬ 
to, entrerà in crisi il pentaparitto alla Provincia, e l’intesa Dc^si 
si è sfaldata anche a Solofra uno dei maggiori centri iipini. «E la 
conferma — dice il aegretario comunista Simeone — che occorre 
andare ad un superamento del pentapartita Ciò dovrebbe spinge¬ 
re il Psi ad un ripensamento tulle alleante in Iroinia. anche alla 
luce dall'attegiìamento di durezza taeunto dalla De tu) piano rego¬ 
latore del cepolucfo*. 


E ora 
il rischio 
è una corsa 
a cinque 
allearmi H 


La prossima fase della 
corsa agli armamenti — se 
non si riesce a bloccarla in 
tempo — potrebbe vedere la 
comparsa, intorno ai due 
protagonisti, di una pletora 
di comprimari tutti decisi a 
dare il meglio (ma più cor¬ 
retto sarebbe dire il peggio) 
di loro stessi nella produzio¬ 
ne e nello schieramento di 
nuovi, micidiali ordigni di 
distruzione di massa. E que¬ 
sto un problema scarsamen¬ 
te presente nei dibattito In¬ 
ternazionale o almeno lo è 
stato fino a tre giorni fa 
quando Mitterrand l'ha get¬ 
tato bruscamente fra Usa e 
Urss con la sua minaccia di 
iniziare a produrre la bomba 
N se le due superpotenze non 
si accorderanno per ridurre i 
loro arsenali. 

Troppo spesso, con l’argo¬ 
mento che sono piccoli se 
non addirittura Irrisori, si è 
finito per sottovalutare gii 
armamenti delie piccole po¬ 
tenze nucleari. Francia e 
Gran Bretagna infatti di¬ 
spongono oggi di circa 190 
testate atomiche e se si ag¬ 
giungono quelle della Cina 
non si arriva ancora ancora 
a duecento. Ma calcolare il 
rischio nucleare In termini 
puramente quantitativi può 
indurre in gravissimo errore. 
Il peso di questi arsenali è 
realmente modesto rispetto 
alle decine di miglala di te¬ 
state in possesso di Usa e 
Urss, ma ti rapporto cambia 


duemila nuove testate ato¬ 
miche costituirebbero un In¬ 
cremento sufficiente a va¬ 
nificare quasi per intero la 
riduzione degli arsenali stra¬ 
tegici che ie due superpoten¬ 
ze stanno oggi negoziando 
con scarso successo a Gine¬ 
vra. 

Ma ancora una volta il 
problema non é solo quanti¬ 
tà ti vo. Ed anche consideran¬ 
done l'aspetto qualitativo 
non si tratta solo degli svi¬ 
luppi tecnologici che l'an¬ 
nuncio delia bomba N rende 
decisamente Inquietanti e 
che di per sé complicano 
enormemente qualsiasi trat¬ 
tativa sul contrailo degli ar¬ 
mamenti. Il problema è che 
la comparsa, a questi livelli, 
di nuovi protagonisti sulla 
scena nucleare, pone tutti di 
fronte ad un problema con¬ 
cettuale decisamente nuovo. 

Riflettiamo un momento 
sull'esperienza già fatta, sul 
negoziati che Usa e Urss 
hanno affrontato e che si so¬ 
no dimostrati, anno dopo 
anno, sempre più complessi 
e difficili: la varietà delle ar¬ 
mi nucleari, le loro dimen¬ 
sioni, le loro caratteristiche 
tecniche, la loro stessa disse¬ 
minazione e dislocazione in 
terra, in mare, nel cielo ed 
ora perfino nello spazio han¬ 
no reso sempre più compli¬ 
cato definire equazioni di pa¬ 
rità strategica accettabili da 
entrambe le parti. B a nego¬ 
ziare erano solo in due. B se 



Francois 
Mitterrand 


significativamente se al cri¬ 
terio quantitativo si sostitui¬ 
sce quello politico. Basti ri¬ 
cordare quanto hanno con¬ 
tato i vettori francesi e bri¬ 
tannici nel fallimento del ne¬ 
goziato sugli eummlssllì. E 
non si trattava neppure di 
considerare l’ipotesi di un lo¬ 
ro smanteilamenUi. Il pro¬ 
blema era semplicemente se 
calcolarli o no nella defini¬ 
zione degli equilibri nucleari 
sul teatro europeo. 

Francia e Gran Bretagna 
inoltre posseggono capacità 
tecnologiche e produttive 
sufficienti a moltipllcare In 
pochi anni li loro potenziale. 
E soprattutto dispongono di 
plani già definiti di ammo¬ 
dernamento e potenziamen¬ 
to del loro arsenali. Stime 
degne di fede come quelle 
<fe/iTstftuto intemazionaJe 
di studi strategici di Londra 
prevedono che nel giro di tre 
anni le due potenze nucleari 
europee potrebbero più che 
decuplicare la loro panoplia 
fino a disporre di duemila te¬ 
state. Certo saremmo ancora 
a livelli modesti rispetto a 
Usa e Urss e tuttala una 
volta realizzati questi piani 1 
sottomarini francesi e bri¬ 
tannici, come ha recente¬ 
mente rilevato su •Foreìgn 
Affalrs» Charles William 
Maynes, «avranno la capaci¬ 
tà di attaccare tutte le mag¬ 
giori città dell’Unione sovie¬ 
tica» e «ogni comandante bri¬ 
tannico'ò francese di sotto¬ 
marini avrà sotto il suo con¬ 
trollo un potere distruttivo 
superiore a quello di qualsia¬ 
si nemico che II popolo russo 
abbia mal fronteggiato nella 
sua storia». Non è diffìcile a 
quel punto prevedere — e 
Oorbaciov del resto ha già 
espresso pubblicamente le 
sue preoccupazioni a questo 
proposito — come sarebbe 
percepito dal dirigenti sovie¬ 
tici un tale sviluppo. Ni el 
pare saggio dubitare che ri¬ 
sponderebbero con contro- 
misure, cioè salendo un altro 
gradino della escalation nu* 
efeare. E d'altra parte anche 
escludendo una tale e del 
tutto probabile risposta. 


le parti In causa diventasse¬ 
ro tre, o quattro, o cinque? 
Allora l’equazione aquiste- 
rebbe una complessità con 
una serie quasi infinita di in¬ 
cognite Inimmaginabile. 
Americani e sovietici posso¬ 
no ancora fronteggiare, sia 
pur con difficoltà, l’impresa 
di un negoziato strategico 
finché le altre potenze nu¬ 
cleari rimangono relativa¬ 
mente piccole. Ma se gli ar¬ 
senali crescono e si moder¬ 
nizzano e se insieme alla loro 
capacità distruttiva cresce il 
loro numero, allora la possi¬ 
bilità di calcolare five/ii di 
parità accettabili per tutti, di 
conciliare diverse percezioni 
politiche e diverse esigenze 
di sicurezza, potrebbe risul¬ 
tare impossibile. 

Probabilmente nelle di¬ 
chiarazioni di Mitterrand 
sulla bomba N coesìstono 
preoccupazioni poliiiche di¬ 
verse e di diverso segno. Al¬ 
cune sono molto allarmanti. 
Ma certamente dalle sue fe¬ 
role viene anche, e con chia¬ 
rezza, un avvertimento a 
Usa e Urss, sui perìcoli che 
un loro mancato o troppo ri¬ 
tardato accordo a Ginevra 
farebbe correre alla stabilità 
e alia sicurezza intemazio¬ 
nali. Certo, se il presidente 
francese è davvero preoccu¬ 
pato per la corsa agli arma¬ 
menti darebbe prova di mag¬ 
gior coerenza desistendo dal 
parteciparvi con ricerche, 

ne di nuove armi di distru¬ 
zione di massa. Eppure i’av- 
rertlmento che In quel di¬ 
scorso i contenuto — tanto 
più per le contraddizioni che 
lo percorrono — finisce per 
risultare quanto mal oppor¬ 
tuno: un’occasione di rifles¬ 
sione per tutu. Esso confer¬ 
ma infatu che per Usa e Urss 
la finestra delle possibilità 
diplomatiche, nei campo del 
controllo degli armamenti, 
non rimarrà aperta ancora a 
lungo, che se non decìderan¬ 
no loro di ridurre gli arsenali 
nucleari, e di fario al più pre¬ 
sto, altri attori entreranno in 
scena e allora l’impresa si fa¬ 
ri spaventosamente ardua. 

Guido Bimbi 
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Dopo la sentenza del Tar 

a scuola 
E adesso 
che fare? 

Partiti» organizzazioni, sindacati chie- 

circolari 

valere l’ordinanza sull’intero territorio naziona* 
le, partiti, movimenti e sindacati chiedono a gran 
voce una descussione su tutta la vicenda. Cgil, 
Cisl e Uil tornano a chiedere che le circolari ven* 

f ano sospese. II liberale Patuelli afferma che ila 
alcucci non pub far finta di niente di fronte al 
provvedimento del Tar, la circolare sull’ora di 
religione deve essere rivista al più prestoi. 

Il Cidi, il centro di iniziativa democratica degli 
insegnanti, torna a proporre «un riesame appro* 
fonaito di tutta la materia« e «una coerente revi¬ 
sione dell’Intesa». 

Intanto ieri il ministro ha dovuto registrare 
un’altra sconfitta: ha ritirato per la seconda volta 
i nuovi programmi di fisica per le medie superio¬ 
ri. Il Consiglio nazionale della Pubblica istruzio¬ 
ne glieli stava bocciando come già alcuni mesi fa. 

Sul «che fare» dopo l'ordinanza Tar abbiamo 
chiesto il parere di tre protagonisti del dibattito: 
il socialista Luigi Covetta, il de Pietro Scoppola e 
la presidente della Fnistu Luisa La Malfa. 

Romeo Bassoli 


dono la sospensione delle 


ROMA — Solo il Movimento popolare si schiera 
con lei, ma il ministro Falcucci, come consuetu¬ 
dine, tira diritto. Ieri ha annunciato di aver pre¬ 
sentato ricorso al Consìglio di Stato contro l’or¬ 
dinanza del Tar del Lazio che sospendeva l’ap¬ 
plicazione delle confuse e lacunose circolari mi¬ 
nisteriali sull’ora di religione. Il ministro ha fatto 
sapere che «non essendo ancora definitiva la pre¬ 
detta ordinanza per pendenza deH'appello al 
Consiglio di Stato», viene confermata la data del 
7 luglio «sia per l’iscrizione che per l’esercizio del 
diritto di avvalersi o meno deH’ìnsegnamento re¬ 
ligioso». E aggiunge, bontà sua, «restando ovvia¬ 
mente collegata alla decisione di appello del 
Consiglio di Stato la definitiva osservanza o non 
osservanza del predetto termine» (cioè: se c’è 

G ualche ritardatario...). Il Movimento popolare 
i Formigoni ieri è andato più in là, ha invitato il 
ministro a non far valere in sé e per sé la ordinan¬ 
za del Tar, definta frutto di «un laicismo esaspe¬ 
rato». 

Intanto, mentre tra gli esperti sorgono alcuni 
dubbi sulla legittimità del ministro di non far 




Franca Falcucci 


Il buon esempio di Cgil, Cisl e Uil: niente agitazioni fino al 31 agosto 


«Viaggi tranquiiii per ie isoie» 

Aerei e traghetti: scioperi sospesi dal 15 

I sindacati confederali si pronunciano per l’autoregolamentazione unica - Il ministro Signorile si dichiara disponibile 
ad un incontro immediato - «Chi viola il codice non abbia rappresentanza negoziale» - Oggi le scelte per la sanità 


ROMA — La classifica «estate Im¬ 
possibile» per chi viaggia riuscirà a 
diventare una «estate tranquilla»? 
Cgil, Cisl e Uil dicono di sì. E ieri 
hanno deciso di dare il buon esem¬ 
plo: tra il 15 luglio e il 31 agosto non 
saranno proclamati scioperi su ae¬ 
rei e traghetti da e per le isole. Non 
solo: ogni altra dichiarazione di 
sciopero nel settore, anche per ver¬ 
tenze di solo rilievo locale, dovrà 
essere sottoscritta congiuntamente 
dalle categorie interessate e dalle 
strutture delle confederazioni. 

Sono, però, tutte misure che im¬ 
pegnano le confederazioni, non an¬ 
che i tanti sindacatinl autonomi 
che con le loro agitazioni selvagge 
stanno mettendo sottosopra l’inte¬ 
ro sistema del trasporti. Anche se 
non è indifferente chiarire una 
buona volta, di fronte agli utenti, 
quali siano le effettive responsabi¬ 
lità di questa «estate difficile». Ma 
proprio l’atto di trasparenza com¬ 
piuto consente al sindacato unita¬ 
rio di porre decisamente sul tappe¬ 
to la questione di un unico codice di 
autoregolamentazione degli scio¬ 
peri. Attualmente ce ne sono due. E 


naturalmente quello più severo o, 
se si vuole, più garantista del dirit¬ 
to del cittadino a un servizio pub¬ 
blico essenziale qual è quello dei 
trasporti, porta la firma del diri¬ 
genti sindacali Cgil, Cisl e UH. L’al¬ 
tro codice, quelli degli autonomi, è 
poco definirlo lassista. Fatto è che 
quest’aura parvenza di autoregola¬ 
mentazione qualche ministro l’ha 
presa per buona. «E* stata una scel¬ 
ta allucinante», ha commentato 
Domenico Trucchi, della Cisl, in 
una improvvisata conferenza 
stampa unitaria al termine della 
riunione deile segreterie Cgil, Cisl e 
UH. «Se un codice unico ci fosse già 
stato — ha incalzato Lucio De Car¬ 
lini, della segreteria Cgil — non sa¬ 
rebbero stati possibili gli scioperi 
dei ferrovieri autonomi delia scor¬ 
sa settimana». 

L’incredibile è che lo scorso anno 
fu proprio il ministro dei Trasporti, 
Claudio Signorile, a riconoscere 
per primo l’errore. Salvo poi non 
farne nulla. E’ forse impossibile? 
«No. Sarebbe bastato dare la di¬ 
sdetta di queiraltro codice. Soltan¬ 
to la pigrizia ministeriale nel perse¬ 


guire un unico codice ha impedito 
di evitare il corto circuito che i tra¬ 
sporti stanno subendo», ha soste¬ 
nuto De Carlini. Ancora oggi la so¬ 
luzione è semplicissima; sempre 
che il governo voglia applicare la 
regola per cui hanno titolarità con¬ 
trattuale soltanto quelle organiz¬ 
zazioni che accettino regole di con¬ 
dotta uniche. Se gli autonomi, cioè, 
rifiutassero di partecipare alla de¬ 
finizione di una nuova, seria auto- 
disciplina degli scioperi perdereb¬ 
bero il diritto di rappresentanza a 
ogni trattativa. «D’altra parte — ha 
fatto presente Trucchi — si mette 
di per sé fuori da corrette relazioni 
sindacali chi confonde la libertà di 
sciopero con la licenza di abuso dei 
diritti dei cittadini». 

Ma c’è un altro circolo vizioso da 
spezzare. Quello della latitanza 
contrattuale del governo che fini¬ 
sce con l’esasperare vertenze che in 
altre condizioni sarebbe semplice 
risolvere, creando così spazi agli 
autonomi e, infine, legittimando il 
loro uso spregiudicato del diritto di 
sciopero con l’apertura delle trat¬ 
tative su piattaforme sempre più 
corporative. 


Per questo Pizzinato, Marini e 
Benvenuto nella lettera indirizzata 
al ministro dei Trasporti, in cui 
chiedono un incontro urgente (su¬ 
bito accordato) per discutere del ri¬ 
spetto dell’autoregolamentazione, 
allargano il tema del cofronto al¬ 
l’andamento delle vertenze aperte 
nel settore del trasporti (in partico¬ 
lare per il contratto dei ferrotran¬ 
vieri, il contratto integrativo del 
personale a terra dell’Alitalia e 
dell’Ati, la legge sul porti). Con la 
partecipazione diretta, hanno pre¬ 
cisato ì dirigenti sindacali, delle 
aziende interessate, dalle quali si 
attende «lo stesso senso di respon¬ 
sabilità dimostrato dalle organiz¬ 
zazioni sindacali nel rispondere al¬ 
le esigenze del paese». De Carlini ha 
richiamato l’esemplo degli autofer¬ 
rotranvieri: c’è una mediazione mi¬ 
nisteriale per la parte economica 
più vicina al sindacato che all’a¬ 
zienda: «È forse questa la ragione 
per cui Signorile non riesce ancora 
a farla valere». 

E’ facile immaginare quale sarà 
la reazione dei vari sindacatinl au¬ 
tonomi: così si «normalizza» il dirit¬ 
to di sciopero. E invece è l’esatto 


contrario, hanno puntualizzato ieri 
l dirigenti Cgil, Cisl e UH. «Semmai, 
si tratta di evitare un’altra “nor¬ 
malizzazione”, quella di una legge 
di limitazione del diritto di sciope¬ 
ro. O di un deterioramento che 
aprirebbe la strada alle precetta¬ 
zioni consegnando le relazioni sin¬ 
dacali alla magistratura», ha soste¬ 
nuto Stefano Bonvicinl, della Uil. 
Tutto questo mentre emerge sem¬ 
pre più l’esigenza di un nuovo as¬ 
setto contrattuale che punti alla 
produttività e all’efficienza dei 
pubblici servizi. «Perché — ha com¬ 
mentato De Carlini — oggi fa noti¬ 
zia lo sciopero che blocca 1 treni di 
notte ma la gente è costretta tutti i 
giorni a viaggiare male». E qui si 
inserisce rultima novità: «Al tavolo 
di trattativa per un unico codice di 
autoregolamentazione, deve esser¬ 
ci posto anche per le associazioni 
degli utenti». 

Oggi 1 sindacati confederali di¬ 
scutono della situazione nella sani¬ 
tà per definire una analoga opera¬ 
zione. Da chiamare, in questo caso, 
«estate sicura». 

Pasquale Cascella 


Pietro ScopFKjla, senato¬ 
re democristiano e prota¬ 
gonista dei dibattiti parla¬ 
mentari sull’insegnamen¬ 
to della religione cattolica, 
è perplesso. Vede nelle rea¬ 
zioni dei partiti laici all’or¬ 
dinanza del Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio 
•una situazione paradossa¬ 
le». Perché? 

«Perché — sostiene — 
uno dei punti principali di 
attacco alle circolari del 
ministro, la mancanza di 
chiarezza nella definizione 
delle attività alternative, è 
una scelta voluta e cercata 
dai partito comunista e dai 
partiti laici. Una parte del¬ 
la Democrazia cristiana 
non era contraria ad una 
definizione più precisa, ma 
la scelta è stata un’altra. 
Ora non si capisce la prote¬ 
sta». 

— Ma, osserviamo, i laici 
chiedevano anche che la 
domanda ai genitori e ai 
ragazzi non fosse formu¬ 
lata in modo cosi rigido, 
come se si scegliesse tra 
due possibilità definite 


Pietro Scoppola 

«La colpa 
è dei 
laici, 
non 

della De» 

(insegnamento religioso 
e attività alternative). La 
scelta Sì-No rischia di 
creare discriminazioni. 
•Ma la scelta avvalersi- 
non avvalersi dell’insegna¬ 
mento religioso — rispon¬ 
de Scoppola — è prevista 
dal Concordato ed è ovvio 
che venga proposta in que¬ 
sto modo. No, davvero non 
capisco questo passaggio 
della vicenda». 

— Ma che cosa si può fa- 
< re se il problema è di nuo¬ 


vo esploso tra le forze po¬ 
litiche e sindacali? 
«Penso che questo tema 
non emerga in un periodo 
opportuno della vita politi¬ 
ca. La crisi di governo ri¬ 
schia di provocare stru¬ 
mentalizzazioni, esaspera¬ 
re polemiche per motivi 
che nulla hanno a che ve¬ 
dere con il merito della vi¬ 
cenda». 

— Però il problema esi¬ 
ste ed esiste una scaden¬ 
za, il 7 luglio, estrema- 
mente vicina e massic¬ 
ciamente contestata. 
Qualche cosa occorrerà 
pur fare. 

«Che dei problemi anche 
gravi ci siano, è innegabile. 
Ma, eventualmente, risolta 
la crisi di governo, si potrà 
discuterne. A bocce ferme 
però. Per ora non riesco a 
vedere la possibilità di af¬ 
frontare questi temi. Le 
Camere non possono occu¬ 
parsene, il governo è di- 
missionario. Non ha pro¬ 
prio senso parlarne in que¬ 
sta situazione». 


•Questa decisione del Tar 
— sostiene Luigi Covatta, 
senatore e membro della Di¬ 
rezione del Partito sociali¬ 
sta — dimostra che non è 
praticamente possibile cala¬ 
re una proposta di libertà 
come quella espressa dal 
Concordato in una struttu¬ 
ra rigida come il nostro si¬ 
stema scolastico. È l’insie¬ 
me della struttura che viene 
messa in discussione». 

— Ma la mozione parla¬ 
mentare votata anche dal 
Psi al Senato qualche me¬ 
se fa era, nelle intenzioni 
dei quattro partiti della 
maggioranza (il Pii si dis¬ 
sociò) una indicazione de¬ 
finitiva. Dunque, in realtà 
quella mozione non risol¬ 
veva affatto il problema? 
•Che ci fossero problemi 
per la scuola materna — ri¬ 
sponde Covatta — si sapeva 
e noi l’abbiamo detto. Per le 
elementari la garanzia con¬ 
tro ogni discriminazione era 
rappresentata dalla colloca¬ 
zione aH’inlzio o alla fine 
deH’orario scolastico. Que¬ 
sto doveva indurre a lascia¬ 
re più liberi 1 ragazzi di sce- 


Luigi Covatta 

«Se ne 
riparli 
subito 
nelle due 
Camere» 

gllere. Quanto alle materie 
alternative, penso che sia 
molto meglio che siano libe¬ 
re. E illusorio pensare che 
una materia ben definita 
consenta una maggiore li¬ 
bertà di scelta rispetto ad 
una indicazione più preci¬ 
sa». 

— comunque sia, ora la 
sentenza del Tàr, se non 
muta la situazione dal 
punto di vista formale, la 
cambia sostanzialmente 


dal punto di vista politico. 
Il tuo partito, il Pei, il Pii, i 
sindacati, chiedono di ridi¬ 
scutere tutta la materia e 
di definire norme più 
chiare. Che cosa pensi si 
debba fare, da qui al sette 
di luglio? 

«Credo che l’unica cosa 
possibile e corretta sia una 
convocazione straordinaria 
delle commissioni Pubblica 
istruzione dei due rami del 
Parlamento. Anche se 11 go¬ 
verno è in crisi, mi sembra 
necessario un atto utile. Le 
commissioni parlamentari 
dovrebbero esprimere una 
valutazione sulla coerenza 
tra la mozione parlamenta¬ 
re e le circolari del ministro. 
Solo loro potrebbero farlo, 
non vedo peraltro come 
questo diritto possa essere 
delegato al Tribunale am¬ 
ministrativo del Lazio. Non 
spetta certo a questo organo 
stabilire la legittimità di un 
atto di questo tipo. Ma oc¬ 
corre fare In fretta. Un voto 
lagìslativo e normativo ri¬ 
proporrebbe automatica- 
mente nelle scuole il vecchio 
meccanismo dell’esonero. 


Luisa La Malfa, presi¬ 
dente della Federazione 
insegnanti scuola media 
(l’organizzazione che ha 
scelto di sostenere 1 pre¬ 
sentatori dei ricorsi e che 
ha presentato altri ricorsi 
al Tar toscano) non ha 
dubbi: «L’ordinanza del 
Tar — sostiene — confer¬ 
ma l’inapplicabilità del¬ 
l’Intesa tra la Gei e lo Sta¬ 
to. Occorre rinegoziare 
tutto». 

— Bisogna dunque tor¬ 
nare al Concordato, valu¬ 
tare di nuovo tutti gli atti 
che ne sono seguiti? 

«Già il Concordato non 
era la soluzione ideale — 
risponde Luisa La Malfa 
—. Ma lì non si vietava af¬ 
fatto la possibilità di collo¬ 
care l’insegnamento della 
religione cattolica al di 
fuori dell’orario curricola- 
re. Questa soluzione ovvia, 
praticabile, serena avrebbe 
permesso rapplicazione 
piena dell’Intesa con la 
Tavola Valdese che preve¬ 
deva appunto l’assenza di 
ogni discriminazione. In¬ 
vece si è scelto diversa- 


Luisa La Malfa 

«Rivedere 
l’intesa 
tra Cei 
e Stato 
Italiano» 

mente, andando a ledere i 
diritti altrui». 

— Ma ora che cosa sì può 
fare per evitare un vuoto 
normativo o peggio un ri¬ 
torno ai vecchio regime 
dell’esonero? 

■Mi sembra che le alter¬ 
native siano: o 11 ministro 
ha il coraggio di rendere 
effettivamente facoltativo 
l’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica, oppure noi 
chiederemo la sos^nslone 
immediata di tutte le cir¬ 
colari e la revisione del¬ 


l’Intesa». 

— Non c’è altra strada? 
•Sicuramente. Tanto più 
che ora il Tribunale ammi¬ 
nistrativo toscano dovrà 
pronunciarsi su altri due 
ricorsi, analoghi a quelli 
esaminati dal Tar del La¬ 
zio, sulle circolari che ri¬ 
guardano l’applicazione 
dell’Intesa nella scuola 
media dell’obbligo e nella 
scuola media superiore. Il 
Tar della Toscana dovreb¬ 
be esprimere un parere nel 
prossimi dieci giorni». 

— E se la Falcucci non 
tenesse conto neppure In 
questo caso di una even¬ 
tuale ordinanza di so¬ 
spensiva? 

■Mi sembra già incom¬ 
prensibile che Io faccia 
ora. Ma che senso ha? Cre¬ 
de di poter fare una circo¬ 
lare solamente per 1 quat¬ 
tro genitori che hanno pre¬ 
sentato 1! ricorso? No, da 
questo pasticcio si esce in 
un solo modo: rinegozian¬ 
do l’Intesa e collocando 
fuori daU’orarlo curricola- 
re rinsegnamento della re¬ 
ligione». 


Via alla grande stagione delle ferie 


ROMA — Il grande esodo estivo è incominciato. La stagione 
delle ferie muove in questo inizio di luglio i suoi primi passi e già 
si segnala un’intensificazione del traffico sulle principali vie 
delle vacanze, verso il Sud e in direzione delle maggiori località 
costiere. Una prima avvisaglia di quelle che saranno le grandi 
migrazioni di luglio e agosto. Intanto l’Aci, in previsione dei 20 
milioni di automobilisti in movimento, ha già intensificato la 
sua attività di soccorso, mobilitando 5100 uomini e 3000 auto¬ 
mezzi. 

L’Aci (per richiedere il suo inteivento basta chiamare il 116) 
ha inoltre messo a disposizione delle Regioni un sistema di 
soccorso con elioambulanze. SuH’eiicottero ci sono due assistenti 
medici e un kit sanitario che comprende un elettrocardiografo, 
un ventilatore polmonare, prese d’ossigeno e un sistema che 
tele.rasmette i parametri vitali del paziente al centro ospedalie¬ 
ro più vicino. 

Resta nel frattempo complicata la situazione per chi viaggia 
e viaggerà nei prossimi giorni in treno. 

Terminato ieri sera lo sciopero del compartimento di Roma, i 
sindacati autonomi hanno confermato gli scioperi in program¬ 
ma dalle ore 21 del 13 luglio alle 7 del 17. L’astensione riguarderà 
il personale di stazione e i macchinisti. Agitazioni sono in pro¬ 
gramma anche in singole stazioni: ad esempio, per 24 ore dalle 
21 dell’ll luglio alla stazione di Firenze di Santa Maria Novella 
degli addetti al $er\-izio movimento. 

Domani infine i sindacati degli statali dovrebbero decidere 
altre iniziative di lotta da attuare entro la metà del mese. 



ROMA — Vacanze, grande 
esodo estivo, caos nelle 
strade prese d’assalto dai 
quattro quinti degli italia¬ 
ni che per i trasferimenti 
preferiscono l’auto. Un’e¬ 
norme massa in movimen¬ 
to verso il mare, I laghi, la 
collina, la montagna per 1 
giorni della villeggiatura. 
Almeno sulla carta, le pre¬ 
visioni sono nere: una cir¬ 
colazione intasata, con 
tempi di percorrenza da 
lumaca. Un problema da 
non sottovalutare, anche 
M fini della sicurezza. 

Come dare ordine agli 
spostamenti? Per le auto¬ 
strade, con un tracciato di 
seimila chilometri, i per¬ 
corsi preferiti dagli auto¬ 
mobilisti, già da qualche 
anno si sm tentando di 
programmare ie partenze e 
mettere sotto controllo, tra 
luglio e agosto, oltre cento- 
dieci milioni di autoveicoli 
(il 25% per trasporto mer¬ 
ci) che st spostano alla me¬ 
dia di un milione SOOmila 
al giorno. Un fiume im¬ 
menso lungo 480 milioni di 
metri. Le auto, se messe in 
fila, supererebbero la di¬ 
stanza aa qui alla Luna. 

Tolti 1 mezzi pesanti che 
non possono muoversi, in 
quattro giorni Tultimo di 
luglio e t primi tre di ago¬ 
sto, viaggeranno otto mi¬ 
lioni di automobili con 
ventiquattro milioni di 

f iasseggeri.poco meno del- 
a meta delia popolazione 
italiana. Di questi una par¬ 


te, forse un decimo, sono 
stranieri. 

Proprio per fronteggiare 

S uesto mare di gente, per 
isciplinare gli sposta¬ 
menti, la società autostra¬ 
de deU’Iri e i consorzi con¬ 
cessionari delle autostrade 
e del trafori hanno stam¬ 
pato per gli automobilisti, 
in milionidi esemplari, un 
calendario delle previsioni 
con le indlca^oni che ri¬ 
guardano le condizioni ge¬ 
nerali del traffico giorna¬ 
liero sull’intera rete; per 
tutto il giorno, per alcune 
ore e in sìngoli punti (bar¬ 
riere terminali, vicinanza 
di grosse città, fenomeni di 
mobilità stagionalix le va¬ 
riazioni di zone (cioè i trat¬ 
ti in cui la situazione po¬ 
trebbe essere migliore, 
uguale o p^giore rispetto 
a quella generale indicata). 
Per ogni giorno e per sin¬ 
gole tiatte autostradali 
vengono riportate le con¬ 
dizioni prevalenti della cir¬ 
colazione, cosi classificate: 
molto critiche (tempo di 
viaggio imprevedibilex cri¬ 
tiche orli ritardi nel tem¬ 
po desideratoX scadenti 
(ritardix buone (possibili 
lievi ritardi); ottime (tempi 
di viaggio desiderato). 

Critici, ad esempio, sono 
classificati giovedì 31 lu- 

S lio, e, in agosto, dal 22 al 
4 (venerdì, sabato e dome¬ 
nica), il 30 e 11 31 (venerdì e 
sabato) nelle tratte Mila- 
no-Brescia; Piacenza-Bo- 
logna; Bologna-Flrenze; 



In coda verso le spiagge delle vacanze: la Società autostrade suggerisce i giorni neri da evitare 


Sulle strade deUe vacanze/ In auto 


Se dovete 
partire in 
questi giorni 
sappiate che... 

Alla vigilia dei massicci 
spostamenti di luglio e agosto 
la Società autostrade delFIri 
ha predisposto un calendario 
di previsione del traffico 
Come ci informerà il computer 


Roma-NapoU; l’Adrìatica; 
la via verso il Brennero e 
verso Tarvisio per l’Au¬ 
stria; verso il FTejus per la 
Francia. Nel calendario di 
previsione, di cui stiamo 
parlando, una particolare 
attenzione viene rivolta al¬ 
la circolazione del traffico 
pesante (autoveicoli di pe¬ 
so complessivo superiore 
al 50 quintali. Tale circola¬ 
zione e sospesa tutte le do¬ 
meniche fino a settembre, 
dalle ore 6 alle 24. In luglio 
e agosto, nei mesi di mag¬ 
gior esodo, i camion non 
circoleranno ininterrotta¬ 
mente sabato 26 luglio e 
domenica 27, per 48 ore; 
dalle ore 14 di giovedì 31 
luglio fino alle 24 delia do¬ 
menica 3 agosto; venerdì 
15 agosto dalle 6 alle 24; 
dalle ore 14 di venerdì 22 
alle ore 24 di domenica 24 
agosto; e, infine, dalle ore 
10 di sabato 30 agosto alle 
24 di domenica 31 agosto. 

Ma torniamo al cafenda- 
rìo che riguarda più diret¬ 
tamente gli automobilisti 


che si spostino per le va¬ 
canze. Nelle previsioni, per 
ciascuna giornata del me¬ 
se vengono riportate due 
direttrici di marcia: la di¬ 
rezione sud ed est (tipica 
delle partenze, s^ial- 
mente nei grossi movi¬ 
menti stagionali) e la dire¬ 
zione nord e ovest, per i 
rientri. 

Come gli esperti del traf¬ 
fico prevedono la circola¬ 
zione? Sulle direttrici sud 
ed est, il traffico sarà diffi¬ 
cile per tutta la giornata: 
sabato 12 luglio, sabato 26 
luglio, venerdì 1 e sabato 2 
agosto. Potrà essere diffici¬ 
le per poche ore in singoli 
unti (specialmente alle 
arriere terminali e in vici¬ 
nanza delie grosse aree ur¬ 
bane) a luglio, venerdì 4, 
sabato 5, venerdì 11, vener¬ 
dì 25 e giovedì 31 e in ago¬ 
sto, domenica 3, lunedi 4 e 
sabato 9. 

Sulle direzioni nord e 
ovest — le preferite nel 
rientri — sarà difficile in 
agosto, venerdì 22, sabato 


23 e venerdì 29. Potrà esse¬ 
re difficile per poche ore e 
in pochi punti (barriere e 
in prossimità di aree urba¬ 
ne) anche giovedì 31 luglio, 
domenica 24 e sabato 30 
agosto. 

Nei due mesi estivi quali 
le autostrade più conge¬ 
stionate, dove Si verificano 
rallentamenti o incolon- 
namenti? 

BOLOGNA-RIMINI: gli 
incolonnamentì sono più 
frequenti il sabato sera e la 
domenica mattina in dire¬ 
zione mare, e la domenica 
pomeriggio nella via oppo- 

AUTOSTRADE LIGURI: 
il traffico è fitto dal pome¬ 
rìggio del venerdì alla sera 
della domenica: il venerdì 
pomeriggio, il sabato e la 
domenica mattina da Mi¬ 
lano e Torino verso le Ri¬ 
viere di Levante e di Po¬ 
nente. La domenica pome¬ 
riggio dalla costa alrinter- 
no. 

BOLOGN.A-FIRENZE: 
gli incolonnamentì sono 
pressoché quotidiani. Ciò è 
dovuto ai lavori di manu- 
tenrione stradali, dei ponti 
e dei viadotti. Per facilitare 
lo scorrimento degli auto¬ 
mezzi, i cantieri saranno 
sospesi la prima settimana 
di luglio, la prima settima¬ 
na di agosto e attorno a 
Ferragosto. 

ROMA-NAPOLI: costan- 
temnete ci saranno rallen¬ 
tamenti tra Capua e Napo¬ 
li per i lavori della terza 
corsia che saranno sospesi 
durante i fine settimana. E 
prevista la chiusura tem¬ 
poranea di qualche tratto e 
di qualche casello d’uscita. 

ROMA-L’AQUILA: alcu¬ 
ne difficoltà sono previste 
la domenica sera m dire¬ 
zione della capitale. 

PADOVA-VENEZIA: tut¬ 
ti i giorni traffico difficile. 

NAPOLI-POMPEI-SA- 
LERNOBATTIPAGLIA: 
ingorghi nei fine settima¬ 
na in ambo i sensi. 

Tra le più trafficate, an¬ 
cora, l’intero tratto deW’A- 
Sole Milano-Piacenza; Bo¬ 
logna-Flrenze; Roma-Na- 
poli; la Bologna-Rlmini- 


Ancona-Pescara; la Mila- 
no-Brescia; la Firenze-Pi- 
sa nord; la Udine-Tarvisio 
che raggiungerà punte 
giornaliere anche quattro 
volte superiori alla media. 

Ma all’automobilista le 
informazioni sulla percor¬ 
ribilità, oltre che con il ca¬ 
lendario, vengono fomite 
con i cartelli ■a messaggio 
variabile» posfi all’ingres¬ 
so delle stazioni; con II te¬ 
lefono gestite da un elabo¬ 
ratore, un vero e proprio 
calcolatore «parlante con 
voce umana». Le informa¬ 
zioni sono costantemente 
aggiornate con il variare 
delle situazioni. 

Il sistema informativo 
computerizzato, che costi¬ 
tuisce un esperimento pi¬ 
lota — assicurano i tecnici 
dell’Iri — si avvale delle 
più moderne tecnologie 
nel settore dell’elettronica 
e delia telematica, ci fa co¬ 
noscere in tempi reali e 
con notevole tempestività 
le situazioni. Un terminale 
video a colori collegato con 
le direzioni di tronco forni¬ 
sce con continuità notizie 
aggiornate nel tempo sul 
traffico nei diversi tronchi 
dell’intera rete. Le notizie 
riguardano le condizioni 
meterologìche, la fluidità 
del traffico, rallentamenti, 
incolonnamentì, traffico 
bloccato o interrotto, cor¬ 
sie uniche e deviazioni, 
uscite consigliate. 

Per chi sì mette in par¬ 
tenza che deve fare per es¬ 
sere informato? Facendo il 
numero telefonico 4212, 
l’Aci, Automobil club, for¬ 
nisce notizie sull’intera re- 

fA cfrArialp 

Chiamando (02) 3520352 
di Milano. (051) 599400 di 
Bologna, 1055) 4499777 di 
Firenze, (06) 497749^ di 
Roma si potrà ascoltare un 
messaggio aggiornato sul 
traffico e la viabilità ri¬ 
guardanti le autostrade 
che interessano diretta- 
mente le quattro città e il 
loro entroterra: in pratica, 
quelle delia regione o di 
quelle vicine. 

Claudio Notar! 
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Giornalisti 


Idee e programmi 
per una categoria 
che sta cambiando 


C'é voluta una sconfitta (preve¬ 
dibile ed evitabile), al congresso di 
Acireale, perché all'Interno della 
componente di •Rinnovamento» 
della Federazione nazionale della 
stampa si avviasse un dibattito 
spregiudicato, difficile, ricco di 
tensioni, ma anche capace di aprire 
prospettive diverse e positive per II 
movimento del giornalisti che si ri¬ 
chiamano a tendenze di sinistra, 
democratiche e progressiste. E già 
questa prima considerazione è di 
per sé significativa: perché la son- 
fltta di fRlnnovamento», e perché 
la definisco prevedibile, ma anche 
evitabile. Non é un gioco di parole. 


Basta guardare al fatti. 

•Rinnovamento», pur esprimen¬ 
do Il meglio delle elaborazioni e 
delle esperienze sindacali In senso 
lato compiute, da molti anni a que¬ 
sta parte, dal giornalisti Italiani, e 
pur potendo contare sull’adesione 
di alcune delle figure più significa¬ 
tive e prestigiose della categoria, è 
giunta al congresso della Fusi sen¬ 
za aver sviluppato, per tempo, una 
elaborazione compiuta e senza 
aver definito una strategia per le 
alleanze e l comportamenti concre¬ 
ti. CIÒ ha consentito quello che lo 


ritengo 11 fatto più negativo regi¬ 
stratosi In quella e In altre occasio¬ 
ni: Il raggrupparsi per appartenen¬ 
ze politico-ideologiche. 

Abbiamo così assistito alle riu¬ 
nioni del cattolici (democristiani 
Iscritti e no), a carattere •trasversa¬ 
le», cioè a prescindere dalle compo¬ 
nenti sindacali di •appartenenza». 
A tentazioni, da parte di più di un 
comunista, di sperimentare sul ter¬ 
reno sindacale presunti nuovi e mi¬ 
gliori rapporti a sinistra, con I so¬ 
cialisti. 

Dire questo, oltre che dire una 
verità sgradevole, non significa fa¬ 
re del qualunquismo. Chi scrive è 
comunista e — con tutte le difficol¬ 
tà che oggi esistono anche solo ad 
affermarlo — ben convinto di es¬ 
serlo. Nel sindacato del giornalisti 
Italiani non c'è bisogno di questo. 
L’appartenenza politica può essere 
un contributo culturale e Ideale, ol¬ 
tretutto nemmeno univoco. Ciò che 
conta e deve, sempre più, contare 
sono I contenuti sul quali si vuole 
far marciare la Federazione della 
stampa e la categoria nel suo com¬ 
plesso. Su questo sono perfetta¬ 
mente consenziente con 11 collega 
Guastalla: tra 1 giornalisti vi sono 
opinioni, convinzioni, programmi 
per II futuro della professione, 
comportamenti professionali pro¬ 
fondamente diversi, ed è Inutile 
ogni unità sindacale che non con¬ 


sentisse Il manifestarsi di queste 
diversità. 

Certo, le componenti Interne alla 
FnsI debbono cambiare; certo, deb¬ 
bono adeguarsi al nuovo, nuovissi¬ 
mo, che travolge le tradizionali fi¬ 
gure professionali; certo, debbono 
divenire più movimento di Idee e di 
programmi e meno •falangi» orga¬ 
nizzate per gli scontri elettorali In¬ 
terni, ma sarebbe letale per questo 
sindacato •unico e unitario». Il loro 
fondersi In un unanimismo corpo- 
ra tlvo che finirebbe per rendere an¬ 
cora più profonda la crisi di credi¬ 
bilità della Fnsl rispetto all'Insie¬ 
me di una categoria che è, a un 
tempo, più numerosa e diversa. 

E allora si stabilisca chi ha la 
maggioranza e questo governi 11 
sindacato, ricercando alleanze du¬ 
rature o costruite, di volta In volta, 
sul problemi che cl si presentano. 
•Rinnovamento» ha II dovere di 
operare per questo stato di chiarez¬ 
za Interna alla Fnsl. Intanto, si co¬ 
struiscano Iniziative sulle questio¬ 
ni più scottanti: le tecnologie (In 
ogni azienda I processi vanno 
avanti secondo logiche diverse e mi 
par di capire che II sindacato Inse¬ 
gne I casi singoli, anziché darsi un 
comportamento univoco);l’accesso 
alla professione (oggi casuale, 
quando non clientelare e lottizza¬ 
to); Il ruolo dell'Ordine (oramai in 


difficoltà anche solo a svolgere una 
funzione notarile e di garanzia di 
un corretto esercizio della profes¬ 
sione); la situazione della Rai e del¬ 
le •private». 

Accenno, per brevità, alla que¬ 
stione dell’accesso che è, poi, quella 
della formazione professionale (e 
che ha, quindi, precise connessioni 
con ngoverno delle nuove tecnolo¬ 
gie elettroniche): a quando un In¬ 
tervento pubblico che — d’Intesa 
con gli organismi Istituzionali e vo¬ 
lontari della nostra categoria — 
conduca a razionalità e dia garan¬ 
zie rispetto alle Iniziative In questo 
campo? Oggi, I finanziamenti si 
perdono In mille rivoli che condu¬ 
cono corsi privi di reali sbocchi, 
monchi, a volte solo utili a drenare 
soldi e privi di qualsiasi •ricaduta» 
(come si dice oggi) sul mercato del 
lavoro. Purtroppo, vi sono colleghi 
che si prestano a queste cose. 

C’è spazio sufficiente per tutti — 
parlo delle componenti della Fnsl 
—per elaborare soluzioni e dar vita 
ad Iniziative concrete per portai le 
avanti nell’Interesse, In particola¬ 
re, delle nuove generazioni del 
giornalismo Italiano. Vedremo chi 
avrà più filo da tessere. 

Giovanni Rossi 

Vicepresidente dell'Associazione 
stampa dell'Emllia*Romagna 


ATTUALITÀ / Il congresso del partito socialista desturìano a Tunisi 


Il vecchio 
«Combattente 
supremo» ha 
riaffermato il 
suo carisma, 
dando ai suoi 
appuntamento 
tra cinque 
anni 

Il pluralismo 
«difficile» 
del successore 
designato 
M’Zali 


DI RITORNO DA TUNISI 
- A ottantatré anni passati 
è ancora Hablb Uurghiba il 
leader indiscusso e l'ago del¬ 
la bilancia della Tunisia in¬ 
dipendente. Portato a spalla 
fra grandi ovazioni è inter¬ 
venuto per tre volte nel corso 
del dodicesimo congresso del 
Partito socialista desturla- 
no, svoltosi di recente a Tu¬ 
nisi lungo tre giornate di in¬ 
tenso dibattito. Il «Combat¬ 
tente supremo* della lotta di 
liberazione (come attesta 11 
titolo attribuitogli fin dal 
giorni dell'Indipendenza), 
presidente a vita della Re¬ 
pubblica dal 1956, ha messo 
sui piatto della bilancia tutto 
il suo peso carismatico, oltre 
al potere che gli deriva dalla 
Costituzione, per evitare che 
1 problemi interni e le pres¬ 
sioni esterne (regionali e in¬ 
temazionali) provochino fin 
d’ora la crisi che molti temo¬ 
no e si aspettano per il dopo- 
Burghiba. 

È un ruolo che Burghiba 
ha già esercitato altre volte 
(pensiamo alla crisi che alla 
fine degli anni 60 portò alla 
caduta di Ahmed ben Salah) 
e che non ha esitato ad assu¬ 
mersi anche in questa occa¬ 
sione. Così ha riconfermato 
Mohamed M’Zall alla guida 
del governo e del partito e 
come suo successore in caso 
di vacanza del potere, ta¬ 
gliando corto con le voci re¬ 
centemente circolate di un 
suo sostanziale ridimensio¬ 
namento (alimentate dalla 
esclusione dal governo di al¬ 
cuni suoi uomini^ con la 
stessa determinazione 11 
«grande vecchio* ha preve¬ 
nuto conflitti e manovre 
«sotterranei*, sottoponendo 
alla approvazione diretta del 
congresso la lista del nuovo 
|. Comitato centrale, solita¬ 
mente eletto a scrutinio se¬ 
greto. 

Il congresso del trenten¬ 
nale deH’indipendenza è sta¬ 
to dedicato, nel rapporto di 
M'Zali, ad un realistico bi¬ 
lancio degli ultimi anni, 
piuttosto che ad una trionfa¬ 
listica celebrazione delia re¬ 
lativa stabilità e delie realiz¬ 
zazioni che pure distinguono 
la Tunisia nel quadro del 
mondo arabo. Sono stati an- 
,ni difficili quelli In cui M'Zali 
, ha dovuto diligere il gover- 
ino: al problemi economici 
derivati dagli squilibri inter¬ 
mi ed esasperati dalia con- 
Igiuntura intemazionale, sf 
jsono sommati gli effetti di 
.un grave deterioramento 
delle relazioni nel Maghreb 
nordafricano e nel Mediter¬ 
raneo. 

I prezzi delle materie pri¬ 
me in generale — c soprat¬ 
tutto del petrolio — sono ca¬ 
lati costantemente, e questo 
per la Tunisia ha significato 
una drastica rlduaone dei 
redditi da esportazione, delle 
rimesse degli emigrati nel 
paesi del golfo, delie condi¬ 
zioni di credito da parte del 
paesi più rlcchL L’allarga¬ 
mento della Cee alia Spagna 
•e al Portogallo, In assenza di 
*un’ampla concertazione con 
,1 partner esterni, ha lasciato 
Inalfesi i paesi della sponda 
Sud del Mediterraneo, espor- 
tetori di prodotti esposti alla 
concorrenza diretta di quelli 
'del nuovi membri della Co- 
‘munltà. 

. La grave frizione con II vi¬ 
cino ubico, già forte dopo 
l’appoggio dichiarato di 



Habib 

Burghiba 

viene 

sorretto da 
Reagan. 
L'immagine 
risale allo 
scorso anno, 
in occasione 
della visita 
del 

presidente 
tunisino a 
Washington 


Una foto di 
tre anni fa, in 
cui Burghiba 
(a sinistra) è 
con il primo 
ministro e 
successore 
designato 
Mohamed 
M'Zali 



Burghiba 
succede a 
Burghiba 


Gheddafi al tentativo Insur¬ 
rezionale del 1980 a Gafsa, 
nel Sud tunisino, si è spinta 
l’anno scorso fino alla rottu¬ 
ra delle relazioni diplomati¬ 
che, a seguito della espulsio¬ 
ne e della confìsca del beni 
del 33.000 lavoratori e tecnici 
tunisini residenti In Libia. Il 
sogno del Grande Maghreb 
arabo, nel cui ambito si do¬ 
vrebbero superare le rivendi¬ 
cazioni particolaristiche e le 
contese di confine a favore 
dello sviluppo delie comple¬ 
mentarità economiche, resta 
scritto nella Costituzione tu¬ 
nisina. ma non riesce a tra¬ 
dursi in Iniziative politiche; 
soprattutto non riesce a far 
superare né l’ostacolo del 
Sahara occidentale (motivo 
di frizione fra Marocco, Poll- 
sario e Algeria), né la tensio¬ 
ne permanente fra Tunisia e 
Libia. 

Tunisi si appoggia così al¬ 
l’iniziativa diplomatica del 
prudente non-aliineamento 
algerino, si rivolge sempre di 
piu all’Africa sub-sahariana 
e cerca di superare gli egoi¬ 
smi europei, mantenendo so- 

[ >rattutto buon* rapporti con 
'Italia, la cui solidarietà I:: 
occasione del «rald* aereo 
israeliano dell’ottobre scorso 
è stata richiamata con sod¬ 
disfazione. Anche se va det¬ 
to, a questo proposito, che la 
discutibile decisione assunta 
dal governo italiano di Im¬ 
porre il visto al cittadini del 
piccolo paese nordafricano 
— presa nel quadro delle mi¬ 
sure antiterrorismo sotto 
l’impulso emotivo delle stra¬ 
gi di Fiumicino e di Vienna 
— segna una battuta d’arre¬ 
sto proprio verso un paese 
che il terrorismo ha subito 
direttamente e Io condanna 
esplicitamente e con fermez¬ 
za in ogni sua forma. 

n governo ArZali, pruden¬ 
te ed equilibrato anche nelle 
relazioni amichevoli e inten¬ 
se con Washington, ha dovu¬ 
to subire raffronto del soste¬ 
gno di Reagan all’attacco 
israeliano dell’ottobre scor¬ 
so, ed è così che oggi si parla 
di relazioni «equilibrate* con 
tutte e due le superpotenze; 
né l’antagonismo con Ghed¬ 
dafi ha reso gradito l’attacco 
americano su Tripoli e Ben- 
gasi, per l’ulteriore dose di 
conflittualità al confini che 
esso comporta; anzi, proprio 
a seguito del bombaraamen- 
to americano si sono verifi¬ 
cate manifestazioni di prote¬ 
sta e tensioni con l’opposl- 
^one Interna, che hanno 
provocato arresti e denunce 
e gettato un’ombra sulla po¬ 
litica «pluralistica* persegui¬ 
ta da M’Zali negli ultimi an¬ 
ni. 

n tema del pluralismo. 


della legittimità dell’opposi¬ 
zione al Partito socialista de- 
sturiano che occupa tutti 1 
seggi disponibili in Parla¬ 
mento, è stato fra quelli che 
più hanno attirato l’atten¬ 
zione e animato il dibattito, 
dentro e intorno al congres¬ 
so, intrecciandosi stretta- 
mente con le tensioni provo¬ 
cate dalla crisi economica. 
Già nel 1984 l’aumento del 
prezzo del pane e delia farina 
aveva provocato una rivolta 


popolare, dapprima dura¬ 
mente repressa e poi riassor¬ 
bita solo grazie all’interven¬ 
to diretto di Burghiba e alia 
marcia indietro del governo. 
Nel 1985 la rivendicazione di 
adeguamenti salariali ha de¬ 
terminato una frattura pro¬ 
fonda nel sindacato tunisi¬ 
no. rUgtt, uno dei sindacati 
più forti del continente: oggi 
1 militanti desturianl hanno 
recuperato il controllo del¬ 
l’organizzazione, ma il suo 


leader storico, Habib 
Achour, è da qualche mese in 
P'^'Sione. 

Dal 1981 Insieme ad una 
certa libertà sindacale è sta¬ 
ta formalmente ticonosciuta 
la possibilità di organizzare 
nuove formazioni politiche; 
vengono pubblicati — peral¬ 
tro con periodiche sospen¬ 
sioni, come quella che ha 
colpito di recente il giornale 
del Partito comunista tuni¬ 
sino — quotidiani e settima- 


Tali e Quali 


di Alfredo Chiappori 





nall anche assai critici. E un 
pluralismo limitato, discus¬ 
so, difficile, ma che rappre¬ 
senta, assieme al carattere 
repubblicano e civile del si¬ 
stema, un caso raro nella re¬ 
gione. Davanti alle difficoltà 
economiche di questi anni e 
alle pressioni esterne cresco¬ 
no, però, le resistenze all’in- 
troduzlone e all’asslmllazio- 
ne delie novità e si delincano 
due risposte possibili, anche 
aU’intemo dei gruppi diri- 
gentL 

Da una parte c’è chi sem¬ 
bra avere nostalgia del mo¬ 
nolitismo delle origini, pro¬ 
pugna 11 ripristino di una 
unità Ideologica, fideistica, e 
attribuisce alla introduzione 
del pluralismo la responsabi¬ 
lità delie tensioni e degli 
equilibri esistenti, tendendo 
a rimetterlo seriamente in 
discussione. Ma. si obietta, 
non è rompendo il termome¬ 
tro che si può far scendere la 
temperatura. Dall’altro Iato, 
si riafferma la scelta fatta 
nell’81 di cui si è fattt^aran- 
te proprio M’Zall: la ‘Tunisia 
— si dice — deve la sua stabi¬ 
lità al pluralismo e alla tolle¬ 
ranza presenti nel suo siste¬ 
ma sociale e a questo deve 
corrispondere una diveislfl- 
cazlone delle forze politiche. 

In effetti, le misure propo¬ 
ste dal partito al potere per 
la ripresa economica non so¬ 
no compaUbiU con una chiu¬ 
sura ^litica. Esse sono: 
l’ammodernamento e la cre¬ 
scita dell’agricoltura, l’inno¬ 
vazione neU’industrla, lo svi¬ 
luppo della formazione pro¬ 
fessionale e culturale, rmco- 
raggiamento all’esportazio¬ 
ne e il rafforzamento delle 
strutture turistiche, la diver¬ 
sificazione della cooperazio¬ 
ne Intemazionxde (Europa, 
Usa, ma anche Cina e Ku¬ 
wait), il rilancio della coope- 
razlone rionale. Tùtto ciò 
richiede che il conflitto so¬ 
ciale sia riconosciuto e con¬ 
tenuto attraverso lo svilu)^ 
di un meccanismo di concer¬ 
tazione e non costretto ad 
esprimersi in modo sotterra¬ 
neo. Secondo questa impo¬ 
stazione, le diversità politi¬ 
che, al pari di qu^e religio¬ 
se, debbono avere uno spulo 
che consenta un aumento di 
partecipazione. A scanso di 
gravi rischi: da un lato, ffat- 
nire come quella del 19B4; 
dall’altro, remergere di spin¬ 
te all’integralismo Islamico 
che si fanno sentire, sia pure 
in maniera contenuta, anche 
in un paese di tradizione «lai¬ 
ca* come la Tunisia. 

Un certo grado di rappre¬ 
sentanza e requillbrio na le 
diversità economiche e re¬ 
gionali sono stati finora assi¬ 
curati indirettamente dalla 
leadership di Burghiba. Nes¬ 
suno può pensare di succe¬ 
dagli In questo ruolo indi¬ 
scusso e al di so|m delle par¬ 
ti, ss non un sistema più 
complesso, come quello indi¬ 
cato aiqiunto da M’Zali in 
cui prevalgono «la concerta¬ 
zione e la partecipazionea e 
alle decisioni unilaterali si 
sostituisca il dialogo, apren¬ 
do la via ad altri partiti e 
partner sociali, «perché 
esprimano chiaramente le 
loro opinioni e critiche*. 

Ma, intanto, c’è sempre 
Burghiba, che ha già dichia¬ 
rato di voler presiedere tra 
cinque anni il prossimo con¬ 
gresso, quello «della prospe¬ 
rità*. 

Missiino Mteuoci 


LETTERE 


ALL’UNITA' 

Se si è sfortunati 
si potrà essere sfrattati 
quindici volte! 

Caro direttore, 

a pagina 3 deìVUnità del 20 giugno ho letto 
Tarticolo sul problema casa, certamente inte¬ 
ressante. 

Quello che in esso però mancava era una 
serrata critica della parte normativa della 
legge sull’equo canone, in forza della quale, 
stabilito il principio della Finita locazione 
ogni 4 anni, ogni inquilino potenzialmente 

E uò essere sfrattato (proroghe conteggiate) 
en 15 volte durante lo svolgersi di tutta la 
sua esistenza (calcolata in media in 75 anni). 
E ogni operatore economico tipo artigiano, 
commerciante, lavoratore autonomo eccetera 
(albergatori esclusi) ben 6-7 volte nel giro di 
40 anni di attività professionale. 

FULVIO RICCARDI 
(Milano) 

Discutendo in sezione 
sulle lettere all*«Unità» 

Cara Unità. 

il giorno 1 giugno, in sezione, nella lettura 
de) nostro giornale un gruppo di compagni ha 
aperto una discussione sulla lettera dell’an¬ 
ziano compagno Antonio Valente di Torre¬ 
maggiore, In provincia di Foggia, che espone¬ 
va la visione del mondo da lui raggiunta dopo 
mezzo secolo di militanza comunista. 

Concludeva con queste parole: •Compren¬ 
do che fa strada è ancora lunga e dura; ma 
ho tanta fede in cuore». 

Noi, comunisti di un'altra generazione, ci 
troviamo profondamente d’accordo con lui 
sui contenuti della sua lettera e da essa ci 
siamo sentiti spronati a lottare per una socie¬ 
tà non misurata dai profitto. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 compagni della 49* sezione Pei 
«fratelli Cervi* di Torino 

La delusione 

del vecchio repubblicano 

Ill.mo sig. direttore, 

chi le scrive è un repubblicano di vecchia 
data. Discendo da una razza di repubblicani e 
da quarantanni voto sistematicamente «ede¬ 
ra». 

Ed è proprio per questo che oso importu¬ 
narla. per esprimerle il mio rammarico, la 
mia delusione, la mia reazione nell’apprende- 
re che il ministro delle Finanze Visentini, re- 

f iubblicano, severo assertore dell’equità fìsca- 
e, ha escluso dalla tassazione i titoli azionari. 

Francamente tale orientamento mi ha pro¬ 
fondamente turbato, considerando l’iniqua 
difìerenziazione neU’applicazione delle nor¬ 
me sulle ritenute fiscali. Provo quasi un senso 
di vergogna, un angoscioso rimorso per avere 
per tanti anni concesso la mia fiducia ad un 
partito, o meglio ad alcuni uomini non meri¬ 
tevoli. 

Vorrei solo porre una domanda al ministro 
Visentini: le sembra giusto, umano e leale 
tassare le pensioni minime da 300.000 lire al 
mese o tutte le pensioni in generale esoneran¬ 
do nel contempo dal pagamento dei tributi 
dovuti coloro che, speculando sulla miseria, 
investono miliardi in titoli azionari, i quali 

3 untati in Borsa possono fruttare ingenti gua- 
agni? 

Inoltre cosa ne dice della dichiarata impo¬ 
tenza degli oraani di controllo per combatte¬ 
re l’evasione fi^Ie? 

Sono cose che fanno inorridire, special- 
mente i poveri pensionati ed i lavoratori di¬ 
pendenti. per i quali non esiste alcuna scap¬ 
patoia per frodare lo Stato. 

SELVIOTOLAINI 

(Pisa) 

Dodici anni... un giorno... 
un mese... il decesso? 

Cara Unità, 

chi ti scrive è un compagno di 76 anni com¬ 
piuti, licenziato per rappresaglia nel 1961 
dalla Pirelli dopo 26 anni di apfiartencnza, 
dei quali tre in Commissione interna. Vale a 
dire nove anni prima del pensionamento a 60 
annL 

Nelle fabbriche che assumevano operai, 
non venivo assunto, dopo informazioni alla 
Pirelli. Quindi manovale, muratore, imbian¬ 
chino con libri e senza libri: prendere o lascia¬ 
re, a paghe basse. 

Uscita la legTC 38 per i licenziati per rap¬ 
presaglia, feci TOmanda nel 1974; cinque an¬ 
ni dopo, nel 1979 dovetti rifarla perché man¬ 
cavano le autenticazioni delle firme. Dc^ 
altri cinque anni, nel 1984 venivo riconosciu¬ 
to e quindi veniva autorizzato l’Inps per la 
ricostituzione della pensione. A novembre 
deir8S rinps mi avvisò che stavano facendo i 
contL A metà aprile di quest’anno sono stato 
airinps: l’impiùato mi ha informato che il 
tutto è passato al Centro e che, se lavoravano, 
avrei potuto aspettare un giorno o un mese. 

Per ora sono ancora in attesa... Aspettano 
il mio decesso? 

PIETRO BENZI 
(Milano) 

Ogni cittadino ha diritto 
a prestare il servizio 
militare, come gli altri 

Signor direttore, 

parto per il mio paese con io tasca un cer¬ 
tificato medica Sofra c’è scritto: crisi «le- 
pressive e stato ansioso, sessanta giorni di 
licenza. Me lo hanno rilasciato i neurol<whi 
deU’Ospedale militare romano del Celia Co¬ 
si il mio servizio di leva si intemunpe. E per 
fortuna, perchè rischiavo non soltanto il mio 
equilibrio psko-fìsìoo ma forse ia mia stessa 
vita. E sa perché? Semplicemente perché so¬ 
no omosessuale. 

Sì parla molto della leva in questi giorni, 
sui giornali e alla Tv. Mi pare che se ne stia 
occupando anche la Camera. Ragazzi di ve¬ 
ntanni che giungono perfino a togliersi la 
vìM in caserma. Ecco, io le offro una testimo¬ 
nianza in più. Sarà diffìcile per tutti fare il 
soldato, ma per un omos e ssuale pud diventa¬ 
re una trafcoia. II tuo modo di camminare, dì 
parlare, di gesticolare, un modo che é tuo c 
che non hai preso in prestito da nessun altro, 
diventa lo spunto per la derisione c la perse¬ 
cuzione. Ti fanno scherzi pesanti, non ti la¬ 
sciano dormire, ti rubano ciò che hai, ti ag¬ 
grediscono con pu^i e calci, arrivano per fìno 
a mìnaociarti con il coltello. Questo é capita¬ 
to a me in caserma, ad opera di commilitoni 
più anziani che trovavano intollerabtie il mio 
modo di essere. Posso assicurare che l’igno¬ 
ranza e la ferocia non hanno lìmiti. 

Mi sono rivolta ccrtamenta a qualche su¬ 


periore, quando ormai sentivo di non farcela 
più, ma neanche fra loro ho sempre trovato 
comprensione. Qualcuno, esattamente come i 
commilitoni, trovava inaccettabile l’idea che 
in Compagnia potessero esserci degli omoses¬ 
suali e voleva impedirmi persino di andare in 
ospedale. Per fortuna però si incontra anche 
qualche persona comprensiva e ragionevole. 

Non avevo nessuna ìnienzione di interrom¬ 
pere la leva, anche se le condizioni di vita 
nella caserma sono pessime, il vitto non è 
buono, i servizi fanno pena. Volevo fare il 
militare come tutti gli altri, perché non mi 
sento né malato né diverso. Ma mi hanno 
messo nell’Impossibilità. E perché ho incon¬ 
trato persone violente, intolleranti, incapaci 
di capire e quindi di accettare ciò che non 
capiscono? Ma non dovrebbe essere, proprio 
il periodo di leva, un momento utile a tutti 
per la crescita, la comprensione reciproca, 
l’educazione ai rispetto di sè e degli altri? 

Purtroppo non è cosi. E non è diffìcile im¬ 
maginare quale solitudine atroce viene a pe¬ 
sare sulle spalle di un omosessuale. Se sono 
spalle forti potrà reggere. Se sono deboli, un 
colpo di fucile risolve tutto. E i commilitoni 
resteranno muti e i comandanti continueran¬ 
no a dire che secondo loro tutto era in regola, 
che non c’erano motivi prevedibili per gesti 
cosi insani... 

Volevo che queste cose le sapessero anche i 
parlamentari che vanno in giro per le caser¬ 
me; e i giornalisti che fanno il conto dei morti. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Perchè quei bambini 
abbiano un futuro 
senza mitragliatore 

Cara Unità, 

ho letto con interesse l’articolo di Savioli 
del 29/6 u.s. dal titolo •Storia di un bimbo 
che non parla, e di tanti altri...» riguardante 
la rivelazione fatta daU’Unicef sul ritrova¬ 
mento, nella giungla ugandese, di un bambi¬ 
no allo stato selvaggio, una specie di novello 
Tarzan, a cui è stato dato il nome di Roberto. 
Condivido il taglio dell’articolo e prendo 
spunto dalla notizia per rappresentare una 
realtà molto più ampia riguardante numerosi 
bambini ugandesi che più di altri hanno subi¬ 
to le conseguenze di questi anni di guerre c di 
violenza. 

Voglio parlarti di Peter, un bambino di 11 
anni, che ho conosciuto a Rampala circa un 
mese fa, che nonostante la giovane età ha alle 
spalle quattro anni di guerriglia a fianco dei 
combattenti di Museweni. Peter non parla 
inglese (la lingua uffìciale ugandese) e il dia¬ 
letto swahili, parla solo il dialetto di una pic¬ 
cola tribù della zona di Lwero che pochi com¬ 
prendono. 

La sua storia è questa: quando aveva 7 anni 
un giorno tornò da scuola e trovò il villaggio 
bruciato dai soldati governativi cd i genitori 
uccisi. Si rifugiò nella boscaglia piangente e 
terrorizzato. Venne trovato dai guerriglieri di 
Museweni e in un certo senso «adottato». Vis¬ 
se con loro seguendo i guerriglieri nei loro 
continui spostamenti, imparò a sparare, par¬ 
tecipò a Imboscate c combattimenti, venne 
anche ferito ad una gamba e, nel gennaio 
scorso, partecipò alla battaglia per liberare 
Rampala dai soldati del generale Okella Ora 
Peter {wrta una divisa, il ^rado di serpente ed 
un fucile mitragliatore più grosso di lui. La 
storia di Peter è la stessa di «Roberto» con 
sviluppi diversi. 

Ho voluto raccontare questa storia perché 
di bambini che hanno vissuto le traversie di 
Peter, oggi, in Uganda, ve ne sono centinaia 
se non migliaia. Ho cercato di esporre questo 
problema in autorevoli sedi, sia a Rampala 
che in Italia, nella speranza che sì possa im- 

B ignare una piccola parte di quel grande 
usso di denaro che sia l’Italia sia le oganiz- 
zazlone intemazionali come l’Unicef destina¬ 
no al Terzo mondo, al fine di realizzare un 
progetto per il recupero e rinserìmento di 
questi numerosi bambini ugandesi, affìnché 
possano frequentare una scuola regolare, im¬ 
parare un lavoro guardando ad un futuro sen¬ 
za divisa e fucile mitragliatore. 

Il nuovo governo Museweni. impegnato per 
Io sviluppo economico e sociale deirUganda, 
in un a^rto spirito democratico, è molto sen¬ 
sibile a questi problemL Creda però, che per 
non deludere le tante aspettative che la vitto¬ 
ria di Museweni ha suscitata non solo in 
Uganite, vi sia bisogno di una ampia solida¬ 
rietà intemazionale e della colIabora;àone 
anche su questioni come quelle del recupero 
di tanti bambini come Peter e Roberta 

sen. LUIGI MERIGGI 
(Pavia) 

«Tra un prato verde 
e una stanza affumicata...» 

Caro direttora 

con pacatezza ma con una certa durezza 
rivolta non tanto alla singola perma quanto 
ad un modo di ragìonara vorrei rea^re ai 
temi proposti dal compagno B. Modugno nel¬ 
la lettera del 20 giugno su •Fumatori: ie nuo¬ 
ve streghe da bruciare per sentirsi migliori». 

Il fatto che nuove disposizioni tender^be- 
ro a limitare il diritto di fumare in iletcnnioa- 
U ambienti viene cosi descrìtto: «/ fumatorL.. 
sono così trattati dalle indignazioni di una 
maggioranza poco rispettosa dei diritti delle 
minoranze, che prende ordini dal tam tam 
de! nuovo conformismo». 

Qui siamo veramente allo stravolgimento 
delle partì! 

Costretto io Sezione ed in riunioai di tutti i 
tipi ad essere affumicato senza tìspato alcu¬ 
na mi vedo disegnato come «maggioranza 
poco rìspatosa dei diritti delle minoranze». 
Ed in più il fatto che da tempo mi batto anche 
se con scarsi risultati, per un ambiente meno 
malsano, é visto come oomportamento oon- 
formistico datato dai gestori del «potere». 

Vorrei chiuderà dal momento che il com¬ 
pagno se la prende anche con 'ù Jogging, cha 
di fronte eirimmagine di un prato verde eoa 
tante persone che corrono e a quella di una 
sunza affumicata con gente con gli occhi ar¬ 
rossati e la gola secca non ho dubbi da quale 
di esse potrebbe essere ricavato Q «simbolo» 
dei nuovi valori del socialismo! 

MAURO GRASSI 
(Firenze) 

Foto di Raffaella e Nicola 

Cari amici, 

sono un giovane cubano di 16 anni, studen¬ 
te in un Istituto pre-unìvenitario. Vorrei cor¬ 
rispondere con Rovani o ragazze di tutte le 
parti del monda Faccio collezione di cartoli¬ 
ne illustrata francobolli e rivista Poi ammiro 
molto Raffaella Carrà e Nicola Di Bari, per¬ 
ciò sarei molto grato a chi me ne mandasse 
una fola 

ALEXIS MIRANDA TAMAYO 
Calle 52 n. 1112 c/l 13 y 15. Aiteania 
(La Habana • Cuba) 
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Craxì 
a Londra 
Ma di cera 


LONDRA Curiosa coinci* 
denza per il presidente del 
Consiglio Bettino Craxi: prò* 
prio in questi giorni in cui è 
caduto il governo da lui pre* 
sieduto, il museo delle cere più 
famoso del mondo, quello lon> 
dinese di Madame Tussaud, 
gli ha assegnato un posto nelle 
sue gallerie. La sua immagine 
è stata inaugurata dall’amba* 
sciatore italiano Bruno Bottai, 
Nel marzo scorso lo stesso Cra* 
xi aveva dovuto posare un’ora 
per lo scultore inglese Leice* 
ster Thomas, compito al quale 
sembra si sia sottoposto di 
buon grado, evidentemente 
non presago di quanto sareb* 
be accaduto pochi mesi dopo. 
La crisi di governo comunque 
(cosi hanno dichiarato le auto* 
rita che gestiscono il museo) 
non pregiudica il diritto a sta* 
re tra i «grandi»; si tratta pur 
sempre — ha detto l’addetto 
stampa del museo — del presi* 
dente del Consiglio italiano ri* 
masto in carica più a lungo 
dal dopoguerra a oggi. 


Banconota 
antìrapìna: 
un successo 


TRENTO — Brutte, brunissi* 
me notizie per i rapinatori di 
banche: ieri un «colpo» è anda* 
to male perché tra le bancono* 
te sottratte ce n’era una «anti* 
rapina». E successo a Coredo, 
in Val di Non, alla Cassa di Ri* 
sparmio di Trento e Rovereto. 
I malviventi sono entrati nel* 
la filiale poco prima dell’ora* 
rio di chiusura ed hanno ordi* 
nato al cassiere di riempirgli 
la valigia di «bigliettoni». Im* 
perturbabile, il cassiere in 
mezzo ai soldi «buoni» ha mes* 
so, come da tempo predispo* 
sto, anche un biglietto trattato 
chimicamente, che è scoppia* 
to diffondendo gas lacrimoge* 
no. I rapinatori, naturalmen* 
te, sono rimasti alquanto 
sconcertati e sono fuggiti ab* 
bandonando a terra il mallop* 
po. Poche ore prima avevano 
già rapinato un’altra banca 
«puntata» nella vicina sede 
della Cassa Rurale, dove erano 
riusciti ad impossessarsi di 
una quarantina di milioni. 


l’Unità - CRONACHE 


Evasione: 

assolto 

Izzo 

PROSINONE — Con cinque 
assoluzioni si è concluso al tri* 
bunale di Prosinone il proces* 
so per il tentativo di fuga dal 
supercarcere di Palianodi An* 
gelo Izzo, già condannato al* 
l’ergastolo per il massacro del 
Circeo, e della terrorista nera 
Raffaella Furiozzi di Torino, 
che sta scontando una pena di 
dieci anni per partecipazione 
a banda armata. Izzo, la Fu* 
riozzi e Valerio Viccei, un ter» 
corista nero latitante, sono 
stati assolti dai tentativo di 
evasione per insufficienza di 
prove. Assolti anche l’altro 
terrorista nero Sergio Calore 
dal reato di calunnia nei ri* 
guardi del «pentito» che svelò 
il piano di fuga e l’agente di 
custodia. Giocondo Dell’Omo 
dall’accusa di tentativo di pro¬ 
curata evasione. Dell’Omo è 
stato invece condannato a due 
anni e dieci mesi per detenzio¬ 
ne di sostanze stupefacenti, al 
pagamento di quattro milioni 
di multa e all’interdizione dai 
pubblici uffici per cinque an¬ 
ni. 


Louise, 

maiale 

antiÀ'oga 


IIILDESIIEIN -> U polizia 
della Germania federale ha 
scoperto una nuova arma a 

a uattro zampe per combattere 
crimine: Louise, il maiale 
antidroga. Louise, che ha due 
anni e pesa cento chili, è in 
realtà un cinghiale selvaggio, 
ed è stata allevata da un ispct* 
toro di polizia. Ora è ufficial¬ 
mente impiegata per trovare 
la droga, gli esplosivi e altre 
merci di contrabbando. 11 suo 
adrone, l'ispettore Werner 


■ aTT.i!T4irFT<n»onm^tTj 


in grado di far meglio di qual¬ 
siasi cane antidroga e che può 
annusare anche con un clima 
molto cado, resistendo più a 
lungo dei cani. La prima volta 
che individuò deirtiashish na¬ 
scosto nel doppio fondo di una 
valigia, aveva nove mesi. I cin¬ 
ghiali selvaggi e i maiali sono 
usati da tempo in Francia e in 
Italia per la ricerca dei tartufi. 
Louise può trovare qualsiasi 
narcotico conosciuto ad un 
metro e mezzo sotto la superfi¬ 
cie, cosa impossibile per i cani. 


V—i'.J--C: '.'-. i 



,E a Fiumicino arriva il primo aereo cinese 


ROMA — Per la prima volta ieri su una 
pista deiraeroporto romano di Fiumicino è 
atterrato un «Boeing 747» cinese prove* 
niente da Pechino. Si tratta del primo col¬ 


legamento aereo diretto ltaIia*Cina con» 1 Quenza settimanale. 


cordato tra i due paesi grazie ad una colla* 
borazione commerciale tra l’AIitalia e la 
Caac, la compagnia di bandiera cinese. I 
voli avranno la durata di 15 ore e una fre» 


Contro la sigaretta 
«Capri» neU’isoIa 
nasce un consorzio 


NAPOLI — Ai manager della «Brown & Williams Tobacco Cor¬ 
poration» era sembrata un’idea brillante: lanciare sul mercato 
mondiale un nuovo tipo di sigaretta chiamata Capri, Nulia di 
più di una trovata pubblicitaria per conquistare al fumo nuovi, 
adepti proprio mentre in America e in Europa è in atto una' 
crociata contro il tabacco. Non immaginavano i «cervelloni» 
della multinazionale Usa di imbattersi nella fiera opposizione di' 
un emulo del nostro ministro della Sanità Costante Degan. Il' 
sindaco di Capri, infatti, Costantino Federico (De) si è armato di. 
carta bollata per impedire che il nome deU'isola dei faraglioni, 
evocatrice di suggestive immagini, rifugio dei più bei nomi • 
àtiVinteillghenzia europea, sia sfruttato per dar lustro ad una^ 
sigaretta. Una guerra legale tuttora in corso. L’ultimo atto del»' 
l’offensiva scatenata dal sindaco Federico si è consumato ieri. 
Nel corso di una conferenza-stampa svoltasi in municipio (che si 
affaccia sulla celebre piazzetta) il sindaco ha annunciato la co» 
stituzione di un consorzio per la tutela del marchio Capri. In 
pratica tutti coloro che vorranno usare il nome dell'isola per. 
diffondere i loro prodotti (a partire dalle centinaia di gestori di 
ristoranti e alberghi che espongono l’insegna Capri lungo tutta' 
la penisola, alle case automobilistiche, agli stilisti italiani e stra»! 
nieri) dovranno chiedere l’autorizzazione del consorzio. Natu» 
ralmente, il marchio registrato potrà essere sfruttato libera»-' 
mente per valorizzare i tradizionali prodotti dell’artigianato lo»[ 
cale (vino, profumi, scarpe, abbigliamento). Resta un dubbio: le‘ 
due catene televisive private, TelecaprI e RetecaprI, tra le più 
seguite nel Sud, di cui é proprietario proprio il sindaco Federico, 
dovranno chiedere o meno l’autorizzazione al consorzio? 


Allucinante notte di crudeltà nelle campagne padovane 


Sparap rapina, sequestra 
uccide e poi si ammazza 

Crìmini senza senso di un tossicodipendente 

Vincenzo Marchesini, il protagonista della sequenza di violenze, era accompagnato da un 
amico - «Dai, divertiamoci un po’» - Sfrenata caccia all’uomo - Assassinato un metronotte oieg buov 



Vitaly Yurchenko 


Il giornalista sparito a Roma 


La Procura: 

«Il sovietico : 
in’obabilmente ! 
sequestrato» i 

Se era semplicemente una fuga la richie¬ 
sta di asilo politico sarebbe già arrivata 


Processo 

Lauro: 

sarà 

archiviato 
il caso 
Mazzareilo 

Dalia noeta redaziono 

GENOVA — Il processo Lau¬ 
ro ha Imboccato la dirittura 
d’arrivo. Ieri mattina la di¬ 
scussione è entrata nel vivo 
con gli interventi di due av¬ 
vocati di parte civile: Oreste 
Terracini per Lisa Kllnghof- 
fer, una delle figlie del cro¬ 
cierista americano assassi¬ 
nato durante il sequestro 
della «nave blu»; e Edoardo 
Ascari per la FLotta Lauro e 
per Pasquale Langella, 11 
marittimo che venne ferito 
ad una gamba dalla scheg¬ 
gia di un proiettile esploso 
dal capo del «commando* Al 
Molqi. 

Stamane solo la prima 
parte dell’udienza sarà riser¬ 
vata alle parti civili, e parle¬ 
rà l'avvocato Alfredo Biondi 

E atrono dell’altra figlia di 
eon Kllnghoffer, Use. 
Quindi la parola passerà al 
pubblico ministero Luigi 
Carli, che dovrebbe conclu¬ 
dere la sua requisitoria in 
giornata. Domani e dopodo¬ 
mani ci saranno udienze, an¬ 
che pomeridiane, dedicate 
alla difesa degli imputati. 
Un’altra udienza sarà occu¬ 
pata successivamente dalle 
repliche e si arriva al prossi¬ 
mo lunedi, giorno in cui è 
prevista l'entrata della Corte 
in camera di consiglio per 
una permanenza non infe¬ 
riore a due giorni. 

In margine al dibattimen¬ 
to in Corte d’Asslse, è immi¬ 
nente l’archiviazione dell’in¬ 
chiesta avviata dalla procu¬ 
ra della Repubblica in segui¬ 
to all’esposto-denuncia pre¬ 
sentato dal segretario della 
federazione genovese del Pel 
Graziano Mazzareilo. La vi¬ 
cende, come è noto, è clamo¬ 
rosamente esplosa venerdì 
scorso, quando il presidente 
della Corte, Lino Montever¬ 
de, aveva sospeso li processo 
Lauro perche uno dei giudici 
popolari, il professor Silvio 
Ferrari, esponente di spicco 
del Pei genovese, era stato 
perentoriamente «invitato» 
(praticamente costretto) ad 
astenersi daii’incarico con 
una lettera dei procuratore 
delia Repubblica. Calabrese 
De Feo. La lettera. In base a 
«segnalazioni della polizia* 
sosteneva che Fcrran aveva 
o avrebbe In futuro subito 
indebite pressioni da parte di 
Mazzareilo. Chiamato così 
pesantemente in causa, il se¬ 
gretario della federazione ha 
presentato un esposto-de¬ 
nuncia per un rapido accer¬ 
tamento del fatti, ed è emer¬ 
so che tutto nasceva dall'e¬ 
quivoca telefonata intercet¬ 
tata suiì'utenza del rappre¬ 
sentante ufficiale dell’óip a 
Genova. 

Gli accertamenti stanno 
ora per concludersi con una 
archiviazione che dovrebbe 
affermare l’estraneità di 
Mazzareilo alle accuse for¬ 
mulate nella lettera del pro¬ 
curatore delia Repubblica. 

r- m. 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Alia fine, quando aveva ormai 
solo due colpi in canna, si è portato la grossa 
Magnum alla tempia ed ha sparato mentre 
l’amico, vittima di un incubo in cui era Invo¬ 
lontariamente scivolato, si consegnava 
spontaneamente, e finalmente, ai carabinieri 
che Io attendevano fuori alla fattoria in mez¬ 
zo alla campagna padovana. Li si era consu¬ 
mato l'ultimo atto di una lunga, allucinante 
«avventura» che sembra uscita dagli annali 
delle cronache nere. E che ricorda la vicenda 
raccontata nel film Taxi-Driver. Un morto 
(un povero, giovanissimo metronotte, assas¬ 
sinato in un modo orribile), un ferito, per 
fortuna senza gravi conseguenze, intere fa¬ 
miglie di contadini tenute sotto sequestro, 
rapine a mano armata; una valanga di cru¬ 
deltà e dlcrlmint senza movente. 

La lunga notte era iniziata poco dopo le 
ventiquattro: Vincenzo Marchesini, un gio¬ 
vane di 24 anni, tossicomane e pare anche 
trafficante, aveva bussato alla porta dell’a¬ 
mico, Claudio Rossetto, 22 anni di Arzlgna- 
no; «vieni fuori*, gli aveva detto, «andiamo a 
divertirci un po’*. Erano salite su una Diane 
e con quella avevano raggiunto, un palo d’o¬ 
re dopo la casa di un contadino che conosce¬ 
vano, a Montorso. Michelangelo Peroni ha 
aperto al porta e il Marchesini lo ha afferrato 
per li colio, io ha picchiato e si è fatto conse¬ 
gnare un fucile da caccia; gli han portato via 
anche la 127 della figlia. Hanno Imboccato la 
statale in direzione di Montebello e dopo po¬ 
chi chilometri hanno avvistato la Fiat «Uno* 
di un metronotte ed hanno Iniziato a pedi¬ 
narlo. Maurizio Tegnato, 22 anni, guardia 
giurata, non doveva essere li in quei momen¬ 
to perché non era il suo turno. All’ultimo 
momento gli avevano chiesto di sostituire un 
collega. Accortosi del pedinamento, aveva 
staccato il microtelefono dal cruscotto della 
sua autovettura ed aveva chiamato la cen¬ 
trale della Clvls: «Ci sono due tipi sospetti che 
mi stanno seguendo su una 127; sono giova¬ 
ni, non vedo altro; che cosa faccio?»; la tra¬ 
smissione si era interrotta il perché nel frat¬ 
tempo il Marchesini era sceso dalla sua mac¬ 
china e gli aveva esploso un colpo di fucile in 
pancia. Ma non era morto ed allora dopo 
avergli preso la pistola dalla fondina (una 
grossa Magnum Astra 347) gli ha sparato con 
quella prima al petto e poi alla testa. 

Da allora è iniziata la caccia all’uomoe le 
sorprese erano solo all’inizio. La 127 ha im¬ 


boccato l’autostrada Serenissima in direzio¬ 
ne di Padova e si è fermata quando iniziava 
ad albeggiare, al parcheggio «Torri di Quar¬ 
tesolo*; il Marchesini (sempre lui, l'altro lo 
seguiva ormai come un'automa agghiaccia» 
to e atterrito) ha bloccato un'Opel «Senator» 
con targa belga con a bordo il signor Nunzio 
FotI, di Catania, sua moglie e i suol quattro 
figli. «Fuori», ha Intimato e per essere più 
convincente ha sparato un colpo di fucile per 
fortuna In aria: «Basta sparare — è sbottato 
Istintivamente Claudio Rossetto — andia¬ 
mocene via dobbiamo andare a Verona per 
quella rapina», cosi almeno pare abbia ag¬ 
giunto nel tentativo di distrarre l'amico. Ma 
ormai Vincenzo ascoltava solo se stesso e la 
sua follia. 

A Trambocche di Veggiano, vicino a Pado¬ 
va, abbandonata l’autostrada dopo aver for¬ 
zato il casello, 1 due, a bordo della Opel, si son 
fermati davanti alla casa di Giuseppe Dalla 
Libera, 43 anni. La solita procedura, hanno 
bussato, Marchesini si è presentato con il fu¬ 
cile in pugno e si è fatto consegnare le chiavi 
di un'Alfa 2000; ha sparato un colpo ma non 
addosso all’uomo atterrito ed è riuscito co¬ 
munque a ferirlo; delle schegge di rimbalzo 

10 hanno colpito ad un piede. Poi, in piena 
campagna, hanno abbandonato l’automobi¬ 
le accanto aU’azienda agricola dei fratelli 
Faiusco. Ancora uno squillo di campanello, 
una presentazione con un fucile in mano e 
uno dei due fratelli, Alessandro, immediata¬ 
mente sotto tiro; poche parole: «Da mangia¬ 
re», e dopo «muovi li trattore e portaci verso il 
sole». In mezzo al campi, il sole era già alto; 
hanno incrociato il trattore dell’altro fratel¬ 
lo, Bruno, 37 anni, e lo hanno costretto a 
salire sul loro mezzo. Di qui, alia casa di un 
altro contadino, Antonio Rizzi, 73 anni, un 
altro colpo di fucile per convincerlo che do¬ 
veva mettere In moto un altro trattore. Ma 
intanto i fratelli Paiusco sono riusciti a fug¬ 
gire e poco distante hanno incontrato un au¬ 
to dei carabinieri; di corsa verso la casa di 
Rizzi e mentre i due, accortosi dell'arrivo del 
carabinieri, si chiudevano dentro; è iniziato 

11 breve assedio; Marchesini ha sparato tutto 
quello che gli è riuscito mentre 1 carabinieri 
invitavano i due ad arrendersi; Rossetto è 
uscito con le mani alzate; Marchesini no; da 
fuori hanno sentito un colpo solo e poi più 
nulla. La lunga notte è finita con un suicidio. 

Toni Jop 


ROMA — Fuga in occidente? «No — 
dicono in Procura <— è più probabile 
il sequestro. A quest'ora la richiesta 
di asilo politico sarebbe, in qualche 
modo, già arrivata». Aggiunge però 
un altro magistrato: «Risalire alla 
verità in casi del genere è assai diffi¬ 
cile in quanto non esistono testimoni 
che possano confermare i’una o l’al¬ 
tra delle Ipotesi». 

E così dopo I casi Bitov e Yur- 
tchenko, anche la scomparsa del 
giornalista sovietico Yuri Varesci- 
gin, le cui tracce si son perse dome¬ 
nica 29 giugno mentre in calzoncini 
e maglietta, senza passaporto e con 
pochissimi soldi in tasca, assieme ad 
altri turisti del suo paese visitava il 
Pantheon a Roma, finirà in un fasci¬ 
colo della Procura della Repubblica. 
Che, probabilmente oggi, si appresta 


ad aprire un’inchiesta — che sarà af¬ 
fidata. a quanto pare, al giudice Do¬ 
menico Sica *— preliminare per ac¬ 
certare cosa sia realmente accaduto 
ai cittadino sovietico. 

Per il momento c’è solo la denun¬ 
cia di sparizione fatta al primo di¬ 
stretto di polizia dal vice console e il 
setacciamento che le forze dell’ordi¬ 
ne hanno effettuato negli ospedali 
cittadini e negli alberghi. Ma, am¬ 
mettono, inon abbiamo fatto un solo 
passo avanti». Una tspy story» In pie¬ 
na regola, dunque? Molte cose lo fa¬ 
rebbero pensare. Ci sono diversi mi¬ 
stèri che circondano il 45enne Vere- 
sclgin. Chi è esattamente quest’uo¬ 
mo? Si è appreso che sarebbe un 
giornalista «sul generis» nel senso 
che è un ingegnere che prestava ope¬ 
ra giornalistica nei ^ornale delle 


ferrovie sovietiche. Ma qui sorge un 
dubbio; quali «segreti» può conoscere 
un ingegnere ferroviario, al punto da 
sollecitare i servizi segreti di qualche 
paese occidentale? O le cose son più 
complesse? «Magari lo stesso Vere- 
scigin è una spia e si è fatto prendere 
consapevolmente» commentano in 
Procura. 

Resta li fatto che questa è la terza 
misteriosa sparizione di cittadini so¬ 
vietici che avviene a Roma. Nel 1983 
toccò al giornalista Oleg Bitov, dieci 
mesi dopo fu la volta di Vitali Yur- 
tchenko (numero 5 del Kgb) anche 
lui In vancanza In Italia e svanito nel 
nulia nei pressi di piazza Navona. I 
due casi precedenti son finiti in mo¬ 
do clamoroso con l’annuncio di voler 
collaborare con I servizi segreti occi¬ 


dentali ed americani e successiva-' 
mente la ritrattazione e il rientro a' 
Mosca. 

Ma perché si sceglie come terreno) 
proprio Roma? È una città aperta —' 
spiegano gli investigatori —• dove P 
vari servizi scorrazzano in modo* 
tranquillo e con grandi spazi di mo— 
vimento; 1 controlli sugli stranieri) 
sono minori ed anche i rischi di ogni), 
operazione calano in modo consi¬ 
stente». Per questo il nostro paese; 
posto al centro dei Mediterraneo —’ 
si fa rilevare — è un interessante' 
luogo per «scomparse» come quella^ 
del giornalista sovietico. 

E stavolta lo scenario dei più che) 
probabile, nuovo, intrigo spionistico^ 
tra est ed ovest è toccato al placido e» 
solenne Pantheon. * 


Ucciso afiTarista lìbico 
GìaUo anche a Parigi 

Un commando di cinque uomini mascherati fredda con nna pistolet¬ 
tata il presidente di una misteriosa società di «import-export» 


PARIGI — Un colpo di pisto¬ 
la alia schiena ad un uomo 
d’affari libico, sorpreso da 
un commando di cinque uo¬ 
mini nella sua sontuosa villa 
alle porte di Parigi: ci sono 
tutti gli ingredienti per un 
altro «giallo* intemazionale. 
I vicini descrivono Moham- 
med Bouzu, 54 anni, presi¬ 
dente di una società di Im¬ 
port export — la vittima —, 
•un uomo cortese, tranquillo 
e discreto». Ma la polizia non 
esclude, oltre alfe piste di 
una vendetta personale o di 
una rapina andata a male. 


anche quella del «delitto po- 
liUco». 

È accaduto Ieri a Saint 
Nom La Breteche, una citta¬ 
dina a 25 chilometri da Pari¬ 
gi. Cinque uomini, il volto 
coperto da passamontagna, 
sono entrati nella villa attra¬ 
verso una porta posteriore 
che dà sulla cucina, dopo 
' aver traversato il parco che 
circonda rediflcio: Nella ca¬ 
sa, dove Bouzu abitava da 5 
anni (da 10 si era stabilito In 
Francia) c’erano in quel mo¬ 


mento, oltre all’imprendito¬ 
re, un suo figlio ventenne, 
un’amica e la «colf». L’uomo 
stava riposando al primo 

f iano; svegliato dal rumore. 

sceso a piano terra ed è sta¬ 
to quasi subito abbattuto dai 
suoi aggressori con un colpo 
di pistola calibro 7,65 alla 
schiena, al piedi della scali¬ 
nata. 

Ma dsv’esserci stata, pri¬ 
ma, una drammatica collut¬ 
tazione: una vetrata delia 
porta d’ingresso è rotta e ac¬ 
canto al corpo di Bouzu l pri¬ 
mi soccorritori hanno trova- 


Sono i frequentatori abituali della casa romana dove è ayvenato romicidio 


Otto persone sanno tutto 



ROMA — Un gruppo dì gio¬ 
vani, otto (o forse sette) uo¬ 
mini e donne, intorno al 
trent’anni, ben vestiti. Sem¬ 
pre gli stessi Negli ultimi 
mesi, quasi ogni giorno, sa¬ 
livano le scale del palazzo di 
via dei Prefetti per entrare 
nell’appartamento di Elisa- 
betta DI Leonardo, la giova¬ 
ne fotomodella assassinata 
dieci giorni fa con sette col¬ 
tellate al cuore. Spesso pas¬ 
savano le serate Insieme, 
Più volte I vicini di casa ave¬ 
vano protestato con il por¬ 
tiere per 11 chiasso. Sono lo¬ 
ro i ^rsonaggl chiave del¬ 
l’inchiesta sul giallo della 
fotomodella uccisa. I soli a 
conoscere bene cosa faceva 
la ragazza nei giorni Imme¬ 
diatamente precedenti l’o¬ 
micidio, chi frequentava, 
come riusciva a tirare avan¬ 
ti dopo 1 fallimenti nel cine¬ 
ma e nelle foto di moda. 

•Secondo noi — ripetono 

{ [li investigatori della mobi- 
e — il movente del delitto 
va cercato negli avvenimen¬ 
ti degii ultimi giorni. Le co¬ 
noscenze della ragazza si 
erano ristrette al giro dei 
tossicodipendenti, questo 


sembra accertato*. Si paria 
però di uso abbondante di 
cocaina, la droga dei ricchi. 
E i vicini descrivono i fre¬ 
quentatori della casa di Eli¬ 
sabetta come «giovani vesti¬ 
ti con ricercatezza: solo una 
ragazza aveva lo sguardo 
spento di chi dipende dagli 
stupefacenti*. 

Due degli «amici» più assi¬ 
dui non sapevano di sicuro 
che la fotomodella fosse sta¬ 
ta uccisa. Venerdì sera, do¬ 
po che la polizia aveva por¬ 
tato via il cadavere, hanno 
chiamato ripetutamente 
Elisabetta dalla strada. Co¬ 
me tante altre sere volevano 
farsi buttare le chiavi del 
portone. 

Non si fa Invece ancora 
vivo Ubaldo Cosentino, fino 
all’aprile scorso comiùigno 
della giovane fotomodella. 
La famiglia lo ha avvertito 
con un telex Inviato In Nige¬ 
ria dove l’uomo è Impegnato 
In una società di Import- 
expert nel settore delle pelli. 
Non c’è ancora risposte. 
NeU’appartamento di via 
dei Prefetti aveva vissuto 
per cinque mesi con Elisa- 
bette Di Leonardo, Poi era 



EllMbetta Di Leonardo In uno feto dol sue olbum di mod ello 


partito per rAfrica. Difficol¬ 
tà flnansiarle, si dice; Ma 
forse anche un viaggio volu¬ 
to dal Cosentino per tirarlo 
fuori da un glit> ormai 
chiacchierata n suo silen¬ 
zio si unisce a quelli di tanti 
uomini d’affari, del cinema 
e della aRoma-bene*, fre¬ 
quentati dalla modella In 
passata che ora negano 
ogni rapporto. Perfino una 
cena Innocente o una serata 
al night. 

La ragazza aveva cono¬ 
sciuto per qualche tempo 
l’ebbrezza delle amicizie di 
ranga del soldi e delle spe¬ 
ranze di successo. Arrivate 
da Cagliari, cinque anni fa, 
aveva avuto una relazione, 
durate per due anni, con un 
alto dirigente di una società 
finanziaria. Subito dopo era 
nato U rapporto con Ubaldo 
Cosentina meno ricco ma 
sempre ben Inserito negli 
ambienti che contano. Una 
vite Intensa, tesUmonIaU 
dalle centinaia di indlrlszl 
segnati nelle sue agende. 
•Fino a quando c’è stato 
Ubaldo (Cosentino —rac¬ 
contano alcuni inquilini — 
si vedeva solo qualche si¬ 


gnore ben vestito che riac¬ 
compagnava la ragazza*. 
Poi è accaduto qualcosa che 
ha sconvolto la vite della fo¬ 
tomodella. In un palo di me¬ 
si era dimagrite In modo 
impressionante, sul suo viso 
era scomparsa la bellezza 
a^resslva mostrate nelle 
foto dei suol album. «Non si 
r^geva quasi più in piedi — 
dlM 11 portiere —. Non pa¬ 
gava più il negozio d’ali¬ 
mentari. Un giorno è venuto 
da me un tassista a prote¬ 
stare perché era scappata 
senza pagare la corsa*. 

Di mattina usciva spesso, 
n pomeriggio e la sera rien¬ 
trava in casa con 1 suol ami¬ 
ci abitualL Per ■bucarsi* o 
per fare cosa? Anche la not¬ 
te del delitto c'è stato uno di 
quesU Incontri? Di sicuro In 
quelle due stanze la ragazza 
ha passato qualche ora in¬ 
sieme ad una persona che 
conosceva bene. Un uomo 
che, trascinato da unirà 
improvvisa, ha piantato per 
7 volte U coltello nel cuore 
della fotomodella. 

Luciano Fontana 


to anche un cuscino insan¬ 
guinato. Una vicina ha di¬ 
chiarato alia polizia di aver 
sentito un colpo di arma da 
fuoco e, subito dopo, una 
donna gridare: «Quando mi 
sono affacciata alla finestra 
ho visto cinque ombre fuggi¬ 
re attraverso il giardino», ha 
aggiunto la testimone. Per 
dare un nome e un volto a 
quelle «ombre», la polizia di 
Versailles ha inizialo una se¬ 
rie di difficilissime indagini. 
SI sta cercando di ricostruire 
la dinamica del delitto. Ma la 
domanda più Importante, 
attorno alla quale ruota tut¬ 
to il «giallo», e: «Chi era Mo- 
hammed Bouzu?». 

Sposato e padre di cinque 
figli, durante I suoi dieci an¬ 
ni di permanenza In Francia, 
l’affarista era rimasto un il¬ 
lustre sconosciuto per poli¬ 
zia e «servizi» di sicurezza 
francesi. Non si riesce a capi¬ 
re, intanto, quali fossero I 
suol orientamenti politici: se 
li delitto possa essere, cioè. 


catalogato nella lunga IlsU( 
di sospette esecuzioni di «dis-. 
senzienti» del regime di Tri¬ 
poli emigrati all’estero, op<> 
pure se la biografia della vit-) 
Urna offra altri spunti. ) 
SI indaga perciò sulla so¬ 
cietà — la «Sa trame export*,’ 
con sede a Nizza — presiedu¬ 
ta da Mohammed Bouzu. Se-) 
condo l’Ambasciata di Libia 
a Parigi l’uomo era «moito 
conosciuto» in quegli uffici d 
si sarebbe occupato di lm~ 
pori-export con la Libia, 
viaggiando liberamente e re¬ 
golarmente da Parigi a Tri^ 
poli molto di frequente. ) 
«Non svolgeva alcuna attl^ 
vità politica», secondo 1 di¬ 
plomatici, che hanno sposa'* 
to subito la pista di un delit'» 
to ad opera delia criminalità 
comune. Ma una ipotesi con¬ 
trastante viene suggerita dà 
un particciare: un familiari 
di Bouzu sarebbe stato infaU 
ti ministro del re Idris, che 
venne rovesciato nel 1969 dà 
Gheddafl. ) 



LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

MSano 

Tarino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Ancona 





Canipob. 


fi?»*» c* 




16 29 

19 29 
18 27 

15 28 
18 29 

20 29 

18 25 
23 28 

17 29 

19 29 
là 31 
17 25 

17 23 

18 25 

13 22 

16 30 
18 27 

14 29 

18 25 

17 30 
14 19 
17 22 

21 26 
21 27 
23 27 
23 29 

19 31 

20 29 


SITUAZIONE — ■ tampo auntaSa è aneors eontroHato da ima diotrt; 
buaion* di alta prantetw atmosfarics. L'aria modmatamanta freddo, 
umido od cho intoroooovo lo foodo o rlowtolo doSo nootra 

ponioolo vo groduol m o n to ottonuondooi o intoroooo m o r pinolmow t o M 
ootromo regioni moridofma, A ovoot dodo nostro ponioolo c'à un oftrp 
eenvogllomonte di orlo freddo od Inot o bao elio por S momen to ol dirigo 
V9CVO Itt pvhImIs IbsHos» 

IL TCMSOM ITALIA — C u nd Ul onl p rooolontl di tempo buono tu tpwo 
lo regioni Hodono eon dolo oorono o o c oroo m on t o nuuolooo. Lungo li 
epodo oilo n tolo dodo ponloelo c o m prooo a rol i tluo oottoro doio o o toné 
opponninieo oi potronno mmro fonomoni di imrlobaitb cAo poeronno 
ofodoro In oiModonl tomporolooeAo epodo ouNo re g ioni del boooo 
Adrlotiop o guoSo lonIcAo. Tompor o twro oonso notpooS «ortaionL 

































rUnità - VITA ITALIANA 


mercoledì 

2 LUGLIO 1986 




Arrivati Mitterrand, Shengor, Meiina Mercouri 


L'Europa «che conta» 
festeggia Firenze 
capitale di cultura 

Craxi airinaugurazione - Pranzi, mondanità e spettacoii • I di¬ 
scorsi di Bogianckino e Garin - Verdi in piazza della Signoria 



Il noto commissario 
che segno un*epoca 

È morto 
Nardone, 
Maigret 
della 
Milano 
del boom 


Dalla nostra redaziona 

FIRENZE — Da Ieri Firenze è capitale euro* 
pea della cultura. Pranzi ufficiali, feste, mol¬ 
ta mondanità. Cento bande e majorette In 
giro per la città. Una «conchiglia» super acu¬ 
stica In piazza della Signoria per 11 concerto 
dell'orchestra del Maggio Musicale diretta 
da Zubln Mehta. E alle 19 l’arrivo del presi¬ 
dente francese Franeols Mitterrand e del 
presidente del consiglio Bettino Craxi, ultimi 
ospiti dopo I ministri della cultura del paesi 
europei, Il ministro per i beni culturali Anto¬ 
nino Gullottl, 11 ministro degli esteri Giulio 
AndreottI, Il ministro per lo spettacolo Lello 
Lagorlo, l’ex presidente del Senegai e ora ac¬ 
cademico di Francia Shengor. Cosi è comin¬ 
ciato ufficialmente 11 secondo anno europeo 
della cultura, ospitato nel 1985 a Atene e ora 
a Firenze. 

Giornata lunghissima quella di Ieri per 
tutta la città. La presenza di esponenti politi¬ 
ci, di autorità, 1 lunghi cortei di auto blu, le 
manifestazioni e gli Incontri che si sono sus¬ 
seguiti da un punto all’altro di Firenze, han¬ 
no sconvolto la vita cittadina. Si è comincia¬ 


to alle 10 in Palazzo Vecchio, dove il sindaco 
Massimo Bogianckino ha accolto le molte 
delegazioni straniere Invitate: 11 presidente 
di turno della Cee, l’inglese Richard Luce mi¬ 
nistro per la cultura; Melina Mercuri, mini¬ 
stro greco per la cultura; Volker Hasseher, 
ministro della repubblica federale tedesca 
sempre alla cultura; e inoltre 1 responsabili 
del dicasteri alla cultura della Danimarca, H. 
P. Klausen, dell’Irlanda, T. Nealon, dell’O¬ 
landa, Brlnckmann, del Portogallo, de Deus, 
del Lussemburgo, Krleps, della Francia De 
Vllllers. Presenti anche II vice presidente del 
governo spagnolo Alfonso Guerra e l’amba¬ 
sciatore belga Joseph Troveroy. Il tempo per 
una stretta di mano poi tutti nel salone del 
Cinquecento per la cerimonia ufficiale di 
Inaugurazione. In un brevissimo saluto, 11 
sindaco ha auspicato una Europa unita non 
solo dal punto di vista politico e economico, 
ma anche da quello culturale. «Firenze città 
di cultura —• ha detto Bogianckino — ribadi¬ 
sce che senza cultura non c’è libertà e non c’è 
pace. E noi vogliamo un mondo libero e paci¬ 
fico». Interventi anche dell’onorevole Carlo 
Ripa di Meana commissario europeo alla 


cultura, del ministro Gullottl e del suol colle- 
ghl Melina Mercuri e Richard Luce. Infine la 
prolusione del professor Eugenio Garin che 
ha cercato di delineare non solo 11 ruolo cul¬ 
turale di Firenze nella storia, ma anche e 
soprattutto le infinite ramificazioni, gli In¬ 
trecci, l rapporti tra questa città e la cultura 
In Europa e nel mondo. «A parte la sgradevo¬ 
le retorica di oggi — ha detto Garin — la 
vocazione di Firenze fu quella di farsi ponte 
fra passato e avvenire, farsi tramite fra popo¬ 
li e dottrine, mostrare come la consapevolez¬ 
za storica esalti, non soffochi, la capacità 
creativa, come l’Incontro e la pace scaturi¬ 
scano dalla lotta, come l’eguaglianza fiorisca 
sulle differenze, come la giustizia e la libertà 
si raggiungano solo combattendo e soffren¬ 
do, come l’uomo sla 11 vero fine di ogni azione 
dell'uomo. E’ un messaggio consegnato al 
suol monumenti, vivo nelle opere del suo! 
grandi, non mal spento nella sua coscienza*. 

A mezzogiorno, sotto un sole caldissimo, il 
primo spostamento. Per gli ospiti illustri un 
percorso speciale attraverso 11 «Corridoio va- 
sarlano* che congiunge direttamente Palaz¬ 
zo Vecchio, attraverso gli Uffizi e il Ponte 


Vecchio, con Palazzo Pitti. Qui è stato servito 
Il primo pranzo ufficiale, nella cornice del 
Giardino di Boboll, che fu del Medici, del Lo¬ 
rena e dei Savoia. Nel pomeriggio visita alla 
mostra «Donatello e 1 suol* al Forte Belvede¬ 
re. Ma non tutti erano presenti. Il ministro 
Lagorlo e Melina Mercuri si sono dati appun¬ 
tamento In Prefettura per siglare un accordo 
di collaborazione culturale tra Grecia e Ita¬ 
lia. Verso le 19 poi tutti gli occhi puntati sul- 
l’hotel Excelslor per l’arrivo del presidente 
francese Mltterand e del presidente Craxi. 
Per loro e gli altri ospiti stranieri e Italiani 11 
sindaco Bogianckino ha preparato una cena 
d’altri tempi nel salone del Cinquecento 
mentre In piazza della Signoria una grande 
folla ascoltava la messa da Requiem di Ver¬ 
di. 

L’anno della cultura ha dunque preso 11 
largo. Dopo 1 clamori di Ieri adesso a Firenze 
si parla di mostre e di convegni. Fino alla 
fine dell’anno c oltre non ci sarà più sosta, e 
già oggi 1 poeti di tutto il mondo sono chiusi 
nel loro «conclave». 

Mario Fortini 



Mario Nardone 


L’azienda in affanno, sono ormai decine i posti chiave privi da tempo dei dirigenti 


Rai, cNrettore provvisorio cercasi 


La denuncia fatta ieri durante il confronto-dibattito tra sindacato dei lavoratori e sindacato dei giornalisti - Analogie e diversità dei 
rispettivi progetti di riforma - Veltroni: l’azienda di viale Mazzini sta smarrendo alcuni connotati fondamentali dei servizio pubblico 


ROMA — PIÙ si conosce 
questa Rai, più si scoprono 
cose da «corte del miracoli*. 
Davvero bisognerà tirare su 
un monumento a quanti (e. 
per fortuna, sono parecchi) 
tengono duro e reggono la 
baracca, a livelli tutto som¬ 
mato ancora dignitosi. L’ul¬ 
tima l’ha raccontata ieri 
mattina Alessandro Cardul* 
11, segretario nazionale ag¬ 
giunto della Fills Cgll, nel <fì> 
Battito promosso assieme al¬ 
le altre due organizzazioni 
(di (;isl e Uil) del lavoratori 
dello spettacolo e della infor¬ 
mazione per confrontare 
pubblicamente il loro pro¬ 
getto di riforma Rai. Quattro 
anni fa è andato in pensione 
il direttore della sede di Na¬ 
poli. La sostituzione si è rive¬ 
lata faccenda complicata. A 
farla corta: da Roma si è 
mandato un direttore prov¬ 
visorio, giusto 11 tempo — si 
disse — di districare la ma¬ 


tassa. È finita che questo po¬ 
veretto se lo sono quasi di¬ 
menticato e avrebbe rischia¬ 
to di restare a Napoli in eter¬ 
no se non fosse scattato an¬ 
che per lui 11 limite della pen¬ 
sione. Risultato: da Roma 
sta partendo un altro diret¬ 
tore ad Interim, destinazione 
Napoli. E così è per un centi¬ 
naio circa di altre posizioni 
dirigenziali. 

Questa Rai, giornalisti e 
lavoratori, vogliono cam¬ 
biarla da cima a fondo: per 
restituirle connotati di Im¬ 
presa e caratteri di servizio 
pubblico, caratteri, come ha 
osservato Veltroni (Pel) In¬ 
tervenendo nel dibattito, che 
la Rai sta smarrendo. Per 
strade diverse, spesso sepa¬ 
rate, lavoratori e giornalisti 
sono giunti — in queste set¬ 
timane — a conclusioni mol¬ 
to slmili, a definire progetti 
riformatori che in comune 
hanno, tra tante altre cose, 
la radicalità del cambiamen¬ 


to proposto. Ieri, nella sede 
della Federazione delia 
stampa, c’è stato un primo 
confronto tra 1 due progetti, 
egli, Clsl e un — promotrici 
deirtnlziatlva avevano In¬ 
vitato, oltre al sindacato del 
giornalisti Rai, esponenti del 
partiti, del consiglio d’am-^ 
mlnlstrazlone e dell’alta di¬ 
rigenza del servizio pubblico, 
11 ministero delle Poste, l’Irl 
(che della Rai è l’azionista). 
Bene al dibattito di ter! mat¬ 
tina erano presenti l’esecuti¬ 
vo del giornalisti Rai; una 
delegazione del Pei, guidata 
da Walter Veltroni, respon¬ 
sabile del settore comunica¬ 
zioni di massa; il consigliere 
d'amministrazione Vecchi; 
qualche diligente di viale 
Mazzini, di quelli peraltro 
noti per la testardaggine con 
la quale si battono per 11 rin¬ 
novamento dell’azienda. Oli 
altri tutti latitanti. Non a ca¬ 
so Lucio Grazi — segretario 


del sindacato giornalisti Rai 

— ha sottolineato il valore 
deU’impegno profuso dai 
sindacati nel disegnare un 
futuro per la Rai, mentre al¬ 
tri si curano esclusivamente 
della spartizione di poltrone. 

Come è noto — le rispetti¬ 
ve proposte dei sindacati so¬ 
no state già presentate e Illu¬ 
strate nelle settimane scorse 
—' Cgil, Clsl e Uil rivendica¬ 
no una Rai non più separata 
In tante aziende concorren¬ 
ziali tra loro quante sono le 
reti e le testate. 11 sindacato 

— ha ribadito Cardulll, In¬ 
troducendo 11 dibattito — è 
per una struttura collegiale 
che governi tutta la pro- 

f rammazlone Rai, distri- 
uendola sul tre canali. In 
modo che essi s) specializzi¬ 
no per generi e agiscano si¬ 
nergicamente. Qui — lo ha 
ricordato Grazi — c’è un 
punto di divaricazione con il 
sindacato del giornalisti, che 
teme le conseguenze di un’a¬ 


zienda eccessivamente ac¬ 
centrata e poco articolata. 
Per l’informazlcne la propo¬ 
sta Cgll-Clsl-Ull è mollo sl¬ 
mile a quella del giornalisti; 
non più testate lottizzate ma 
direzioni giornalistiche 
ognuna delle quali opera in 
un settore: i notiziari, le in¬ 
chieste, lo sport, l’economia. 
«Bisogna ricomporre — ha 
detto Cardulll — come In un 
mosaico 1 frammenti di 
un’azienda sparsi qui e là, re¬ 
stituire capacità strategica a 
una Impresa che può diven¬ 
tare centro propulsivo dello 
sviluppo e della modernizza¬ 
zione del paese». 

Veltroni ha posto il proble¬ 
ma detraila dirigenza Rai e 
del nuovi, ampi poteri che di 
recente le sono stati affidati, 
nella persona del direttore 
generale. A quale strategia, a 
quali idee sono orientati 
questi poteri? Come si teso¬ 
rizza li beneficio di poter 


contare su canone e pubbli¬ 
cità? L’anno scorso •— ha 
esemplificato Veltroni — la 
Rai lasciò un segno nei no¬ 
stri ricordi con «Linea diret¬ 
ta* e •Quelli della notte*. Ma 
quest’anno, per che cosa do¬ 
vremo mal ricordare la Rai? 
L’azienda — ha aggiunto 
Veltroni — è mancata sul 
terreno della produzione e 
della qualità dell’offerta. Di 
questa dequalificazlone la 
vittima principale è quella 
che Roberto Morrlore — re¬ 
dattore capo del Tgl — ha 
definito la risorsa ^lota del 
servizio pubblico, di ogni 
grande tv; l’Informazione. 

Hanno detto. Infine, Cisco 
(Uil) e Surrenll (Clsl) che ha 
chiuso 11 dibattito; «Non è 
stato facile per le nostre or¬ 
ganizzazioni trovare una 
proposta unitaria. Ma ora ce 
rabolamo e dall’azienda esi¬ 
giamo risposte chiare*. 

Antonio Zollo 


Oggi nel carcere 
di Torino 

Domande 
a Pazienza 
su Calvi 
e Rosone 
Darà 
risposte? 


MILANO — Ancora una giornata di interrogatori «a margine» per 
Francesco Pazienza: assente, ieri, come già lunedì, il difensore 
titolare aw. Marazzita, il faccendiere ha preferito non addentrarsi 
sul terreno delle imputazioni che lo riguardano direttamente. Così 
anche questa giornata, come la precedente, è stata dedicata a 
riempire di dettagli il gran canovaccio delle vicende Ambrosiano. 
La questione Pratoveràe, rinviata di giorno in giorno, verrà forse 
posta sul tappeto giovedì Oggi, infatti i giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti si concederanno una sosta a beneficio del loro collega 
Mazziotti, titolare deirinchiesta sul versante fuga e morte di Ro¬ 
berto Calvi. Sosta anche per la scorta che per due giorni ha accom¬ 
pagnato Pazienza nella trasferta Torino Milano e ritorno. Sarà 
infatti il dr. Mazziotti a recarsi alle carceri «Nuove* per interrogare 
il consigliere del defunto banchiere su quanto avvenne tra l’il 
giugno di quattro anni fa, quando esplose la notìzia della scompar¬ 
sa del presidente deirAmbrosiano e il 18, quando il suo corpo fu 
ritrovato appeso sotto il ponte dì Blackfriars. E forse sentirà anche 
se abbia qualcosa da dire suH’attentato a Roberto Rosone, avvenu¬ 
to due mesi prima a Milana Ma a tutte questa domande Pazienza 
ha facoltà di non rispondere, poiché i fatti non rientrano nell’am¬ 
bito di quelli per i quali è stato estradato. 

Ieri, intanto, il faccendiere ha seccamente smentito la autentici¬ 
tà dell'interviste pubblicate nei giorni scorsi dal settimanale L’E¬ 
spresso e dal quotidiano Jl domo. «Non esistono interviste perché 
non sono state rilasciate», ha dichiarato, lasciando intendere che ai 
tratterebbe di montaggi costruiti sui suoi memoriali 


L’altra notte 
a San Marino 

Forzano 
il blocco 
sedicenne 
uccisa 
daUa 
polizia 


SAN MARINO — Nelle intenzioni avrebbe dovuto e^re una 
bravata estiva tra giovani, ma si è trasformata in tragedia. L’altra 
notte un pregiudicato sanmarinese di piccolo calibro specializzato 
in furti dnuto, Fabio De Angelis, non s’è fermato ad un posto di 
blocco della Gendarmeria della Repubblica del Titano. Gli agenti 
hanno sparato ed una {novanissima ragazza milanese, Sabrina 
Brocaneuo. 16 anni, che si trovava insieme ad altri nell’auto del De 
Angelis è morta colpita alla testa da un proiettile, mentre un altro 
giovane è rimasto seriamente ferito. Il fatto è avvenuto in piena 
notte. De Angelis, uscito domenica scorsa dal carcere sanmarinese 
ed in libertà prowìsorìa. aveva rubato una Fiat Uno e su questa 
girovagava per le vìe di Rìmini. Lì sembra abbia conosciuto i tre 
giovani: per l'appunto la giovane Sabrina Brocanello di Bollate 
Milano tà abitante in via Sartirano 1; la sua amica Margherita 
lannetti, di 22 anni, abitante in viale Principe Eugenio, operaia e 
Giovanni Bevilaqua, di 27 anni, di Rocca Imperiale in provincia di 
Cosenza. Con questi ha «fatto notte» per l’entroterra riroìnese fino 
a quando non Ita incontrato la pattuglia della Gendarmeria della 
Repubblica del Titano. Secondo la versione ufficiale degli agenti, 
il De Angeli» sarebbe fuggito al loro alt. Subito inseguito Io avreb¬ 
bero afTiancato in prossimità dei confine italiano. II giovane avreb¬ 
be così cercato di far sbandare l’auto della polizia urtandola con la 
propria fiancata. I gendarmi sparavano allora una raffica dì mitra 
alle ruote (sono dotati di mìtraglìetta) colpendo Sabrina Brocanel¬ 
lo alla testa e Giovanni Bevilacqua ai torace, Sabrina è morta alle 
8 del mattino dì ieri all’ospedale Bellaria di Bologna, dove era 
atata trasportata. Bevilacqua sembra se la caverà. Illesi gli altri 
due. 


Intervista a Giuseppe Cannata, presidente della commissione bicamerale per il Mezzogiorno 


«I ministri iitigano, i disoccupati aspetteno» 


ROMA — «Per 11 Mezzogior¬ 
no ^ dalla vicenda dell’im¬ 
prenditorialità giovanile alla 
legge suirintervento pubbli¬ 
co ordinario e straordinario 
— rinefflclenza del governo 
sta superando ormai t limiti 
di una pur sfrenata immagi¬ 
nazione*. Parla 11 senatore 
Giuseppe Cannala, presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale per 11 Mezzogiorno 
c racconta di risorse Ingenti 
bloccate, di meccanismi legi¬ 
slativi paralizzati da scontri 
di potere giocati sulla pelle 
del Mezzogiorno. 

Il ministro del lavoro 
Gianni De Mtchelis non fir¬ 
ma un decreto attuativo così 
che da due mesi la legge che 
favorisce la creazione m coo¬ 
perative di giovani nel Mez¬ 
zogiorno (2mUa 200 miliardi) 
non diventa operativa. La 
commissione bicamerale ha 
deciso di rivolgersi al presi¬ 
denti delle due Camere se la 
controversia che oppone De 
Mlchells al ministro per il 
Mezzogiorno, SaWerino De 
Vito, non si compone nel giro 
di pochi giorni. Ma come 
stanno le cose su questa leg¬ 
ge e su quella generale 


(120mlla miliardi in nove an¬ 
ni) per l'intervento nelle aree 
meridionali? 

Cannata, qual è la ttia 
opinione sulla vicenda del¬ 
la legge per l’imprendito» 
rialità giovanile? 

«Intanto, registriamo due 
mesi di ritsirdo e ancora non 
si sa come andrà a finire. I 
ministri contendenti — oltre 
a non trovare a Palazzo Chi¬ 
gi una soluzione al problema 
che 11 divide ~ non hanno 
senuto 11 dovere di rivolgersi 
alla sede primaria che è ti 
Parlamento. SI sono dette e 
scritte tante cose, ma l’unico 
passo che si doveva compiere 
non è stato ancora fatto; la 
convocazione da parte del 
presidente del Consiglio per 
dlrlmere II contrasto*. 

— Perché ciò non è awe» 
nulo? 

«Perché, nel fatti, dietro le 
nobili proposizioni dell’uno e 
dell’altro ministro non vi so¬ 
no né la difesa del disoccu¬ 
pati né quella di uno svilup¬ 
po sano e competitivo di una 
nuova Imprenditorialità». 

E co» c’è invece? 
•Soprattutto questioni di 
potere. MI spiego. De Mlche- 


lis non può. sollevando un 
problema reale e drammati¬ 
co come l’aumento dell’oc¬ 
cupazione nel Mezzogiorno, 
rivendicare alla legge sulle 
cooperative giovanili un ruo¬ 
lo finalizzato all’aumento 
dell’occupazione e dunque 
riconducibile all’opera 
esclusiva degli ispettori del 
lavoro. La legge — cosi come 
l'hanno voluta 1 sindacati e li 
Parlamento — ha l’obfettlvo 
di costruire nuova Imprendi¬ 
torialità nel Mezzogiorno fra 
le nuove generazioni. La 
creazione di nuovi posti di 
lavoro deve essere, dunque, 
una sua conseguenza non 
assoggettabile a misure par¬ 
ticolari sul terreno del collo¬ 
camento. Devono valere le 
leggi nazionali ordinarie co¬ 
me per tutte le imprese. Le 
cose stanno cosi, ecco perché 
ho rimpresstone che 11 vero 
obiettivo non sono I disoccu¬ 
pati ma la conquista della 
gestione reale di un pezzo di 
jj^urata legge e del suol bene- 

— Questo vale per De Mi- 

cheils. E Tauro ministro. 

Devilo? 

«De Vito, a sua volta, non 


si può trincerare dietro Tos- 
servazlone che ci sono leggi 
sul collocamento perché la 
questione che solleva De Mi- 
chells qualche fondamento 
ce Tha. Il momento della cre¬ 
scita reale dell’occupazione 
deve trovare all’interno del 
decreto attuativo ora blocca¬ 
to garanzie concrete. Si corre 
Il rischio, altrimenti, che die¬ 
tro la giusta esigenza di far 
crescere imprenditoria sana 
e competiUva passino opera¬ 
zioni come quelle che sono 
alla base di tante distorsioni 
nelTimplego della spesa pub¬ 
blica nel Mezzogiorno*. 

— Ma questioni anatoghe. 
la mancanza cioè di una 
vera collegialità nel gover^ 
no e gli scontri di potere, si 

pongono anche per la lene 

generale sul Mezzogiorno. 
Puoi spiegare cosa sia av¬ 
venendo? 

«Avviene che nei giorni 
acorsi tono scaduti I termini 
per l’emanazione del decreti 
attuativi di questa legge no¬ 
vennale che stanzia 120 mila 
mlliardL Li attendevamo da 
tre mesi. Sono fondamentali; 
lenza non si può muovere un 


dita Non M può costituire, 
Innanzltutta quel Diparti¬ 
mento presso la presidenza 
del Consiglio che dovrà esse¬ 
re Il centro di direzione e di 
programmazione dell’azione 
pubblica nel Mezzogiorno; la 
novità centrale delTintera 
l^ge». 

— Come sono stati impie» 

gati questi tre mesi? 

«Per stendere una prima 
bozza del decreta Basta una 
rapida lettura per capire che 
nel frattempo si è sviluppato 
un braccio di ferro per deci¬ 
dere a chi dovrà far capo 11 
DifMUtlmento. In verità, 11 
problema era già stato risol¬ 
to dal Parlamento che Indicò 
con chiarezza la presidenza 
del Consiglio bocciando net¬ 
tamente la proposta di De 
Vito tendente ad attribuire 
questa responsabilità al suo 
minuterà Era la scelta buo¬ 
na di una direzione unitaria, 
autorevole e complessiva 
deinntero intervento pub¬ 
blico nel Mezzoglorna Aon 
un dispetto ad un ministro. 
Fu, questa scelta, 11 frutto di 
un confronto politico aperto 
chiesto dal gruppi comunisti 


e che vide proti^onlstl I 
massimi responsabili delle 
forze democratiche. E co^ 
sono trascorsi tre mesi per 
compiere un passo Indietro 
rispetto alla legge. Io non 
credo che il presidente della 
Repubblica possa firmare un 
atto che fa entrare dalla fi¬ 
nestra ciò che il Parlamento 
ha fatto uscire dalla porta». 

Ibtto ciò Mecca la leg» 
' K»? 

«Non solo questa vicenda. 
La legge per li Mezzogiorno 
prevedeva Tcmanazlone di 
decreti collegati l’uno all’al¬ 
tro; non si sa nulla. L'intera 
Incentivazione industriale i 
paralizzata, n Cip! non vara 
le norme perché le proposte 
di De Vito contengono alcu¬ 
ne procedure che non piac¬ 
ciono agli istituti di credito. 
E si perde tempo a danno 
della capacità della legge di 
intervenire sul processi eco¬ 
nomici reali. D governo ha i 
poteri per intervenire e si 
può rivolgere al Parlamento. 
In ogni caso bisogna decide¬ 
re e rapidamente». 

Giustpp* F. MfimtlUi 


MILANO - Ricordate Mai¬ 
gret? Quella sua corazza di 
umanità onesta, la sua ca¬ 
parbietà e la paziente mode¬ 
stia, il fiuto da mastino e 11 
lucido raziocinio, i tormenti 
notturni per scavare indizi e 
le occhiatacce agli scocciato¬ 
ri? Sembra l’identikit di Ma¬ 
rio Nardone, infaticabile 
cacciatore di criminali al¬ 
l’ombra della Madonnina, 
un nome che le cronache del¬ 
le più clamorose Inchieste 
milanesi dal dopoguerra fino 
al 1970 hanno reso famoso 
oltre I confini dell’Italia. 
Nardone è morto l’altra not¬ 
te. a 70 anni, dopo una lunga 
malattia, nella sua casa mi¬ 
lanese di via Tortona. Lascia 
la moglie e due figli. Era in 
pensione da un lustro, dopo 
aver diretto fino al 1980 la 
questura di Como. La notizia 
della sua scomparsa, ieri 
mattina, ha provocato gran¬ 
de commozione e dolore in 
quanti hanno lavorato con 
lui e Io hanno conosciuto. 
Tra 1 primi a manifestare il 
cordoglio. Il questore Anto¬ 
nio Fariello. Nel pomeriggio 
a palazzo Marino, la comme¬ 
morazione del sindaco Carlo 
Tognoli e del consiglio co¬ 
munale. Questa mattina alle 
11 i funerali. 

La storia del commissario 
Mario Nardone si dipana, di 
pari passo, con le trasforma¬ 
zioni della criminalità ram¬ 
pante del Navigli, dal capito¬ 
lo «romantico» della mala 
spicciola confinata nel rioni 
alla comparsa delle prime 
bande che arraffano milioni 
nelle banche vicinissime alla 
questura — è cronaca del 
1953, agli albori della moto¬ 
rizzazione di massa — e fug- 
gono sul «bolidi» dell’epoca 
lasciandosi alle spalle le ca¬ 
mionette anteguerra della 
polizia. Pochi anni dopo la 
•rapina del secolo», quella di 
viaOsoppo, 27 febbraio 1958, 
un colpo da 600 milioni stu¬ 
diato fin dal 1949; sette «uo¬ 
mini d’oro», catturati stavol¬ 
ta a tempo record. Quando 
scattano le manette, finisce 
un’epoca, perchè da allora In 
poi — anni ’60 — il «boom, 
economico* coincide con la 
comparsa di modelli crimi¬ 
nali d’oltralpe che, con la ra¬ 
pina alla gioielleria Colombo 
di via Montenapoleone ~ il 
15 aprile 1964 — inaugurano 
la serie delie sparatorie e del 
conflitti a fuoco. Una dopo 
l’altra le «celebri bande* del 
decennio: 1 «bravi ragazzi di 
Angera», tre giovanotti in¬ 
censurati che entravano in 
azione solo 11 lunedì, e che 
Nardone cattura a Torino il 
18 marzo 1965. Due anni do¬ 
po la «banda della morte», 
Pietro Cavallero con Adria¬ 
no Rovoletto. Sante Notarnl- 
coia e il diciassettenne Do¬ 
nato Lopez, una scia di morti 
e feriti quando assaltano la 
banca di largo Zandonal. Pa¬ 
lombo rammenta Tamarez- 
za di Nardone quanda pro¬ 
mosso vicequestore, deve la¬ 
sciare la mobile perchè non 
può più firmare 1 rapporti di 
polizia giudiziaria. Il funzio¬ 
nario lavorerà ancora a Mi¬ 
lana per pochi anni, alia Cri- 
minalpol e alla scuola di po¬ 
lizia, presso la caserma San- 
l’Ambrogio. Figlio di un 
questore, Nardone era giun¬ 
to a Milano il 2 novembre 
1946 come vice commissario 
aggiunto. Poche settimane 
dopo II primo «caso* della 
sua lunga carriera: Rina 
Fort, 31 anni, massacra a 
colpi di spranga, in via San 
Gregorta la moglie e i figli di 
Giuseppe Ricciardi di cui è 
innamorata. «Aveva un alibi 
racconterà Nardone — 
ma 11 suo cappotto aveva 
qualche grumo di sangue, 
anche se era stato lavato e 
stirato. E poi, tutte le volte 
che accennavo al bambini, 
Rina Fort aveva un sussulta 
Capii che dovevo Insistere su 
quel tasto..*. 

Giovinni Uccabò 


Alla Regione Puglia 
non ancora eletta la Giunta 


BARI — La lunga seduta del Consiglio regionale pugliese di 
ieri non ha messo la parola fine alla crisi «tecnica» voluta dal 
Psl per sostituire l’assessore alla Sanità, Cosimo Convertine, 
della sinistra di Signorile, «colpevole» di aver criticato la 
giunta di pentapartito nella seduta del 19 maggio scorso. Alla 
fine del consiglio di Ieri sarebbero dovuti essere eletti presi¬ 
dente e giunta regionale, ma l'uscita dall'aula del consiglieri 
comunisti e missini e del tre della sinistra del Psl (5 sono di 
area oraziana) ha fatto mancare 11 numero legale. All’elezio¬ 
ne, con maggioranza semplice, si dovrebbe procedere venerdì 
prossimo. La spaccatura nel Psl appare, però, difficilmente 
sanabile: la sinistra ha preso fermamente posizione a difesa 
di Convertlno e non Intende accettare la sua sostituzione con 
Il consigliere craxlano Alberto Tedesco. 

A Pisa si è dimessa 
la giunta comunale 

PISA — La giunta comunale di Pisa si è dimessa nella tarda 
serata di Ieri. La giunta era composta dal partiti repubblica¬ 
no, liberale, democristiano e socialista che detiene 11 sindaco. 
Motivo delle dimissioni la mancanza di una maggioranza per 
Tappllcazione del bilancio di previsione. L’amministrazione, 
infatti, poteva contare solo su 25 del 50 consiglieri comunali. 
Un accordo per formare una nuova giunta comunale sarebbe 
stato raggiunto fra il Partito socialista e quello comunista. 

Cosenza, Consiglio comunale 
Senza sindaco da 5 mesi 

COSENZA ~ Consiglio comunale domani a Cosenza con al- 
l’ordine del giorno Telezlonle del sindaco e della giunta. Po¬ 
trebbe risolversi dunque una crisi che oramai attanaglia la 
città da oltre 5 mesi, con 1 partiti della maggioranza De, Psi, 
Psdi e Fri commissariati o travagliati da profonde falde in¬ 
terne e assolutamente incapaci fino ad oggi di dare risposte 
al problemi della gente. E non si può dire certo che Cosenza 
attraversi un momento felice: dopo la caduta della giunta di 
sinistra nelTSO si è avuto un centro sinistra (una sorta di 
superpartito espressione di gruppi di potere che ha penaliz¬ 
zato duramente la città) che ha lasciato il posto, nel settem¬ 
bre scorso, ad un quadripartito guidato dalTon. Giacomo 
Mancini, giunta dimissionaria dopo solo pochi mesi per mo¬ 
tivi risibili (la bocciatura di una delibera da parte del 
Co.Re.Co.), 

Raiuno, ogni mercoledì 
mega-tribune sulla crisi 

ROMA — Durante la crisi di governo 1 telespettatori potran¬ 
no seguire il mercoledì, sulla prima rete televisiva, una «me¬ 
ga-tribuna politica», alla quale parteciperanno ~ tutti insie¬ 
me — 1 rappresentanti dei partiti di maggioranza e di opposi¬ 
zione. Lo ha deciso ieri l’ufficio di presidenza della commis¬ 
sione di vigilanza sulla Rai, accogliendo una proposta del 
direttore delle tribune politiche, Jader Jacobelll. Le «Tribune 
della crisi* saranno caratterizzate da un dato curioso: l prota¬ 
gonisti «politici* delle trasmissioni saranno assai più nume¬ 
rosi del giornalisti. 

Cossutta sulla conferenza 
dei partiti comunisti 

ROMA Armando Cossutta in una intervista che apparirà 
domani sul «Giorno* giudica la proposta del congresso dei 
comunisti polacchi per una conferenza internazionale dei 
partiti comunisti «molto interessante. Certo — aggiunge — 
andrebbe discussa attentamente per 1 contenuti e nel meto¬ 
do: 1 temi, 1 partecipanti, le procedure, ecc. Andrebbe discus¬ 
sa e non respinta pregiudizialmente*. Secondo Cossutta «Pat¬ 
teggiamento del Pel su una questione come questa dovrebbe 
essere deciso dal Comitato centrale dopo una consultazione 
con tutte le organizzazioni di base, anche perché le condizio¬ 
ni attuali del movimento comunista, e soprattutto le nuove 
posizioni sovietiche, sono diverse rispetto a qualche tempo 
fa*. 

Trapianto di cuore al S. Matteo 
di Pavia: è il diciottesimo 

PAVIA — Diciottesimo trapianto di cuore l’altra notte nel 
reparto di cardiochirurgia del policlinico San Matteo di Pa¬ 
via. A ricevere 11 cuore nuovo è stato Valerlano Bonini, 34 
anni, bergamasco; il donatore Fabio Aste. 22 anni, di Chiava¬ 
li (Genova), morto In un incidente stradale. Il cuore è stato 
trapiantato dall’équipe del prof. Mario Viganò. Valeriane Bo- 
nini era malato di miocardlopatia Ischemlca; l’intervento è 
Iniziato verso le 19 ed è terminato a notte inoltrata. Le condi¬ 
zioni del paziente sono definite buone. 

Visita di parlamentari 
alla centrale di Caorso 

PIACENZA — Gli «effetti dose* di radioattività sull’ambiente 
esterno e sulla popolatone del reattore di Caorso. dai con¬ 
trolli sono risultati 100 volte inferiori al fondo esistente in 
natura e 500 volte inferiori ai limiti consentiti dalle norme 
internazionali. Lo ha detto il direttore della centrale, ing. 
Morandl, In occasione di una visita all’impianto dei rappre¬ 
sentanti del parlamento componenti le due commissioni In¬ 
dustria e Sanità della Camera, i quali stanno compiendo un 
■giro di ricognizione* agli impianti elettronucleari italiani. 
Is. commissione ha già visitato le centrali di Latina e Mon¬ 
tano di Castro. Il direttore della centrale di Caorso ha rileva¬ 
to che nel corso delTeserclzlo delTimplanto, sono stati Inviati 
all'estero per essere infossati, 1.030 fusti di scorie radioattive 
prodotte nel corso della attività dell’impianto. Nel corso della 
visita è stato sottolineato 11 fatto che dalt’inlzio dell’esercizio 
delia centrale, a cominciare dal dicembre 1981 ad oggi, sono 
stati prodotti dall’impianto 26 miliardi di kitowattore. 

Proteste a Pantelleria per 
l’esclusione dagli sconti-nave 

PANTELLERIA —' Proteste a Pantelleria per un ulteriore 
misterioso rinvio alle calende greche delle provvidenze di 
agevolazione del turismo promesse a tutt'e due le principali 
Isole del Canale di Sicilia dopo la crisi dei mlssllL Improvvi¬ 
samente Il ministro della Marina Mercantile, il de Gianuario 
Carta, ha disposto Taltro giorno il dimezzamento delle tariffe 
di trasporto navale limitandole però alla sola isola di Lampe¬ 
dusa. Il sindaco di Pantelleria, Il de Salvatore Damica ha 
invano fatto osservare che la stessa misura era stata promes¬ 
sa alla sua Isola, assieme alla riduzione delle tariffe aeree e 
ad alcuni «pacchetti* turistici da realizzare d'intesa con la Clt 
per favorire comitive di stranieri. Ma di tutto ciò nulla o 
quasi è stato messo In cantiere per alleviare I disagi e le 
conseguenze economiche della crisi mediterranea che si sono 
riversate sulle pcpolazionL 


li partito 


Fnttoccliie 

Si torri pro M o Mstitute Pofcnlre Togliatti (FrattoccMoI noi giemi (16. 
17. li luglie) con inizio oRo oro 16 un brovo corso di oggiornamonTO 
por funzionorl. «Kriganti di mooM. goadri noi movìmonto domocratico 
a a zz o cl a tìvo. sol roconta eongrasao dotto Oc. Quatti i tomi: Linea <6 
paiti ca a c o n a mìc a (L. Tamburrino); De a mondo caftoiica (C. Cardia); 
Oc a la riforma istituztonaK (C. SatoO; Da Mita a il r;nftovamanto dal 
par tit a IO. Chtorsnta). La fadaraziorti sono pragata di talafonara alto 
aagt at a r l a doRTstituto tampa s tlva m anta la avontuaR confarma. 

CoBfoaiiioni 

I aan a far l aaman to t l aona tanwtl od asaara p r o sa n t i sansa a cc aziona 
aSa aa tf ot s poma ri dia n a di oggi 2 

la r ian i sws di pr aa Manza dal gruppo daOa Camara A c o nvo ca t a par 
ag^ ms r s s lsd f ì lugKo. oda aro 16. 

• • • 

R C omH a ta deatt i va dai daputati comunisti • convocato par oggi, 
ma rc aladl 2 taglia. oHa ora 17. 
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li camionista arrestato a Torino 


I giudici che indagano sui «mostro» 
io so^iettano per cpiattro omichH 

Inquietanti analogie con i casi mai risolti delle prostitute ammazzate a Firenze negli ultimi anni - «No comment» 
sui delitti delle coppiette - Gli esami sulla pistola e sui coltelli macchiati di sangue - Un uomo timido 


FIRENZE — Giancarlo Giu¬ 
dice, 34 anni, accusato di 
avere ucciso l’ex-napplsta e 
poi prostituta Maria Rosa 
Paoli venerdì notte nella 
campagna del Tanaro, alle 
porte di Alessandria è diven¬ 
tato Improvvisamente un 
•caso». Attorno a lui si affan¬ 
nano da diverse ore sla 1 giu¬ 
dici di Firenze che indagano 
sul «mostro», sla quelli che 
da anni stanno tentando di 
assicurare alla giustizia l’as¬ 
sassino di almeno quattro 
prostitute uccise nel capo¬ 
luogo toscano negli ultimi 
quattro anni. 

«Sappiamo ancora ben po¬ 
co per fare del collegamenti 
tra la storia del camionista 
di Torino e quella di Firenze» 
— dice 11 sostituto procura¬ 
tore Francesco Fleury che fa 
parte del team antimostro — 
e «dobbiamo attendere 1 ri¬ 
sultati degli esami sulla pi¬ 
stola e i proiettili calibro 22». 
Il «mostro di Firenze» ha uc¬ 
ciso sedici persone con una 
pistola Beretta calibro 22 
usando proiettili Winchester 
serie «H», mentre Giancarlo 
Giudice ha ucciso la bella ra¬ 


gazza calabrese con una 
«Derrlnger»: un'arma giocat¬ 
tolo da lui stesso modificata 
caricata con quattro proietti¬ 
li calibro 22. Inoltre l'assas¬ 
sino di Firenze ha sempre 
deturpato l corpi delle vitti¬ 
me. Ma se li particolare della 
pistola può essere tutt’al più 
oggetto d! un controllo da 
parte degli Inquirenti, data 
anche la giovane età del ca¬ 
mionista piemontese (il mo¬ 
stro di Firenze dovrebbe ave¬ 
re sul 45 anni, secondo gli in¬ 
quirenti), vi sono analogie 
ben più inquietanti con alcu¬ 
ni omicidi commessi negli 
ultimi anni a Firenze e tut- 
t'ora Impuniti. Giancarlo 
Giudice, sarebbe stato trova¬ 
to in possesso, oltre all’arse¬ 
nale di proiettili, pistola 7,65 
e coltelli, anche di alcuni ta¬ 
gliandi autostradali che pro¬ 
verebbero la sua presenza a 
Firenze e in provincia nel 
corso degli ultimi anni. Il 
suo lavoro di camionista, che 
gli consente grandi possibili¬ 
tà di movimento, potrebbe 
averlo portato nel capoluogo 
toscano per incontrare qual¬ 
cuna delle quattro prostitute 


uccise: Giuliana Monclattl, 
Clelia Cuscito, Giuseppina 
Bassi e Luisa Meonl. Al cen¬ 
tro della vicenda torinese, 
non dimentichiamolo, c’è un 
delitto maturato nell'am¬ 
biente della prostituzione, 
compiuto da un personaggio 
che oltre a dimostrare dime¬ 
stichezza con le armi, era da 
poco tornato In libertà dopo 
una condanna per aver se¬ 
questrato e seviziato un’al¬ 
tra «lucciola». Anche Giulia¬ 
na Monclattl e Clelia Cuscito 
prima di venire assassinate 
furono seviziate. Giuliana fu 
ammazzata il 13 febbraio 
1982 in un piccolo apparta¬ 
mento del centro fiorentino 
di via del Moro. Il cadavere 
lo scopri un’amica, la donna 
era stata assassinata con 17 
coltellate. La perizia medica 
legale accertò che l’assassino 
aveva infierito sul corpo del-* 
la vittima prima di uccider¬ 
la. Dopo più di un anno, il 14 
dicembre 1983 in un appar¬ 
tamento di via Giampaolo 
Orsini, un altra prostituta, 
Clelia Cuscito, ex infermiera 
che riceveva come Giuliana 1 
clienti in casa, fu trovata 


ammazzata con 15 coltellate. 
Anche In questa occasione la 
donna era stata seviziata dal 
suo aguzzino. Le perizie or¬ 
dinate dal sostituto procura¬ 
tore Ubaldo Nannuccl con¬ 
clusero affermando che le 
due donne erano state assas¬ 
sinate dalla stessa persona. 
Identico 11 tipo di coltello 
usato. Identiche le ferite In- 
ferte alle vittime. Nell'elenco 
del casi Irrisolti doveva ag¬ 
giungersi 1128 luglio 1984 l’o¬ 
micidio di Giuseppina Bassi, 
un’indossatrice diventata 
prostituta. Bella, elegante, 
amante delle auto di lusso e 
di cani, Giuseppina — «Pl- 
nuccia» per gli amici — fu 
soffocata con un cuscino 
premuto sul viso nel suo 
pied-à-terre di via della Sca¬ 
la. Tre mesi dopo, il 13 otto¬ 
bre '84, la polizia si trovava 
alle prese con un nuovo gial¬ 
lo: quello di Luisa Meonl, 46 
anni, una vita trascorsa lun¬ 
go i viali delle Cascine in at¬ 
tesa di clienti, morta am¬ 
mazzata nel suo apparta¬ 
mento di via della Chiesa nel 
cuore di Borgo San Fredia¬ 
no. Soffocata e strangolata. 


Quattro casi ancora Irrisolti, 
avvolti dal più fitto mistero. 
La tragica fine della ragazza 
calabrese è l’ultimo anello di 
una catena di omicidi di cui 
sono rimaste vittime diverse 
prostitute di Torino e Firen¬ 
ze in questi ultimi anni? 
Sandro Federico, dirigente 
della squadra mobile di Fi¬ 
renze, è in contatto con i col¬ 
leghi di Alessandria. SI sono 
scambiati notizie, dati, in¬ 
formazioni. «Sono in corso 
delle verifiche — dice il capo 
della mobile fiorentina — 
ma ancora non si possono 
trarre delle conclusioni. Per 
dare delle risposte certe oc¬ 
corrono prove e non ipotesi. 
Dobbiamo aver pazienza e 
attendere i risultati degli 
esami...». Esami che dovreb¬ 
bero essere compiuti nel giro 
di pochi giorni sia sui proiet¬ 
tili calibro 22, sulla pistola e 
sui coltelli macchiati di san¬ 
gue. Per ora ci sono soltanto 
del sospetti e si dovrà atten¬ 
dere qualche giorno prima di 
avere i primi riscontri. 

Giorgio Sgherri 








Palio di Siena 

Contrade 
al nastro 
Favorita 
la Torre 


Tra pochi giorni ricorre il decennale del tragico «incidente» di Seveso 

I . . " ■ ' - - - ' “ - - ■ . . . . . . ' 

Lione, falso allarme per la diossina, 1000 evacuati 


PARIGI -> Qualche ora di panico e di angoscia, poi a Vlllur- 
bane, alla periferia di Lione, tutto è tornato normale: la dios¬ 
sina, come si era temuto, non c’è. Ed è rapidamente rientrato 
l’allarme. Non si è trattato di un allarme «da poco»: nel giro di' 
poche ore le autorità avevano fatto sgomberare dalla zona 
circa mille persone mentre l’intera citta di Lione si era senti- ■ 
ta minacciata dal tremendo pericolo tossico. L’incidente ha 
avuto una lunga gestazione, quasi trenta ore, ed è iniziato 
all’alba di lunedi, quando un primo incendio si è sprigionato 
In un trasformatore della centrale elettrica di Vlllurbane. Per 
l’intera giornata il personale della centrale ed l vigili del 
fuoco hanno lottato contro le fiamme riuscendo a domarle in 
serata. Ma un traformatore si è rapidamente danneggiato, 
permettendo la fuoriuscita di circa 450 iitri del liquido iso¬ 
lante che conteneva, il piralene. Si tratta di un materiale 
costituito, tra gli altri elementi, di cloro e acido cloridico che 
si sono depositati in un «bacino» all’interno della centrale 
stessa. Mentre dunque li pericolo sembrava scongiurato, 
quando Tallarme Interno era cessato perhé il fuoco risultava 
spento, nella centrale è scoppiato un altro Incendio, questa 
volta a breve distanza dal «bacino» dove si erano depositati 
cloro e acido cloridico, che possono, a contatto con un forte 
fonte di calore, sprigionare la diossina. La centrale ha imme¬ 
diatamente chiamato le autorità locai! chiedendo che la zo¬ 
na, in via di precauzionale, venisse sgomberata senza indu¬ 
gio, ma dopo 3 ore si è avuta la certezza che la diossina non si 
era formata e tutto è tornato alla normalità. Dal canto suo 
l’Enel ha dichiarato ieri che un simile incidente non può 
accadere in Italia per la differenza di materiali usati come 
isolanti. Da rilevare il fatto che i quotidiani francesi hanno 
dedicato pochissimo spazio alla vicenda. 


nube tossica contenente 
una miscela di veleni usci dal 
reattore B delVIcmesa di Me¬ 
de, Briama, alle 12,37 del IO 
luglio di dieci anni fa. Sembra* 
va un giamo come un altro 
quando la nuvola si alzò verso 
il cielo, recando con sé, fra gli 
altri, un tossico destinato a di* 
ventare tristemente celebre: la 
2,3, 7,8 tetraclorodibenzo-pa* 
ra*diossina, nota con la sigla 
Tcdd e, più ancora, come dios¬ 
sina. La nuvola, guidata dai 
capricci del vento, colpì so* 
prattutto la confinante citta¬ 
dina di Seveso, diventata il 
simbolo di come il profitto sel¬ 
vaggio, incontrollato e ta ac¬ 
quiescenza delle pubbliche au¬ 
torità possano compiere una 
drammatica rapina di salute, 
di lavoro, di territorio. 

A dieci anni di distanza ri¬ 
sveglia l'archivio della memo¬ 
ria la notizia che a lÀone mille 
persone sano state evacuate 
per una fuga di un gas tossico 
che sembrava essere la famige¬ 


rata diossina. Fra pochi giorni 
sarà ricordato invece il decen¬ 
nale di Seveso colpito dalla 
diossina. Non so che cosa po¬ 
tremo dire sugli effetti a lunga 
distanza della diossina: se i 
controlli clinici sono stati fatti 
e come: quali risultati hanno 
dato. Personalmente, avendo 
seguito la fase più •calda» di 
quelle drammatica vicenda ho 
sempre avuto il dubbio che le 
storie cliniche e umane degli 
abitanti di Seveso e degli altri 
centri della Brianza inquinati 
dal micidiale tossico finissero 
col diventare non la vicenda 
collettiva di una popolazione 
colpita, ma storie ^rsonali, un 
possibile dramma sfilacciato 
in mille rivoli individuali. Mi 
auguro vivamente che non sia 
cosi Ma quello che Seveso ci 
ha insegnato basta già a fame 
un punta nero della nostra sto¬ 
ria recente, che non Aisognerd 
mai dimenticare. 

Ci ha insegnato l’assoluta 
dipendenza, coloniale, di auto¬ 
rità locali e centrali alle poten¬ 


ti multinazionali. La Hof- 
fman-La Roche, proprietaria 
deiricmesa, sapeva benissimo 
i rischi che comportava la lavo¬ 
razione nella fabbrica brianzo¬ 
la. Ma non lo sapevano gli ope¬ 
rai dell'lcmesa (o ne avevano 
vago sentore): non lo sapevano 
i sindaci di Meda e di Seveso: 
non lo sapevano i ministri e la 
gente del posto, di fronte o co¬ 
niali che morivano avvelenati, 
si limitava a chiederne il risar¬ 
cimento. 

Seveso ci ha insegnato l'as¬ 
soluta, totale impreparazione 
di fronte all’emergenza. Passa¬ 
rono 15 giorni dall’uscita della 
nube prima che venissero sfol¬ 
lati i primi abitanti della zona 
più inquinata. Tredici giorni 
dopo quel IO luglio, si tenne 
una riunione di esperti olla 
prefettum di Milano al termi¬ 
ne della quale si decise, incre¬ 
dibilmente. che non c’era moti¬ 
vo di -proporre provvedimenti 
in materia di protezione civi¬ 
le*! Il ^amo dopo, invece, ven¬ 
ne deciso lo sgombero. Ci ha in¬ 


segnato che c’è sempre una 
forte corrente di *minimizza- 
tori*. Il 10 ottobre del '76 /'Av¬ 
venire, quotidiano cattolico, 
pubblicò un documento •mini- 
mizzatore* firmato da 14 più o 
meno illustri medici cattolici. 
Quello stesso giorno gli sfollati 
invasero la zona A, la più in¬ 
quinata, sfidando la diossina. 
D’altra parte i baldi giovanotti 
di Comunione e Liberazione, 
per esorcizzare la diossina e 
combattere l'aborto terapeuti¬ 
co chiesto da gestanti preoccu¬ 
pate, cantavano spensierata¬ 
mente: «A Barlassina — abbia¬ 
mo vinto ta diossina*. . 

Seveso ci ha insegnato che 
in Italia siamo sempre in ritar¬ 
do nel difendere l ambiente e 
la salute. In ritardo dieci anni 
fa di fronte alla diossina. In ri¬ 
tardo oggi nell’applicare una 
direttiva Cee sui grondi rischi 
che porta proprio il nome di 
Seveso. Un nome e un ricordo 
che non dobbiamo sotterrare 
come la diossina. 
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Dal nostro corrispondente 

SIENA — Palio atto primo: in una città meno affollata del 
solito dai turisti e in un clima di apparente tranquillità si 
corre questa sera nella splendida piazza del Campo il primo 
del tre Palli di quest’anno (a settembre infatti è in program¬ 
ma un corsa straordinaria per celebrare il 200° anniversario 
del comune moderno). Finora, salvo qualche occhiata mali¬ 
gna fra contradaioli e qualche scorrettezza tra fantini duran¬ 
te le prove, le cose sono andate bene il che ha tranquillizzato 
non poco l’esordiente mossiere, il notissimo Piero D’Inzeo. 
Ma la tensione sta aumentando, come sempre del resto via 
via che ci si avvicina al Palio. 

I pronostici invitano come favorita la Torre, una contrada 
che non vince dal 1961, cui fa da contrattare la Civetta. Due 
avversarle ben diverse: grande, popolosa la prima e quindi 
anche con maggiori possibilità finanziarie, piccola con meno 
aderenti e probabilmente con meno denaro la seconda. Ma la 
voglia di vincere è uguale in ambedue. 

La Torre ha avuto dal sorteggio dei cavalli Benito, un baio 
scuro di nove anni già vincitore due volte (una nel Leocomo 
e l’altra nell’Onda) che sarà montato da Silvano Vigni detto 
Bastiano, un fantino che lo scorso anno dovette osservare un 
forzato riposo per incidente in allenamento. È sicuramente 
questa una coppia bene assortita ma altrettanto lo è anche 
quella della Civetta che si è assicurata per Figaro, un cavalli¬ 
no baio di cinque anni, il grande Andrea De Gordes detto 
Aceto, il migliore fantino di questi ultimi venti anni, vincito¬ 
re per ben 13 volte. Una mossa a cui non è estranea l’Oca, 
acerrima rivale della Torre, questa volta non presente in 
piazza, che sta cercando in tutti i modi di evitare una vittoria 
non certo gradita. 

Ma sarebbe ingiusto limitare questo Palio alla lotta tra 
queste due contrade. Altre sono in grado di battersi per il 
«cencio», come viene chiamato 11 drappo dipinto che va alla 
contrada vincitrice. Ad esempio l’Onda, anch’essa nemica 
della Torre, che ha un cavallino, il grigio Amore, molto svelto 
In partenza che sarà guidato da Salvatore Ladu detto Clan¬ 
chino, un fantino tra i più interessanti, che in questa contra¬ 
da ha vinto lo scorso anno ad agosto, proprio con Benito. 
Oppure II Montone con 11 polente cavallo Baiardo, guidato da 
Giuseppe Pes detto «il Pes» che dopo un esordio alla grande In 
piazza del Campo ha avuto qualche periodo di pausa da cui si 
vuol risollevare. 

C'è poi il Nicchio con il preciso Brandano, un grigio già 
vittorioso con l’Oca, montato da Massimo Coghe, un giovane 
con tanta voglia di emergere. Le altre cinque contrade che 
restano riscuotono minor credito ma la fortuna al palio di 
Siena è così strana che un loro inserimento nella lotta per il 
primo posto non è da scfirtare. Basta una partenza azzeccata 
per cambiare il risultato di questa difficile corsa. 

' Così nessuno ripone le proprie speranze in cassetto. Nep- 

? ure il Bruco che, sfortunato lui, non vince addirittura dal 
955 e che andrà al Palio con il fantino Camillo Pinelli, un 
altro cavaliere che insegue im’affermazione fin dal suo esor¬ 
dio, sul purosangue Baco. E neppure le altre: la Tartuca con 
Antoneuo Casula detto Moretto e il cavallo Ciriaco, il Drago 
con Roberto Falchi detto Falchino, la Chiocciola con Massi¬ 
mo Alessandri detto Bazzino, il Leocomo con Renato Porcu 
detto Rino. 


Ennio Elono nella foto: n Palio don© acorto anno 


Augusto Mattioli 





E deceduto il compagno partigiano 

GIUSEPPE MAZZONE 
(Beppln) 

Comandante di Distaccamento della 
Hrigata «Caraventa, dal settembre 
1!M3 la sua attività di antifascista e 
comunista non ha avuto soste, nelle 
lotte per la Libertà e la Democrazia. 
I funerali avranno luogo questa mat¬ 
tina alle ore 9 30 dalla Camera mor. 
tuaria di S Martino, per il Cimitero 
di Staglierò. Alla moglie, ai figli e 
parenti tutti giungano le fraterne 
condoglianze dell'A.N.P.f. Provin- 
naie, della Feder.iiione del Pci e de 
rifniiù. 

Genova. 2 luglio 1986 

1 comunisti e gli amici del distretto 
ENKL di Genova che hanno preso 
prteai lutto dei compagni di lavoro 
Enzo e Gianfranco per la perdita del 
padre compagno 

RUFFINO PERETTA 

in sua memoria con grande affetto 
soiioscrivono lire 200000 per 
f't/ni(d. 

Genova. 2 luglio 1986 

Nel 19 anniversario della scomparsa 
de) compagno 

ENGLES RAGAZZI 

la moglie, il figlio, la nuora e i nipoti 
Io ricordano con affetto e in sua me* 
mona sottoscrivono lire 20.000 per 
/'Unità, 

Genova. 2 luglio 1986 


in memoria del 

MARITO 

e del 

FRATELLO 

la compagna Aiulema Scalvenzi sot¬ 
toscrive per /'Unità lire 50.000. 
Torino, 2 luglio 1986 


La Cgil di Tonno e il Regionale Pie¬ 
monte sinceramente colpiti dalla 
scomparsa del professor 

PICCATTI 

Slargano alla famiglia le loro più 
se,Ulte condoglianze. In memoria 
sottoscrivono per ('Unità, 

Torino. 2 luglio 1986 
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n pensiero che produce telecomunicazione è 
la Italtel. La pcisona che guarda con attenzione 
cosa fa la Italtel, siete voi. 

Permettete allora che la Italtel si presenti; 
un Raggruppamento di aziende, omogeneo 
e integrato, leader in Italia nei settori delle 
telecomunicazioni e della telematica. 

Italtel Sit, capo Raggruppamento (tele¬ 
comunicazioni pubbliche e per la difesa), Italtel 
Telematica (sistemi d’utente, reti private ed 


office automation), Italtel Sistemi (sistemistica, 
installazione e manutenzione di impianti), 

Italtel Telesis (sistemi telematici per gli edifid 
e per il territorio), Italtel Tecnomeccanica 
(strutture per l’impiantistica). 

Sono lontani i tempi dell’obsolescenza 
tecnologica e dei bilanci in perdita. Affrontate e 
vinte le sfide degli anni ’80, la Italtel è impegnata 
nelle tecnologie per il prossimo decennio. 

Parte da una piattaforma solida, costruita su 




un know-how tecnob^co di prim’ordine; su 
bilanci in attivo; su un assetto industriale 
efficiente; su prodotti/sistemi competitivi con 
quelli dei più forti concorrenti nel mondo. 

Questa è la Italtel che ha vinto lo 
scetticismo di molti, questa è la Italtel che 
merita la fiducia di tutti voi. Oggi e domani. 

Se volete saperne di più scrivete a; 

Italtel - Direzione Relazioni Esterne 
Via A. di Tocqueville. B - 20154 Milano. 




- GRUPPO IRI-STET 

TELECOMUNICAZIONI OGGI 
TELECOMUNICAZIONI DOMANI 
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Ottimista Gorbaciov alla Tv sulle trattative per il disarmo 


«Ho fiducia nel buon senso Usa» 

Al Congresso del Poup i nodi dell’economia 

Il premier sovietico ha lasciato ieri pomeriggio Varsavia - Preoccupazioni e critiche - La dichiarazione di Alfred Miodowicz, il 
leader dei nuovi sindacati: «C’è ancora troppa burocrazia nelle amministrazioni statali» - «Bilanciare bisogni e necessità» 


Nostro servizio 

VARSAVIA — In una Inter¬ 
vista alia televisione polac¬ 
ca Mikhail Gorbaciov ha 
espresso il proprio lottiml- 
smo a proposito del proble¬ 
ma della pace e delle sue 
prospettive!. Tale ottimi¬ 
smo, ha aggiunto, tnon de¬ 
riva da pii desideri. Noi lo 
basiamo su robuste fonda- 
menta; sulla nostra forza, 
sulla nostra volontà di pace, 
sulla nostra politica co¬ 
struttiva e sulla convinzio¬ 
ne che tutte le nazioni, quel¬ 
la americana e tutte le altre, 
posseggono buon senso. 
Questa è la base della no¬ 
stra speranza e noi abbiamo 
speranza». La dichiarazione 
è stata rilasciata in risposta 
a una domanda sulle pro¬ 
spettive di un nuovo vertice 
Urss-Usa. 

fNel mondo — ha detto il 
leader sovietico — vi sono 
già molte armi, ma se la 
corsa agli armamenti è por¬ 
tata in una nuova sfera, nel¬ 
lo spazio, se nuove specie di 
armi di nuova qualità ven- 
ono costruite, allora sarà 
Ifflclle sedere a un tavolo 
di conferenze. Per quanto 
riguarda tale rpateria è già 
difficile oggi. E per questo 
che deve essere utilizzata 
anche la più piccola possibi¬ 
lità per arrestare la corsa 
agli armamenti». Ricordan¬ 
do che in tema di disarmo 
all’Unione sovietica e agli 
Stati Uniti spetta «un ruolo 
particolare», Gorbaciov ha 
così proseguito: «Perciò non 
soltanto il dialogo, ma un 
dialogo creativo e necessa¬ 
rio: necessari sono colloqui 
creativi, accordi reali per 
compiere due, tre passi e 
dare inizio a questo proces¬ 
so. Noi siamo del parere che 
un nuovo vertice debba pro¬ 
prio portare a ciò e se esso 
non porta a ciò, allora nes¬ 
suno ne avrà bisogno». 

«Se ho compreso il lin¬ 


guaggio diplomatico — ha 
chiesto l’Intervistatore — 
non c’è pessimismo in que¬ 
sta affermazione». No, è sta¬ 
ta la risposta. «Io penso che 
quanto stiamo osservando, 
quanto sta accadendo nella 
società americana e nello 
stesso Congresso Usa, indi¬ 
ca che anche là vi sono 
preoccupazioni e se è così, 
dobbiamo sperare che il 
buon senso alla fine prevar¬ 
rà». 

In sostanza Gorbaciov, 
dopo aver espresso lunedì 
alla tribuna del decimo 
congresso del Poup il suo 
disappunto per quello che 
ha definito «l’ostruzlonl- 
smo» americano alle tratta¬ 
tive per il disarmo e per 1 
cedimenti europei alle pres¬ 
sioni di Washington, ha te¬ 
nuto ha ribadire che la linea 
adottata dall’Urss non 
cambia e che il nuovo in¬ 


contro con Reagan può 
aver luogo, purché sia diret¬ 
to al perseguimento di ri¬ 
sultati concreti. 

La conferma è venuta 
dallo stesso leader sovietico 
ieri mattina quando, par¬ 
lando agli operai della fab¬ 
brica «Swierczewski» ha di¬ 
chiarato che Reagan ha ri¬ 
conosciuto a Glassboro la 
serietà delle proposte sovie¬ 
tiche ed ha dichiarato che 
adesso è possibile una svol¬ 
ta. «A noi non rimane che 
salutare questo atteggia¬ 
mento più serio e più re¬ 
sponsabile di Washington 
nel confronti del problema 
del disarmo. Reagan giu¬ 
stamente ha notato che ora 
i soli negoziati non bastano 
e noi slamo daccordo». Nel¬ 
lo stesso discorso Gorba¬ 
ciov ha confermato di aver 
scritto una lettera a Reagan 
«per uscire dal vicolo cieco». 


Nell’intervista alla televi¬ 
sione il segretario generale 
del Pcus è ritornato sul con¬ 
gresso del Poup per dichia¬ 
rare che esso e il recente 
27eslmo congresso del par¬ 
tito sovietico sono simili 
«nello stato d’animo, nella 
problematica* e nel modo di 
affrontare la situazione non 
soltanto nel paesi socialisti, 
ma nel mondo intero. «Il so¬ 
cialismo è oggi una realtà 
internazionale un’alleanza 
di paesi strettamente legati 
da interessi politici, econo¬ 
mici, culturali c di difesa. 
Alzare la mano sul sistema 
socialista, tentare di scal¬ 
zarlo dal di fuori, di strap¬ 
pare questo o quel paese 
dalla comunità socialista, 
equivale ad attentare non 
soltanto alia volontà del po¬ 
polo, ma anche a tutte le 
strutture del dopoguerra 
che, in fin dei conti, alla pa¬ 


ce». 

II leader sovietico ha la¬ 
sciato ieri pomeriggio Var¬ 
savia. Il congresso del Poup 
proseguiva intanto i suol la¬ 
vori. Il dibattito si è concen¬ 
trato soprattutto sul temi 
economici e sociali ed è in 
piena sintonia con la linea 
espressa da Jaruzeiski nel 
suo rapporto. Qua e là tut¬ 
tavia sono emerse, negli in¬ 
terventi, preoccupazioni e 
critiche, li primo segretario 
di Varsavia, Janusz Kuba- 
siewicz, ha parlato, per 
esemplo, del permanere di 
«fenomeni di inerzia» in 
molte organizz azioni di ba¬ 
se dei partito e in talune 
istanze e di «molta superfi¬ 
cialità e formalismo» nello 
stile di lavoro. 

Il presidente dei nuovi 
sindacati, Alfred Miodo- 
wicz, ha annunciato che gii 
iscritti alia sua organizza¬ 


zione sono 6,5 milioni soste¬ 
nendo che «è molto se si 
considerano le condizioni in 
cui è rinato il movimento 
sindacale di classe e in cui 
continua ad operare, ma è 
poco se si considera che in 
molte aziende e istituzioni il 
livello di adesioni è inferio¬ 
re al 50% della manodope¬ 
ra». Il leader sindacale ha 
poi criticato il burocrati¬ 
smo nell’amministrazione 
statale dove «molti funzio¬ 
nari hanno dimenticato le 
lezioni del passato. La loro 
arroganza riesplode con 
forza». 

Il professor Zdzlslaw Ca- 
ckowski, dell’Università di 
Lublino, dal canto suo ha 
osservato che la tranquilli¬ 
tà sociale esistente e ac¬ 
compagnata da «una gran¬ 
de attesa carica di tensione» 
e che le conversazioni fra i 
cittadini «sono piene di 
preoccupazioni e di dubbi». 
Il congresso, ha proseguito, 
deve essere una testimo¬ 
nianza chiara che le ragioni 
delle preoccupazioni della 
società sono presenti. «Il 
partito deve essere i primo a 
discernere le ragioni delle 
possibili inquietudini socia- 
ii per poter in modo efficace 
prevenire la loro trasforma¬ 
zione in un comportamento 
esplosivo e distruttivo». 

La risposta del congresso 
alle preoccupazioni econo¬ 
miche è la sincerità. «La de¬ 
cisione più difficile — ha 
detto il primo ministro Zbi- 
gniew Messner — è di stabi¬ 
lire le proporzioni nella di¬ 
stribuzione del reddito na¬ 
zionale tra consumi e inve¬ 
stimenti e definire la strut¬ 
tura di questi ultimi. Una 
norma fondamentale che 
qui non può essere violata è 
di tener fede a un piano rea¬ 
listico e bilanciare i bisogni 
e le necessità». Ma «piano 
realistico» in Polonia signi¬ 
fica austerità e sacrifici. 

Romolo Caccavaie 


Condannati ed espulsi 
i militanti radicali 


Vietato a Lech Walesa 
di venire in Italia 


VARSAVIA — Il deputato radicale italiano Franco Corleone 
e i sette militanti radicali (due del quali anche italiani) che 
insieme a lui avevano inscenato una manifestazione nel cen¬ 
tro di Varsavia per la libertà del detenuti politici, sono stati, 
ieri, condannati ad un’ammenda di 50 mila zloty (450mila 
lire), che è il massimo della pena prevista per 1 «reati minori». 
L’alternativa, in caso di mancato pagamento dell’ammenda, 
è secondo il codice, di tre mesi di carcere. 

Gli otto radicali avevano trascorso la notte in prigione. 
Ieri, dopo essere stati condannati hanno pagato l’ammenda e 
si sono visti poi intimare un decreto di espulsione; dovranno 
partire stamani con il primo aereo, forse per Francoforte. Le 
autorità volevano espellerli immediatamente, caricandoli su 
un treno, ma l’intervento delle rappresentanze diplomatiche 
interessate le ha indotte a mutare atteggiamento. L’amba¬ 
sciatore d'Italia, Guglielmo Folchi, al quale non era stato 
detto dove gli otto fossero detenuti, ha ieri formalmente pro¬ 
testato per la sentenza di condanna. 


ROMA — Lech Walesa, che è stato invitato a partecipare al 
seminario internazionale sulla pace in programma da oggi a 
venerdì a Roma, non potrà essere presente poiché gli è inter¬ 
detto di lasciare la Polonia. La polizia di Danzica lo ha infatti 
di nuovo interrogato ieri, in relazione all’istruttoria contro 
Zblgniew Bujak, e lo ha convocato ancora una volta per do¬ 
mani, 3 luglio. D’altro canto fino a ieri Walesa non era anco¬ 
ra in possesso del passaporto. È Invece partito ieri per Roma 
il presidente del Sejm (il parlkmento polacco) Roman Mali- 
nowski, anch’egli invitato al seminario. 

In una dichiarazione all'Ansa di Varsavia, Walesa si è det¬ 
to «disperato, offeso e rattristato» per l’atteggiamento delle 
autorità polacche. «Mi è stata resa impossibile la partecipa¬ 
zione ad un simposio — ha detto — su argomenti universal¬ 
mente giusti, riguardanti la pace. Tutti dovrebbero avere il 
diritto di parlare su tali argomenti, che riguardano tutti» e 
che non devono essere riservati solo a «certi prescelti» (impli¬ 
cito riferimento a Malinowski). 


PERÙ 


Primi contraccoipi politico-militari dell’inchiesta sui massacro nelle carceri 


Urna, dimissioni per ministro e generate 

Luis Gonzales Posada, titolare del dicastero della Giustizia e il capo della «Guardia repubblicana» Maximo Martinez Lira, hanno 
rassegnato il mandato al presidente Garcia - «È con la legge, e non con le barbarie che si afferma il principio dell’autorità» 


LIMA — Primi contraccolpi politicó-militari 
in Perù in seguito al massacro del detenuti di 
«Sendero luminoso» nei penitenziari di Lima. 
Sulla scia dell’inchiesta voluta dal presiden¬ 
te del Perù Alan Garcia, hanno presentato le 
proprie dimissioni il ministro della Giustizia 
Luis Gonzales Posada e il generale Maximo 
Martinez Lira, responsabile numero uno del¬ 
la «Guardia repubblicana», il corpo speciale 
dell'esercito peruviano ritenuto responsabile 
del massacro. 

Nella sua lettera di dimissioni («irrevocabi¬ 
li»), il ministro Posada le ha giustificate con 
«ragioni di ordine morale». Assegnandosi 
parte della responsabilità, il ministro chiede 
peraltro che sia fatta piena luce sul massa¬ 
cro. La sua lettera di dimissioni, secondo 
quanto riferisce un'agenzia di stampa gover¬ 
nativa (la «Andina»), si conclude con un mo¬ 
nito: «È con la legge e non già con la barbarie 
che si afferma 11 principio dell'autorità in 
una società civile». 

Poche ore prima, il capo dello Stato aveva 
accettato le dimissioni del generale Maximo 


Martinez Lira. Lo scorso venerdì il presiden¬ 
te Garcia aveva ribadito la sua ferma volontà 
di fare piena luce sul massacro «delle carce¬ 
ri». «O se ne vanno i responsabili — aveva 
detto il presidente — o me ne andrò via io. E 
ai responsabili dico che non potranno na¬ 
scondersi tra le mura delle istituzioni, quali 
esse siano». Poche ore dopo l'«ultlmatum» del 
presidente, venti uffìciaii e ottanta agenti 
della «Guardia repubblicana» venivano arre¬ 
stati e incarcerati perché sospettati del mas¬ 
sacro dei reclusi. Tutti sono adesso detenuti 
in un carcere di massima sicurezza non lon¬ 
tano da Lima, in attesa che il governo faccia 
piena luce su quanto accadde il 19 giugno 
scorso nel tre principali penitenziari delia 
capitale. Secondo quanto ha sostenuto il se¬ 
natore Javier Diez Conseco della «Sinistra 
Unitaria», le forze di sicurezza avrebbero uc¬ 
ciso nel solo carcere di Luringancho sessanta 
ribelli, mentre i detenuti dati per dispersi — 
ma probabilmente anch'essi giustiziati — 
nel ^nltenzlarlo di <Ei Fronton», anch’esso 
nella capitale, sarebbero cinquantasette. 



BOGOTA — Manifesto di benvenuto el Papa nella via dalla capitala 


BERLINO 


La Rdt smentisce la tentata fuga 


BERLINO —> Le autorità della Rdt hanno recisamente smentito, per bocca di un portavoce 
del ministero degli Esteri, quanto pubblicato ieri mattina da due ^ornali tedesco-occidentali 
su un tentativo di fuga in massa verso Berlino-ovest che si sarebbe concluso con la uccisione 
di dodici riservisti, inclusi due figli di alti funzionari della sicurezza di Stato. L’informazione 
è stata definita dal portavoce «una sporca menzogna». La notizia della presunta fuga è stata 
pubblicata ieri mattina dal quotidiani «Blld Zeitung» e «Frankfurter Allgemelne Zeitung» ed 
era stata anticipata lunedì _ 


dalle agenzie di stampa. Il 
presunto tentativo di fuga 
era stato messo in relazione 
con un incendio che si verifi¬ 
cò nella metropolitana di 
Berlino est il 7 maggio e del 
quale aveva dato notizia il 
«Neues Deutschland». 1 rlser- 


Brevi 


Il capo dello Shfn-Bet accusa Shamir 

TEL AVIV — n capo (Mo Shm Bei (servizio di sicurezza intema), costrtno 
gicmi fa aBa dmtssioni. ha accusato rallora primo ministro. Shamr. di avare 
autorizzato due anni fa Puccìsione di due ptfestmesì. 


visti, secondo quanto riferi¬ 
vano 1 due giornali della Rfg, 
avrebbero cercato di fuggire 
appunto attraverso un tun¬ 
nel del metrò, ma sarebbero 
stati intercettati; sei sareb¬ 
bero morti nella sparatoria, 
altri sci sarebbero stati suc¬ 
cessivamente condannati a 
morte per direttissima e giu¬ 
stiziati. L'incendio dei metrò 
sarebbe stato provocato da 
una esplosione verificatasi 
durante il tentativo di fuga. 
Ora queste ipotesi sono state, 
come si è detto, «categorica¬ 
mente smentite» da! porta¬ 
voce delia Rdt 


Zhao Ziyang In sei Paesi mediterranei 

PECHINO — n primo ministro cineso Zhao Ziyang pana per la Turràia dove 
incontreri anche il leader delTOlp, Arafat; vtsiterS inoltre altri cinque Paesi; 
Romania, Ajgoslavia. (jrada, Spagna e Turchia. 

Esponente ungherese ricevuto al Pel 

ROMA — Antonio Ruhbi, della Direziona del Pd e rasponsaMa dai r a pport i 
intemazionali, ha avuto un coitiiala colloquio con a set^atario generale dal 
Fronte popolare patriottico urtgherese Imre Pogszay. 

L'eEnterprise» non può passare da Suez 

IL CAIRO — L'Egino non ha cofKesso alla Marina Usa rautorizzaziona a far 
passera par a Canato di Suaz la portaerai «Entarprises. L'Egmo non accetta 
che uniti mietovi percorrano 9 canato. 

Morto in Ungheria il cardinale Lekaì 

BUDAPEST — n cardinato Laaito Lekai, primate <Ma chtoM canofica, è 
morto lunadi aara alTatS di 70 anni. Suceasaora dal cardinato Mmdazantv, 
avava favorito la normtlizzaziont dal rapponi fra Stato a Chiata. 


Dal nostro inviato 

BOGOTA — «Se li Messico 
ha avuto il suo Mundlal, la 
Colombia ha avuto 11 Papa», 
si poteva leggere in un car¬ 
tello tra i tanti agitati da una 
grande folla che ha accolto, 
ieri pomeriggio, Giovanni 
Paolo n all’aeroporto «El 
Dorato* dove l’aereo ha at¬ 
terrato, dopo quasi dodici 
ore di volo, alle 22,50 ora ita¬ 
liana. Il clima festoso per la 
presenza di tsmta gente ma 
anche solenne per la parteci- 

e zione alla cerimonia di 
nvenuto delle massime 
autorità dello Stato a comin¬ 
ciare dal presidente della 
Repubblica, Belisario Betan- 
cur, ha fatto subito rimarca¬ 
re che, rispetto allTndla dal¬ 
le molté religioni, qui ci tro¬ 
viamo in un paese dove la 
popolazione è per il 95 per 
cento cattolica. 

E Giovanni Paolo n è su¬ 
bito entrato in sintonia con 
questa realtà dicendo; «Sono 
venuto per condividere la 
vostra tede, 1 vostri affanni, 
le vostre sofferenze e le vo¬ 
stre speranze». Ha espresso 
la sua approvazione per «tut- 
U gli sforzi che la Colombia 
sta compiendo per ottenere 
la pace» sia allnntemo che 
nelrarea circostante. Ma ha 
voluto, al tempo stesso, ri¬ 
cordare Paolo VI, il primo 
pontefice della storia che ap¬ 
prodò il 23 agosto 1968 a Bo- 
gotà e nel continente latino- 
americano per presiedere U 
trentanovesimo congresso 


COLOWIBIA 

Il Papa 
nella 
Pompei 
del 2000 

eucaristico intemazionale e 
la seconda conferenza dell'e¬ 
piscopato dell’America Lati¬ 
na a Medellìn, destinata a 
determinare una svolta nel¬ 
l’impegno delia Chiesa a fa¬ 
vore del poveri. Il 1968 rima¬ 
ne, ancora oggi, un punto di 
riferimento e di demarcazio¬ 
ne per il cammino nuovo In¬ 
trapreso dalla Chiesa, e 
quindi dalia ricerca teologi¬ 
ca, rispetto alle sue compro¬ 
missioni secolari con il pote¬ 
re. 

La Colombia celebra I cen¬ 
to anni della sua Costituzio¬ 
ne, nel cui preambolo si può 
leggere che «ha origine da 
Dio la suprema autorità del¬ 
lo Stato», e 1 quattrocento 
anni della arenovaclon mila- 
grosa» della Vergine del Ro¬ 
sario, che rappresenta l'av¬ 
venimento piu Importante 
dopo revutgelizzazfone del¬ 


la nazione. Per un paese che 
è ancora sconvolto dalla tra¬ 
gedia dell’eruzione del Neva- 
do del Ruiz che ha cancellato 
la cittadina di Annero con I 
suoi 29 mila abitanti Tarrivo 
del Papa è stato visto come 
«una grande consolazione ed 
una speranza». Ad Armerò, 
Giovanni Paolo II dovrebbe 
incontrare anche quattro su¬ 
perstiti della tragedia. Il Pa- 

E a sosterà anche a Leiida, 13 
m. più a sud, dove circa 13 
mila persone hanno perduto 
tutto nella catastrofe. Circa 
1500 persone vivono ancora 
nella zona. 

Anche per questo, per cir¬ 
ca 15 chilometri quanti ne 
corrono dall’aeroporto «El 
Dorato» alla cattedrale di 
Bogotà. che è nella piazza 
Bofivar dove hanno sede sia 
11 Parlamento che il palazzo 
arcivescovile. Papa Wojtyla, 
accompagnato sulla mac¬ 
china panoramica deU’arcl- 
vescovo mons. RevoIIo Bra¬ 
vo e da prelati del seguito, è 
stato salutato da due lunghe 
colonne di folla. 

Dopo la messa In cattedra¬ 
le, Papa Wojtyla si è recato 
In serata nella «Casa Narino» 
per rendere omaggio al pre¬ 
sidente della Repubblica, 
Betancur, ed al governo. La 
situazione del paese, è, però, 
molto tesa e piu di ventimila 
uomini, tra soldati e polizia, 
controllano la città... 

Ateista Santini 




Helmuth Kohi Pieter Botha 

_ SUDAFRICA _ 

A disposizione 
di Botha 
la tecnologia 
nucleare 

Bonn non applica le pur deboli misure an- 
tì-Pretorìa decise dalla Cee a settembre 


Dal nostro inviato 

BONN — La Germania fede¬ 
rale non ha mai applicato le 
misure economiche contro il 
Sudafrica decretate dalla 
Cee il 10 settembre dell’anno 
scorso. In particolare, azien¬ 
de tedesche hanno continua¬ 
to a vendere a Pretoria petro¬ 
lio greggio e prodotti deriva¬ 
ti dal petrolio, ad esportare 
prodotti utlizzabili per l’ar¬ 
mamento deU’eserclto e del¬ 
ia polizia (con ciò il governo 
di Bonn ha violato non solo 
gli Impegni assunti in sede 
comunitaria, ma anche le 
prescrizioni dell’Onu) e addi¬ 
rittura si è continuato a per¬ 
mettere a scienziati sudafri¬ 
cani l’accesso a risultati del¬ 
la ricerca nucleare tedesca, 
E. come è noto, il governo su¬ 
dafricano non ha mai fatto 
mistero della sua intenzione 
di dotarsi di una struttura 
nucleare militare. Insomma, 
Bonn non solo ha impedito 
con la propria opposizione 
(unita a quella di Londra e di 
Lisbona) l’adozione di san¬ 
zioni Cee ai Sudafrica nel 
vertice dell’Aja della scorsa 
settimana, ma continua a in¬ 
trattenere con Pretoria rap¬ 
porti commerciali che in teo¬ 
ria sarebbero interdetti in 
base alle pur blandissime 
•misure economiche» decre¬ 
tate dalla Comunità nel set¬ 
tembre scorso. Ed inoltre, se¬ 
condo quanto risulta da uno 
studio che era stato elabora¬ 


to proprio in vista del vertice 
dell’Aja, questi rapporti si 
sono addirittura rafforzati 
negli .ultimi mesi, poiché 
molti operatori economici e 
finanziari tedeschi si sono 
precipitati a riempire l «bu¬ 
chi» aperti dal ritiro di rap¬ 
presentanti di altri paesi, so¬ 
prattutto americani. 

Il rapporto cita dei dati 
che sono davvero illuminan¬ 
ti per comprendere i reali 
motivi deH’atteggiamento 
tedesco sulle sanzioni, uffi¬ 
cialmente giustificato con 
l’argomento che le restrizio¬ 
ni economiche sarebbero 
«inutili» e anzi «dannose» per 
le popolazioni nere e per i 
paesi vicini del Sudafrica. 
Dannose lo sarebbero certa¬ 
mente — si deduce dallo stu¬ 
dio — ma soprattutto per gli 
affari d’oro che una parte 
consistente del mondo indu¬ 
striale e finanziario della Re¬ 
pubblica federale intrattiene 
con 11 regime deU’apartheld. 

Sul fronte finanziario il 
documento rivela che fra il 
giugno deir82 e Taprile 
dell’BS c’è stata una diretta 
partecipazione di istituti di 
credito tedeschi nel 92,1 per 
cento di tutti 1 prestiti otte¬ 
nuti dal governo di Pretoria 
o da istituzioni da esso con¬ 
trollate. Si deve pensare che 
dopo i’85 il flusso di denaro 
fresco sia interrotto o dimi¬ 
nuito? Niente affatto. Gli af¬ 
fari hanno cominciato, anzi, 


Bomba a Johannesburg 
Otto feriti (2 bambini) 
«Riformata» l’apartheid 

JOHANNESBURG — Una bomba è esplosa ieri intorno 
alle 14 a Johannésburg in Sudafrica, ferendo sette bianchi 
e un nero (due dei feriti sono bambini). Lo scoppio è avve¬ 
nuto in una strada del centro, molto affollata, presso l’ho- 
tel Carlton. Quasi certamente l’ordigno era stato deposto 
in un cesto per rifiuti accanto a una fermata dell’autobus. 
Un funzionario di polizia, il colonnelo Frans Malherbe, ha 
riferito che gli otto feriti sono stati tutti ricoverati in un 
ospedale vicino. L’attentato non è stato rivendicato, ma 
un portavoce del governo, Leon Mellet, ne ha attribuito la 
paternità al Congresso nazionale africano (Anc). Esatta¬ 
mente una settimana fa diciannove persone erano state 
ferite dallo scoppio di un ordigno esplosivo a poca distan¬ 
za dal luogo dell’attentato di ieri. 

Si è appreso inoltre ufficialmente che venerdì sono stati 
trovati 1 cadaveri di dieci persone morte nell’esplosione 
del pullmino su cui viaggiavano. Sulla vicenda sono anco¬ 
ra in corso le indagini, ma la polizia propende per l’ipotesi 
di uno scoppio accidentale di materiale esplosivo traspor¬ 
tato sul veicolo. A Motherwell infine, presso Fort Eliza¬ 
beth, un medico nero è stato arso vivo in un ospedale. 

Ieri intanto sono entrati in vigore alcuni provvedimenti 
che «riformano» l’apartheid. Tra questi, rabolizìone delia 
legge che limitava la libertà di movimento dei neri all’in- 
temo delle zone «bianche». L’emittente governativa «South 
african broadcasting corporation» definisce le misure «il 
segno di un’era di riforme senza precedenti», mentre per 
l’opposizione si tratta di pura cosmesi. 

Le nuove leggi comprendono la restituzione del diritto 
di cittadinanza ai neri di quattro «homeland» che hanno 
accettato l’indipendenza nominale (se vivranno al di fuori 
di quei territori). Vengono anche eliminati i lasciapassare 
che i neri dovevano obbligatoriamente portare con sé, e 
che costituivano uno degli aspetti più odiati dell’apar¬ 
theid. 

Nella stessa giornata l’Anc da Lusaka ha denunciato il 
rapimento di Sidney Msibi, autorevole esponente del- 
l’Anc, accusando agenti sudafricani come autori deH’im- 
presa. 

Sul piano internazionale si è avuto conferma dallo stes¬ 
so Reagan che gli Usa stanno riesaminando la propria 
politica verso Pretoria, che dovrebbe cercare una transi¬ 
zione verso «una democrazia ncn-razziale nella quale pro¬ 
sperino I diritti umani e la Ubera Impresa». Sono parole 
dello stesso Reagan, intervistato da un giornale francese. 

Da Bruxelles e venuta un’importante presa di posizione 
dell’Unione del partiti socialisti della Comunità europea. 
Con evidente riferimento alla prossima missione del mini¬ 
stro degli Esteri britannico Geoffrey Howe In Sudafrica In 
rappresentanza della Cee, i partiti socialisti deU'Unlone 
hanno approvato una dichiarazione in cui affermano che 
•non è piu il momento di viaggi diplomatici» e si dicono 
•costernati per Io stallo In cui si e trovato il vertice deU’Aja 
al momento di decidere» sulle sanzioni contro l’apartheid. 

Il governo australiano ha deciso Infine la messa al ban¬ 
do delle linee aeree sudafricane, delle Importazioni di prò* 
dotti agricoli dal Sudafrica e di nuovi Investimenti In e dal 
Sudafrìca. 


ad andare anche meglio, 
grazie al ritiro volontario 
(determinato dalle prensioni 
della comunità nera ameri¬ 
cana) di alcune grosse ban¬ 
che statunitensi. Negli ulti¬ 
mi mesi, e cioè nel periodo 
più duro della repressione, 
consorzi di banche tedesche 
hanno concesso due nuovi 
prestiti di circa 100 milioni 
di marchi. Nei consorzi com¬ 
paiono 1 più bel nomi della 
finanza federale, a comin¬ 
ciare dalla Deutsche Bank, 
la Commerz, la Dresden e le 
immancabili banche bavare¬ 
si, per le quali gli affari con 
Pretoria sono una Inveterata 
abitudine. SI noti il fatto che 
tutti 1 governi Cee, compreso 
quello britannico, si erano 
impegnati, a suo tempo, al¬ 
meno a non rimpiazzare i ri¬ 
tiri di Investimenti da parte 
di paesi terzi. 

Ma ancora peggio vanno 
le cose sul fronte industriale. 
Dopo il Brasile, la Repubbli¬ 
ca sudafricana è il secondo 
paese dell’emisfero Sud in 
materia di investimenti in¬ 
dustriali tedeschi. Tutte le 
aziende automobilistiche 
della Germania federale 
hanno fabbriche in Sudafrl- 
ca, perfino la Bmw che vi 
possiede l’unico suo stabili¬ 
mento extraeuropeo. E poi 
dalla Siemens alla Krupp al¬ 
la Hoechst, non manca alcu¬ 
no dei grandi nomi deU’ln- 
dustria federale. Tutto ciò 
era noto. Meno noto è, inve¬ 
ce, 11 fatto che, a differenza di 
quanto avvenuto per tutte le 
altre presenze industriali 
straniere, quella tedesca ha 
continuato a crescere negli 
ultimi mesi. Fra il ‘79 e 1*84 
sono stati trasferiti dalle sedi 
centrali alle filiali sudafrica¬ 
ne almeno 600 milioni di 
marchi. Centocinquanta mi¬ 
lioni di marchi sono stati 
trasferiti dalla sola Daimler- 
Benz proprio nell’autunno 
scorso, poco dopo l’adozione 
delle prime (e per ora uniche) 
«misure economiche» Cee. 
Ciò malgrado gli inviti alla 
prudenza venuti, negli ulti¬ 
mi tempi, dagli ambienti di¬ 
plomatici. Inviti dettati non 
certo da motivi politico-mo¬ 
rali, ma più prosaicamente 
dalia valutazione dei rischi 
che la situazione interna su¬ 
dafricana comporta per gli 
operatori economici. A fron¬ 
te dei rischi, però, cl sono co¬ 
spicui vantaggi: sindacati te¬ 
nuti sotto pressione, salari 
bassissimi per i lavoratori 
neri, sottofornlture a prezzi 
convenienti. 

A tutto ciò va aggiunto, 
ovviamente, l'altro capitolo: 
quello dei benefici che la 
Germania federale (insieme 
con tutti gli altri paesi Cee, 
nessuno escluso) ricava dal- 
l’importazìone dì materie 
prime come platino, manga¬ 
nese, cromo e vanadio, giu¬ 
dicate «essenziali» per l’indu¬ 
stria civile e militare e altri¬ 
menti reperibili solo in Unio¬ 
ne Sovietica. 

Se questi solidissimi «ar¬ 
gomenti» costituiscono 11 ve¬ 
ro motivo dell’opposizione 
tedesca alle sanzioni, non va 
sottovalutato però il fatto 
che ia lobby sudafricana ha 
anche una sua espressione 
politica. Il leader bavarese 
Franz Josef Strauss pare sia 
rimasto scontento della «vit¬ 
toria» ottenuta da Kohi all’A- 
ja. Secondo lui erano di trop¬ 
po anche le dichiarazioni 
ipocrite e platoniche di con¬ 
danna dell’apartheid conte¬ 
nute nella dichiarazione fi¬ 
nale sul Sudafrica. Il regime 
di Pretoria va bene com’è 
(d’altra parte Strauss è ami¬ 
co intimo di Botha): l’egua¬ 
glianza tra neri e bianchi 
«spianerebbe la strada al 
caos» e getterebbe il Sudafri¬ 
ca «in mano ai comunisti». Il 
ministro degli Esteri Hans- 
Dietrich Genscher. benché 
anch’egli contrario alle san¬ 
zioni, la pensa in modo-di¬ 
verso e fra i due ci fu anche 
uno scontro clamoroso al¬ 
l’indomani della (finta) ade¬ 
sione tedesca alle «misure» di 
settembre. 

Il «coraggio» di Genscher, 
comunque, pare non si spin¬ 
ga fino al punto di darsi da 
fare perché Bonn, almeno, 
rispetti l’embargo sulle for¬ 
niture paramilitari e sulla 
tecnologia nucleare. Né per¬ 
ché gli operatori economici 
rinuncino alla gallina dalle 
uova d’oro degli investimen¬ 
ti in Sudafrica. D’altronde, 
che si sappia, il ministero de¬ 
gli Esteri non ebbe nulla da 
eccepire quando, qualche 
mese fa, un’agenzia turistica 
bavarese organizzò un «viag¬ 
gio di studio» per poliziotti 
tedeschi presso i loro colle¬ 
ghi sudafricani. Helmut 
Kohi non ha faticato molto, 
venerdì sera, al ritorno dal- 
l’Aja e prima di ripartire per 
Città del Messico — dove da¬ 
gli undici del Mundial non 
avrebbe ricevuto le soddisfa¬ 
zioni avute dagli undici par¬ 
tner della Cee — a tranquil¬ 
lizzare Strauss. «Gli inglesi 
stavano per cedere, ma noi 
abbiamo tenuto^luro: le san¬ 
zioni non si faranno mal». 
Oli ambienti economici gon¬ 
golano. Anche quel giornale 
che nel settembre 1973, al¬ 
l’indomani del golpe in Cile, 
scrisse: «Jetzt Investleren», 
adesso è li momento di inve¬ 
stire. Oli affari sono affari. 

Paolo Soldini 
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Metalmeccanici, via al negoziato 
«Prime risposte entro restate» 

Garavinù Vintesa si può fare così... 

Il sindacato vuole evitare le schermaglie ed entrare subito nel merito - Ad autunno, assieme ai lavoratori, un 
primo bilancio - Il segretario Fiom: il contratto dovrà avere come base la piattaforma, approvata nel referendum Sergio Garavini 



ROMA — Gira e rigira ai arriva sempre a quel¬ 
l’argomento. Sono passate quasi tre settimane 
dal referendum dei metalmeccanici, eppure quel 
voto (con un esito che conoscono davvero tutti: 
80 per cento di tsì» alle proposte elaborate dal 
sindacato unitario) continua a itenere banco». 
Insomma l'intervista a Sergio Garavini, segreta¬ 
rio Fiom, alla vigilia dell’inizio delle trattative 
per il contratto deve partire per forza da lì, da 
quella consultazione. Non fosse altro perché gli 
imprenditori privati — che dopodomani si ve¬ 
dranno con il sindacato — si lamentano che il 
referendum dei metalmeccanici sulla piattafor¬ 
ma avrà come conseguenza .un tirrigidimento» 
della delegazione sindacale al tavolo delle tratta¬ 
tive. È così? 

fMi sembra, francamente, una polemica ozio¬ 
sa. È indubbio che il voto, con una partecipazio¬ 
ne così ampia, con consensi alle proposte unita¬ 
rie di quelle dimensioni, diventa un mandato dei 
lavoratori alle organizzazioni sindacali. Ma è un 
mandato a trattare, non semplicemente a impor¬ 
re alle controparti la firma sotto il documento 
che abbiamo elaborato. Detto questo è altrettan¬ 
to evidente che la soluzione di questa vertenza 
dovrà avvenire con un'intesa qualitativamente e 
quantitativamente vicina alla piattaforma». 

— Dunque, nessuna rigidità da parte vo¬ 
stra? 

»La nostra disponibilità al confronto l'abbia¬ 
mo sempre dimostrata. Ma è altrettanto vero che 


una piattaforma vera ha sempre un carattere di 
rigidità». 

— Piattaforma vera? Che intendi? 

tlntendo questo. Qualche volta molti anni fa 
nei contratti dei metalmeccanici, si chiedeva, 
tanto per fare un esempio, SOOmila lire di au¬ 
mento salariale. Si chiedeva di più, per poi porta¬ 
re a casa cento, che era il vero obiettivo. E quella 
non si poteva definire una piattaforma vera. Sta¬ 
volta invece non abbiamo fatto un elenco di ri¬ 
vendicazioni. Abbiamo selezionato le richieste, 
che definirei realistiche. Tanto che abbiamo avu¬ 
to più di un problema con i lavoratori, anche 
quelli che hanno votato “sì", e su alcuni punti — 
penso sempre ai problemi del salario — abbiamo 
dovuto ritoccarla. Quindi, se così stanno le cose, 
nessuno pub pensare che una volta cominciate le 
trattative noi abbandoniamo la nostra piattafor¬ 
ma». 

— Che tempi vi siete dati? 

«Abbiamo chiesto di cominciare subito. Non 
certo perché vogliamo chiudere il contratto pri¬ 
ma dell'estate; chiediamo, però, che prima della 
pausa sia fissata una serie ai incontri per comin¬ 
ciare a dare delle risposte di merito sui punti più 
importanti: controllo delle tecnologie, inquadra¬ 
mento, riduzione d'orario e salario. Anche in 
questo caso vorremmo imporre un metodo nuovo 
al negoziato: non più le salite schermaglie, i soliti 
discorsi generali. Quelli che purtroppo già abbia¬ 
mo cominciato à sentire anche stavolta, sulle in¬ 
compatibilità delle piattaforme e così via. Vo¬ 


gliamo risposte sui singoli punti. In modo che 
alla ripresa autunnale potremo presentare un bi¬ 
lancio ai lavoratori e assieme a loro decidere co¬ 
me andare avanti». 

— E se non si riuscisse ad andare avanti, 
come tu speri? Avete già pensato alla rispo¬ 
sta? , 

«Dobbiamo ancora deciderla, e soprattutto 
non la decideremo in astratto. L'iniziativa sinda¬ 
cale la prenderemo in rapporto alle ri.sposte degli 
imprenditori. Per essere chiari: non vogliamo fa-'' 
re un'azione sindacale di tipo dimostrativo». 

— Che intendi per azioni di tipo dimostrati¬ 
vo? 

«Quello che altre volte i metalmeccanici hanno 
fatto: si comincia una vertenza con uno sciopero 
generale. Ritengo che il referendum sia servito 
allo stesso scopo, abbia testimoniato come l'inte¬ 
ra categoria st ritrovi nelle proposte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Il referendum, insomma, na 
avuto un valore politico analogo a quello di uno 
sciopero generale» 

— Dunque in questa vertenza meno inizia¬ 
tive di sciopero? 

(Non ho detto affatto questo. Anzi, se si rende¬ 
rà necessario studieremo forme di pressione ade¬ 
guate, più mirate, che garantiscano il maggior 
risultato, penalizzando meno i lavoratori». 

— Ma tu credi che gli imprenditori abbiano 
convenienza a concludere in fretta questo 
contratto? 

«Partiamo dalla situazione delle industrie. In 


questi anni le imprese hanno introdotto alcune 
innovazioni nel prodotto, al quale s'è accompa¬ 
gnata un'intensificazione dei turni, dei ritmi, ma 
non hanno realizzato grandi trasformazioni nei 
cicli produttivi. Nei prossimi anni lo sforzo si 
concentrerà proprio su questo: con ingenti inve¬ 
stimenti per innovare il ciclo di produzione. È 
un’evoluzione che non vogliamo contrastare. Vo¬ 
gliamo controllare, certo, vogliamo contrattare, 
ma non impedire. Anzi, se possibile, sollecitare. 
Ecco: credo che gli imprenditori, quelli veri, ab¬ 
biano tutto l’interesse a fissare un sistema di 
regole che permetta di affrontare nel migliore dei 
modi possibile questa fase così delicata. Ovvia¬ 
mente, per quel che ci riguarda, tenendo conto 
dei bisogni dei lavoratori». 

— Il contratto esaurisce i vostri impegni? 

«No, e lo abbiamo detto esplicitamente, ad 
esempio con il convegno di Bari di pochi giorni 
fa. dedicato al rilancio della nostra iniziativa nel 
Sud. Un'iniziativa che certo deve farci riflettere 
per la scarsa presenza di strutture sindacali del 
Centro-Nord, ma che testimonia di come vedia¬ 
mo il contratto saldato strettamente alla batta¬ 
glia per i! lavoro che significa poi lavoro al Sud, e 
alla battaglia per la riforma dello Stato sociale». 

Tanti fronti, insomma, tante controparti, tan¬ 
ti problemi che interessano un po’ tutti e non 
sofo i metalmecrianici: mai come ora insomma lo 
•scontro», l’irrigidimento imprenditoriale, sareb¬ 
be incomprensibile. 

Stefano Bocconetti 


Il dollaro cade a 1500 lire 
Va a rilento reconomia Usa 

Continua la marcia verso il basso della valuta statunitense - Nel frattempo il «super- 
indice» ha fatto registrare un incremento dello 0,2%, al di sotto delle previsioni 


ROMA — Il dollaro continua 
a cedere terreno. Ieri la mo¬ 
neta americana è stata fissa¬ 
ta in Italia a 1500,12 lire, 
quasi 11 punti in meno ri¬ 
spetto alle 1510,95 di lunedì. 
La caduta si è poi accentuata 
sul emreato di New York do¬ 
ve In apertura veniva valuta¬ 
to a 1494,5 lire e 2,1760 mar¬ 
chi (a Francòfone aveva 
chiuso a quota 2,1829). Se¬ 
gnali deil'ùlterlore indeboli¬ 
mento del dollaro si erano 
avuti sin dEiii'apertura delle 
piazze Eisiatiche. A Tokio, ad 
Inizio giornata, la divisa Usa 
veniva quotata a 162,45 yen 
(la sera precedente aveva 
chiuso a 163,90). Una soglia 
molto debole e che preoccu¬ 
pa le autorità monetarle nip¬ 
poniche. Un dollaro eccessi¬ 
vamente basso potrebbe, in¬ 
fatti, mettere in pericolo la 
competitività della produ¬ 
zione giapponese sui mercati 
internazionali, ma nel con¬ 
tempo costituirebbe una sor¬ 
ta dì testa di pente per l’af¬ 
flusso, stnora limitatissimo. 


di merce di provenienza oc¬ 
cidentale sul mercato inter¬ 
no nipponico. 

In Giappone si vota il 6 lu¬ 
glio e quindi è interesse del 
governo mantenere inaltera¬ 
te le ragioni di scambio rin¬ 
viando eventuali aggiusta¬ 
menti che si rendano neces¬ 
sari a dopo, l'appuntamento 
elettorale. È anche alla luce 
di queste ragioni che ieri la 
Banca del Giappone è inter¬ 
venuta con massicci acquisti 
(circa 200 milioni di dollari) 
per sostenere il corso della 
moneta americana. L'opera¬ 
zione ha avuto comunque ef¬ 
fetti limitati: il biglietto ver¬ 
de ha chiuso a 163,90, in calo, 
dunque, rispetto a lunedì. In 
sei giorni di attività il dolla¬ 
ro ha.perso 5 yen e mezzo, 
pari al 3.25%, e da più parti 
non si esclude che possa por¬ 
tarsi nei prossimi giorni M 
minimi di 159-160 yen della 
prima metà di maggio, il li¬ 
vello più basso dal dopo¬ 
guerra. 

Ad alimentare l’ulteriore 


indebolirsi del dollaro è ve¬ 
nuta ieri la notizia del mezzo 
tonfo del superindice dell’e¬ 
conomia americana; un ele¬ 
mento che va ad aggiungersi 
al dato negativo deH’lnter- 
scamblo commerciale (il de¬ 
ficit in maggio è aumentato 
del 17,7% rispetto ad aprile). 
Il dipartimento al Commer¬ 
cio degli Usa ha reso noto 
che il «superindice» In mag¬ 
gio è aumentato di appenalo 
0,2%. Si tratta della «perfor¬ 
mance» mensile più debole 
dEillo scorso gennsiio a con¬ 
ferma delle difficoltà dell’e¬ 
conomia americana ad 
espandersi sul livelli auspi¬ 
cati dal governo. In aprile il 
superindice aveva registrato 
un aumento deiri,3% ed in 
maggio dello 0,6%. 

Ma non vi è soltanto il di¬ 
sappunto per rEULdamento 
dell'economia che smentisce 
le previsioni ottimistiche di 
Washington. Ad alimentare 
la debolezza del dollaro, con¬ 
corre anche il rincorrersi di. 
voci su un’ulteriore riduzio¬ 
ne dei tassi di interesse. Il ta¬ 


glio di mezzo punto (da 6,5 a 
6) del tasso ufficiale di scon¬ 
to da parte della Fed viene 
da molti ritenuto probabile 
sin dal prossimi giorni. Ieri, 
però, il portavoce della Casa 
Bianca, Larry Speakes, è in¬ 
tervenuto dicendo che Rea- 
gan non farà alcun tipo di 
pressione sulla Riserva fede¬ 
rale perché ribsissl il tasso di 
sconto. Anche se — aggiun¬ 
ge Speakes — abbiamo sem¬ 
pre favorito la discesa dei 
tassi. Questo intervento ha 
aiutato una leggera ripresa 
della divisa Usa dalle quote 
più basse In cui era precipi¬ 
tata (addirittura a 2,17 rnsu-- 
chi), anche per il timore di 
un intervento di sostegno 
delie banche centrali. 

C'è attesa, infine, per la 
riunione di domani della 
Bundesbank. Il governatore 
Poehl ha annunciato «buone 
notizie* ma non sembra pos¬ 
sa trattEirsi di una riduzione 
dei tassi. La prima mossa gli 
operatori l’aspettano da Wa¬ 
shington. 

Gildo Campesato 


La Borsa riprende 
a salire 

l’indice a +2,61 

MILANO — Il più 2^1 per cento segnato ieri alle chiusure del 
listino della Borsa dì Milano ha confermato una valutazione del- 
t’andamento del mercato azionario contrassegnata da tre elementi 
di fondo: la tendenze da un riassestamento dopo il terremoto dei 
primi di giugno, evidentemente anche dal positivo superamento 
deila liquidazione di fine mese; una reazione non troppo allarmata 
all’apertura della crisi di governo; il permanere di un clima di 
prudenza e attesa, indicato dal basso valore dei volumi di contrat¬ 
tazione, che ieri è aumentato solo di poco rispetto alla giornata 
precedente. 

Dopo il «tonfo» di venerdì scorso — chiara conseguenza della 
notizia sulle dimissioni di Crasi — e il contenuto recupero di 
lunedi (+0,05%), ieri il mercato si è aperto su valori sostenuti 
(indice Mib più 4,4%) corretti da un successivo ripiegamento. 

I sintomi di ripresa sono più evidenti per il settore meccardco 
(+4,22%) guidati dalla Fiat (+4,6% per le ordinarie e +7,7 per le 
privilegiate), che prosegue regolarmente l’aumento di capitale (di¬ 
ritto salito da 250 a 275). Altri valori guida:; le Generali (+2,84) tra 
gii assicurativi, mediamente cresciuti del 2,83%; Mediobanca 
(+4,4%), Montedison (+4.9%). 

In recupero, dopo ì sensibili cali delia scorsa settimana, anche il 
gruppo Olivetti: +1,4% per il titolo ordinario, +2,64% per le Bui- 
toni, +7,45 per le Sabaudiru Nel gruppo Iri il progresso Sip (3,17), 
Cementir (2,6) e Stet (1,9) ferme le Sme. 

A Milano ieri sono state trattate complessivamente 19.512.500 
azioni per un controvalore di 118 miliardi e 968 milioni di lire 
contro le 14.302.600 della giornata precedente, pari a 81 miliardi e 
459 milioni. Dal mercato sembra per il momento scomparsa la 
cosiddetta «provìncia», i fondi effettuano acquisti limitati e seletti¬ 
vi, mentre l'estero appare fermo. 


Contìnua la svendita delVIri 
Toccm alla Acciaierìe Tirreno 


Dal nostro inviato 

MILAZZO — «Questa vendi¬ 
ta non s’ha da fare», hanno 
tuonato i sindacati. È una 
operazione caratterizzata 
dal proliferare di «illazioni 
sull’esistenza di particolari 
interessi», hanno rincarato 
la dose i parlamentari messi¬ 
nesi. A dar credito ai lEimpl 
d’allarme è Intervenuto in 
ultima battuta il pretore di 
Messina che ha bloccato 
qualunque forma di contrat¬ 
tazione. Ma di cosa si tratta? 
Della vendita, ma c’è chi gri¬ 
da alia «svendita», delie «Ac- 
clederie del Tirreno», avEun- 
posto solitario dell’impegno 
residuale della Finsider in 
Sicilia. 

Destinatario del «CEideau» 
statale sarebbe il gruppo Ac- 
comero-Regls, detentore del 
pacchetto di maggioranza 
della «Ferriera di DomigUa- 
ra», unico concorrente dei¬ 
rimpianto mllazzese sul 
mercato del laminati piani 
lunghi, che d’incanto con¬ 
quisterebbe una posizione di 
assoluto monopolio. La ven¬ 
tilata compravendita tutta¬ 
via non avrebbe avuto emeo- 
ra INpIacet» del presidente 
deiriri. Romano Prodi, forse 
turbato dalle rimostranze 
del sindacato e del parla¬ 
mentari per l’alone di miste¬ 
ro e disllenzio che circonda 
l’intesa tra pubblico e priva¬ 
lo. 

•Un accordo che — osser¬ 
va Angela Bottarl, segretario 
provinciale del Pei di Messi¬ 
na — subordina per l’ennesi¬ 
ma volta l’esigenza della col¬ 
lettività agli Interessi del pri¬ 
vati e che rischia di travolge¬ 
re anche queH’unltà di inten¬ 
ti maturata tra le forze poli¬ 
tiche*. Infatti, la cerniera di 
alleanze si è progressiva¬ 
mente sfaldata sotto rincal¬ 
zare di interessi divergenti 


che hanno contrapposto il 
Psl, promotore dell’operazio¬ 
ne. e la De, Irritata per essere 
stata messa fuori ^oco. 

Una smagliatura che ha 
fatto il gioco degli imprendi¬ 
tori privati che, soltanto a 
metà di giugno, sono usciti 
indirettamente allo scoperto 
con un articolo apparso sul 
«Sole 24 ore» dove la vicenda 
veniva ridotta ad un interes¬ 
se della Ferreria di Doml- 
gliara che «deriva dalla pos¬ 
sibilità di raggiungere im¬ 
portanti sinergie nel settore 
delle travi... ma in prospetti¬ 
va, il centro produttivo di 
Milazzo potrà incrementare t 
propri affari anche con il 
grande business rappresen¬ 
tato dal ponte sullo stretto». 

Legittimo quindi llnterro- 
gativo corale del sindacato e 
delie forze politiche sul per¬ 
chè le Acciaierl del Tiifeno 
gli affari non debbano farli 
in proprio, avendo tutte le 
carte in regola dagli impian¬ 
ti, costati 110 miliardi, al fat¬ 
turato dell’SS pari a 76,4 mi¬ 
liardi con una perdita di 
esercizio di 620 milioni, un’i¬ 
nezia nel panonima delle 
Partecipazioni statali. 

«Le rÉigionl della vendita o 
della tentata vendita — spie¬ 
ga Salvatore Ferlito, se^e- 
tarlo della Fiom-Cgil di Mes¬ 
sina —sono oscure; ne la 
Finsider si è preoccupata di 
Informare il sindacato per 
sconfessare un'Iniziativa che 
ha 11 saporedi un premedita¬ 
to smantellamento produtti¬ 
vo. Che pone una grave inco¬ 
gnita sulla prospettiva occu¬ 
pazionale per i 181 dipenden¬ 
ti della società e per gli altri 
300 lavoratori di imprese mi¬ 
nori deirindotto». 

Inoltre, la presunta com¬ 
pravendita presenta altri ri¬ 
svolti inquietanti che danno 
fiato alla «partita del sospet¬ 


to». In primo luogo, il prezzo 
di vendita. Si è parlato insi¬ 
stentemente di 15 miliardi di 
lire che il gruppo aquirente 
recupererebbe Interamente 
poi con l’alienazione del ter¬ 
reno su cui sorge lo stabili¬ 
mento. Ma c’è di più. La ven¬ 
dita «clandesUntu sarebbe 
stata concertata aH’insaputa 
deH’Asi, il consorzio di svi¬ 
luppo industriale che desti¬ 
na l’uso delle aree, cui spetta 
l’ultima parola in materia. 

Tra raltro, la Finsider, In 
un CEutegglo riservato, 
avrebbe promesso una serie 
di «guarantigle» al possibile 
acquirente (a marzo erano in 
corsa oltre al gruppo Regls 
EUiche la Tublsd e la Nuvoa 
Slpra): offerte allettanti che 
vanno dal trasferimento al 


privato della quota di produ¬ 
zione comunitaria delia Cee 
(400 mila tonnellate annue), 
all’impegno che ha ritardato 
l'acquisto del terreno da par¬ 
te della Nuova Italslder, alia 
riserva di mantenere inalte- 
raU gli organici. 

«La cessione dell’implEinto 
siderurgico — conclude Fer¬ 
lito — ha tutta ralla di una 
cambiale firmata In bianco 
dal governo nell'ambito del¬ 
l’operazione Cogea, cioè nel¬ 
la partecipazione della cor¬ 
data Lucchini all’azlonEula- 
to della Nuova Italsider di 
Comeglfano che neil'88 ver¬ 
rà controllata a maggioran¬ 
za dall’impremdltore priva¬ 
to». 

Michele Ruggero 



Gasolio e petrolio meno cari 

ROMA— ngssofeott a pitrotio Un riscaidanMnta potranno diminuirà di 22 Era 
al tiro sa non interverranno fiscaSzzazioni. In base aBa rSevazion» effettuate 
daSa Cee i prezzi ite&ani sono nsurtstì questa sattimana più alti deSa media dei 
paesi corrnmitarì. 

Si produca più elettricità 

‘ROMA— Nel giugno dera6 la prod u ziort e Enel di enarqia el a nri ca è aurt>ert- 
tata de>*1.6 per canto rispatto al giugno da!r«nno passato. Lo rande rwto 
TEnel secondo i quale la crescita più rflavanta ai A avuta nel comp a r tim e n to 
di Vartazis (+4.1%). 

Volo diretto Rome-Pachino 

ROMA — Da ieri la Cina A coBagsta ragolarmanta con ntaSa con un volo 
diretto sattimanala di nuova istituziona affsttusto in coRaboraziona commer¬ 
ciala tra rAStaba a la Case (la compagnia di barila cinasa). 

Accordo alettrici 

ROMA — Nei giorni acorai F aderalenr ica a sindacati hanno stipulato raccor¬ 
do par R rinnovo dal contratto coOettivo narionala di lavoro per i dipandanti del 
settore. Punto quaKticantc A la normativa sui quadri. Domani rimava sarà 
lustrata aOa stampa dal responsabila dal aettora relazioni industriali daSa 
FadaraSattrica, Enrico Fiorantino. 

L'utile delle Ferrerò 

TORINO — Si A chiuso con un utila di 27,3 miliardi di Gra I bilancio '8S defla 
Fenaro Spa. Nel corso dalTanno i ricavi hanno avuto un inoamanto dal 
16.35%. 


«FÌSCO meno pesante 
nelle aziende del Sud» 


ROMA — Finanziaria e 
Mezzo^omo; i sindacati 
presenteranno un docu¬ 
mento sulle «priorità». Cioè 
indicheranno quali sono —' 
secondo loro — le scelte che 
il futuro governo dovrà ef¬ 
fettuare In materia econo¬ 
mica per il rilEmcio del Sud. 
Qualche anticipazione delle 
posizioni che le organizza¬ 
zioni dei lavoratori assume¬ 
ranno sono state fomite ieri 
dai segretari generali in 
un’audizione alla Commis¬ 
sione Bilancio della Came¬ 
ra. Benvenuto ha Insistito 
sulla necessità di una «au¬ 
torità centrale» per gestire 
una politica nel Mezzogior¬ 
no. 

Plzzlnato ha parlato so- 


I Tendenze 


L'indics Mediobanci ds) marcato azionario ha (atto regisvars ieri quota 286,84 con una 
variazione positiva dallo 2.75% riapetto a Ieri. L’indice globale Comit (1972«100) he 
registfato quota 662,26 con una variazione in rialzo del 2,68% rispetto a ieri. Il rendi- 
manto medio dalte obbligazioni italiana, calcolato da Madiobanca.A stato pari a 9,888 
par canto (9,726 par cento il precadante). 


I Azioni' 


Chiù». Vv. % 


Titolo 

a 

BTP-1FB88 IZ» _ 

BTP-lGtaZ 17.5* 

6TP-11088 IZ.5K 
BTP.IMOaa 12,25» 
BTP-IMZSB tZ* 
BTP-INV88 tZ.SIS 
BTP-IOTBB 13,5» 
BTP.IOtaB 1Z.5% 
CASSA OP CP 97 IO* 
CCTECU 62/89 13% 

CCT ECU 82/89 14» 


CCT ECU 83/90 11.5» 


CCT ECU 84/91 11.25» 
CaECU 84-92 10.5% 


prattutto degli oneri sociali 
chiedendo un riesame com- 

S lessivo dell’intera materia 
scale e parafiscale per il 
Sud sottolineando la neces¬ 
sità di ristabilire un diffe¬ 
renziale. per gii oneri socia¬ 
li, a favore del Mezzogiorno. 
Fra le modifiche Indicate 
per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali Pizzlnato ha 
posto la questione di un 
trattamento di favore per le 
aziende che reinvestono I 
profitti creando così nuova 
occupazione. Il segretario 
generale della Cgll si è 
espresso, inoltre, a favore di 
agevolEulonl per chi crea 
nuova occupazione attin¬ 
gendo direttamente alle li¬ 
ste di collocamento. 
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HEMINGWAY 


•Noi poeti si comincia in allegria; / ma infine ne deriva 
abbattimento e pazzia» dice un celebre distico di Wiiiiam 
Wordsworth. Esso ha trovato numerose conferme nel Nove¬ 
cento, ad esempio nella «generazione perduta» degli anni 20: 
Pound, Fitzgerald, Hemingway... A richiamare alla mente il 
declino di Hemingway provvedono le opere postume che i 
suol editori continuano a mettere fuori, e che del vigore del 
suo primo periodo conservano rare tracce. Da parte loro, i 
critici si sono accaniti suiridolo crollato In maniera tutta 
hemlngwayana. 

Nel 19G4 usci Festa mobile, memoriale della bohème pari¬ 
gina, in cui si denunciarono livori e meschinerie. Nei 1970 fu 
il turno di Isole nella corrente, che piacque ancora meno. 
Arriva ora. giusto a 25 anni dalla morte, l/n'estate pericolosa, 
rivisitazione della corrida per cui qualcuno ha parlato di 
•macelleria sbronza», mentre aU’orizzonte si annuncia II 

f lardino dell’Eden, romanzo che più degli altri testi postumi 
piaciuto ai critici americani, ma che e proprio la storia di 
uno scrittore fallito. 

t/n'osta feper/co/osa (trad. di Vincenzo Mantovani, Milano, 
Mondadori, pp. 275, L. 25.000) nacque nel 1959 come un repor¬ 
tage per •Lire», che voleva ripetere il successo del numero 
tutto dedicato a // vecchio e il mare nel 1952. Allo scopo inviò 
il sessantenne laureato Nobel nelle arene spagnole a vedere 
cos’era rimasto del mondo della corrida di cui egli aveva 
ragionato in Morte nel pomeriggio (1932). Ma qualcosa non 
funzionò. «Ritornato alla Finca Vigìa (Cuba)» scrive Giovan¬ 
ni Cecchin nel suo utile Invito alle letture di Hemingway 
(Milano. Mursia, pp. 180, L. 5.000), lo scrittore «cerca di mette¬ 
re in ordine gli appunti, ma il progettato articolo di 10.000 
parole si allarga smisuratamente sino a divenire un incubo 
di 688 pagine dattiloscritte che lo esaurisce. Deve ora ridurlo, 
non ce la fa da solo e ne è sconvolto. Si fa aiutare da Ho- 
tchner: “Hotch, sto crollando, non ce la faccio più a scrive¬ 
re’’». 

Il canovaccio sfuggito di mano a Hemingway passò cosi al 
redattori di «Life» cne ne ricavarono, .senza molta soddisfa¬ 
zione, ciò che gli serviva. Ora ia Scribner’s ha tentato un altro 
restauro e pubblica una più ampia redazione di 200 pagine, 
facendola precedere da una prefazione di 50 pagine di James 
A. Michener, noto per i suol best-seller sulla Spagna e altro. 
Il risultato è meno infelice di quanto non ci si possa aspettare 
e può essere un modo per avvicinare il precocemente vecchio 
Hemingway in crisi. 

II testo è lutto centrato sulla sfida fra due stelle dell’arena, 
Luis Miguel Dominguin, il favorito di Picasso, e suo cognato 
Antonio Ordonez. «Hem» cerca di tenersi equidistante, tanto 
più cne Dominguin Io tratta con deferenza e dedica un toro 
alla moglie Mary, ma in realtà tifa sfacciatamente per Ordo- 


reporter. Seguiamo i due matador da una plaza de toros a 
un’altra e sentiamo la prosa di Hemingway vibrare sulla 
lama del rasoio del momento della verità. Egli cerca delle 
espressioni semplici che risultino nuove e aderenti alla vita 
autentica dei suoi beniamini, i quali difendono una corrida 
classica in un contesto in cui essa sta rapidamente divenendo 
una farsa turistica. Fra l’uomo e il toro nell’attimo del pas¬ 
saggio di petto «non si intravede nessuna luce» (e formule 
analoghe); il toro «non si accorge di essere morto», tanto 
perfetta e indolore è stata l’uccisione. Fra l’uomo e l’animale 
c’è un patto profondo, non odio, giacché il primo deve inse¬ 
gnare al secondo a morire, spesso organizzandone ed edu¬ 
candone i riflessi prima di poter compiere I passaggi più 
pericolosi. Così la corrida, questa «faccenda di denaro e di 
morte», non è troppo lontana dalle cose che più premono agli 
uomini: il piacere, il dolore, il coraggio, il potere... 

Tutto ciò però Papà Hem non lo teorizza, come aveva fatto 
con la voce un po’ chiocchia di Gertrude Stein in Morte rie! 
pomeriggio, ma lo dà per acquisito nelle sue descrizioni di 
combatiimenti, brevi conversazioni con Antonio e Luis Mi¬ 
guel, serate passate sulla spiaggia a mangiare e bere, qualche 
emozione ulteriore strappata alla meglio alle circostanze, le 
ragazze di Pamplona, 11 lupo di Saeltces: «Ispezionammo il 
bestiame, il pollaio, le stalle e l’armeria, e io entrai nella 
gabbia di un lupo che era stato appena catturato nei paraggi, 
e lo feci giocare, con grande spasso di Antonio. Il lupo sem¬ 
brava sanissimo e le probabilità che fosse idrofobo mi pare¬ 
vano molto scarse e allora pensai che l’unico rischio che 
correvo era che mi mordesse: perché dunque non entrare 
nella gabbia a vedere se si poteva giocare con lui? Il lupo era 
molto simpatico e riconosceva chi amava 1 lupi». Hemingway 
un po' recita la parte che si è scelta nella letteratura del 
secolo, ma la sua prosa descrittiva imitata dovunque non fa 
pesare la cosa, anzi rende memorabili questo e altri episodi. 

Morte nel pomeriggio era un libro sconclusionato ma tutto 
di Hemingway. Con un'estate pericolosa ci lascia perplessi 
sapere che abbiamo a che fare con una redazione voluta 
dall’editore, insomma con un falso. Michener ci dice che il 
testo «era prolisso, a tratti sconclusionato, e appesantito da 
inutili minuzie sull’arte della corrida», e che i redattori han¬ 
no deciso di tagliare tutti gli episodi riguardanti altri toreri 
per lasciare che i due contendenti campeggiassero in un 
duello tutto americano. Certo che così leggiamo pagine che 
altrimenti difficilmente avremmo conosciuto. 

È una faccenda paradossale ed emblematica. Nella plaza 
de toros l’uomo è solo con l’animale, e così voleva essere 
Hemingway con la scrittura. Ma la celebrazione dell’ardi¬ 
mento solitario si compie in un’opera che è essa stessa una 
corrida fallita, nella quale Io scrittore non ha avuto ragione 
del materiale e ha dovuto chiamare a soccorso i suoi aiuti. 
Un’ingloriosa celebrazione della gloria, dunque, un barare 
delle circostanze, che cospirano a confermare che la corrida- 
letteratura è divenuta fenomeno di massa, turismo, merce. Il 
lettore-spettatore può illudersi che tutto sia regolare, ma le 
corna del toro sono state segate. 

Le corrispondenze non finiscono qui. Hemingway tifava 
per Ordonez, in una proiezione di machlsmo che potrebbe 
celare un’attrazione omosessuale. E il primato, già dubbio, di 
Antonio, ebbe breve vita. «Negli anni che seguirono», dice 
Michener, «lo vidi battersi forse due dozzine di volte, e im¬ 
mancabilmente si copri di vergogna... era goffo e sfuggente, 
terrorizzato — evidentemente — da ogni toro, se era un vero 
toro, col quale doveva misurarsi. Ricorreva a tutti 1 trucchi 
più spregevoli, proprio quelli che Hemingway disprezzava, 
usando malamente sia la cappa sia la muleta e uccidendo la 
bestia con un’ignobile botta al volo laterale». 

Alla paura di Ordonez possiamo porre accanto quella di 
David Bourne, l’eroe di Ji giardino dell'Eden (il suo nome 
significa «limite»): «Quando quel giorno smise finalmente di 
scrivere era pomeriggio. Aveva cominciato una frase appena 
era andato in studio e l’aveva finita ma non riusciva a scrive¬ 
re nient’altro. La cancellò e cominciò un'altra frase e di nuo¬ 
vo arrivò al vuoto completo. Conosceva la frase successiva 
ma non sapeva scriverla. Ricominciò con una semplice frase 
dichiarativa... In capo a due ore era ancora lì. Non gli riusci¬ 
va di scrivere più dmn periodo, e i periodi erano sempre più 
semplici e banali. Lavorò quattro ore prima di riconoscere 
che la volontà non serviva... Lo ammise senza accettarlo, 
chiuse e ripose il quaderno con le file di righe cancellate». 

Meglio comunque il silenzio dei trucchi. Meglio quel colpo 
di fucile che svegliò Mary Hemingway la mattina del 2 luguo 
di venticinque anni fa. 

Massimo Bacigalupo 



Lo stesso giorno, 25 anni fa, morivano due scrittori. L’«eroico» Hemingway, viaggiatore 
e avventuroso, mito del nostro tempo. Il collaborazionista Celine, antisemita, gran 
distruttore, odiato da molti. Erano così diversi? E cosa resta oggi di entrambi? 

2 luglio ì%i 


i , ^ -v I 





Un colpo di fucile alia gola. 
Un aneurisma cerebrale. Nel¬ 
lo stesso giorno, nello stesso 
anno morivano così nello spa¬ 
zio di qualche ora Ernest He¬ 
mingway e Ferdinand Céline. 
I giornali d’allora s’accorsero 
solo di una morte, quella di 
Hemingway. L’altra finì di¬ 
menticata quasi subito. Ave¬ 
vano (luasì la stessa età, l’auto¬ 
re dì «Il vecchio e il mare» era 
nato neU’lliìnois nel 1898, Cé¬ 
line era più vecchio di quattro 
anni. 2 luglio 1961 dunque, e 
una sorte bizzarra. A guardare 
in superficie destini biografi¬ 
ci.- stili letterari, scelte politi¬ 
che collocano infatti Hamin- 
TO-ay e Céllne agii antipodi. 
Solo la guerra (ia prima) lì 
aveva visti combattere dalla 
stessa parte. L’americano in 
Italia, volontario: arrivava da 
Kansas City dove ancora ra¬ 
gazzo era diventato un repor¬ 
ter dello «iStap». Colpito dagli 
austrìaci giuri in fretta e chie¬ 
se subito di tornare in prima 
lìnea. Il francese era in trin¬ 
cea •per forza» e quasi ci rima¬ 
se. Ferito e superdecorato sì 
portò dietro per tutta la vita 
questo ricordo, con odio. 

Da quel momento in poi le 
loro «barricate» saranno di¬ 
verse, nella letteratura come 
nella vita. «Hem» diventa con 


Faulkner il campione di quel¬ 
la «generazione perduta» che 
segnerà le lettere americane 
per qualche decennio. Rude, 
malinconico, scrive «nel modo 
più semplice le cose più sem¬ 
plici». Con la sua lingua collo¬ 
quiale e asciutta racconta sto¬ 
rie amare di caccia, di viaggi, 
di guerra, di corride in cui i 
dewli invariabilmente perdo¬ 
no e I forti fanno valere la leg¬ 
ge della giungla. Ma lui è con i 
debolL E quindi sceglie di sta¬ 
re coi repubblicani spagnoli, 
con gli antifascisti d’Europa. 

Celine arriva tardi al suo 
primo romanzo. Inventa una 
lingua tutta sua, uno strano 
ibrido di fine sapienza lettera¬ 
ria, di eleganza e di gergo bas¬ 
so, s'olgare. Un pastiche nìen- 
t’affatto «semplice» ma mo¬ 
dernissimo e perfettamente 
funzionale a ciò che Céline di¬ 
ceva. E lui scaricava con vio¬ 
lenza, con feroce crudeltà va¬ 
langhe di odio e di rabbia. 
Prendendo a calci tutto e tutti. 
Soprattutto ì miti, anche quel¬ 
li buonL Nell’Europa del nazi¬ 
smo rampante, nell’Europa 
alla vigilia della guerra Céline 
sceglie il suo campo, quello 
sbagliato. È antisemita in ma¬ 
niera disgustosa, è dalla parte 
di Hitler e dì Pétain nella 
Francia occupata. E scrive. 


scrive col suo stile smodato. 
C’è voluta una quarantena di 
decenni prima che i suoi libri 
potessero esser ripresi in ma¬ 
no, prima che si potesse torna¬ 
re a leggerli come segnali di 
una follia personale e colletti- j 
va ma anche come opere lette¬ 
rarie destinate a durare. 

Eroe e antieroe, mito e anti¬ 
mito. Cos’hanno in comune se 
non queirultima data? Forse 
il senso della morte. Muoiono i 
soldati, ì giusti, i toreri di He¬ 
mingway. La morte — diceva 
lui — in fondo è la cosa più 
facile da descrivere in modo 
facile. Non fatevi ingannare 
dai viaggi avventurosi, dalI’A- 
frìca dei safari o dai Caraibi 
delle battute di p^a, da una 
vita dì inesauribili esperienze, 
sempre ai posto giusto nel mo¬ 
mento giusto. Se qualcuno l’a¬ 
vesse dimenticato, quel senso 
dì morte, a ricordarlo ci pensa 
quel colpo dì fucile. E di mor¬ 
te, di violenza non parla forse 
anche Louis-Ferdìnand Iali¬ 
ne, medico buono che lavora 
gratis nei quartieri poveri e fi¬ 
nisce in fuga con Pétain, in 
carcere come collaborazioni¬ 
sta, solo e chiuso in casa fino 
alla fine dei suoi giorni? 


Nel 1932, la Francia si appassiona ad un tcaso lettcrariot. 
L’opera del dottor Ferdinand Destouches, Viaggio al termine 
della notte, successivamente fallisce il premio Goncourt, vin¬ 
ce quello Renaudot e si rivela un best-seller. La personalità 
dell'autore, nascosto dietro lo pseudonimo Céline, vi ha mol¬ 
to contribuito: un medico, bello ed elegante, che esercita in 
un quartiere popolare; un quarantenne, romanziere per caso, 
solo per caso, che rilascia interviste e non polemizza con la 
penna: un ex-combattente infine, pluridecorato ma senza 
l’ombra di una fierezza marziale. Scrive in una lingua inca¬ 
naglita dalie ascendenze popolari, indottrinata da un’arte 
fine del pastiche, sublime per la tensione retorica che l’ani¬ 
ma. Vende e place. Piace molto, anche ai rotocalchi. Il suo 
viaggio attraverso la guerra e il dopoguerra è di un pacifismo 
da codardi d'istinto; più che un viaggio, un monologo, ora 
esasperato ora piagnucoloso, che convince. 

Dopo il Viaggio, Morte a credito: altro successo, sforbiciato 
dalla censura preventiva dell’editore, altra testimonianza, 
prima della grande guerra, vicina al cuore decrepito dell'800. 
La questione delle origini del XX° secolo, riviste con la me¬ 
moria di un parigino di estrazione piccolo borghese, non è 
irrilevante: nel 1936, Hitler è già al potere, Parigi vacilla fra il 
Fronte Popolare, la guerra di Spagna e una destra rissosa. 
Céline canta la miseria egli ultimi palloni aerostatici. Ma in 
lui non c’è nostalgia, o piuttosto lo anima una gioia feroce e 
distruttiva nei confronti di una Francia povera, sganghera¬ 
ta, malsana. 

Il dottor Destouches, divorziato, cerca la compagnia delle 
ballerine, cura le malattie sociali e, nel 1937, misura, col 
metro della penna, l’entità dei disastro europeo. Lo fa. con il 
linguaggio, l'intemperanza, l’accanimento di un discorso an¬ 
tisemita. Diventerà e resterà il suo stile discorsivo anche 
quando la prudenza o la vergogna avranno riconvertito ! oiù 
fascisti. E Céline paga di persona, paga fino in fondo, con ima 
rabbia senza respiro, tutte le persecuzioni verbali, prima in¬ 
flitte da lui agli altri, ebrei, borghesuccl, proletari, poi farne¬ 
ticate fra sé e sé, infine sancite dai tribunali. Dopo la guerra, 
un processo, una galera (in Danimarca) e un’amnistia, il 
medico in doppiopetto assomiglia ad un barbone: ne ha i tic, 
la diffidenza, lo sproloquio, tutto salvo l’alcoolismo. Conti¬ 
nua a considerare i connazionali come una razza di degene¬ 
rati. Torna il successo, prima di morire. È il pallido sole su un 
corpo scarnificato, scheletrito dall’odio. 

Non c’è un solo motivo di onorare, studiare e divulgare 
Céline. se non se ne accetta, nella tragedia personale, la legit¬ 
timità del delirio. Il suo razzismo fa parte della storia euro¬ 
pea, degli annali novecenteschi, ma non come tale appare 
plausibile. Quando esplode, al di là di ogni ragionevole o 
razionale freno, allora diventa un indicatore di culture na¬ 
zionali, alimentate dalla paura e dalla fobia, invecchiate fra 
rimpianti omicidi. Le inclinazioni maligne, grette, crudeli del 
suoi pazienti, il dottor Destouches le coltivava per necessità, 
pur sanandone il corpo. Aveva bisogno delle magagne e dei 
tradimenti, per credere almeno in qualcosa, o peravere l'im¬ 
pressione di curare, di pensare. L’inumano, nel cuore della 
più banale, scialba umanità, la morte, ai centro della reazio¬ 
ne più istintivamente vitale: un principio terapeutico ed etico 
distorto quanto certe ideologie totalitarie di destra. 

Perseguitare per venire perseguitati, urlando sempre la 
propria innocenza. Nell’economia di un’esistenza, può sem¬ 
brare una semplice, lampante, patologia paranoide. Non co¬ 
sì, con due guerre, gli studi di igiene e la galera, un successo 
letterario e dieci anni di silenzio Involontario, vergognoso. 
Céline, è chiaro, farnetica sempre, ma la chiave di lettura 
delle sue giaculatorie e dei suoi piagnistei, pare oggi ia mede¬ 
sima che riserviamo alla declamazione del grandi attori tra¬ 
gici. Barcollando fra la simulazione e la più schietta sinceri¬ 
tà. ha detto tutto l’irripetibile, particolarmente in campo po¬ 
litico. Non c’è sconcezza razziale che non gli abbia servito da 
spunto; non c’è conformismo col quale non abbia fatto sbelli¬ 
care dalle risa i propri lettori. Per questo, è uno scrittore che 
ancora oggi non funziona: insincero, disproporzionato, ler¬ 
cio, tagliente, squisito. 

Vagheggiava la danza, il corpo perfetto delle ballerine, e 
riempiva di merda le trincee, le caserme, le case: neanche 
questa pazzia gli verrà perdonata. Che abbia sognato la bel¬ 
lezza, conferendo un ritmo, un passo giusto alla turpitudine, 
è stata l’ultima sua indecenza. Aveva tutto per piacere, ha 
tentato di farlo fino in fondo, fino al disgusto. È inutile riser¬ 
vargli una discreta e postuma ovazione. Del resto, dagli anni 
50 in poi, amerà solo i cani e i gatti, rintanato in una villetta 
di periferia a scrivere Nord e 11 ponte di Londra. Non voleva 
capir nulla delle automobili sempre più numerose, delle va¬ 
canze estive e della televisione. Lo intervistavano e sembrava 
uscito da un copione allucinato. 

Quando Bébert, il suo micio più vecchio, muore, nel 1953, 
magro, sfiancato, pelle ed ossa, Céline lo sostituisce con un 
papf^gallo. Tota. Gli vivrà accanto, negli ultimi anni. Era 
l’ultimo testimone, accettato, apprezzato, alla sua tavola di 
lavoro. 

Alberto Capatti 


Nostro sorvislo 

LOS ANGELES — «Il mio la¬ 
voro è una combinazione di 
film, musica, elettronica, 
narrazione, danza, commen¬ 
to sociale. Interpretazione, 
animazione e tutto quello 
che mi è venuto in mente. 
Quello che faccio è stato de¬ 
scritto come “high-teck ope¬ 
ra", “live art", “electronlc 
stand-up comedy” e "perfor¬ 
mance art". Grazie a Dio, 
nessuno sa cosa significhi 
esattamente "performance 
art". E tutto ciò permette al- 
l'arUsta di sperimentare al di 
fuori della tradizione della 
danza, del teatro, della musi¬ 
ca e della narrativa». 

Il lavoro a cui Laurle An¬ 
derson fa riferimento è Ho¬ 
me of thè brave "Casa del co¬ 
raggio", un film di cui lei è 
regista e protagonista. Gira¬ 
to in soli dieci giorni, l’estate 
scorsa, al Park Theatre nel 
New Jersey, un vecchio tea¬ 
tro del secolo passato utiliz¬ 
zato più che altro per stantie 
commedie amorose, ha ri¬ 
chiesto poi un anno e mezzo 
di lavoro tra montaggio e ar- 
ragglamenti video-musicali. 
SI avvale della collaborazio¬ 
ne di musicisti eccellenti, 
quali II chitarrista Adrian 
Belew — collaboratore di 


Frank Zappa e David Bowie 
— il sassofonista Richard 
Landry, uno dei fondatori 
del Philipp Glass Ensemble, 
li percussionista David Van 
Tieghem amico di Brian Eno 
e David Byme, insomma i 
nomi più prestigiosi nel 
campo della sperimentazio¬ 
ne musicale. 

L’idea nacque alla Ander¬ 
son due anni fa durante un 
concerto a Tokio: «Parte del¬ 
la decisione di fare Home of 
thè brave è stata di carattere 
egotistico — ricorda —. La 
strategia di questo film è di 
usare la tecnologia per criti¬ 
care se stessa. Diffìcile rac¬ 
contarlo perché non c’è sto¬ 
ria». 11 film si apre con una 
scena di animazione di og¬ 
getti che cadono dal cielo blu 
cobalto. Sette performers 
con maschera bianca cam¬ 
minano suonando strani 
strumenti sul palcoscenico 
spoglio. Alle spalle uno 
schermo gigantesco su cui si 
proiettano diapositive e film. 
Nel corso dei novanta minuti 
altre persone vanno e vengo¬ 
no: percussionisti sudameri¬ 
cani, hostess surreali e vec¬ 
chi cantanti di blues In bian¬ 
co immacolato e pelle neris¬ 
sima. Un telefono cade dal 
cielo. Versi di William Bur- 




Musica, elettronica, narrazione, danza, animazione: 
Laude Anderson parla di un suo nuovo esperimento 

film venuto 
dal fìituro 



La performer statunitense Laurie Anderson 


roughs stampati a caratteri 
cubitali. Voci amplificate, 
sospirate, rotte, urlate, gor¬ 
gogliate, metalizzate in una 
sorta di film-concerto diver¬ 
tente e personalissimo. 
«Quando ho deciso di fare 
questo film ho cercato un re- 
^sta. Chiedevo consigli e 
suggerimenti soprattutto al¬ 
le persone che ammiro di 
più, anche registi come Mar¬ 
tin Scorsese e Jonathan 
Demme. Loro mi hanno det¬ 
to: “Fallo tu. Prendi un buon 
direttore di fotografìa e un 
buon assistente”. Ho seguito 
il consiglio e non me ne sono 
pentita fino al momento del 


montaggio. Improvvisamen¬ 
te ho visto la mia faccia sullo 
schermo — per cento volte 
quella mattina — e ho pen¬ 
sato “se vedo ancora una 
volta quella faccia ' divento 
pazza”. Occuparsi del mon¬ 
taggio è una specie di espe¬ 
rienza Junghiana — dal mo¬ 
mento che costituivo sempre 
il soggetto della camera. Era 
una sorta di sogno in cui 
guardavo me stessa fare tut¬ 
te quelle cose; poi avere quel¬ 
le reazioni a qucH’esperienza 
diventava un altro livello di 
interazione». 

In Home òf thè brave la 
fusione di strumenti conven¬ 


zionali — batteria, chitarra, 
flauto, sassofono e tastiere 
— e di magie elettroniche 
create dal synclavier — un 
sintetizzatore digitale — o 
dal vocader — che divide e 
moltiplica voci e suoni — 
creano un'atmosfera da 
«Pierrot lunalre», versione 
hight-teck e minimalista. 
«Abbiamo ampliato il nor¬ 
male palcoscenico in modo 
da poter collocare tutta l’at¬ 
trezzatura elettronica neces¬ 
saria, dai cavi, ai monitor, ai 
computer con un impianto 
di registrazione a 24 piste. Si 
aveva rimpresslone sul pal¬ 


coscenico di aspettare un 
treno in corsa», ricorda ri¬ 
dendo. 

Visivamente si passa dalla 
stilizzazione piatta e senza 
ombre del teatro kabuki al¬ 
l’uso di diapositive, coltelli e 
forchette e campanelli. E poi 
il cayageum coreano, voca¬ 
lizzi in spagnolo, francese e 
giapponese, liriche di autori 
come Shakespeare, Melville 
o Burroughs. in un baillame 
felicissimo di immagine e co¬ 
lori. Laurie Anderson utiliz¬ 
za questi strumenti per crea¬ 
re una visione eterogenea a 
variatissima della vita ame¬ 
ricana. Ovviamente con un 
risultato unico e personalis¬ 
simo, talvolta elusivo, talvol¬ 
ta estremamente provocato- 
rio. Ironia e demistificazione 
sono come sempre alla base 
dei testi, talvolta epigram¬ 
matici, talvolta vagamente 
«dada», delle sue composizio¬ 
ni canoro-musicali. Smo ire 
ringsha un esordio di impre¬ 
vedibile comicità: «Buenaa 
noches senores y senoras. 
Bienvenidos. La primera tre- 
gunta es: que es mas macho, 
pineapple (ananas) o knife 
(coltello)?. Plneaplle es mas 
macho que knife?» E in una 
gustosa parodia del giochi 


televisivi demenziali contì¬ 
nua con -raffronti su un’im¬ 
possibile machismo fatto di 
light bulb (lampadine) o 
scholbus in giochi di non 
senso paradossali e ingegno- 
sL In White Lilyc’è il richia¬ 
mo all’amato Fassbinder. Si 
spazia da Moby Dick al fìrst 
national bank in Tàlk nor¬ 
ma! dove le automobili sono 
rimpiazzate da rosa fenicot¬ 
teri in una parodia onirica 
del suo stesso personaggio. 
Languaceisa virus —omag¬ 
gio al poeta William Bur¬ 
roughs chiude la performan¬ 
ce: «Il paradiso è esattamen¬ 
te come il luogo in cui sei 
adesso, solo che è motto, 
molto meglio». 

Lei, sottile, pallida, snoda¬ 
ta come un burattino, sinuo¬ 
sa come un serpente, recita e 
canta i suoi versi-ballate con 
un sorriso metallico e stralu¬ 
nato. Monello quasi chapli¬ 
niano dall’occhio tondo e ir¬ 
resistibile, tenera o provo¬ 
cante, Laurie Anderson ci dà 
un’altra prova della sua pia¬ 
cevolissima intelligenza in 
questo film-performance 
tutto godibilissimo sia musi¬ 
calmente che visivamente. 

Virgìnia Anton 
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A fianco una scena di MElvira, 
o la passone teatrale» con 
Giorgio Strehler e Giulia Laz* 
zarini. Sotto un'immagine del 
Teatro Studio del Piccolo 


Videoguida 


Raidue, ore 20,30 


«Crazy 
boat» 
la nave 
estiva 


Una crociera estiva, tanto per divertirsi un po. Su Eaidue alle 
20,30 parte Crazy boat, il nuuvo telefilm nato sulla falsariga deH'a- 
merìcano Love boat (serial dal successo transoceanico) che manda 
allo sbaraglio Carlo Dapporto, comandante della nave estiva di 
Raidue. Gli ospiti più importanti del comandante saranno Ivana 
Monti, 'I^ni Ucci. Gianni Nazzaro, Maurizio Merli, oltre à molti 
cantanti per gli show. Un varietà, dunque, sulla tolda di una nave, 
che vedrà impegnata come cantante anche Ivana Monti, ovvero 
«l'Adalgisa*, moglie di un ricco commerciante ed aspirante ad, 
essere una signora iin>. Del resto l’ambizione della Monti è quella 
di essere fun attrice airamericana>, di quelle che oltre a recitate 
sanno anche cantare e ballare. 

Canale 5: Big Bang estate 

Big Bang estate, il ciclo serale della trasmissione condotta da 
Jas Gavronsky, parte questa sera alle 20,30 su Canale 5 e andrà' 
avanti per dieci settimane. La puntata di questa Sera è incentrata 
su un servizio di grande interesse che testimonia il salvataggio di 



destinato a morte sicura. Il tutto è avvenuto nelle acque di Terra¬ 
nova. La cosa più curiosa di questo servizio è poi l'aspetto quasi 
sentimentale della vicenda: il balenottera liberato^ infatti, quasi a 
manifestare la gratitudine ai propri salvatori, ha indicato per pa¬ 
recchie miglia la ratta migliore alla nave di Cousteau: un’avventu¬ 
ra davvero singolare, a detta dei protagonisti. 

Raitre: tutto in diretta 

Via alle dirette di Raitre, da questa sera alle 20,30 con II martL 
rio di San Sebastiano, dalla Scala di Milano, regia e le co.raqgr^e 
di Maurice Béjart. La prima settimana di luguo sarà per Raitre 
una serie di incontri in diretta da tutta Italia, che culminerà ideal¬ 
mente con il collegamento con Pechino per La Bohème. La serie di 
«tutto in diretta», a cura di Adriano Catani e Antonio Minasi, parte 
stasera con questo «mistero in cinque parti» su testo di Gabriele 
D'Annunzio e musica di Debus^ diretto da Silvain Cambreling. E 
dei 1911 la prima messa in scena del Martirio di San Sebastiano, 
ed ebbe come interprete la leggendaria Ida Rubinstein (la protago¬ 
nista del Bolero di Ravel). Al termine del collegamento Raitre 
accenderà le telecamere con i giardini di Sant’Elena, per la presen¬ 
tazione della Biennale erti visive. Domani un nuovo aweiumento 
in diretta: dai giardini di Villa Medici arriva la musica barocca. 
Sabato incontro con la Gina e La Bohème con Luciano Pavaratti, 
mentre lunedi prossimo rincontro sarà con New York in occasione 
della cerimonia di chiusura per il centenario della Statua della 
Libertà. 

Euro Tv: I nuovi Rookies 

Un nuovo poliziesco su Euro Tv dalle 22,20: / nuovi Rookies, un 
telefilm che na per protagonisti alcuni movani poliziotti decisi a 
risolvere, a modo loro, i gravi problemi di una metropoli america¬ 
na. Non si comportano in modo convenzionale^ non amano la 
«linea dura» di certi colleghi, per risolvere i casi piu intrigati prefe¬ 
riscono affidarsi all’istinto. Tra di loro c’è anche una «vecchia 
conoscenza» del pubblico italiano, l’eroina della «Charlie’s Angela», 
Hate Jackson. Questo telefilm è nato, oltre che dalla «riatta» classi¬ 
ca del poliziesco, dall'ambizione di presentare uno spaccato sui 
problemi di una grande città Usa. 

Retequattro: un ranch nel Texas 

Novità anche su Retequattro: c’è Yellow Rose (elle 20,30) che 
narra le vicende di una famiglia di grandi allevatori del Texas. Alla 
morte del patriarca si apre una lotta per conservare il ranch Yellow 
Rose, oggetto delle mire di un petroliere. Il protagonista della serie 
è un «beniamino» della tv, David Sotd, il «biondo» di Starsky e 
Hate. 

(a cura di Silvia Garambois)' 


Varte nazista 
ritorna 
in Germania 


BONN — Oltre seimila opere 
di «arte nazista» — quadri, ac¬ 
quarelli e qualche scultura — 
sono tornate o stanno tornan¬ 
do in Germania, quarant’anni 
dopo aver varcato l’Atlantico 
in senso opposto, come bottino 
di guerra degli Stati Uniti. Si 
tratta della più imponente 
spedizione di questo tipo e pro¬ 
babilmente sarà anche l'ulti¬ 
ma. Le opere fin qui restituite 
alla Germania Federale sono 
custodite in un magazzino 
dell'esercito bavarese ad In- 
golstadt —■ dove vengono cata¬ 
logate — e già si aprono que- 


Teatro 


«Elvira», una 
«lezione» che 
ha visto in 
scena il 
regista e 
la Lazzarini, 
ha inaugurato 
a Milano 
lo Studio 


Da Jouvet a Strehler 


ELVIRA, O LA PASSIONE 
TEATRALE. Sette lezioni di 
Louis Jouvet. Rappresenta¬ 
zione di Giorgio Strehler. Ele¬ 
menti scenici di Ezio Frlge- 
rio, costumi a cura di Luisa 
Spinatelli. Intcmreti: Giorgio 
Strehler, Giulia Lazzarini, 
con la partecipazione di Luigi 
Di Fiore, Mario Ficarazzo, 
Claudio Carioti e altri. Mila¬ 
no, Piccolo Teatro Studio. 

MILANO — Un uragano di 
applausi, un diluvio di fiori e 
di bianchi coriandoli. Cosi, 
in un clima di festa, si è con¬ 
clusa la prima delle sette 
«prove generali» previste, 
proprio sullo scadere della 
stagione, per questo lavoro 
strehleriano, di cui è pur dif¬ 
ficile definire la natura: spet¬ 
tacolo, conferenza illustrata, 
rito iniziatico? Comunque 
sla, una «cosa di teatro», be- 
neaugurante per le sorti del 
Piccolo, delle sue nuove sedi, 
della scuola che sta per na¬ 
scere dal suol magnanimi 
lombi. 

Nel generale tripudio, si 
sono sciolti l’altra sera (salvo 
riemergere poi) anche il di¬ 
sagio e le perplessità conse¬ 
guenti a una disposizione del 
pubblico non fra le più age¬ 
voli, e soprattutto all’uso (di¬ 
sturbato e disturbante) di 
apparati microfonici resi ne¬ 
cessari dalla mediocre acu¬ 
stica delia sala: una lacuna 
seria, e alia quale bisognerà 
mettere riparo. 

Ma veniamo a Elvira, o la 
passione teatrale. E ricordia¬ 
mo che, alia sua origine, c’è 
una figura spiccata di attore, 
regista e maestro di attori, 
Louis Jouvet, uno fra i pro¬ 
tagonisti del rinnovamento 
della scena francese nella 
1 metà iniziale del nostro seco¬ 
lo (nato nel 1887, si spense 
nel 1951), per aver combattu¬ 
to cosi Taccademismo tradl- 
I zionalista come il commer- 
I cialismo del repertorio bou- 
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Nel nuovo Piccolo, 
«fabbrica dei sogni» 


MILANO — A metà fra due mondi — Il popolare quartiere 
Garibaldi e il sofisticato «anello» alberato di Foro Bonaparte — 
si è inaugurato l’altra sera, dopo cinque anni di lavoro, il primo 
nucleo di quella «città del teatro- che nel 1989, quando sarà 
pronta la Grande Sala in costruzione lì accanto, costituirà la 
nuova sede del Piccolo Teatro di Milano. È l’ex Fossati ora Tea¬ 
tro Studio — e la denominazione ci riporta alla memoria le 
mitiche scuole nate a Mosca attorno al Teatro d’Arte di Stanisla- 
vski — il corpo sperimentale di quella «fabbrica di teatro e di 
sogni» alla quale Giorgio Strehler e Marco Zanuso (con la consu¬ 
lenza dello scenografo Ezio Frìgerio) pensano da tempo; un 
luogo «love il lavoro teatrale e quello tecnico siano visìbili nella 
loro dimensione reale in modo da dare al pubblico la sensazione 
che quanto avviene sotto i suoi occhi lo riguarda da vicino, lo 
coinvolge direttamente. Immaginiamo dunque di accompagna¬ 
re un ipotetico spettatore nel suo approccio con il Teatro Studio. 
Lo accoglie, su via Tivoli, una facciata grigia, movimentata da 
alcuni fregi di cotto, simile a quella secondaria che si affaccia su 
Corso Garibaldi con le statue dell’eroe dei due mondi e di Anita. 
Lo spazio del foj(er è semplice e severo, con la biglietteria, il bar, 
il banco dei libri, ma movimentato da una serie di monitor che 
trasmettono in simultanea immagini e registrazioni di celebri 
spettacoli del Piccolo. Ma il vero èhoc il nostro spettatore tipo ce 
l’ha quando entra nella sala, che può editare circa 550 persone: 
un luogo inaspettato, severo e nu^co insieme, dove il palcosce¬ 
nico è un semplice pavimento di legno grezzo appena un poco in 
risalita verso la parte di fondo. La sala ha una forma ellittica, 
circondata per tre quarti da panche di legno chiaro per il pubbli¬ 
co che può anche prendere posto sui tre dei quattro ballatoi che 
circondano a emiciclo il teatro e che, riproponendo l’immagine 
delle ringhiere delle antiche case popolari milanesi, sostituisco¬ 
no i palchi. Sul primo ballatoio e sistemata la regia luci, sul 
secondo la regiia video, che permette di registrare in diretta 
qualsiasi manifestazione. Lo spettatore noterà che «pii niente è 
Ansato in una pura funzione onuimentale. 1 materiali usati per 
la costruzione del teatro sono a vista: mattoni, ferro dipinto dì 
arancione, cemento armato e legno si ritrovano un po’ dapper¬ 
tutto, a partire dal soffitto. Si baia sensazione di trovarsi in una 
struttura industriale, che produce però qualcosa di anomalo: 
pensieri, parole, illusioni e sogni. Quest’evidenza ^iaizzeià un 
p<Ko il nostro spettatore abituato aU’immagine rassicurante del¬ 
la sala airitallana. Avrà dunque la sensazione di essere dentro 
una macchina totale, di partecipare in prima persona al proces¬ 
so di sperimentazione al quale, del reno, si nfà tutto ciò che il 
pubblico vede: le stanze della scuola dì teatro che aprirà i suoi 
corsi l’anno prossimo dopo un’intera annata di esami in diverse 
città d’Italia. 

11 nostro spettatore si rende conto — e noi con lui — che c’è 
ancora da fare, da sistemare in questo teatro, come é giusto che 


te di idee. 


1 teatro pu 


permanen- 


m. 9- 9* 


stioni e polemiche relative al¬ 
l’uso che di queste sarà fatto in 
futuro. Nella maggior parte, 
infatti,si tratta didipinti ese¬ 
guiti direttamente al fronte 
da un apposito «Reparto arti¬ 
stico militare», al servizio del¬ 
la macchina propagandista 
nazista. Si pensa anche ad 
una mostra pubblica di alcune 
di queste opere, ma ognuno 
dei quadri dovrà essere ampia¬ 
mente commentato, spiegano 
i responsabili tedeschi, anche 
per evitare possibili mistifi¬ 
cazioni. 

«Non si può dire che fossimo 
ansiosi di riavere la collezione, 
ha dichiarato Ebcrhard llu- 
brich, un alto funzionario dei 
ministero delle finanze di 
Bonn, al quale è stato affidato 
il difficile incarico di gestire la 
collezione (alcuni autori anco¬ 
ra viventi, tra l’altro, hanno 


levardler. Agli spettatori Ita¬ 
liani meno giovani, Jouvet è 
certo più noto quale Inter¬ 
prete di film, nell’anteguerra 
e neirimmediato periodo po¬ 
stbellico. In uno di essi, e 
non del migliori (Entrée des 
artlstes, 1938, regista Marc 
Allégret, e non Duvlvler co¬ 
me erroneamente scritto nel 
«quaderno» dedicato a Jou¬ 
vet dal Piccolo), egli faceva 
la parte dell’insegnante nel 
Conservatorio d’arte dram¬ 
matica: ruolo ricoperto In ef¬ 
fetti nella vita. 

Da sette lezioni tenute da 
Jouvet, appunto, durante 
l’anno 1940, già In pieno con¬ 
flitto, e a cavallo della disa¬ 
strosa sconfitta del suo pae¬ 
se. è ricavato 11 testo di Elvi¬ 
ra, o la passione teatrale. Ar¬ 
gomento delle lezioni, il per¬ 
sonaggio di Elvira, moglie ri¬ 
pudiata di Don Giovanni, 
nella grande commedia di 
Molière, e in particolare il 
senso, il suono, il movimento 
da dare all’ultima scena (la 
sesta del quarto atto) dove el¬ 
la appare, scongiurando l’ex 
marito di ravvedersi e di sal¬ 
vare, quindi, la propria ani¬ 
ma. Lo studio della situazio¬ 
ne, l’approfondimento del¬ 
l’eroina sono finalizzati In 
misura essenziale all’impe¬ 
gno di e su una giovane allie¬ 
va attrice, Claudia, che con 
molti dubbi, fatiche e tor¬ 
menti si avvicina al risultato 
giusto. Ma, S’Intende, il di¬ 
scorso si allarga, dalle tecni¬ 
che delia recitazione, a una 
riflessione teorica comples¬ 
siva sul teatro, e sul posto 
dell’attore In esso; mentre, 
per altro verso, l’analisi del 
singolo quadro si amplia si¬ 
no a comprendere l’opera 
molieriana nel suo insieme. 

Giorgio Strehler, dunque, 
come Jouvet. e Giulia Lazza¬ 
rini come Claudia (nella 
realtà, una ragazza ebrea 
che, poco tempo dopo, fu de¬ 
portata, ma sopravvisse for¬ 
tunosamente al campi di 
sterminio, e vive ancora). At¬ 
torno, a disegnare in sintesi 
l’ambiente del Conservato- 
rio, sette (ancora il numero 
fatidico) giovani, provenien¬ 
ti dalle scuole di Gassman e 
di Gigi Proietti. 

Sul nudo Impiantito, una 
sedia (isolato da un cerchio 
di luce, vi si mostrerà all’ini¬ 
zio Strehler, nella sua più 
classica tenuta, tutto in ne¬ 
ro), due panche, una lista di 
legno costellata di dieci lam¬ 
padine, ribalta In miniatura: 
ma ogni passaggio al di là o 
al di oua di essa avrà un pe¬ 
so, un'signlficato, come il su¬ 
peramento di un ostacolo, o 
al contrario una retrocessio¬ 
ne, un ripiegarsi all’indietro. 
Le «lezioni» sono dure, l’ap¬ 
prendimento è travaglioso, 
fitto di trabocchetti. 

Abbiamo detto sopra: 
Strehler come Jouvet. Ma 
non è esatto. Strehler «rap¬ 
presenta» Jouvet, ne espone 1 
pensieri. Interpolandovi 1 
propri, consonando e disso¬ 
nando, senza nessuna prete- 


già chiesto di riaverla). «Dob¬ 
biamo stare attenti neli’usare 
la definizione di arte nazista 
— ha detto invece il direttore 
del museo di Ingolstadt, Ernst 
Aichner — molto dì questo 
opere, specialmente quelle 
realizzate nel 1944 e nel 1945 
esprimono angoscia e dispera¬ 
zione di fronte agli orrori della 
guerra*. Si tratta, comunque, 
di oggetti cui valore storico è 
decisamente più alto di quello 
artistico. Le opere, per altro, 
vennero confiscato dagli sta¬ 
tunitensi alla fine della Guer¬ 
ra, per «sradicare l’ideologia 
nazista e i suoi simboli» dalla 
Germania, e infatti le opere ri¬ 
masto negli Usa (e che proba¬ 
bilmente Il rimarranno) ven¬ 
gono giudicato eccessivamen¬ 
te impregnato di ideologia na¬ 
zista: fra questo sembra ci sia¬ 
no anche sei o setto dipinti fir¬ 
mati dallo stesso Hitler. 


sa o smania d'identificazlo- 
ne. Aggiungeremmo che ha 
pure l’aria di non condivide¬ 
re parecchi del concetti nu¬ 
triti ed espressi dall’attore e 
regista transalpino. Jouvet, 
che aveva avuto come guida 
il cattolico e mistico Jacques 
Copeau, sentiva come fonda- 
mentale, nel Don Giovanni. 
la problematica religiosa, c 
vi vedeva addirittura un 
estremo esemplo di sacra 
rappresentazione medievale 
(su quella linea, lo rammen¬ 
tiamo per inciso, si sarebbe 
mosso il nostro Orazio Co¬ 
sta, nel suoi allestimenti del 
dramma). Strehler tende 
piuttosto a cogliere, neH’a- 
more trasfigurato e sublima¬ 
to, nella «tenerezza infinita» 
che Elvira incarna, e su cui 
lo stesso Jouvet centrava la 
sua attenzione, una carica 
laicamente umana, un’ansia 
fraterna. Qualcosa insomma 
che, guardando con lucida 
coscienza alla prospettiva 
storica, ma con un occhio vi¬ 
gile sul presente, faccia riso¬ 
luto contrasto alle sciagure 
prodotte dall’odio, dalla so¬ 
praffazione, dairintolleran- 
za. Ed ecco Ingigantirsi d’un 
tratto, sul fondo del teatro, le 
Immagini (sequenze di cine¬ 
giornali d’epoca) della mac¬ 
china bellica nazista, che in 
quel terribile 1940 si avviava 
a schiacciare, runa dopo l’al¬ 
tra, le terre d’Europa; un’Eu¬ 
ropa che pur gli avrebbe re¬ 
sistito e, infine, lo avrebbe 
battuto e umiliato. 

Un tale rapporto fra II mi¬ 
crocosmo teatrale-scolastl- 
co, riparo fragile ma serba¬ 
tolo prezioso di energie spiri¬ 
tuali. e la tragedia vera in¬ 
combente attorno, avrebbe 
potuto esser più e meglio svi¬ 
luppato, secondo noi. Ma sa¬ 
rebbe occorsa, allora, un’ul¬ 
teriore elaborazione dram¬ 
maturgica, di cui pur si av¬ 
vertono scorci e presagi: è 
bellissimo, ad esempio, quel 
momento che vede maestro e 
allievi raccolti vicino ai lumi 
della ribalta, fattisi fiochi 
per un abbassamento di ten¬ 
sione, come gente che si ri¬ 
scaldi a un focherello di spe¬ 
ranza. Per contro, vi è non 
poco di ridondante e di ripe¬ 
titivo nell’insistenza dei ri¬ 
chiami alla componente psi- 
cologico-sentimentale, alla 
«sensibilità Intelligente» del¬ 
l'attore, ecc. (qui affiora il ri¬ 
schio della retorica, o alme¬ 
no dell’eloquenza). 

Il compito più arduo, in 
questa certo singolare im¬ 
presa, spetta a Giulia Lazza¬ 
rini, che ne esce peraltro 
splendidamente, simulando 
con la maturità dell’espe¬ 
rienza, affinata in tante pro¬ 
ve, le Incertezze e i turba¬ 
menti degli esordi. Un abbi¬ 
gliamento alla Michèle Mor¬ 
gan (basco e impermeabile) 
contribuisce ad evocare, at¬ 
traverso la sua nitida figu- 
retta, tutto un pezzo della 
nostra storia, non solo di 
spettatori. 


Aggeo Savioli 


Scegli 
il tuo film 
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MALEDETTI VI AMERÒ (Raidue, ore 0.30) 

Opera'Prima (eper ora la migliore) del milanese. nell’SO ventot¬ 
tenne. Marco Tullio Giordana. Svitol è un ex del Sessantotto, 
finito in Sudamerica per alcuni anni e di ritorno in Italia nei giorni 
del dopo-Moro. Sotto i suoi occhi di ragazzo rimasto fermo ai miti 
di un tempo, passane amare e ironiche, le immagini di una genera¬ 
zione dispersa che ormai ama più il «privato» del roubblico» e^ 
spe^ ha sostituito l’eroina al lit^tto di Mao. Flavio Bucci prota- 

f onista, bravo e anche troppo sulfùreo. 

L BARONE ROSSO (Rai^, ore 21.40) 

Non è diretto da Schuitz, questo film, bensì da Roger Connan. Il. 

?|ua]e, sempre vicino al mondo dei fumettL ha voluto dar corpo alle ' 
antasticherie del bracchetto Snoopy sull asso dell’aviazione nella; 
I^ma guerra mondiale. Belle le riprese aeree, suggestivo 0 tenta-* 
tivo di interoretaie quella guerra come il momento e il luogo in cui 
crollarono definitivamente i miti cavallereschi che avevano infor¬ 
mato i conflitti in Europa per più di mezzo millennio. John Pbillip 
Law è un malinconico e forte Barone Ros^. 

GRATTACIEU (Raidue, ore 16.45) 

Paolo Stoppa e Vanna Vanni in una commedia gialla ambientata, 
mentomeno che a New York, città delle torri di vetro, e diretta da 
Guglielmo Giannini (com’è noto, anche fondatore dell’Uomo Qua- 


Kroibizionisto feomunque siamo nel 46 e la legge, per ora, è dalla 
»ro parte), n fattaccio si consuma quando un convitato ubriaco 
cerca di acchiappare una bella ragazza e precipita giù da quell’al- 
tezza.» _ 

MAIGRET A PIGALLE (Raiuno, ore 13.45) 

il serial televisivo ecco Gino Cervi impanato a dar corpo, 
bufi, pipa e immancabile bicchiere di birra al commissario di 
otmenqn sul grande schermo. La sua confidente si chiama Arlette, 
è spogltarellisto e gli riferisce il colloquio fra due delinquenti che 
progettavano di ueddere una ricca contessa per derubarla. Arlette 
muore. Maigret mdaga e vince in tre mosse. Anno 1967, regista 
Mano Landi. 

GIALLO NAFOUTTANO (Canale 5, ore 21.30) 

Marcello Mastrojanni in uno dei suoi film non memorabili, coi 
capelli color inchiostro, i baffi malinconici e neri e il mandolino di 


Q Raimio 

13.00 VOGLIA DI MUSICA 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - 90 MUNDIAL 
13.4S MAIGRET A PIGALLE - Rim con Gino Cervi 

15.30 ANIMAU DEL SUO DAKOTA • Oocumentì 

16.30 LE AVVENTURE DI PETY - Cwioni animati 

16.55 DOVE CRESCE LA PELCE ROSSA - ESm «S Norman Tokar 

18.30 PALIO DELLE CONTRADE - AttuaEtà 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 PROFESSIONE PERICOLO-Telefilm cnrmt) delle Teste di cw^» 

21.30 TG1 

21.40 TRieUNA POLITICA-Al termine: mercoledì SPORT-Pugtoto- 
TGl NOTTE 


D Raidae 


ma, e si guulagna da vivero attìngendo alla rendita musicale di 


sperpera urazzudo tirtu i woi guadagni. Il regista è Sergio Cor- 
bu^ ntl cast anche Zeudi Ar«ya, Mietei Piccoli e Omelia Muti. 


13.00 TG2 ORE TREOia - TG2 -1 libri 

13.30 SARANNO FAMOSI-cOi nuovo insiefne» 

14.35 L'AVVENTURA - Varietà con Alessandra Canale 

16.45 GRATTACIELI - Firn con Paolo Stoppa 
17.55 SPAZIOUBERO - Attuaiìtà 

18.15 DAL parlamento - TG2 FLASH 
18.20 TG2SPORTSERA 

18.30 UNCASOPERDUE-Teiefam 

20.30 CRAZY BOAT-Varietà. Regia di Romolo S«ne 

21.30 TG2 STASERA 

21.40 R. BARONE ROSSO - Firn con J. Ph«p Law 

23.45 I GRANDI DELLA URICA — Documentario 
0.20 TG2 STANOTTE 

0.30 MAUDETTI VI AMERO • Fam con Flavio Bucci 

D Raitre 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.25 M1STFEST 86 • Attualità eOuando à giornafista indaga» 

20.00 OSE: n. bambino DEGÙ ANNI 90 

20.30 RAITRE DIRETTA - eLe martyre di Samt Sebastien» • Lìrica. Musi- 
cfM di Claude Debussy 

21.45 8IENNAU ARTI VISIVE-Attuafità 

22.45 T63 

23.10 IL JAZZ • Musica bianca « nera • Musicela 

□ CaaaieS 

•.30 MERY TYLER MOORE • TeleNm 
9.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA • TaleElm 

10.30 GENERAL HOSPITAL • Telefam 


11.30 LOVE BOAT-Telefilm 

12.30 LOU GRANT - Teiebim 
T3.30 SENTIERI-Sceneggiato 

14.30 LA VALLE DEI PINI-Sceneggiato 

15.30 cosi GIRA IL MONDO - Scaneg^o 

16.30 KAZZARO - Telefilm crxt Catherine Bacò 

17.30 R. MIO AMICO RICXY - Teiaram 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-Teleùbn 

18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE-Teiefam 
19.00 ARCIBALOO - Teiefam 

19.30 KOJAK-Teiefam 

20.30 BIG BANG ESTATE - Oocumentì 

21.30 GIALLO NAPOLETANO - FUm con M. M as tr oia nr». O. Muti. àà. 
Piccoi 

23.30 SCERIFFO A NEW YORK - Teiefam 


Retequattro 


9.40 

10.00 

11.45 

12.45 
14.15 
16.00 

16.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 
22.20 
23.10 
23.40 

0.10 

0.40 


8.30 

9.30 
11.00 
1^30 
13.20 
14.15 
18.00 
18.00 
18.00 
19.00 


LUCY SHOW - TdeNm 

DOMENICA A NEW YORK - Firn con Jm Fonda 

SWITCH - Teiefam con Robert Wagnv 

CIAO aAO - Varietà 

MARINA - Telenovela 

AGUA VIVA - Telenovela 

L'AMANTE SCONOSCIUTO - Firn con Ginger Rogers 
LUCY SHOW - Teiefam «Un clieme rfecceacme» 

Al COririNI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

IRYAN - Sceneggiato 

FEBBRE D'AMORE - Sceneggiato 

YEUOW ROSE • Sceneg^o 

DETECTIVE PER AMORE - Teiefam 

DIMENSIONE ENERGIA - Oocumentar» a etra deTEnal 

VICBR TROPPO VICmi - THafOm 

IROPERS - Teiefam 

IUONI SCATENATE Fam con J. Claude Brìaly 

Italia 1 

DANIEL BOONE • Teiefam 

IPHJLSTRI DEL CIELO - Teiefam 

SANDFORO AND SON - Teiefam 

DUE ONESTI FUORAEGGE - Teiefam 

T. J. HOOKER - Teiefam 

DEEJAY TELEVISION 

FANTASAANDIA - Teiefam 

eiM BUM BAM - Varietà 

STAP TREK - Talafam con WìBam Sbatnar 

STORIE DI MAGHI E 01 GUERRIERI - TaMilm 


20.00 MEMOLE. DOLCE MEMOLE 
20.30 RR> TR>E - Teiefam 

21.20 UN ANNO Di SPORT 

23.20 PREMIERE - Settimartale di cinema 
23.40 LA BANDA DEI SETTE-Tdefam 

0.40 MAOMSAN-Teiefam 

Q Telemontecarlo 


12.00 SNACK - Canoni animati 
12.35 SAENZIO... SI RK>E 
12.50 SPORT NEWS 
14.00 VITE RUBATE - Telenovela 

14.45 L'ULTIMA DISCESA - Firn 

17.30 MAMMA VrrrORUL- Telenovela 
18.15 TELEMENÙ - Rubrìca 

18.30 SAENZIO... SI RDE 
1B.45 HAPPY ANO - Telenoyela 

19.45 LASCIARSI - Fam con Lee Remick 

21.30 FLAMINGO ROAO - Teiefam 
23.40 TENNIS - Torneo intamazkmjla ^ 


□ Euro TV 


11.55 
12.00 
13.00 
14.00 

15.20 
16.00 
17.00 
19.16 

19.55 
20.00 
20.30 

22.20 
24.00 


8.00 

14.00 

16.30 
17.00 

18.30 

19.30 
21.00 
23.18 


TUTTOCINEMA 

MISSIONE OMPOSSMAE - Teiefam 
VOLTRON - MASK - Cartoni ' 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
TELEF&M 

LA BUONA TAVOLA 
TIVULANDIA 

QUATTRO M AMORE - Teiefam 

SPECUtLE SPETTACOLO 

MADEMOISELLE ANNE - CwTonì «ùrnati 

LA CITTAOELLA - Sceneggiato con Ben Cross • cure 

puntata) 

I NUOVI ROORCS - TalaBm 
NOTTE AL CINEMA 


Rete A 


ACCENDI UN'AMICA 
FLASHI CRONACA NERA - Fam 
SKANKS - Fam 
AQUILE TONANTI - Firn 
DON ORACULA - Canoni animati 
IL GRANDE PECCATO - Fam 
NATAUE • TelanoveU 
PROPOSTE DI VENDITA 


RADIO 1 


GIORNAU RAOia 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14, 17, 19, 21. 23. Onda ver¬ 
de; 6.57,7.57,8.54.9.57. 10.57. 

11.57. 12.57. 13,57. 16-57. 

18.57, 19.57. 21.57. 22.57. 9,00 
Rado anch'io; 10.30 Canzoni nel 
tempo; 11.30 D demone Meschirx»; 
12.03 Via Asiago Tenda; 14 Master 
City; 15 Cara Itaka; 16 n Pagmona; 
17.30 Rado imo jazz: 18 Obiettivo 
Europa; 20 Operaziorw radto; 21.30 
Musica e musicisti «f oggi; 23.05 La 
telefonata; 23.28 Nomano itakano. 


RADIO 2 


GIORNAU RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 

14.30, 16.30. 17.30, 18.55. 

19.30, 22.35. 6 I giomi; 8.45 An- 
(Xea; 10.30 «Che cos‘è>; 12.40 
■Dove state?»; 15-19 «E statami 
berte...»: 19 Rado due jazz; 20.35 
Spiagge nxisicaB; 22.20 Panorama 
parl a me nta r e : 23.28 Nomano itaka- 
na 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45.11.45. 13.45.15.15, 18.45. 

20.45. 23.53. 6 Preludio; 

6.55-8.30-11 Coricano dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina: 11.30 Po¬ 
meriggio musicala; 17-19 Spazio 
Tra; 21. lOFesthnl pontino; 23.00 ■ 
jazz; 23.58 Nomarto itatarto. 

□ MONTECARLO 

(ka 7.20 Mantliit. gioco per posta; 
lOFani nostri, aaaad MaaOaSpa- 
rorti; 11 «10 ptcxok indui», gioco te¬ 
lefonico; 12 Og 9 a tavOU. a ctaa d 
Robano BiasioI: 13.15 Da chi a per 
chi. la dadca (per posta); 14.30 
Gàls et Nms (per posta): Sasso a 
musica; R mascNo dalla aattimaiia: 
La staBa «Sala steOa: 15.30 hiaodu- 
cìng. àitervista; 16 Show-biz ne«vs. 
notizia dal mondo dsOo apanacoto; 
16.30 Raponer. novità intarT,azK)na- 
k; 17 Ubro è baio, i miniinr Rro per 
R migRor prezza 
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iiltiira 


La nuova «band» di Renzo Ar¬ 
bore che andrà in tournée 
questa estaté e sotto lo stes¬ 
so Arbore alle percussioni 


Il personaggio 


Due mesi 
di tournée, 50 città per lui 
e la sua «Band». Musica si, ma 
anche, per Raitre, un omaggio 
all’Italia balneare dell’86 



ArlxH’e in concert 


ROMA — Abito scuro, una impeccabile camicia bianca, se¬ 
duto a quello stesso tavolo intorno al quale si riunisce il 
Consiglio d’amministrazione della Rai («Ma questi microfoni 
come funzionano? Ecco perché non si decidono: non si capi¬ 
scono!»): Renzo Arbore ha scelto il «look manager» per pre¬ 
sentare la sua tournée, una galoppata avanti e indietro per 
ritalla, dal 5 luglio fino a settembre, cantando e suonando 
motivi vecchi e nuovi in 50 piazze. Feste dell’Unità comprese. - 
Ma ormai Arbore — che ha deciso di prenderla come una 
vacanza («L’anno passato ho girato l’America, quest’anno 
voglio vedere ritalla») — non muove passo senza telecamere, 
ed ha già deciso di sfruttare questa mega-tournée per un 
«ritratto dell'Italia balneare ’86>. Il tutto prossimamente su 
Raitre, anche una diretta dello spettacolo da Venezia, il 10 
settembre, durante 11 Festiva! del cinema. E proprio Rossini, 
che di Raitre è il direttore, ha voluto presentare l’iniziativa: 
•Raitre è una Cenerentola, era destino che prima o poi arri¬ 
vasse il suo Principe. Eccolo...». 

I sedici elementi dell’orchestra (rosa shocking e verde elet¬ 
trico) la «banda della notte» e tutti gli amici vicini e lontani 
che non mancano mai hanno spezzato l’incanto, restituendo 
ad Arbore quel che è di Arbore: per essere un manager ha 
un’azienda un po’ scombiccherata, e come principe ha l’aria 
di uno a cui la corona sta stretta. E allora, parliamo della 
tournée con questa orchestra numerosa, battezzata «Barllla 
Boo^le Band». 

•E la prima volta in vita mia che ho un contatto vero col 
pubblico, perché, le serate lo non le ho mai volute fare. Di 
solito uno va a Sanremo proprio per prepararsi a far soldi 
girando per le sale, nii davano del matto perché invece mi ero 
chiuso in casa a suonare con gli amici. Invece adesso mi si è 
presentata l’occasione per realizzare un mio vecchio sogno: 
andare in giro con una orchestra che si rispetti alle mie 
spalle. E ho messo insieme l’orchestra più numerosa d’Italia, 
composta tutta di star, tutti solisti che giocano ad accompa¬ 
gnarsi a vicenda. Barilla? Sì, si chiama Barllla: è lo sponsor, 
unidlci milioni a concerto. A noi va bene, non dobbiamo fare 
altro, neppure usare il marchio...». 

Come orchestra d’accompagnamento non è la prima: ci 
sono stati i «Senza Vergogna» prima, e la «New Pathetic Ela- 
stlc Orchestra»!»!, e qui ritornano molte vecchie conoscen¬ 
ze... «C’è Gegè 'relesforo e Sai Genovese, Stefano Palatrese e 
Alberto Botta, il maestro Gianni Mazza, ma ci sono anche i 
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Antonello Venditti presenta il suo nuovo F 
album dedicato ai «Segreti»; «Sì, la scelta dei 
sentimenti può essere anche una scelta politica» f;' ^ :1 

La canzone e • | 
la lìvelazione 


Due anni fa era il «cuore», 
oggi sono 1 «segreti». Anto¬ 
nello Venditti sembra deciso 
a continuare sulla strada di 
un sempre più accentuato 
intimismo anche se tutte le 
sue riflessioni musicali sui 
sentimenti, sui rapporti, sul 
mondo, non rinunciano mai 
airimmedlatezza, all’essere 
rese universalizzabili e co¬ 
muni all’esperienza di tutti. 
Allo stesso modo non è affat¬ 
to scomparsa nel suo lavoro 
quella vena sociale, impe¬ 
gnata, ai limiti dell’incazza- 
tura che aveva caratterizza¬ 
to Venditti fin dal suoi esor¬ 
di, assieme alla voglia di 
chiarezza, al linguaggio 
semplice e diretto. Tutto 
questo, e tanto entusiasmo, 
sono alla base del nuovo di¬ 
sco, «Venditti e segreti», che 
il cantautore romano sta ter¬ 
minando di missare e la cui 
uscita è prevista per l’8 lu¬ 
glio. 

«Segreti — spl^a Venditti 
in riferimento al titolo — 
perché in fin del conti l’arte, 
la poesia, hanno sempre 
avuto questo carattere di "ri¬ 
velazione”, questa capacità 
di svelare cose che sono nel 
cuore di tutti ma che non 
sempre trovano espressione. 
E poi oggi 11 mondo è pieno 
di segreti, di falsità: 1 segreti 
di Fazienza-. quelli su Cher- 
nobyl..- viviamo una realtà 
costantemente mistificata, e 
a tutta questa falsità io con- 
frappongo il protagonista 
Ideale di questo disco, "Pep- 


pino”, che dà il titolo alla 
canzone che apre l’album e 
ne è un po’ la chiave di lettu¬ 
ra. Peppino è un bambino, 
un essere umano che nasce 
ed affronta la vita con una 
visione passionale, energica¬ 
mente romantica, alla 
“sturm und drang” per in- 
tendercL Peppino siamo tut¬ 
ti noi, padri e figli, che con la 
forza dell’amore andiamo 
incontro aila realtà, fatta di 
mistero, di paura, determi¬ 
nati però a superarne le fal¬ 
sità, 1 segreti». 

«Peppino dai i tuoi occhi al 
cuore», recita un passaggio 
della canzone, che è una bal¬ 
lata nei toni tipici di Vendit¬ 
ti, energica e malinconica al 
tempo stesso. L’attualità si 
intreccia al personale, alla 
memoria, in «Giulio Cesare», 
brano fortemente autobio¬ 
grafico che chiude ideal¬ 
mente la trilogia composta 
da «Compagno di scuola» e 
«Notte prima degli esami», in 
cui la vita è come un vento 
che cresce e trascina vortico¬ 
samente lontano dagil anni 
della scuola, senza rimpianti 
però, anzi con una smania, 
una rabbia vitale tutt’altro 
che esaurita. Inevitabile an¬ 
che li riferimento al ragazzi 
dell’86. Racconta Venditti: 
«Quest’inverno sono stato 
chiamato al liceo Tasso a far 
da moderatore ad un dibatti¬ 
to fra studenti e professori. 
Ebbene, erano questi ultimi 
a trasmettere la carica, la 
rabbia, al ragazzi che co¬ 
munque non sono affatto 


uniformati e superficiali co¬ 
me si vorrebbe far credere; 
noi avevamo un punto di 
vantaggio nei loro confronti, 
perché ci trovavamo di fron¬ 
te un sistema di valori, di 
ruoli ben precisi che voleva¬ 
mo abbattere, la figura del 
padre da rifiutare, da mette¬ 
re in crisi. Oggi per questi ra¬ 
gazzi il "padre" non c’è più, i 
valori sono latitanti, il nemi¬ 
co da abbattere è ambiguo, e 
ciò rende le cose più difficili 
per loro, ma alia fine il rende 
anche più forti». 

Ancora una protagonista 
giovanissima per «Esterina», 
altra ballata nata dall’osser¬ 
vazione umana della convi¬ 
venza difficile fra il mondo 
ebraico e quello cattolico 
(Venditti vive nel quartiere 
del «ghetto ebreo» di Roma) e 
narrata tramite una storia 
d’amore e d’amicizia fra una 
ragazzina ebrea e un ragazzo 
significativamente chiama¬ 
to Paolo; fra le righe si legge 
l’importanza che per Vendit¬ 
ti ha rappresentato la visita 
dei papa alla Sinagoga, la vo¬ 
lontà di superare quella che 
il cantautore chiama «la Pa¬ 
lestina che vive dentro di 
noi», metafora per tutti quel 
conflitti non risolti che tutti 
quanti ci portiamo dentro. 

Belle ed Importanti anche 
«Segreti» e «Settembre», ma è 
nei due pezzi più ritmati e 
rockeggianti dell’album che 
Venditti si misura diretta- 
mente con l’attualità, 1 feno¬ 
meni di costume. In «Rocky, 
Rambo e Sting» l’attacco ai 






Antonello Venditti che he presentato un nuovo elbum 


nuovi, violenti e vuoti miti 
dell’America si estende ad 
un personaggio come Sting, 
che pur apprezzabilissimo 
per le sue capacità professio¬ 
nali, per Venditti rientra per¬ 
fettamente nella logica dei 
nuovi reazionari modelli del¬ 
la cultura anglosassone, e ci¬ 
ta a sostegno il testo di «Rus- 
sians», di cui effettivamente 
nessuno si è molto preoccu¬ 
pato di denunciare per la pa¬ 
lese superficialità, assai poco 
conciliabile con l’immagine 
intellettuale deU’artista in¬ 
glese. Divertentissima inve¬ 
ce «Questa insostenibile leg¬ 
gerezza dell’essere*, dedicata 
aH’edonismo reaganiano 
marca D’Agostino. Dice 
Venditti: «Mi è piaciuto pen¬ 
sare che in un mondo domi¬ 
nato dal narcisismo, dove 
tutti leggono Kundera, van¬ 
no a vedere i film che fanno 
tendenza, seguono gli ultimi 


look, subentrasse questo ele¬ 
mento imprevisto, cioè i’a- 
mico che si innamora e che 
così rompe l’equilibrio del 
gruppo, introduce il senti¬ 
mento in una realtà che non 
lo prevede». 

Continua Venditti: «Quan¬ 
do guardo la realtà, cerco di 
farlo mantenendo uno spet¬ 
tro ottico più ampio possibi¬ 
le, perché la realtà ha cento- 
mila sfaccettature, ed è im¬ 
portante coglierle tutte; ma 
naturalmente nel mio lavoro 
opero delle scelte, non mi li¬ 
mito a riportare la realtà co¬ 
sì com’è ma ne scrivo anche 
per modificarla. In questo 
senso la mia musica è anche 
politica, un disco è il frutto 
di tutti questi ragionamenti, 
è pure travaglio biologico, è 
una parte di me che vive 
nell’Se». 

Alba Solaro 


"bluesacchiottl”: eccolo un altro sogno mal realizzato, ho 
anche l’orchestra di colore! Nel Pap'occhfo avevo dovuto ac¬ 
contentarmi di comparse, questa volta faccio sul serio, anche 
con una cantante straordinaria, Karen Jones». 

Sarà una tournée un po’ particolare, ma come si conviene 
parliamo del repertorio... «Non ci sarà solo ‘Tultimo disco di 
Arbore”, questo lo assicuro: abbiamo scelto tutte le canzoni 
che ci piacevano, vecchie e nuove, col fine dichiarato di far 
cantare la gente. Quelle nuove sono le mie, ma i “bluesac- 
chiotti” suoneranno gli spirituais e avremo anche un reper¬ 
torio di canzoni sudamericane, dei veri "falsi” presentati da 
Marisa Laurito che è la star dell’orchestra». 

Questa tournée però non sarà solo canora: cosa vuol fame 
della telecamera che portate tra l bagagli? «Voglio mettere a 
frutto questa esperienza, sono curioso di scoprire l’Italia bal¬ 
neare degli anni Ottanta. Io sono una pop-star cinquanten¬ 
ne, e ho imparato che queste occasioni fanno venire un muc¬ 
chio di idee: Cari amici vicini e lontani era nato da una 
crociera. Quelli della notfedalie notti in casa mia, vediamo di 
mettere a frutto anche questa esperienza per il prossimo 
programma televisivo. Non sarà facile non far rimpiangere 
Quelli della notte, ci vuole una cosa davvero nuova. Ma non 
è detto che non trovi di nuovo una chiave che funzioni...». 

In questi giorni però sei al centro dell’attenzione anche per 
aver querelato Sergio Saviane: non fa parte dei tuo «perso¬ 
naggio»! «Fa parte eccome: è una carriera che lavoro per 
costmirmi l’immagine del gentiluomo, i miei guadagni non 
hanno mai fatto notizia, perché sono contenuti, cosa che va 
bene a me che non voglio perdere la simpatia della gente per 
qualche soldo in più e che va bene... anche alla Rait Passare 
per uno "permale” anziché "perbene” perché un giornalista 
dà notizie scorrette non mi va. Non ho niente da nascondere, 
non c’è ragione che stia zitto». 

In attesa che un giudice dliima la questione, tutto è pronto 
per la partenza: il 5 luglio l’appuntamento è a Campione 
d’Italia, poi, zigzagando per l’Italia. Arbore e la sua beuid 
gireranno tutto'Io Stivale. In valigia, insieme ai costumi, c’è 
anche un vero «gioiello»: l’impianto audio con microfoni in 
quarzo e oro, amplificatori «truccati» e tutto il meglio sulla 
piazza, addirittura a livello sperimentale, per la tournée più 
«ingombrante» dell’estate. Il prezzo per le serate? «Dipende 
dai proprietari dei locali, ma il biglietto dovrebbe costare 
sulle 15.000 per serata». 

Silvia Garambois 


MILANO — Con 11 concer¬ 
to del vincitore, Maurizio 
Zanlnl, si è felicemente 
conclusa la quinta edizio¬ 
ne del Premio Dino Ciani. 
Per molti l’esito è stata 
una sorpresa, perché fino- 
;ra non si era molto sentito 
parlare di questo giovane 
pianista neppure a Milano, 
dove è nato nel 1983 e dove 
tuttora prosegue gli studi 
al Conservatorio, perché si 
è iscritto ad organo e com¬ 
posizione dopo aver conse- 
, gulto 11 diploma di piano¬ 
forte nel 1982. 

Con la vittoria di Zanlnl, 
che nelle prove finali ci è 
sembrata profilarsi con 
molta chiarezza (anche se 
Jean-Marie Cottet e Nlgel 
Hill, secondo e terzo clas¬ 
sificato, appaiono degni di 
attenzione), 11 Concorso 
Internazionale creato per 
ricordare Dino Ciani ha 
premiato un pianista serio 
e dotato, solido e riflessivo, 
capace di scelte Interpreta¬ 
tive intelligenti, meditate e 
approfondite, un artista 
che sembra promettere 
una ulteriore maturazione 
e sicuri progressi. Ha vinto 
un concorso internaziona¬ 
le preparato In condizioni 
certamente non Ideali, vi¬ 
sto che da sei mesi sta fa¬ 
cendo li servizio militare 
(domenica scadeva la 11- 
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Al concorso 
Dino Ciani 

È nata 
una 
stella 
della 
tastiera 


cenza che gli ha consentito 
di partecipare al Premio 
Ciani). Deve possedere 
nervi d’acciaio, a giudicare 
dal comportamemo che ha 
saputo tenere nell’ultima 
prova, quella con orche¬ 
stra, non lasciandosi sco¬ 
raggiare dall’esito disa¬ 
stroso che non per sua col- 

fta si era avuto nel primo 
empo del Primo Concerto 
di Brahms e riuscendo ad 
imporsi nel due tempi se¬ 
guenti. 

Sulla finale con orche¬ 
stra è necessario aprire 
una spiacevole parentesi: 
In Branms, come nel Terzo 
di Beethoven e nel Secon- 


COMUNE DI MILANO 

SETTORE SERVIZI E LAVORI PUBBLICI 


Avviso di gara per estratto 

Questa Amministrazione indirà una licitazione privata con ag¬ 
giudicazione ai sensi dell'art. 24 lettera a) punto 2 della legge 
584/1977. con la procedura di cui all'art. 10 comma 5’ della 
stessa legge e di quella contenuta nell art. 1 lettera a) della legge 
2/2/1973 n. 14, con ammissione di offerte in aumento 
1) Appalto n. 202 

Adattamento dell'edificio scolastico di via Valvassori Peroni. 8 
sede dell'Istituto Alberghiero «A Vespucci» Zona 11 
Opere da imprenditore edile e da impiantista 

Importo a basa d'asta L. 1.907.000.000 

Termine di esecuzione gg 90 

Categorìe A.N.C. richieste n. «2» «5a> «5b» «5c» del 0 M 
25/2/1982 n. 770 
N. dipendenti INPS richiesti 40 
Finaruiamanto; entrate del titolo IV. 

Le ditte interessate potranno chiedere di essere invitate alla gara 
facendo pervenire entro il 12 luglio 1986 appiosita domanda indi¬ 
rizzata al Comune di Milano • Ufficio Protocollo Generale • Via 
Celestino IV n. 6 - Milano. 

La domanda, con l'indicazione del numero di codice fiscale, dovrà 
essere redatta in lingua italiana e contenere l'espressa dichiara- 
zioqe che l'aspirante non incorre in una delle esclusioni previste 
dall'art. 27 della legge 3/1/1978 n. 1 e che possiede le capacità 
economiche, finanziane e tecniche in relazione alla natura e 
all'imperio dei lavori da dimostrare a termine degli articoli 17-18 
della legge 8/8/1977 n 584. 

La domanda di partecipazione dovrà altresì essere corredata da 
un certificato rilasciato dall'I.N.P.S. dal quale risulti la regolarità 
contributiva dell'impresa. 

Le Imprese edili ed affini che intendessero presentare domanda 
di parteciptazione dovranno altresì corredare la stessa con un 
certificato rilasciato dalla CASSA EDILE dal quale risulti la rego¬ 
larità crxitributiva. 

I certificati di cui sopra (I.N.P.S. e CASSA EDILE) dovranno avere 
data rxm anteriore ad un anno rispetto alla data della domanda. 
Le domande rran corredate dai certificati indicati non saranno 
prese in considerazione ai fini degli inviti, 

II concorrente stabilito in altro Stato della CEE. dovrà allegare alla 
domanda idonea certificazione rilasciata dallo Stato di appiarte- 
nenza. 

E consentita la presentazione di offerte da parte di associazioni 
tempxxanee di imprese ai sensi dell'art. 20 e ss. della legge n. 
584/77. 

Gli inviti a presentare le offerte verranno spediti entro il 12 
agosto 1986. 

il bando integrale di gara è stato inviato all'ufficio delle Pubblica¬ 
zioni Ufficiali della Comunità Europea il 27 giugno 1986 e verrà 
pubblicato il 2 luglio 1986 sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Lombardia. 

Si ricorda cne ai fini delle documentazioni richieste e delle dichia¬ 
razioni successivamente verificabili da produrre bisogna fare 
riferimento al Bando ufficiale di gara integrale. 

La domanda di partecipazione non vincola la stazione appaltante. 
IL DIRETTORE DI SETTORE L'ASSESSORE AI SS.LL.PP. 
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Johannes Brahams 


do di Prokofiev eseguiti da 
Cottet e da Hill, l’Orche¬ 
stra delia Scala diretta da 
Roberto Abbado appariva 
distratta e disimpegnata, e 
in ogni caso era evidente 
che i tre concerti erano 
stati provati solo per un 
tempo assurdamente bre¬ 
ve (si dice mezza giornata). 
Nella finale di un concorso 
internazionale la Scala do¬ 
vrebbe garantire almeno 
condizioni dignitose. 

Ma sarà meglio ritorna¬ 
re a Maurizio Zanlnl e al 
bel concerto di domenica 
pomeriggio, applaudito da 
un pubblico abbastanza 
numeroso. Zanlnl ha pro¬ 


posto la Sonata K 281 di 
Mozart, la Sonata tquasl 
una fantasia» op. 27 n. 1 di 
Beethoven, Bénédlctlon de 
DIeu dans la solltude di 
Llszt e la Polacca-Fantasia 
op. 61 di Chopln, con esiti 
talvolta discontinui perchè 
si aveva l’Impressione che 
non sempre il risultato 
corrispondesse aU’intelll- 
genza delle Intenzioni, ma 
sempre rivelando una sen¬ 
sibilità e una capacità di 
riflessione non comuni. 
Ricorderemo la nitida de¬ 
finizione nel secondo tem¬ 
po della sonata di Mozart , 
(tutta Interpretata con 
ammirevole limpidezza), il 
lucido senso formale rive¬ 
lato nel chiarire le linee 
della inconsueta architet¬ 
tura della sonata beetho- ’, 
veniana, e soprattutto le 
ultime due Interpretazioni. • 
In Liszt Zanini ha rivelato > 
una rara sensibilità nelle 
scelte di suono e nella defi- 
nizlone del loro rapporto 
con la forma del pezzo; in ; 
Chopln ha saputo indivi-, 
duare con finezza soprat¬ 
tutto alcuni momenti e co¬ 
gliere con intelligenza una 
continuità nel liberissimo 

Sercorso della Polacca ‘ 
'antasla. 

Paolo Petazzi 
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UNITÀ SANITARIA 
LOCALE N. 16 
MODENA 


Avvisa di appaito concorso 

L'Unità Sanitaria Locale n. 16 di Modena indirà quanto 
prima un appalto concorso per la realizzazione deirim- 
pianto dì climatìzzaziona dei locali, posti al P. Terra 
- P. 2* - P. 3* del Poliambulatorio del Policlinico di 

Modena. L'appalto concorso avrà luogo sulla base di un 
apposito capitolato. Gli atti d'appalto possono essere 
presi in visione presso il Servizio Attività Tecniche dì 
questa U.S.L. 

Sono ammesse offerte di sole imprese che saranno nel 
contempo costruttrici e installatrìci deH'impìanto sud¬ 
detto. 

L'intervento consiste nella progettazione ed esecuzione 
dì tutte le opere, prestazioni e somministrazioni occor¬ 
renti per la realizzazione deirimpianto di cui trattasi. 
L'esame tecnico-economico delle offerte sarà fatto da 
apposita Commissione nominata dai Comitato dì Gestio¬ 
ne dì questa U.S.L. 

I concorrenti alla gara non avranno diritto ad alcun com¬ 
penso per la loro partecipazione, neppure sotto forma di 
rimborso spese. 

L'aggiudicazione definitiva sarà deliberata dal Comitato 
di Gestione di questa U.S.L. sulla base del giudìzio della 
Ckxnmissione anzidetta. 

Le ditte interessate al presente appalto dovranno far 
pervenire richiesta di invito entro 10 giorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso esclusivamente per posta e 
a mezzo di lettera raccomandata R.R. indirizzata a; 
U.S.L. 16 - Modena - Servizio Attività Tecniche - Via de! 
Pozzo 71-41100 Modena. 

La richiesta dì invito non vincola la stazione appaltante. 

IL PRESIDENTE Silvano Righi 
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TUnSMO E VACANZE 


CNEL E TURISMO 


Un «patto per la qualità» 


Questa volta è sceso In 
campo lì Cnel che, dopo un 
lungo lavoro di audizioni 
(più di cinquanta soggetti: 
ministeri, enti, associazioni, 
sindacati, (uffJ collegati alle 
attività turistiche), na reso 
nota una ampia relazione 
sullo stato del turismo Italia¬ 
no ed ha formulato alcune 
proposte di massima. Da 

? iueste ultime vogliamo par- 
ire. Da una proposta In par¬ 
ticolare, che cl pare centrale 
e ricorrente lungo tutto 11 la¬ 
voro del Cnel: un «patto per 
la qualità» da negoziare tra I 
diversi centri di responsabi¬ 
lità (organizzazioni degli Im¬ 
prenditori, rappresentanze 
del lavoratori dipendenti. 
Istituzioni pubbliche). Molte 
le opinioni raccolte e 1 fatti 
citati a sostegno di questa 
Indicazione. 

Del resto I dati si Incarica¬ 
no di confermare che qual¬ 
cosa di profondo è avvenuto 
nello scenario del turismo 
Italiano. Dal 1979 al 1984, la 
presenza media del turisti 
Italiani è scesa da 7,31 a 6,54 
giorni e quella degli stranieri 
da 5,76 a 4,94. Cl si è trovati 
di fronte ad una crescente 
diversificazione della do¬ 
manda e nel tempi (fine set¬ 
timana, viaggi brevi ripetuti) 


e nel gruppi sociali di riferi¬ 
mento (non più solo la fami¬ 
glia) e nel largo affermarsi di 
nuove forme di vacanza. 

A tutto questo. Il sistema 
turistico Italiano non è stato 
In grado di rispondere ade¬ 
guatamente anche per la sua 
struttura polverizzata e rigi¬ 
da capace di guardare più al 
momento terminale dell’of¬ 
ferta che non al segmenti di 
processo (risorse, fattori pro¬ 
duttivi, servizi Incorporati). 

Un altro elemento preso in 
considerazione è quello del 
patrimonio ambientale e del 
beni culturali per dire. In so¬ 
stanza, che nel breve periodo 
un numero grande di perso¬ 
ne può sopportare condizioni 
disagiate per godere di va¬ 
canze con al centro beni na¬ 
turali e culturali diventati 
famosi per antica tradizione; 
ma, nel lungo periodo, mo¬ 
dificandosi 11 carattere di tali 
beni, gli effetti negativi si fa¬ 
ranno sentire. Ed ancora si 
analizzano 1 mali del turi¬ 
smo Italiano: l’Isolamento 
dell’impresa, la mancata In¬ 
tegrazione turismo-traspor¬ 
ti, la stagionalità. Il sistema 
di formazione, la frantuma¬ 
zione delle competenze pub¬ 
bliche. 

In ogni modo, su un ulti¬ 
mo punto cl pare rilevante 


richiamare l’attenzione: un 
•patto»perla qualità dovreb¬ 
be presupporre anche un 
grande sforzo per reperire ri¬ 
sorse finanziarle, in questa 
direzione non è certo conso¬ 
lante apprendere che nel 
1984, sul totale degli Impie¬ 
ghi destinati alle Imprese 
non finanziarle, è stato ero¬ 
gato al settore alberghi e 
pubblici esercizi l’l,29% del 
credito ordinarlo. E nel 1984 
Il settore rappresentava 11 
2,26 del PII. Diversa sorte è 
riservata per 11 commercio 
(14,7 del Pii e 17,9 degli Im¬ 
pieghi) e l’industria (40,9 del 
Pii e 63,2 degli Impieghi); né 
le cose migliorano con gli 
Istituti di credito speciale a 
medio-lungo termine, che 
hanno erogato ad albemht e 
pubblici esercizi l’l,45% de¬ 
gli Impieghi. 

Fin qui 11 lavoro del Cnel. 
Per parte nostra cl pare di 
poter aggiungere che una 
prima ed autorevole sede per 
valutare tempi, modi, sog¬ 
getti di un ‘patto per la qua¬ 
lità» potrebbe essere la pros¬ 
sima (ma quanto prossima 
non cl è dato ancora modo di 
sapere) Conferenza naziona¬ 
le sul turismo che II governo 
aveva deciso di organizzare. 

Milziade Caprili 


Vacanze «Grande Mare» 


Coralli 
e ostriche 
nel blu dì 
Varadero 





Considerato uno dei tesori di 
Cuba: è una sottile striscia di 
terra che si allunga per 20 
km dentro un mare 
universalmente definito 
straordinario, per via dei 
suol riflessi turchesi. È a 160 
km dall’Avana, ed è la più 
nota località balneare 
dell'isola. Non è una recente 
scoperta, anzi ha alle spalle 
una tradizione si può dire 
storica: eletta a meta 
turistica per eccellenza dalle 
più importanti famiglie 
cubane e dal farmers 
americani era alla moda e 
ricercatissima anche prima 
della Rivoluzione. Non a 
caso qui sorgono stupende 
ville, complessi residenziali e 
attrezzature di prlm’ordlne, 
immerse nella rigogliosa 
vegetazione tropicale: 
Ibiscus, palme di cocco, 
bouganville:‘Così, il 
ristorante «Las Americas», 
tanto per fare degli esempi, è 
situato nella stupenda villa 
affacciata sul mare che era 
appartenuta alla ricchissima 
famiglia Du Pont de 
Nemours: le specialità del 
posto si gustano così nelle 
sale che hanno conservato i 
mobili della casa. Famosa la 
sua spiaggia, bianca, 
scintillante davanti al mare 
azzurrissimo. Possibili molti 
sport (sci d'acqua, vela, 
tennis, golf, p^ca subacquea 
e pesca d'alto mare, come ai 
tempi di Hemingway). Il 
mare, da queste parti, è ricco 
di pesci, crostacei e coralli. 
Soggiorni a Varadero, tour 
di Cuba, Varadero e l'Avana 
sono proposte offerte sia da 
Italturist che da Ventana. 
Per informazioni, rivolgersi 
anche all'Ufficloper il 
turismo cubano: Cubatur 
(02/6702551). 



In bicicletta incontro al Cervo 

Da Mescla alle paleodime di Massenzatica: 15 km tra piante rare, flora relitta mediterranea, volpe 
e cuculo - Un secondo itinerario porta al Boscone della Mescla - Gli indirizzi della buona cucina 


Dalla nostra redazione 

FERRARA — Itinerari in bici¬ 
cletta: è questa la nostra pro¬ 
posta, ricalcata sui cinque per¬ 
corsi naturalistici che il Civico 
Museo di Storia naturale di 
Ferrara (al quale possono esse¬ 
re richiesti direttamente: via 
Boldini. 14) ha approntato per 
un pubblico non -specialisti¬ 
co-. Zona del -giro-, la pianu¬ 
ra ferrarese, ira particolare il 
Delta del Po. perciò niente 
montagne o salite, se non qual¬ 
che rarissimo ponte o cavalca¬ 
via. 

Punto di partenza dell’e¬ 
scursione è Mesola, all’ombra 
del Castello da dove gli Estensi 
partivano per le battute di cac¬ 
cia al cervo ed al daino. Prima 
meta sono le dune di Massen¬ 
zatica; tra andata e ritorno cir¬ 
ca 15 chilometri. Le paleodune 
di Massenzatica rappresenta¬ 
no la traccia più evidente delle 
modificazioni che ha subito 
questo territorio nel corso dei 
secoli. Circa 5.000 anni fa il 
mare arrivava sino qui (oggi 
dista 12 chilometri). In mezzo 
ad una campagna intensa¬ 
mente coltivata, d’inctmto sor¬ 
gono queste dune fossili, quasi 
senz’altro calpestate dai primi 
etruschi; dune che si allineano 
con quelle rinvenute a Raven¬ 
na ed a Cfùoggia a nord. Dal 
1972 — proprio per la loro im¬ 
portanza — sono diventate ri¬ 
serva naturale. Il cordone du¬ 
noso è lungo circa un chilome¬ 
tro e mezzo e largo400metri, le 
più alte arrivano a 7 metri. 

La vegetazione i tipicamen- 


tn breve 


te erbacea xerofila e sono pre¬ 
senti anche felci e arbusti, 
nonché piante rare, che stanno 
a testimoniare l’antica presen¬ 
za di una flora relitta mediter¬ 
ranea: il Cisto, i'Heiianthe- 
mum (normalmente vive su ru¬ 
pi e penda sassosi dolomitici), 
ci sono anche Chenopodiacee e 
Carìoftllacee rarissime nella 
Padania. 

In questo ambiente trovano 
poi protezione anche molti 
arùrnaU; con uri po’ di fortuna 
si può vedere spuntare la vol¬ 
pe, numerosi i piccoli mammi¬ 
feri come insettivori e roditori; 
tra gli ucceUi il fatano, la gaz¬ 
za, il cuculo, il rigogolo. Uri po’ 
d’emozione e di pazienza ci po¬ 
tranno portare alla scoperta 
delle tane delle vespe caccia- 
trici del genere Ammophila e 
Cerceris, che catturano la pre- 
I da con il veleno e la trascinano 
nelle loro tane. Jhtto il tragit¬ 
to è su strada asfaltata (eccet¬ 
to qualche centinaio di metri) 
e poco trafficata. 

Ritornati a Mesola è possibi¬ 
le rifocillarsi, ma anche pran¬ 
zare, assaporando le spedalità 
della cucina locale; ecco tre in¬ 
dirizzi: a Mesola, Locanda Duo 
(tei 0533-993306) specialità 
pesce e selvaggina; Ristorante 
Paolina (0533-99281). speciali¬ 
tà della cucina ferrarese ed 
una fantastica •prilla*, infine 
a Bosco, trattoria Doria di 
Francesco Mignatti 

(0533-994029), con tipica cud- 
na ferrarese. 

L'altro percorso — lungo 
una quarantina di chilometri 


—parte sempre da Mesata per 
il bosco di S. Giustina. Torre 
dell’Abate, Boscone della Me¬ 
sola e ritorno a Mesata. Anche 
questo è un itinerario ‘tutta 
natura», di particolare inte¬ 
resse sia per la flora che per la 
fauna che si incontrerà. 

Si esce da Mesola per un bel 
viale alberato, si supera l’in¬ 
crocio con la statale Romeo e 
dopo 3 km si arriva al bosco di 
S. Giustina (detto anche della 
Fasanara), dichiarato oasi di 
protezione della fauna. Questa 
macchia verde, come il più va* 
sto Boscone, rappresentano 
l’ultimo residuo delle grandi 
foreste che ricoprivano, in 
tempi storia, la pianura Pada¬ 
na e di cui più avanti accenne¬ 
remmo in modo più particolare 
sia per la flora che per la fau¬ 
na. 

Dopo altri 3 km di strada, si 

? unge a Torre dell’Abate (o 
arre Abà), una costruzione 
massiccia legata alla grarule 
bonifica intrapresa nel XVlt 
secolo da Alfonso II d’Este; 
questa costruzione regolava lo 
sbocco a mare del Canal Bian¬ 
co ed aveva perciò assieme una 
funzione militare ed una 
idraulica. Attonio alla Torre i 
stato restaurato anche Cam¬ 
biente circostante, che è ritor¬ 
nato regno delle canne, dei 
passeriformi ed anche dei pe¬ 
scatori, visto che in alatni 
punti è possibile pescare. 

Ma il grande incontro i con 
il Boscone della Mescla. Si 
prende la strada che porta 


sull’argine del Po di Gora ed 
atta seconda idrovora si pren¬ 
de n destra la strada provincia¬ 
le in direzione statale Romeo; 
dopo qualche chilometro, biso¬ 
gna seguire le indicazioni che 
portano all’ingresso del Bosco¬ 
ne. Dalla Casa di Guardia in 
poi — il basco i completamen¬ 
te recintato e suddiviso in zone 
per il pubblico ed altre chiuse a 
tutti, eccetto i ricercatori — è 
possibile la visita solo a piedi 
oppure in bicicletta (se qual¬ 
cuno i venuto in macefùna esi¬ 
ste un ruileggio nella Casa). Il 
bosco è aperto ai visitatori il 
sabato e mtioi dalle 8 alle 17 e 
U verteraìperle visite guidate, 
previa co m un ic a z ione alla di¬ 
rezione (via CoHombo 21,48020 

RaDPtutAÌ 

Dentro questi t.000ettari — 
acquistato nel 1490 da^ 
Esterui come luogo di caccia, 
pà proprietà pontificia, au¬ 
striaca, il Boscone nel 1858 era 
in estensione più del doppio 
dell’atsuale — i racchiuso un 
vero tesoro. È il Leccio la pian¬ 
ta prùicipale della macchia, vi 
sorto poi rOmiello, Famie, 
Carpini, Frassini, lo strato ar- 
bustivo i costituito da Gine¬ 
pro,'Olioastro, Ligustro, Pun- 
ritopo e tantissime altre. Nella 
mta rete di 25 km di canali ài 
la Lotttra,oggi rarissima ovun- 
que, la Galurtella d’acqua, il 
Poràriàne, meno frequerUi il 
Voltolino e la SdiiribiUa, co- 
tiuine i anche la Testuggine 
palustre. 

I Vamfauna è ricMssma, 


numerosissime sono le Ghian¬ 
daie, d’inverrio i Colombacci, 
pure laro ghiotti di ghiande. 
Comune il ticchio rosso e il 
Picchio muratore che si può fa¬ 
cilmente indiàduare per i par¬ 
ticolari nidi che scava nei tron¬ 
chi; pà vi è l’Upupa. Numerosi 
anche i rapaci: Spannerò, Fal¬ 
co cuculo. Gheppio. Sul terre¬ 
no, con un po di fortiuia, si 
potranno anche vedere 'due 
specie di uccelli altamente mi¬ 
metiche: il Succiacapre e la 
Beccaccia. Tra i mammiferi, il 
^ Ghiro, il Moscardino, il Riccio 
' e il Tasso: pà anche predatori 
specializzati come la Donnola 
€ la Puzzola o le rare Faina e 
Volpe. Tra gli afidi, ài il Biac¬ 
co, il Saettane che ragpungo- 
no anche la Ionizza di 180 
cm.; due sono te specie veleno¬ 
se, la Vipera e il Marasso. 

Ma il re del Boscone i sen¬ 
z’altro il Cervo che érjudto pro¬ 
babilmente autoctono e viene a 
rappresentare gli ultimi esem¬ 
plari di cervo della Padania. / 
capì sono circa un centinaio e 
rispetto ai loro fratelli europei 
sono di dimensioni più piccole. 
Concorrenti diretti (e per me¬ 
sto tenuti sempre contrcilati 
dalla Forestale) sono i Dmni, 
circa cirujuecento esemplari, 
più prolifici e adattabili del 
cervo. 

Un ultimo consiglio: porta- 
teà dietro la macchina foto¬ 
grafica, Tton mancherà Focca- 
sione per ‘catturare» qualche 
cervoodaino. 

Fabio Ziosi 


□ Calati i ToU da c pw gU Usa 

Effetto terrorismo sui viaggi Usa: le compagnie ae* 
ree sono dovute correre ai ripari riducendo la fr^uen* 
za dei loro voli transatlantkL Anche TAlitalia si è ade> 
guata ristrutturando frequenze e itinerari con gli Usa. 
(Tosi la «Pan Am« ha ridotto da 21 a 15 i voli settimanali 
diretti suU'Italia e la «IVa» li ha diminuiti da 34 a 16; 
l’Alitalia ha deciso da luglio la aoppresaione delle tre 
frequenze settimanali previste per Io acalo dì Boston 
per il periodo maggio^ttobre ed ha ridotto di tre le 21 
frequenze settimanali su New York, oltre ad operare 
altri interventi di ristrutturazione degli itinerari. 

□ In Italia agenti di viaggio francesi, svedes! e 
tedeschi 

L’Italia ospiterà quest’anno i congresri degli opera¬ 
tori turistici francesi e svedesi. Lo ha reso noto nei 
giorni scorsi il direttore generale deU’Enit Gallian, 
precisando che ai tratta di un’importante occasione 
per incrementare i flussi turistici provenienti dall’Eu¬ 
ropa 

Per Vfn è già previsto l’arrivo degli agenti di viaggio 


tedeschi che rappresentano da soli dica il 40 per cento 
del turismo straniero in Italia. 

□ Gnide Stradali in 5 Bi^ne 

A cura della (Tasa editrice Euro Libri Italiana pub¬ 
blicate nuove cartine guida con testi in cinque lingue. 
Le carte stradali della Euro, g^e ad itinerari precisi 
e dettagliati, consentono di evitare sprechi di tempo e 
di carburante, e forniscono anche informazioni so tutti 
i punti di distribuzione di gas e metano per auto. 

□ Uandamento per regioni nd 1985 

Nei primi undid mesi del 1985 It '^oni che hanno 
fatto segnare il maggior numero di i^nvi turisUd aono 
state il Veneto (13,3 % del totale), la 'Toacana (11,4 %) 
ed il Lazio (11 %): è quanto ha reso noto llstitoto 
centrale di statistica, sulla base dei dati aggiornati a 
gennaio-novembre dell’anno passato. Quanto a^ pre¬ 
senze, il maggior numero è stato rivelato nel Veneto 
(13,3 % del totale), nel Trentino-Alto Adige (13 %) * 
nell'Emilia Romana (12,5 %). Su tutto U territorio 
nazionale ^ arrivi aono stati 54 milioni 66teila a le 
preseiue3lN milioni 636miia. con un aumento ri^ctti- 


vamente del 3,5 e del 2,1 % rispetto a) periodo corri¬ 
spondente del 1964. 

□ Festa 4ela bina a Saa Maiiao 

Dopo il successo della i»ìma edizione, anche que¬ 
st’anno la Sodetà Sportiva Libeitas,'in coUaborazKme 
con l’UQicio di Stato per il IXirismo, organizza a San 
Marino dall’ll al 13 luglio la «Festa defla Birra», che 
avrà luogo a Borgo Maggiore, suggestivo mercatale ai 
piedi delTitanoL sede od Musei fUatelico-numismati- 
co a delle anni da fuoco. 


□ GìocUMa 


voloatà a Mosca 


Con h) akgan «Lo sport è ambasciatore di pace», ri 
svolgtmo a Mosca dal 4 al 20 luglio i Giochi della Buona 
volontà, competizioni sportive tra squadre di varie lu- 
ziooi (compresi gli Usa, che inviano 552 aUeti di 19 
disdpline). In tutto, partedpano 2000 atleti; saraimo 
presenti 1000 giornalisti. Pallavolo, pentathlon, atleti¬ 
ca leggera, judo, ddìsmo, nuoto, boxe, vela, questi al^ 
cuni sport in gara. Chiunque voglia assistere alle com¬ 
petizioni, può rivolgersi alla (Tolumbia IViiiaino 
(06/862706) die organizza appositi via^ 




V-'. 



L'UNITÀ / mercoledì | M 
2 LUGLIO 1986 0 


'1 ' ' < ' 





; ■>. } 

..A" 














Agosto «Viaggi Lontani» 


Tra Masaì 
e gnu 
al Lago 
Turkana 


Estate «Festival e Spettacoli» 


Edimburgo 
celebra 
il secolo 
dei lumi 


Il quarantunesimo Festival di Edimburgo (che si svolge 
dal 10 al 30 agosto) avrà per tema «l'Illuminismo in Scozia», 
uno straordinario momento culturale che fece della capita¬ 
le scozzese una città In grado di rivaleggiare con Parigi e 
Londra (Io ammise lo stesso Voltaire). Edimburgo infatti 
vantava alcuni dei nomi più prestigiosi del secolo «del lu¬ 
mi», Adain nell'architettura, Smith in economia, Bums e 
Maephersòn nella poesia, per citare i maggiori, li festival 
verrà Inaugurato dall'opera di Ossian «Oberon»; seguiranno 
la «Dama di Picche» e «Eugenio Oneghln» di Ciaikovskij; ma 
1 titoli sono numerosi. Fittissimo il programma della musi¬ 
ca sinfonica e da camera: concerti della Bbc Symphony 
Orchestra, dell’OFChestra da Camera d'Europa (diretta da 
Claudio Abbado), delia Scottish National Orchestra. Poi, i 
balletti: parteci^ranno tra gli altri il Balletto del Gran 
Teatro di Varsavia e il London Festival BalleL Di altissimo 
livello il cartellone teatrale. Basterà citare: «Delitto e casti¬ 
go», diretto da Wajda, la «Signorina Giulia» di Strindberg 
con la regia di Bergman; «Yerma» di Garcla Lorca; la ingle¬ 
se Oxford Playhouse Company sarà presente con Amieto. 
Spettacoli anche dal Giappone (le raffinate marionette Ta- 
keda) e dalla Cina (l'incantevole circo di Canton). B inoltre; 
Jazz festival, l'Edlnburgh Milltary Tattoo (spettacolare ce¬ 
lebrazione della storia militare scozzese) e visione di tre ore 
di «Greed», U leggetiuario film di Eric von Stroheim. 

Nell* foto: un* vista di Edimburgo 



Più che un viaggio, è una spedizione: in land-rovers. 
Dura dal 3 al 19 agosto, partenza da Milano Linate. In 
aereo sino a Nairobi; da lì, inizia la spedizione vera e 
propria, che si svolge attraverso il Kenya settentrionale. 
Durante 115 giorni si percorrono le grandi pianure della 
riserva Masal, uno dei luoghi di maggior transito della 
fauna africana. Si assisterà cosi alla transumanza di mi¬ 
gliaia di gnu; ma sarà possibile incontrare anche fami¬ 
glie di leoni, colonie di zebre, mandrie di elefanti e bufali, 
rare specie di gazzelle. La spedizione, oltre che foreste e 
pianure, supererà anche passi di 2.800 metri e laghi sug¬ 
gestivi. Uno di essi è il Lago di Bogoria, dove si può 
ammirare uno spettacolo unico: migliala di flamingo ro¬ 
sa che popolano le rive, all’interno di un paesaggio gran¬ 
dioso, tormentato da geyser, fumarole, sorgenti d’acqua 
bollente. Lungo U percorso verso il Lago Turkaaa, possi¬ 
bile un Incontro con le tribù Pokot e Samburu: il lago, ex 
Iago Rodolfo, occupa il cratere di un vulcano estinto, è di 
uno straordinario colore blu intenso, si apre nella corni¬ 
ce di uno scenario primordiale. In motobarca si raggiun¬ 
ge la South Island, con coccodrilli e cormorani che ne 
popolano le spiagge di cenere. Tra caotici paesaggi vul¬ 
canici, si arriva alle dune di North Horr e al deserto di 
sale di Chalb^ naturalmente non è tutto, le tappe del 
viaggio sono ben di più. n costo è di circhi 3 milioni e 
mezzo, ma vale la pena (avendone i mezzi). E proposto da 
«Vacanze» (Milano, 02-85391). 

N«lt* tote: acconciatur* tipich* d*i Massi 



MENir 

VfiCflNZE 



U.R.S.S. fl Lfì cmii 




CAUCASO E MARNERÒ 

a .Mosca, Baku, Tbilisi, 

J. yJàUtskhvta. Sukbumi, Socbi, Mosca. 

Partenze in luglio e agosto. Viaggio aereo più 
schiomo, tutto compreso: L. 2.773-000. 

TRANSI6ERIANA. 

y C giorni a Mosca, ìrkutsk. Lago Baikal, 
Khabarovsk, .Mosca. 

Partenze in luglio e agosto. Viaggio aereo più 
soggiorno, tutto compreso: L, 2326.000. 

URSS. E MONCaiA. 

/ C giorni a Mosca, Ulan Bator, Deserto del 

Gobi, Terelj, Kbuiirt, Karakorum, ìrkutsk. Lago 
Baikal. Mosca. 

Partenze in luglio e agosto. Viaggio aereo più 
soggiorno, tutto compreso: L. 3-S74.000. 

MOSCA E LENINGRADO 

O&omi a Mosca e Leningrado. 

O Partenza Jì^ta per il 26 luglio, con volo charter 
da Pisa. Viaggio aereo più soggiorno 
tutto compreso: L. 985.000. 


Partenze settimanali in settembre e ottobre con ioli 
clxzrter da Forlì e Genova. Viaggio e soggiorno, tutto 
compreso da L. 850.000. 





a m. 





/Ff/OVWMtZ#09f/ ^ pfTìfOiiOJOOMi: 

irn/furM, MitamK Tri. 02/6575051 




Rema. Trt. 06/678989! 
t in tutte te Ag/enxie di VktgglcK 


«.GRANDE CHEf DELLE GRANDI VACANZE. 





































9 



MERCOLEDl 

2 LUGLIO 1986 


mVHHH 

minima 16° 

Ieri a Roma , “ 

15 


IIUI) 

iIII REGIONE 

(^pi massima 30* 



Improvvisamente riaperta la corsa alla presidenza: il Lazio può attendere Accoltella la moglie, lo fermano sulla porta deii’«aitro» 


le poltrone e i praUemi 

Regione, nuova lite sui vertici 

L’assetto defìnito una settimana fa è stato sconvolto per le risse all’interno della De - Vittorio Sbardella, candidato designato al 
massimo incarico nella assemblea, si è ritirato - Forse lo sostituisce Bruno Lazzaro - Il Pel: «Inaccettabile mercato» 


L'avvocato Vittorio Sbar¬ 
della, ex-scgretarlo reglòna- 
le della De, non sarà 11 pros¬ 
simo presidente del Consi¬ 
glio regionale: si è ritirato 
dalla corsa alla più presti¬ 
giosa fraltrona del Lazio un 
po' per obbligo, un po' per 
calcolo. Lo annuncerà sta¬ 
mattina ufficialmente alla 
Pisana dove appunto è previ¬ 
sta la seduta per l'elezione 
del primo rappresentante 
dell'assemblea regionale. È 
stato obbligato a «lasciare! 
visto che e stata sconfitta 
dentro 11 suo partito, e all'in- 
terno dell'alleanza a cinque, 
la linea che aveva espresso la 
sua candidatura e cioè quel¬ 
la dell'apertura «morbida» e 
a «fasi» al comunisti. E quan¬ 
to al calcolo, l’Insistente ri¬ 
chiamo alle elezioni politi¬ 
che anticipate deve avergli 
consigliato prudenza nel ca¬ 
so che voglia (e pare che vo¬ 
glia) ambire a una delle pol¬ 
trone di Montecitorio. L’uo¬ 
mo politico democristiano 
ha confermato nella serata 
di Ieri quanto avevano 
preannunclato In una confe¬ 
renza stampa 1 comunisti 
nella mattinata. Il Pel, 
preoccupalo della lunga pa¬ 
ralisi dell'assemblea consi¬ 
liare (il Consiglio non si può 
riunire se non per eleggere 11 
nuovo presidente ea e già 
trascorso un mese dalla 


scomparsa di Mechelll), ave¬ 
va denunciato 1 tentativi di 
utilizzare le Istituzioni (o più 
volgarmente «le poltrone») 
come merce di scambio per 
un sottile gioco di equilibri 
Interni alla De, ma anche 
dentro la maggioranza di 
pentapartito. Inaccettabile 
mercato che ha sconvolto le 
previsioni e gli assetti resi 
noti la settimana scorsa e 
che vedevano, appunto, 
Sbardella passare dalla se- 

§ reteria della De alla presl- 
enza della Regione. 

«Non conosciamo la reale 
situazione — aveva detto al 


giornalisti Quattruccl, capo¬ 
gruppo del Pel, affiancato da 
Pasqualina Nimoletano, Ri¬ 
naldo Scheda, Oreste Mosso¬ 
lo e Angiolo Marroni —. Ma 
sappiamo che il pentapartito 
ha deciso di rispondere ne¬ 
gativamente alla nostra pro¬ 
posta riguardante 11 presi¬ 
dente e rufflclo di preslden- 


— quasi sicuramente un de 

— alla massima carica isti¬ 
tuzionale*. 

Un «de» appunto. Ma chi, 
ora che Shardella si è tirato 
Indietro? E circolato il nome 


di Bruno Lazzaro, esponente 
della giunta, democristiano 
ovviamente. Ma nulla è cer¬ 
to, e la battaglia delle poltro¬ 
ne comincera solo stamatti¬ 
na. Se sarà alla luce del gior¬ 
no, cioè dentro l'aula della 
Pisana, sarà già un miraco¬ 
lo. Ma come si sa nulla del 
genere è mal successo sino¬ 
ra: gli scambi avvengono al 
buio e senza coinvolgere tan¬ 
ta gente. 

rcomunisti hanno denun¬ 
ciato questo comportamento 
politico, che fra l'altro calpe¬ 
sta le regole di base della de¬ 
mocrazia. «L’elezione del 


presidente del Consiglio — 
aveva continuato Quattruccl 
— è questione squisitamente 
istituzionale. Come tale essa 
va risolta In un democratico 
confronto tra i gruppi consi¬ 
liari. SI poneva anzi Veslgen- 
za che tale carica non fosse 
espressa dalla maggioranza 
ma da un più ampio arco di 
forze e come tale provenisse 
dalle file dell’opposizione». 

Ma la De e il pentapartito, 
come si è visto, si sono in¬ 
camminati sulla strada op¬ 
posta legando tra l'altro la 
sostituzione del defunto Me- 
chelli alla «verifica» e al «rim¬ 


Ecco le più gravi emergenze dimenticate 


Il Consiglio regionale non si è riunito da 
oltre un mese: quali sono le questioni più 
urgenti che avrebbe dovuto affrontare in 
questo lasso di tempo? Le hanno elencate i 
comunisti ne! corso della conferenza stam¬ 
pa della quale diamo ampio resoconto qui 
sopra. 

A Nucleare: vi sono sei ordini del giorno 
fra i quali quello riguardante la chiu¬ 
sura della centrale di Borgo Sabotino e 
quello sulla commissione di indagine su 
Montalto. Se approvati, rappresenterebbe¬ 
ro una svolta profonda nel modo di affron¬ 
tare problemi di tale importanza. 


^ Bilancio: 40 miliardi attendono di es¬ 
sere impegnati e spesi nelle politiche 
del lavoro; altri interventi in agricoltura e 
altri ancora finalizzati allo sviluppo sono 
dimenticati allo stesso modo. Sono in tutto 
1.500 miliardi a giacere inutilizzati e bloc¬ 
cati: quando si spenderanno? 

A Pim (piani integrati mediterranei) e i 
progetti triennali per il Mezzogiorno: 
non sono solo sigle. Significano altri miliar¬ 
di (la giunta ne ha chiesti 925 per i primi e 
600 per i secondi) che la Comunità europea 
e il governo sono pronti a sborsare per so¬ 
stenere le attività produttive della regione 


e quindi il benessere dei cittadini laziali). 
A Casa: si devono ancora utilizzare i 
^ 2.500 buoni e le due ultime annualità 
della legge 457 per lacp e cooperative. In¬ 
tanto si eseguono gli sfratti. 

A Sanità: non ultima per ordine di im- 
^ portanza. Sono atti urgentissimi la 
legge di riordino delle Usi e il piano sanita¬ 
rio: deve riscoppiare il caos nella capitale? 
A Ambiente: da approvare immediata- 
^ mente il piano dello smaltimento dei 
rifiuti e quello delia valutazione deU'im- 
patto ambientale. 

A Trasporti: il piano dei trasporti non 
^ può più attendere, pena il tracollo 
delle aziende pubbliche. 


pasto» di giunta. «E addirit¬ 
tura ~ secondo Quattruccl 
— al problemi di peso e di 
potere delle singole correnti 
democristlp ne». E quanto de¬ 
ve essere successo in questo 
caso. 

Ma perché 11 Pel aveva 
avanzato la sua candidatu¬ 
ra? In parte per quelle que¬ 
stioni istituzionali di cui si è 
detto. Ma anche perché, se¬ 
condo Il Pel, «la Regione è a 
un punto di crisi quasi Irrl* 
meaiabile. Per farla uscire 
dalla paralisi occorre soprat¬ 
tutto una svolta di governo, 
una nuova maggioranza e 
una giunta diversa». Perfino 
nella gestione dell’assem¬ 
blea ormai si è a un punto di 
non ritorno: non si riunisco¬ 
no le commissioni, pratica- 
mente non esistono rapporti 
fra 1 consiglieri e la maggio¬ 
ranza di governo. 

E tuttavia 1 comunisti nel- 
l’avanzare la proposta di un 
presidente del Consiglio e di 
un ufficio di presidenza nel 
quale fossero rappresentati 
anche 1 gruppi di minoranza, 
non intendevano diminuire 
il loro ruolo di opposizione. 

«II fallimento di questa 
coalizione è decretato nelle 
cose — è stato il commento 
di Quattruccl —. la nostra 
opposizione non può che es¬ 
sere radicale». 

Maddalena Lutanti 


«Siete arrivati 
troppo presto» 
uria agii agenti 

Il dramma della gelosia ieri sera - La donna in prognosi riservata 


«Siete arrivati troppo 
presto». Così ostentando 
una calma tradita soltanto 
da un viso sconvolto daU'i- 
ra, Carlo Glgllollnl, 38 an¬ 
ni. ha accolto ieri sera (po¬ 
co dopo le otto) gli agenti 
della «volante» 19 bis. 
L'hanno acciuffato mentre 
stava per salire le scale de] 
nuovo uomo di sua moglie 
per ucciderlo. In tasca ave¬ 
va ancora il coltello a ser¬ 
ramanico insanguinato 
dopo i tre fendenti vibrati, 
poco prima, proprio a Pao¬ 
la Placidi. 36 anni, la don¬ 
na con cui aveva avuto due 
bambini (ora hanno quat¬ 
tro e sei anni) ed un mena¬ 
ge matrimoniale ormai in 
frantumi. Paola Placidi è 
ricoverata con prognosi ri¬ 
servata ma le sue condizio¬ 
ni non sono disperate. E' 
questa la drammatica con¬ 
clusione di un matrimonio 
naufragato in continue liti 
ed incomprensioni. 

Ora Carlo e Paola vive¬ 
vano separati, in due ap¬ 
partamenti praticamente 
attigui (i bambini in quello 
delia madre), ed era da 
tempo in corso una causa 
di separazione. Ma questo, 


evidentemente, non era 
bastato a rasserenare le 
acque. A sera, quando Car¬ 
io Gigliolini tornava dal 
suo lavoro di montatore di 
tende da sole esplodevano 
liti violentissime nel palaz¬ 
zo di via dell’Archeologia 
26. 

Ieri l'epilogo dranimati- 
co. L’uomo aspetta Paola 
Placidi in strada, davanti 
al portone. Urla, la apo- 
strafa con ingiurie pesanti. 
Alcuni testimoni raccon¬ 
tano di aver capito che, so¬ 
prattutto, Carlo Figllolini 
le rimprovera di essersi al¬ 
lontanata da casa per più 
di un giorno senza dare no¬ 
tizie e senza occuparsi dei 
bambini (agli agenti che lo 
arrestavano, poco dopo, 
dirà di aver addirittura 
inoltrato una denuncia per 
scomparsa). Poi, d’improv¬ 
viso, cario Figllolini estrae 
di tasca un coltello a serra¬ 
manico e colpisce, con vio¬ 
lenza. Tre coltellate rapi¬ 
dissime e Paola Placidi è 
distesa a terra in un lago di 
sangue. Accorre gente, si 
cerca di aiutarla mentre il 
marito scompare. 

Ma la donna ha ancora 
la forza di raccontare agli 


agenti quei «la farò pagare 
anche a lui», pronunciato 
da Carlo Figliolini prima 
di fuggire. E la volante 
parte verso via della Pri¬ 
mavera dove, al numero 
15, abita «l’altro uomo* che 
Figllolini veva deciso di 
«punire» (le sue generalità 
non sono state rese note 
dalla polizia). Ed è proprio 
qui che l’uomo è stato ar¬ 
restato prima che potesse 
compiere la seconda parte 
della sua vendetta. SI e fat¬ 
to prendere senza opporre 
alcuna resistenza. Solo 
quel «siete arrivati troppro 
presto», accompagnato dal 
racconto del «disturbi psi¬ 
chici» che la sua situazione 
coniugale gli avrebbe cau¬ 
sato. 

Ieri sera, fino a tardi, Il 
ripeteva nelle sale della 
Questura dove era Interro¬ 
gato con l'accusa di tenta¬ 
to omicidio e detenzione 
abusiva di coltello. Intanto 
i medici tentavano di capi¬ 
re quanti danni avesse 
provocato al fegato di Pao¬ 
la Placidi una delle tre col¬ 
tellate sferrate dal marito 
mentre l due bambini ve¬ 
nivano affidati ad una zia. 


Ostia e Fiumicino sono abbandonate 

Per i prossimi tre anni 
il Comune non prevede 
una lira di investimenti 

Ridotti i fondi per gli anziani e la cultura - Pericoli per il futuro del 
litorale - Le denunce del Pei nel corso di una conferenza stampa 



Slgnorello s’è fermato al- 
l’Eur. Più in Jà, la sua politi¬ 
ca amministrativa, proprio 
non riesce ad andare. Anzi 
ha addirittura «cancellato» 
11 litorale: nel bilancio di 
previsione per gli annio 
'86-88 non è prevista nem¬ 
meno una lira per gli inve¬ 
stimenti. Niente soldi dun¬ 
que, per le circoscrizioni 
XIII e XIV, per Ostia e Fiu¬ 
micino, per le spiagge, per 11 
porto e iier 11 parco. La de¬ 
nuncia é arrivata Ieri matti¬ 
na nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta dal 
Pel. I consiglieri comunali 
Rossella Duranti, Eslerlno 
Montino e Piero Rossetti, e l 
consiglieri circoscrizionali 
Roberto Ribecca della XIII 
e Antonio Quadrinl della 


XIV, hanno sottolineato co¬ 
me non è questione di soldi 
se il Comune non interviene 
In quelle zone, ma di scelte. 

Montino ha dimostrato 
che in assoluto il bilancio 
comunale rispetto al 1985 
quest’anno è più liceo di 
una congrua manciata di 
miliardi, il 10% in più. Però 
questi non vengono spesi 
per i servizi, ma soltanto per 
gli oneri passivi e per il per¬ 
sonale. B soprattutto al di 
fuori della legge. Infatti, 
poiché il bilancio in consi¬ 
glio comunale non è stato 
ancora discusso e soltanto 
un dodicesimo per mese del¬ 
la somma complessiva 
(2.738 miliardi) poteva esse¬ 
re speso.Invece sono già 
usciti dalle casse capitoline 


più di 700 miliardi. 

In che modo sono stati ta¬ 
gliati l servizi? Per le biblio¬ 
teche e le attività culturali 
sì è passati da 11 a 3 miliardi 
in XIII circoscrizione e da 6 
a 1 in XIV; per l'assistenza 
agli anziani da 34,5 milioni 
a^4 in XIII e da 17,7 a 13 in 
XIV; per le manifestazioni 
sportive da 10 a 5 milioni in 
entrambe le circoscrizioni. 
Complessivamente per 1 
servizi in XIII c’è stato un 
decurtamento del 2,6%, In 
XIV in assoluto il finanzia¬ 
mento è rimasto pressoché 
inalterato, ma una parte di 

3 uesto, pari a 218 milioni, 
ovrà essere utilizzato per le 
demolizioni delle case abu¬ 
sive, quindi per gli investi¬ 
menti c’è una diminuzione 


del 10% dei fondi. 

L’amministrazione capi¬ 
tolina non ha nemmeno 
contratto mutui per la rea¬ 
lizzazione di opere previste, 
quali la ferrovia Roma-Lido 
(per cui concorre per una 
spesa di 40 miliardi), per l’a¬ 
deguamento della rete via¬ 
ria delle borgate finalizzato 
al trasporto pubblico, per il 
completamento della litora¬ 
nea Castelfusano, per 11 pro¬ 
lungamento del collettore a 
Quartacclo. E l’elenco po¬ 
trebbe continuare ancora a 
lungo. 

Ma ciò che desta grande 
allarme è l’abbandono di 
ogni plano per Fiumicino. 11 
progetto voluto dalla giunta 
di sinistra — che prevedeva 
non solo la sistemazione 
dell’esistente: il riassetto ur¬ 


bano, la valorizzazione del¬ 
l’Isola Sacra, ma anche l’in¬ 
cremento e la valorizzazio¬ 
ne delia nautica — per cui 
era stato previsto un finan¬ 
ziamento e che aspettava 
soltanto di essere cfiscusso 
in consiglio comunale, è 
stato completamente ac¬ 
cantonato, e si è così lascia¬ 
to mano libera agli impren¬ 
ditori privati. E questi han¬ 
no già iniziato a dimostrare 
di cosa sono capaci, co¬ 
struendo selvaggiamente là 
dove era stato previsto 11 
porto turistico, alentre le 
autorità stanno a guardare. 
C’è la sensazione, è stato 
detto durante la conferenza 
stampa, che anche nelle clr- 
coscnzionl si vada diffon¬ 
dendo il sintomo dell’ab¬ 
bandono, dei lasciar corre- 


In questa situazione, e 
mentre dietro le quinte del 
consiglio comunale si con¬ 
suma l’ennesimo corpo a 
corpo tra i partiti della mag¬ 
gioranza e tra i membri di 
uno stesso partito, il Pel ha 
annunciato una campagna 
di informazione capillare 
per la gente che è costretta a 
subire l’incapacità ammini¬ 
strativa di Slgnorello e col- 
leght Ci saranno alcune as¬ 
semblee pubbliche: la prima 
è prevista per sabato 12 lu¬ 
glio alle ore 18 a Fiumicino, 
in piazza dell’Orologio; la 
domenica successiva, alle 
18,^, il dibattito di terra sul 
pontile di Ostia. 

Rosanna Lampugnani 


I ritardi del Comune provocano disagi per i romani che devono mandare i figli in vacanza 

Ferie rovin^ tante temiglie 
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di gran parte delle circoscrizioni del- mT m rinviato 1 provvedimenti necessari t 


Aperture del centri ricreativi in città rin¬ 
viate a data da destinarsi, partenze per i sog¬ 
giorni estivi in Italia e alrestero spostate di 
dieci, quindici giorni e per giunta quote di 
partecipazione salite alle stelle. La giunta Sl¬ 
gnorello e le maggiorarue di pentapartito al¬ 
la guida di gran parte delle circoscrizioni del¬ 
la capitale sembra che stiano facendo di tut¬ 
to per rovinare le ferie a qualche migliaio di 
romani. Ne sanno qualcosa quelle famiglie 
che già da Ieri dovevano mandare I propri 
figli nei «punti verdi» che negli anni passati 
seno sempre entrai! in funzione !! primo d! 
luglio. E ne sanno qualcosa anche quei geni¬ 
tori che dovevano spedire I loro ragazzi nei 
centri di soggiorno che 11 Comune organizza 
In Italia e all’estero. 

•Nostro figlio — dice un abitante della 
quindicesima circoscrizione — sarebbe do¬ 
vuto partire II 10 luglio. Ora invece ci dicono 
che la data di partenza è stata spostata al 25 
luglio. Io e mia moglie avevamo già prenota¬ 
to una pensione al mare. Ed ora come faccia¬ 
mo?». 

Le notizie che arrivano dalle circoscrizioni 
e dal Comune sono confuse, caotiche, fram¬ 
mentarle. «I "punti verdi” — dice Maria An¬ 
tonietta Jovlne. consigliere comunista della 
quindicesima circoscrizione — dovevano en¬ 
trare in funzione 11 1* luglio. Ma l’altra sera 
non è stata portata in consiglio la delibera 
apposita. E la data di apertura dei centri for¬ 
se verrà spostata al sette luglio. Ma neppure 
questo è certo. Tutto ciò dopo che con un 
colpo di mano la maggioranza di pentaparti¬ 
to alla guida della circoscrizione na fatto da¬ 
re In gestione lì servizio a cooperative di suo 
gradimento, eliminando quelle dell’anno 
scorso che avevano dato prova di notevole 
capacità». Cattive notizie vengono pure dalla 
sesta circoscrizione. Anche se in questo caso 
la data di apertura del «punti verdi* è stata 
ritardata soltanto di un giorno: apriranno 
cggL «Ma la cooperativa dell’anno scorso — 
















Gli stabilimenti sotto accusa 

Arrestati tre gestori 
Estate «calcia» sulle 
spiagge di Fregane 

1 titolari della «Nave»» del «Patio» e di «Tony» sono accusati di 
falsa testimonianza - Coinvolti anche dei pubblici uffìciali? 






dice Maria Matassi, consigliere clteoscilzlo- 
naie del Pel — sarà sostituita da alcune inse¬ 
gnanti supplenti di scuola materna, del tutto 
all’oscurQ del genere di lavoro che M svolge 
In questi centri. Questo è dovuto al ritardi 
della maggioranza che ha continuamente 
rinviato 1 provvedimenti necessari all’aper¬ 
tura del centri fino a non avere più il tempo 
per fare avvisi pubblici e gare di concorso per 
fa gestione del servizio». Intanto, uno del ri¬ 
sultati più tangibili di questo caos e dell’au¬ 
mento vertiginoso delle rette è un netto calo 
delle richieste di partecipazione. Dati com¬ 
plessivi ancora non ci sono ma è certo che In 
molti casi le domande si sono dimezzate. 

■Fino all'anno scorso — dice un genitore 
— potevo mandare mio figlio alFestero con 
una cifra relativamente modesta, ora rischio 
di spendere addirittura selcentomila lire cir¬ 
ca ^r un periodo di quindici giorni». GII au¬ 
menti sono generalizzati: i •punti verde» (du¬ 
rano un mese) costano 66.250, a differenze 
delle 50.000 lire circa dell’anno scorso, le quo¬ 
te per la partecipazione ai soggiorni in Italia 
che costavano 60.000 lire per una permanen¬ 
za di quindici giorni sono salite a 100.000 per 
chi non supera un reddito di quindici milio¬ 
ni, a 200.000 lire per chi arriva ai trenta mi¬ 
lioni e a 320 mila lire per chi li supera. Dalle 
300 alle 900.000 lire costano 1 sogpoml aire- 
stero a seconda del reddito. Insomma circo¬ 
scrizioni e amministrazione comunale ce 
l’hanno messa davvero tutta per ostacolare 
iniziaUve che negli anni scorsf si erano rive¬ 
late di estrema Importanza. Ed anche quan¬ 
do sembra che tutto funzioni normalmente 
vengono fuori alla fine gravi irregolarità. B 
accaduto nella terza circoscrizione dove —» 
denuncia 11 gruppo comunista — sono stati 
effettuati bandi di concorso per rassegnazio¬ 
ne della gestione del servizio risultati poi Ir¬ 
regolari. 

Paola SaccM 


«Cos’è successo? B che ne so? Io sto qui a 
lavorare. La ragione di quegli arresti sta nel¬ 
la testa dei giudici romanU. Bocche chiuse, 
sguardi accigliati o anche arcigni, tono sbri¬ 
gativo. Negli stabilimenti balneari di Frege- 
ne non sono graditi gli accenni alla bufera 

§ludiziaria scatenatasi proprio nel bel mezzo 
ella stagione estiva. Venerdì scorso sono fi¬ 
niti in carcere tre Rotori: Luigi Monaco, del¬ 
la «Nave», Emma Pascali, del «Patio», Sergio 
Meneghini, di «Tony». Falsa testimonianza, 
dice rimputazione. Non è da escludere che 
qualche loro collega 11 debba seguire in gat¬ 
tabuia. In questi giorni, infatti, negli uffici 
della Procura della Repubblica è un viavai di 
titolari di stabilimentL Ad interrogarli prov¬ 
vede il sostituto procuratore Vittorio Parag- 
gio, che conduce un’inchiesta ancora avvolta 
nel mistero. 

Più loquace degli altri, è il fratello di una 
degli arrestati, Emma Pascali: «Mia sorella 
era andata in Procura per essere Interrogata. 
Con altri gestori era stata multata, diversi 
anni fa. di 300.000 lire, anche con conseguen¬ 
ze penali, per aver costruito dei partm^gl 
abusivi. Si stavano organizzando. Ad aprite 
c’era stata una riunione e i gestori avevano 
deciso di nominare un legale e presentare 
ricorso. A quanto ne so, venerdì doveva esse¬ 
re interrogata su questa vicenda. Poi ci han¬ 
no comunicato che era stata arrestata per 
falsa testimonianza e trasferita a Reblbcia. 
Ma non riesco a capire a cosa possa riferirsi 
questa accusa». 

Il bandolo della matassa, in effetti, è pro- 

Etio nella motivazione degli arrestL Eviden- 
smente li magistrato è convinto che i gestori 
si ostinino a nascondere qualche fatto im¬ 
portante di cui sono a conoscenza, molto 
probabilmente che tentino di coprire qualcu¬ 
na 

Ed è su questo punte che si scatena la rid¬ 
da delle IpotesL £ una storia di concessioni 
facili? Piscine e parcheggi costruiti dopo 


aver opportunamente oliato le ruote della 
burocrazia? Nell’assenza di conferme uffi¬ 
ciali, è stata la prima ipotesi formulata. A 
darle vigore c’è un panorama che è sotto gli 
occhi di chiunque costeggi il litorale di Fre- 
gene e che testimonia dei proliferante abusi¬ 
vismo. Dalla Procura le notizie filtrano col 
contagocce. Ma si dice che il magistrato ab¬ 
bia Incaricato la Guardia di Finanza di ac¬ 
certare, controllando gli uffici pubblici del 
Demanio marittimo e della Regione, quante 
richieste per costruzioni siano state presen¬ 
tate e accolte. 

SI èparlato anche di rimborsi sospetti per 
calamità naturali. Ma è una pista che, al mo¬ 
mento, non trova gran credito. L’ultima voce 
trapelata dal palazzo di giustizia parla fU 
concussione Questo significherebbe che uno 
o più pubblici ufficiali si sarebbero fatti 
sganciare dal getori delle belle mazzette. Co¬ 
sa avrebbero dato loro in cambio, se qualcosa 
hanno dato, non si sa. Potrebbero essersi «li¬ 
mitati» a chiudere un occhio, o anche tutti e 
due, su qualche Irr^olaiità. 

Sualcu.io punta lo sguardo sulla Capita- 
a di Porto, l’ente statale che cura in pri¬ 
ma battuta 1 rapporti con i gestori degli sta¬ 
bilimenti; è qui, infatti, che viene concesso il 
primo nulla-osta alle pratiche per le costru¬ 
zioni e le modifiche. Ma dalla Capitaneria 
giungono in risposta solo secchi «no com¬ 
menti. 

La bufera abbattutasi sugli stabilimenti di 
Fregene non sembra turbare affatto t ba- 
gnantL Sotto un sole canicolare, si dispi^a 
la lunga teoria di sdraio e ombrelloni aperti. 
Bellezze in cerca di abbronzatura e fusti ad 
esibirsi in acrobazie spericolate neU’acqua 
del mare o delle piscine. Gente che passeggia 
pigramente per le stradine, macchine che ar¬ 
rivano di continuo da Roma. La stagione 
procede a gonfie vele. Se non cl fosse questo 
«pasticciacelo»^ 

Ghilisno Capecelitro 



n calwe dell’estate romana 


Mtalia » d fanno sapere con in si st enza da 
oHreoceano — sembra aver peno il sno fascino 
dì meta turistica Wcale, sovrastato dalla paura 
degli attentati. Ma, e la f^oto lo dimostra, l’estate 
romana (intendesi: la stagtonc estiva, pcrchi il 


fascino deiraltra -Ertate romana* che abManw 
esportato anche oltreoceano ha già pensato ad 
annientarlo l’attuzle assessore alla Cultura) 
sembra mantenere tutto il suo accattivante ca* 
lore. Buone vacanze romane e., bvona Untarel» 
la. 
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Appuntamenti 


IL MARE — La Libreria internaziona¬ 
le e Franco Muzzio Editore presenta¬ 
no giovedì allo ore 20 (via Ripetta, 
22), il volume «Guida della fauna ma¬ 
rina costiera del Mediterraneo», di 
W. Luther e K. Fiedier. Intervengono 


Fulco Pratesi, Roberto Argano, Mas¬ 
simo Pandolfi ed Enrico e Maria Ro¬ 
saria Gargiulo, 

SCUOLA PER INFERMIERI — So¬ 
no aperte fino al 31 luglio le iscrizioni 
al corso triennale per il consegui¬ 


mento del diploma di Stato di infer¬ 
miere professionale. I corsi sorto gra¬ 
tuiti e finanziati dalla Regione Lazio. 
La scuola ò in vìa Cassia, 600 * Tel 
365.90.174. 


B CARTOLINE OA NAPOLI — 
La citta nel lavoro di fotografi italiani 
e stranieri. Nella sedo dell'Istituto 
nazionale per la grafica • Calcografia 
nazionale - Via della Stamperia, 6 - 
Oro 9-13. giovedì anche 17-19. lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 6 luglio. 

B SCAVI E MUSEI — É in vigore il 
nuovo orario degli istituti della So- 
vraintendenza archeologica di Ostia: 
Scavi di Ostia e Museo Ostiense dal¬ 
le 9 alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
della Navi a Fiumicino ore 9-14. Se¬ 
polcreto Isola Sacra 9-13, chiuso lu¬ 
nedi. A Roma Museo dell'Alto Me¬ 
dioevo sabato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le scuole. 


Museo della vìa Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

B SCULTURA AFRICANA — Cin¬ 
quanta bellissimi pezzi della scultura 
africana dal XII al XIX secolo e dipìnti 
di Voudou haitiana sono esposti fino 
al è luglio a Villa Medici (vìa Trinità 
dei Monti, 1). Orari: 10-13e 14-19 
anche festivi. Lunedi chiuso. 

B DISEGNI DECORATIVI DEL BA¬ 
ROCCO ROMANO — Oltre cento 
disegni per trionfi da tavola, argente¬ 
rie, torciere, cose effimere e alcuriì 
rari oggetti tra la metà del *600 e il 
secondo "700. Al Gabinetto della 
Stampe (Farnesina - Via della Lunga- 
ra, 230). Feriali e domenica 9-13, 


venerdì 9-13/15-18, lunedi chiuso. 
Sino al 14 luglio. 

B QUADRIENNALE D'ARTE — La 

produzione e la ricerca di un'ampia 
parte degli artisti italiani negli ultimi 

30 anni. Al Palazzo dei Congressi 
all'Eur. Ore 10.30-19.30. Fino al 15 
agosto. 

RAFFAELLO E LA ROMA DEI PA¬ 
PI — L'ambiente della città durante 
il pontificato di Giulio II e di Leone X: 
manoscritti, miniature, incisioni, di¬ 
segni, incunaboli. Salone Sistino del¬ 
la Biblioteca Apostolica Vaticana 
(Viale Vaticano). Ore 9-13 — dome¬ 
nica solo l'ultima del mese. Fino al 

31 ottobre. 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 . Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 68t0280 - Laboratorio odon¬ 


totecnico BR 8i C 312651-2-3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922: 
Est 1923; Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 - 
Acea guasti 5782241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
CgiI 770171. 

Anniversario 

All anni dalla scomparsa del com¬ 


pagno Pietro Cicinellì della seziona 
Aurelia, nel ricordarlo, i familiari sot¬ 
toscrivono 50.000 lire per l'Unità. 

Lutto 

È morto il padre del compagno Fran¬ 
co Patacca, a Franco in questo triste 
momento giungano la condoglianza 
dei compagni della Cellula Atac del 
Tuscolano e de «l'Unità». 

La città in cifre 

Dati demografìci di lunedì 30 giugno 
1986. nati: 92, dì cui 52 maschi a 
40 femmine; morti: 68, di cui 38 
maschi e 30 femmine (sotto i 7 anni: 
1) matrirtioni: 10. 


^Il^partito 


RIUNIONE DEL COMITATO FEDE¬ 
RALE E DELLA COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO — È 
convocata per oggi ore 17 in federa¬ 
zione la riunione del Cf e della Cfc 
sulla proposta per il decentramento 
del partito a Roma e completamento 
degli assetti della federazione. Rela¬ 
tore il compagno Carlo Leoni. 
Continuano le feste de l'Unità di 
PIETRALATA e SPINACETO. 
ASSEMBLEE — TESTA DI LEPRE 
ore 20 assemblea con il compagno 
Giancarlo Bozzetto. 

SEZIONE SCIENZA-RICERCA E IN¬ 
NOVAZIONE ore 18 in federazione. 
Riunione del gruppo di lavoro su Par¬ 
co tecnologico con ì compagni Vitto¬ 


rio Parola, Giorgio Fregosi, Paolo 
Ciofì. SEZIONE OCCUPAZIONE E 
LAVORO ore 16 in federazione con il 
compagno Giovanni Mazza. 
GRUPPO COMUNALE — É convo¬ 
cata oggi alla ore 17 presso il gruppo 
(vìa S. Marco. 8) una riunione sul 
«Bando di assegnazione impianti 
sportivi». Sono invitati a partecipare 
i compagni consiglieri circoscrizionali 
che si occupano di sport, ì compagni 
responsabili sport delle zone, i com¬ 
pagni del Coni, Uisp, Cus. 

AVVISO ALLE SEZIONI — Le se¬ 
zioni che in questa settimana svolgo¬ 
no le feste de l'Unità devono ritirare 
dal compagno Oliva i moduli per la 
raccolta di firme a sostegno delta ri¬ 


chiesta del referendum consultivo. 
CASTELLI — GENAZZANO ore 18 
attivo dei CcOd di comprensorio, se¬ 
zioni di: Cave, Gallicano, Genazzano. 
Castel S. Pietro, Palestrina, Carchit- 
ti. S. Vito Romano, Zagarolo, S. Ce¬ 
sareo, V. Martella, POMEZIA; ore 17 
attivo sui contratti (Bartolelli, Sche¬ 
da): CAVA DEI SELCI prosegue Fu; 
ROCCA DI PAPA prosegue Fu. 
CIVITAVECCHIA — In fed. ore 
17.30 attivo femminile sezioni To¬ 
gliatti e O'Onofrio (Piccioni). 

TIVOLI — ALBUCCIONE alla 17.30 
attiva cittadino sul nucleare (Vanzì). 
RIETI — Prosegue il festival provin- ’ 
ciale de l'Unità. 


? FINO AL 15/7/86 

' NON CRBVO .. 
Al MIO cmio a 
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FINO A LIRE 


18.000.000 

m- SECONDO I MODELLI OPEL 


APPROFIHATE DHU SENSAZIONALE OPERAZIONE ITACA 


AUTOIMPORT 

' ROMA 

via Salaria.729 — V. Odertsi do Gubbio, 207 (Marconi) 

Via Vetvwia, 49 (Alberone) — Via Flaminia, 480 (P-te Mitvio) — VJe Aventino, 19 iFAO, 
Via Corsica, 13 fTrieste'— P.zzo Cavour, 5 — VJe dei Consoli, 143 (Cinecittà) 

Via Prenestino, 11 83 (Km. 12,00) — P.rza R.Molotesta, 21/D (Casilino' 



Cina dei Ming 


DURATA 16 giorni - TRASPORTO voli dì linea 

PARTENZE 5 luglio, 4 agosto 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 4.300.000 


PER INFORM.AZIOM 

Unità 

vacanze 

vulr Fulvio Trvti 7S 
trlrfono (02 ) 64.23.SS7 
RtlM.à 

via dii Taurini 19 
trlrfono (06) 49. SO. 141 


Un viaggio in Cina significa 
affacciarsi su una antichissi¬ 
ma civiltà e su moderni mo¬ 
delli di organizzazione socia¬ 
le, dove tutto è talmente di¬ 
verso da quanto avete visto 
finora. II calore meridionale 
di Canton e il tempio di Fo- 
shan, la gita in barca sul fiu¬ 
me Li Jiang a Guilin, la viva¬ 
cità di Shanghai con la atta 
vecchia, il porto. Il Giardino 
del Mandarino, il Tempio di 
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Presa una banda di traffìcanti che distribuivano la droga all’Eur 


Spacciatori in ptecina 

Davano eroina a impilati e professionisti 

I carabinieri hanno arrestato allo «Shangri-là» 7 persone e sequestrato due etti di stu|^facente - IVamite tra i clienti e i rifomitori erano 
un gruppo di prostitute della zona - L’operazione è scaturita dai 12 arresti della settimana scorsa in un noto ristorante della MagUana 


Comodamente seduti al 
tavolini del bar sul bordo 
della piscina aspettavano 1 
camerieri con le bibite fre¬ 
sche e gli spacciatori con la 
droga. Il traffico che funzio¬ 
nava a pieno ritmo da diversi 
mesi è finito Ieri mattina da¬ 
vanti all’ingresso dell’ele¬ 
gante bar iShangrl-là», al¬ 
l'Eur, con l’arresto di 7 per¬ 
sone (tre delle quali sono 
prostitute) e il sequestro di 
due etti di eroina pura. Que¬ 
sta volta però la droga non 
era destinata solo al giovani 
tossicodipendenti della peri¬ 
feria ma soprattutto a di¬ 
stinti bancari, impiegati, 
professionisti. Gente che en¬ 
tra nel mondo dell’eroina il 
sabato sera per tornare pun¬ 
tualmente (finché vi riesce) il 
lunedi pomeriggio in ufficio. 
In fabbrica, in banca. 

L'operazione, condotta dai 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo è scaturita dai dodici 
arresti della settimana scor¬ 
sa in un altro noto ristorante 
della Magllana. Molti i punti 
in comune tra le due orga¬ 
nizzazioni tanto da far pen¬ 
sare ad un unico gruppo o a 


due bande collegate. In tutti 
e due 1 casi il tramite tra i 
trafficanti e 1 consumatori 
erano le prostitute. La setti¬ 
mana scorsa ne sono state 
arrestate due. Ieri sui bordi 
della piscina dello «Shangrl- 
ià> erano tre. Passavano da 
un tavolino all’altro a chie¬ 
dere al clienti qualera il 
quantitativo desiderato, poi, 
dopo ever preso nota di tutto 
consegnavano a due «amici» 
la lista delie prenotazioni. 
L'elenco con tantp di soldi 
veniva solitamente ritirato 
da un uomo, Roberto Bellini, 
32 anni, una sfilza di con¬ 
danne per traffico di droga e 
spaccio alle spalle. Lunedi 
sera due carabinieri si sono 
confusi tra i clienti del ban 
da diversi giorni i militari 
erano sulle tracce dell'orga¬ 
nizzazione, mancavano solo 
pochi dettagli per avere il 
quadro completo del gruppo. 
Quando hanno visto le due 
prostitute avvicinarsi a Ro¬ 
berto Bellini hanno capito 
che era l'uomo da seguire. 
Dopo essere salito in mac¬ 
china l'uomo s'è recato sulla 
Cristoforo Colombo verso 


Ostia, ha fermato l'auto sot¬ 
to un albero ha ritirato un 
pacchetto, ha lasciato i soldi 
ed è partito verso Io «Shan- 
gri-là». Pochi minuti più tar¬ 
di nello stesso luogo è arriva¬ 
to Michele Paradiso e s’è fer¬ 
mato sotto l’albero per riti¬ 
rare il denaro lasciato dal 
suo complice. I carabinieri lo 
hanno arrestato proprio 
mentre contava i dieci milio¬ 
ni api>ena raccolti. Intanto, 
al ristorante un altro gruppo 
di militari, appena ha visto 
rientrare Roterto Bellini, ha 
preso nota di tutte le persone 
alle quali veniva distribuita 
la droga ed ha arrestato gli 
spacciatori. Si tratta di: Pie¬ 
tro Costantini, Sergio Ferra¬ 
re, Rossana Tornello, Èva 
Metz e Maria Allevato. Sono 
tutti accusati di associazione 
a delinquere, detenzione e 
spaccio di stupefacenti. I 
clienti sono tornati a casa, li¬ 
beri ma con «la scocciatura» 
di aver dovuto rinunciare, 
tra qualche giorno, a quello 
che viene ormai definito il 
«buco del sabato sera». 

Carla Cheto 


«Il buco del sabato sera 
non m’ha cambiato la vita» 


Lavoro? 

•Impiegato in un negozio di scarpe». 

Idee politiche? 

«Poche, ma voto a sinistra, se è questo che vuoi 
sapere, e non mi piace il nucleare». 

Hai hobby? 

(Tanti, a cominciare dalla musica, poi i viaggi. 
Quando posso prendo un aereo e me ne vado. 
Soprattutto in quei paesi dove trovi gente che 
crede ancora nei rapporti umani, che non si rovi¬ 
na la vita per la carriera». 

Per il momento fermiamoci qui con ridentikit 
del nostro amico. Quasi tutti i week end, quando 
può e ha soldi, compra un po’ d’eroina per il 
«buco del sabato sera». Come lui — dicono i più 
informati — ce ne son tanti di giovani che pur 
non rinunciando ad una vita lavorativa regolare 
dedicano quasi tutto il tempo libero allo «sh^lo», 
poi il lunedì mattina, tornano come se niente 
fosse in ufficio. Secondo gli esperti mentre i tos¬ 
sicodipendenti veri e propri sono in numero sta¬ 
bile, anzi in lieve calo (e sempre più si identifi¬ 
cano con i «disadattati», quelli che una volta fini¬ 
vano in manicomio), i consumatori «settimanali» 
crescono ogni anno. 


C^ando hai iniziato ad usare l’eroina? 

«Quando ho iniziato a lavorare, 3 anni fa. Co¬ 
nobbi una ragazza, una cliente del negozio, sai è 
uno di quei posti eleganti e post-moderni del 
centro, mi invitò fuori con i suoi amici e mi offrì 
un “tiro” di eroina. Io la droga l’avevo già vista, 
ma a scuola mia la prendevano solo i più dispera¬ 
ti. E invece quella era gente ricca, senza problemi 
e con un bel lavoro, stavano quasi tutti nel cine¬ 
ma. Così un po’ per gioco e un po’ per provare ho 
cominciato anch’io». 

E non hai paura di rimanere intossicato, di 
avere bisogno di «bucarti» sempre più spesso, 
fino alia dipendenza? 

Ogni tanto c’è qualcuno che ci casca. Di solito 
però sono quelli più fragili, quelli che comunque 
se non avessero 1 eroina, sarebbero dipendenti da 
qualche ^tra cosa, magari dal ragazzo. Io so quali 
sono i miei limiti e non li oltrepasso». 

Hai mai provatola smettere? 

«Non vedo perché è divertente, non fa male, o 
almeno n on di più delle sigarette o del lavoro di 
merda che faccio». 

Ma quei «lavoro di merda» forse non è tanto 
rischioso quanto camminare lungo i bordi di una 
trappola. 

c. eh. 


Un convegno sul centro storico 

Roma ha pure 
ilifdegracto 
da pedone»? 


Autovox, evitata 
la liquidazione 

Il presidente deU’Autovox ha comunicato stamane aH’assemblea 


Ancora una volta la Roma 
che fu (ma poi è esistita dav¬ 
vero quell'età dell’oro che 
tutti rimpiangono da quan¬ 
do ha aperto i battenti 
McDonald’s?) è stata la pro¬ 
tagonista di un convegno, 
questa volta organizzato dal¬ 
la Camera di Commercio e 
dal sindacato cronisti roma¬ 
ni. Fast food e Jeanserie sono 
stati nuovamente messi sul 
banco degli accusati ma 
Francesco Perego, giornali¬ 
sta del «Corriere della Sera», 
ha aggiunto all'elenco dei so¬ 
liti imputati il «degrado da 
pedone». Turisti e abitanti 
della periferia — ha sostenu¬ 
to Perego — si riversano sul 
centro storico senza una spe¬ 
cifica domanda culturale o 
commerciale. A questo biso¬ 
gno generico si da una rispo¬ 
sta altrettanto generica che 
ha portato al degrado dei 
«salotto di Roma». Da qui 
una sfida soprattutto cultu¬ 
rale per invertire la tendenza 
ma anche la necessità di do¬ 
tarsi di strumenti tecnici. 


«Nel cassetti del ministro 
Altissimo — ha detto l’asses¬ 
sore ai commercio Natallnl 
— giace una delibera del Co¬ 
mune con la quale mirava¬ 
mo a dividere gii esercizi 
pubblici in voci più ristrette 
in modo che una latteria non 
possa essere trasformata 
senza autorizzazioni in una 
m^a gelateria». Nello stesso 
spirito si muove la proposta 
di legge repubblicana, illu¬ 
strata dai ministro Mammì, 
che riguarda delle tabelle 
merceologiche più ristrette 
per gii esercizi commerciali 
dei centri storici per evitare 
rivoluzionari cambiamenti 
di destinazioni d’uso. All’as¬ 
sessore Gatto il compito di 
chiedere nuovamente la co¬ 
stituzione di un coordina¬ 
mento di assessorati a cui 
faccia capo l’arredo urbano, 
ii problema delie licenze, del¬ 
le insegne e della pubblicità 
nei cuore di Roma. «Tutelare 
l’immagine dei centro è un 
compito troppo grande — ha 
detto Gatto — per essere 
svolto esclusivamente dalla 
I Circoscrizione». 


nella misura occorrente per salvare l azienda, i rappresentanti 
sindacfJi sono stati ammessi ad assistere ai lavori dell assemblea 
straordinaria, mentre in azienda si svolgeva una manifestazione 
che aveva la presenza della quasi totalità dei lavoratori. 

Rapina alle poste dell’Ostiense 
bottino di 150 milioni 

Colpo da 150 milioni in un ufficio postale di vìa Badoero all’O¬ 
stiense. Poco dopo le due del pomenggio due rapinatori, approfit¬ 
tando deH’uscita di un’impiejgata, sono entrati nell’ufficio e pistole 
iopugno hanno costretto il direttore a consegnare il pacco con 115 
milioni in contanti (più un’altra trentina di milioni in assegni) 
pronto per essere consegnato alla cassa centrale. Subito dopo sono 
fuggiti con una Fiat 131 che. con a bordo un terzo complice, li 
aspettava in strada. L automobile è stata ritrovata abbandonata in 
piazzale Ostiense. 

Lite per traffico 
picchiato autista dell’Atac 

Un’autista delI’Atac, Franco D’Enrico di 36 anni, è stato picchiato 
ieri mattina da un’automobilista durante una lite per motivi di 
traffico. II conducente stava percorrendo con l’autobus, il «490», 
via Morgagni quando è stato affiancato da un’automobile che 
aveva appena sorpassato. Un giovane è sceso dalla macchina e ha 
cominciato a litigare con il D^!nrìco. Poi lo ha picchiato, procu¬ 
randogli ferite guarìbili in 6 giorni. La polizia sta cercando di 
rintracciare, tramite il numero di targa, 1 aggressore. 

Furto in un appartamento 
imbavagliata la proprietaria 

■Signora c’è un telegramma per leu. Quando Adele Nicastri, 15 
anni, in quel momento sola nell’appartamento di vìa Adami 78 a 
Prìmavalle, ha aperto la porta i due rapinatori le hanno puntato 
due pistole in faccia. Poi sono entrati ea hanno ripulito le stanze; 
gioielli, una pelliccia, raigenteria e un blocchetto degli ass^nL 
Per non farla gridare hanno legato e imbavagliato la ragazza. 


Controllava i «cassoni» dell^acqua 

Tettoia cede: 
un pensionato 
cade e muore 


Si era arrampicato sulla 
tettoia di un capannone dove 
si fabbricano insegne al 
neon, per andare a controlla¬ 
re se i cassoni dell’acqua del 
suo stabile avessero una per¬ 
dita. Ma la copertura di eter¬ 
nit ha ceduto immediata¬ 
mente e Federico Angelucci. 
un uomo di 75 anni, abitante 
in via Giovanni Acerbi 32, è 
stato trovato a terra nel cor¬ 
tile interno della ditta. Vana 
è stata la corsa con un’am¬ 
bulanza della Croce rossa. Al 
pronto soccorso del S. Camil¬ 
lo l’anziano signore è giunto 
senza vita. 

Federico Angelucci, un 
pensionato delle Ferrovie 
delio Stato, era entrato ieri 
mattina negli uffici della dit¬ 
ta Conti, in via Porto Fluvia¬ 
le 9A, e alia commessa aveva 
chiesto di passare attraverso 
il cortile interno per salire 
sul tetto dei capannone. U 
vicino ci sono i cassoni del¬ 
l’acqua dell’edificio dove il 
pensionato abitava. Da qual¬ 


che giorno l’uomo aveva no¬ 
tato che il flusso era dimi¬ 
nuito, per questo, quasi sicu¬ 
ro di scoprire una perdita, 
con una scala si era arrampi¬ 
cato sulla tettoia. Qualche 
peisso e la copertura di eter¬ 
nit ha ceduto. Federico An¬ 
gelucci è precipitato a terra 
dall’altezza di quattro metri. 
È stato subito soccorso, ma è 
giunto al S. Camillo morto. 
Per molte ore l’uomo è rima¬ 
sto senza identità. Federico 
Angelucci, non aveva indos¬ 
so alcun documento, e il 
tempestivo soccorso aveva 
impedito ai vicini di poter ri¬ 
conoscere l’uomo steso a ter¬ 
ra. Solo nei pomeriggio, 
quando gii agenti del com¬ 
missariato S. Paolo si sono di 
nuovo recati nella zona chie¬ 
dendo se qualcuno degli abi¬ 
tanti del condominio fosse 
scomparso, la moglie di An¬ 
gelucci, Giovanna Ciucci, ha 
raccontato che il marito, 
uscito la mattina non era an¬ 
cora rientrato: poco dopo 
l’ha riconosciuto all’obitorio. 


Sabato la manifestazione a Latina 


«Chiudere la centrale» 
Aumentaro le adesioni 

Un ordine del giorno per la chiiisara appro?ato dal Consiglio Prorin- 
ciale di Ron» - n lungo elenco di firme - La partecipazione di bigrao 


Le adesioni per la mani¬ 
festazione di sabato pros¬ 
simo indetta dal Pel e dalla 

2 cl a Latina, continuano 
aumentare. Lo schiera¬ 
mento che chiede la chiu¬ 
sura immediata della cen¬ 
trale nucleare diventa 
sempre più consistente 
in tal senso s! è espresso 
anche U concilo provin¬ 
ciale di Roma, votando al¬ 
l’unanimità un ordine del 
giorno del Pei e dei Verdi 
—. Oggi aggiungiamo al 
lungo elenco ~ che vede 
personalità del mondo po¬ 
litico. amministratori, 
scienziati — l’Adista; la 
Fllcea Cgil di Roma; Fmn- 
cesco Ciccone, consigliere 
comunale Dp di Itri; Rosa¬ 
rio Raco, spretarlo rio¬ 
nale Confesercenti; (Giu¬ 
seppe Vallone, segretario 
provinciale di Latina della 
Confesercenti; Giuseppe 
La Kccca. presidente della 
Confeoitivàtori di Latina; 
Luigi Vaiente, presidente 
delle Cooperative di Lati¬ 
na; Nicola Lungo, segreta¬ 
rio provinciale Cna diLatl- 
na; l’Arci provinciale e di 
Fondi; Alberto Rapone, vi¬ 
cepresidente nazionale 
della Lipu; il comitato per 
la denuclearizzazione del 
golfo di Gaeta; Roberta 
TortorlcI, direttore del car¬ 
cere di Velletrl; il direttivo 


Cgil scuola dei Castelli; U 
d^ettivo Spi CgiL Ancora 
ricercatori e tecnici dell’E¬ 
nea del Cnr. 

La manifestazione avrà 
inizio alle ore 18, quando il 
corteo partirà da piazza 
del Itibunale di Latina per 
raggiungere piazza del Po¬ 
polo. Interverrà anche Pie¬ 
tro Ingno. n Pei e la Fgci 
hanno organizzato 24 pul¬ 


lman e 3 la Cgil per con¬ 
sentire a tutti quelli che lo 
hanno richiesto di rag¬ 
giungere la città pontina. I 
mezzi della Cgil partiran¬ 
no alle 15,30 dapiazza Vit¬ 
torio, angolo via Buonar¬ 
roti; queui della Fgci alle 
15,30 da via dei FrentanL 
Per quelli del Pei ci si può 
informare telefonando in 
federazione al numero 
49.23m 



La «vertenza sanità» 
discussa co! governo 

Malgrado la crisi, si è tenuto a Palazzo Chigi il programmato 
vertice sui problemi della sanità nel Lazio, presieduto dal aottoae- 
gretario alla presidenza Giuliano Amato. Presenti i ministri Goi^ 
Degan e Gaspari, il prefetto Ricci, fl presidente della giunta rio¬ 
nale Lazio Sebastiano Montali, 0 commissario dì governo (^ampo- 
rota, rassessore aila Sanità della Regione Lazio Rodolfo GiglL La 
riunione si è prc^tta fino a tarda sera, ma è improbabQe possa 
dare esiti immediatamente concreti All’esame del «vertice» la que¬ 
stione relativa agli straordinari dei paramedici che nei giorni acor- 
ai ha provocato a^tazioni e uno adopero generale il 24 giugno. 

Secondo fl mùiistro Gaspari la «vertenza straordinari» è costata 
finora dio Stato 64 miliardi n* fl calcolo definitivo degli straoedi- 
nari—afferma Gaspm — determinerebbe una apCM compleanva 
di circa diecimila miliardi Nella riunione odierna ai parlen andie 
della recente delibera della Regione Lazio che ha disposto Tasaun- 
lione di 4.726 dipendenti tra personale medico e paramedica 


PER CHIUDERE 
SUBITO 
LA CENTRALE 
NUCLEARE 
DI BORGO 
SABOTINO 


CORTEO 

E MANIFESTAZIONE 
REGIONALE 

SABATO 5 LUGUO 
ORE 18 

PIAZZA DEL TRIBUNALE 
ORE 19 

PI/kZZA DEL POPOLO 


Per prenotare i pubnan rivolgersi alle Sezioni del PCI o 
presso la Federazione Romana - Tel. 49.23.98 
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C’è una città sotterranea di cui non si è tenuto conto finora 


La «vendetta» degli antenati 

«E)cco perché crolla la Hvoli moderna» 
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Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — «Sotto le strade e le piazze della città, 
esistono i resti della Tivoli romana, fatta di mo¬ 
numenti ancora interamente da scoprire e vaio- 
rizzare: criptoportici, cisterne, cunicoli, strade«. 
Con questa premessa Zaccaria Mari e Francesco 
Boanelli, archeologi e studiosi del territorio ti- 
buttino, hanno affrontato il problema dei crolli 
verificatisi negli ultimi tempi nel centro storico. 
L'idea di interpellare i due studiosi, impegnati in 
questo periodo proprio in un lavoro di ricerca 
sulla città di Tivoli, è stata della Fgci della fede¬ 
razione, preoccupata dalla genericità delle ini¬ 
ziative intraprese dal sindaco tiburtino che ha 
pensato di risolvere il problema appellandosi alla 
Protezione civile. «Una decisione poco lungimi¬ 
rante — ha dichiarato Mari —: questa non è 
certo la strada per risolvere la situazione. Due 
ore dopo l’intervento della Protezione civile su 
una zona, Tivoli potrebbe sprofondare qualche 
metro più in là». 

Ma cosa c’è sotto Tivoli? «La conoscenza at¬ 
tualmente si basa su uno studio di Cairoli Giulia¬ 
ni del 1970. Studio che nel 1969 è stato allegato al 
piano regolatore, ma che evidentemente è rima¬ 
sto lettera morta». Che rapporto c’è tra gli ultimi 
crolli nella città e le presenze archeologiche dei 
sottosuolo? «Per almeno tre crolli — prosegue 
l’archeologo —, la causa è certamente da ricerca¬ 
re nei resti romani. Quando è sprofondata una 
parte della piazza del Comune, venne fuori, lo 
vide il soprintendente di Villa Adriana D’OfHzi, 
un pavimento marmoreo. Sotto l’androne che è 
crollato e via del Trevio si vede un muro romano 
intatto e bellissimo. Comunque la zona del Tre¬ 
vio e piazza S. Noce, dove tre anni fa rovinò 
completamente al suolo un palazzo, è altamente 
interessante da un punto di vista archeologie». 
Nel 1969 durante i lavori per la costruzione della 
banca furono numerosi infatti i reperti che affio¬ 
rarono. Ma ci sono anche dei precedenti storici: 
nel 1927 a seguito di una frana del terreno venne- 


Parlano due esperti archeologi: «Sotto le strade 
un’altra Tivoli» - Una scoperta in ogni smottamento 
Lo sviluppo distorto - Una iniziativa della Fgci tiburtina 
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Conferenza sulla giustizia: intervista a Sammarco 


«Purtroppo non bastano 
le nostre innovazioni» 

Per il presidente della Corte d’Appello i problemi hanno dimen¬ 
sione nazionale - «Giudici onorari per i processi civili minori» 



ro alla luce i resti del pavimento di una domus; 
intorno ai primi anni dell’SOO in quella zona crol¬ 
lò una chiesa». Insomma c’è una storia di crolli 
nel centro storico... «Stiamo parlando solo di 
quelli clamorosi — prosegue Mari —, per esem¬ 
pio nel 1925 venne giù piazza Trento per il crollo 
della sottostante cisterna romana, nel 1933 vici¬ 
no alla chiesa S. Nicola franò il muro di Villa 
d’Este e venne alla luce un criptoportico». 

I due archeologi hanno illustrato come in par¬ 
te sia già nota la struttura sotterranea della parte 
vecchia di Tivoli. Sono conosciuti i passaggi sotto 
il Duomo, Palazzo Coccanari, nella parte dell’an¬ 
tica acropoli, nella zona Castrovetere, organizza¬ 
ti a cerchio. «È però necessario — ha affermato 
Boanelli — uno studio sistematico, non solo ar¬ 
cheologico, ma anche geologico, per meglio com¬ 
prendere le cause dei continui crolli. Per esempio 
ci risulta che esistono centinaia di cantine, rica¬ 
vate sotto i palazzi che sfruttano vecchie struttu¬ 
re romane, che arrivano fino sotto le piazze, che 
segretamente si allargano ancora». A fronte i ri¬ 
tardi enormi dell’ente pubblico, il quale per evi¬ 
dènti carenze di conoscenza, ha sottovalutato 
questo aspetto del problema ricorrendo alla Pro¬ 
tezione civile, manifestando in questo modo tut¬ 
ta la propria impotenza. 

Come può essere pensato il recupero del cen¬ 
tro storico? «Non abbiamo in mente la musealiz- 
zazione — ha detto Mari — ma la rivitalizzazione 
del centro storico, risanandolo e recuperandolo 
urbanìsticamente». Che fare dunque? La rispo¬ 
sta la dà la Fgci; «Una mappa del sottosuolo re¬ 
datta da un gruppo di lavoro dove ci siano ar¬ 
cheologi, geologi ingegneri, per una conoscenza 
completa della realtà sotterranea della città, per 
porre le basi di una seria operazione di recupero 
e valorizzazione del centro storico». Nella stessa 
giornata dì ieri il Pei di Tivoli ha presentato un 
documento sulla situazione: «Si tratta della di¬ 
chiarazione del fallimento della crescita della cit¬ 
tà dominata dalla speculazione edilizia e del con¬ 
seguente degrado del centro storico tiburtino». 

Antonio Cipriani 


Sulla Fiano-San Cesareo 

Rinviati gli 
sfratti vicino 
aUa «breteUa» 




L'elegante salone dell’Ho- 
tel Hilton che ospita la Con¬ 
ferenza sui mali della giusti¬ 
zia nel Lazio s’affaccia con le 
sue vetrate nella piscina del¬ 
l’albergo. Per giudici, avvo¬ 
cati ed operatori del diritto 
una vera impresa non de- 
concentrarsl in questi giorni 
di gran caldo. Proprio accan¬ 
to alla sala un «solarium» 
con I tavolini bianchi dove 
incontriamo In una breve 
pausa dei lavori, 11 presiden¬ 
te delia Corte d'appello Carlo 
Sammarco, in qualità di or¬ 
ganizzatore, insieme alla Re¬ 
gione Lazio, della conferen¬ 
za. 

— Dottor Sammarco, il ti¬ 
tolo delia conferenza è «La 
giustizia nel Lazio». Eppu¬ 
re si sente parlare di nuovo 
codice, di leggi, di riforme. 
E i problemi di questa re¬ 
gione? 

«Purtroppo sperare di ri¬ 
solvere in ogni singolo di¬ 
stretto giudiziario 1 problemi 


che ci assillano è Impossibi¬ 
le. È facile dire che ci vorreb¬ 
bero più giudici, più impie¬ 
gati, più sedi, più mezzi e sol- 
di.Ognuno di questi rimedi 
— solo in parte risolutivi — 
dipendono comunque dalle 
disponibilità finanziarie del¬ 
lo Stato. E siamo in un bel 
guaio». 

— Ala allora non c’è spe¬ 
ranza per ì cittadini di ri¬ 
solvere in tempi ragionevo¬ 
li le loro pendenze con la 
giustizia, compresi i certifi¬ 
cati? 

«Per questo qualcosa è già 
stato fatto, e 11 computer of¬ 
fre speranze inimmaginabi¬ 
li. A Roma c’è stato uno del 
pilmi esperimenti in Europa 
di automatizzazione degli 
archivi per 1 processi civili. 
Oggi chiunque voglia otte¬ 
nere un'informazione di 
questo tipo può rivolgersi al 
nostro Tribunale e ottenere 
l'esatta situazione della sua 
pratica. La macchina sarà 


anche In grado di preparare i 
ruoli processuali, eliminan¬ 
do la parte più gravosa che è 
quella della raccolta e cata¬ 
logazione di carte su carte. 
Ora anche le “chiuse Itchle- 
ste" son automatizzate». 

— Ala per le cause giudizia¬ 
rie, quando occorre il pare¬ 
re di un magistrato,! tempi 
sono lunghissimi, assurdi. 
«Qui purtroppo entra In 
ballo il discorso delle rifor¬ 
me. Noi nel frattempo — an¬ 
che con questa conferenza — 
spingiamo perché la giusti¬ 
zia minore sia finalmente de¬ 
legata ai giudici onorari. 
Non parlo soltanto del conci¬ 
liatori, ma anche dei giudici 
di pace». 

— Come li intende lei que¬ 
sti giudici? 

«Io penso ad organismi 
non giudiziari, ai quali affi¬ 
dare casi di locazioni, di re¬ 
sponsabilità civile, di lavoro, 
di condominio. Una gran 
mole di vicende facilissime 


da risolvere potrebbe essere 
affidata a questi organismi, 
che non siano giudici togati. 
Questi ultimi — visto che so¬ 
no piochi — teniamoceli per 
le questioni più complesse, 
dov’è richiesta una buona 
conoscenza del codice ed una 
grande professionalità». 

— Ala per fare questo biso¬ 
gna modificare la Costitu¬ 
zione. 

«Già, bisogna modificare 
l’articolo 102. Ma altrimenti 
non è oggettivamente ipotiz¬ 
zabile un aumento degli or¬ 
ganici della magistratura in 
misura tanto elevata come 
richiede il contenzioso giudi¬ 
ziario di questi anni.Ogni 
magistrato emette in un an¬ 
no un massimo di 200, 300 
sentenze. Più non è possibile 
pretendere. Quindi le solu¬ 
zioni stanno altrove. Con 
questa conferenza abbiamo 
voluto fornire alcuni spunti. 
Speriamo siano accolti». 
Nella foto: Carlo Sainmarco 


Dal nostro corrispondente 

TIVOLI — Hanno ottenuto 
ancora qualche ora, ma non 
la revoca dell’ordinanza di 
sgombero. Gli undici compo¬ 
nenti delle famiglie Ruocco e 
Di Vozzo, avranno ancora 
pochi giorni («forse uno sol¬ 
tanto» ha dichiarato l’avvo¬ 
cato Bergamini, che li difen¬ 
de), per cercare un modo di 
restare ad abitare nel casale 
di Tor Mastorta, al fianco del 
tracciato della bretella Fia- 
no-San Cesareo, dal quale 
hanno ricevuto lo sfratto 
proprio per l’avanzare del 
tronco autostradale. Nella 
giornata di ieri è intervenuto 
nella vicenda anche li sinda¬ 
co di Guidonta, Giovan Bat¬ 
tista Lombardozzi che, solle¬ 
citato da una mozione pre¬ 
sentata dal gruppo consilia¬ 
re comunista, ha promesso 
che avrebbe cercato di far 
pressione per ottenere la co¬ 
struzione del muro di conte¬ 
nimento che potrebbe salva¬ 
re la vita all’ex stazione ra¬ 


dio aeronautica. 

Al momento 1 lavori di 
sbancamento nel pressi del 
casale sono interrotti per i ri¬ 
trovamenti archeologici di 
domenica scorsa. Le ruspe si 
sono spostate a scavare più a 
valle, verso la provinciale 
Guidonia-Settecamini, in at¬ 
tesa che la Soprintendenza 
effettui i necessari sopral¬ 
luoghi nel cantiere del lavo¬ 
ri, per verificare l’importan¬ 
za del referti affiorati in su¬ 
perficie. Proprio nel punto 
dove sorge il casale occupato 
dai Ruocco. anticamente 
passava la Tiburtina-Coml- 
colana, costeggiata, come 
tutte le vie romane, da mo¬ 
numenti e tombe. 

Secondo le indicazioni 
dell’archeologo Zaccaria 
Mari, ci si troverebbe di 
fronte ad un area sepolcrale 
estesa, con sepolture alla 
«cappuccina», ed una tomba 
piatrizia al centro. Il vano 
ipogeo rinvenuto potrebbe 
celare la sepoltura nobile. 


didoveinquando 


«Quel che facciamo 
è solo puro rock» 


Psichedelici? Garagisti? 
Psychobllly? «Ci hanno defi 
nito in tanti modi, tutti sba 


gliati, in realtà quel che fac¬ 
ciamo è rock, puro rock». Co¬ 
sì 1 Kim Squad and Dlnah 


Shore Headbangers, una 
band di sano, energico rock. 


in cui certo confluiscono 


tante passioni individuali 
dal beat alla pslchedella, dai 
Doors al rock’n’roll, dal 


gruppi garage al chanson 
nier francesi, e che dal vivo 


ha l’effetto di mille scariche 


di adrenalina, un’entusla 
smo contagioso come ben ha 
sperimentato chi II ha visti 
In uno del loro tanti concerti 
romani, lo scorso inverno co¬ 
me gruppo di supporto a Ju- 
ilan Cope («Musicista che 
amiamo molto, ma sul plano 
personale rincontro con lui è 
stato proprio deludente»^ 
oppure venerdì scorso allo 
stadio Flaminio dove si sono 
esibiti nell’ambito della ras¬ 
segna «Musicaperspazioi, di 
cui hanno decisamente rap¬ 
presentato II momento più 
eccitante e divertente, meri¬ 
tandosi anche un bis a furor 
di popolo. 

Musicisti eccellenti, affia¬ 
tati, profondamente amici 
fra di loro, sul plano umano I 
Kim Squad sono un po’ come 
quelli che Jack Kerouac de¬ 
finiva «pazzi per la vita», sl- 


I mili a fuochi artificiali che 
esplodono nella notte, dotati 
di una presenza scenica Irre¬ 
sistibile, grazie specialmente 
a Frangois-R^is Cambuzat, 
cantante, chitarrista, autore 
del testi, dotato del classico 
«phisique du role», e di molto 
successo fra la componente 
femminile del pubblico... Gli 
altri Kim Squad sono Angelo 
Pinna, alla batteria, Roberta 
Possamai, al Farfisa e cori, 
Marcello Fraioli, chitarrista 
ed anche pittore emergente, 
e Arturo Sala, al basso e cori. 

Si conoscevano tutti dagli 
anni dell’infanzia, Francois 
arrivato superstite dal Viet¬ 
nam a carico della Croce 
Rossa Intemazionale, tutti e 
cinque compagni di gioco e 
di scappatelle, sempre pro¬ 
tetti da Angelo, che è il più 
grande, e che picchiava I loro 
nemici. Divisi poi dal tempo, 
sparsi per il mondo, si sono 
rincrociati a Roma tre anni 
fa, e dal disgusto per la si¬ 
tuazione locale — passiva, 
superficiale, dispersiva — 
sono nati per reazione i Kim 
Squad and Dlnah Shore 
Headbangers, che infatti 
portano nella loro musica 
tutta la carica, la rabbia, la 
volontà di azione che II ha 
generati. 

«Quel che manca a Roma è 
Il rock come filosofia di vita» 



I «Kim Squad» 
in una foto 
di Paolo Cavalcanti 


• FACOLTÀ DI AIEDICINA 


E CHIRURGIA -AGOSTINO 


La presidenza 


della Facoltà di medKìna e 


chinirgia -Agostino Camelli 


di Roma comunica: 1) le do¬ 


mande per la partecipazione 


agli esami di ammissione al 


cono dì laurea in medicina e 


chirurgia e al corso di laurea 


m odontoutna e protesi den¬ 


taria devono pervenire al ser¬ 


vizio didattico entro il 29 ago¬ 


sto. Le prove d’esame avranno 


luogo dal 15 al 19 settembre; 2) 


le domande per llscnzione al¬ 


la scuola di ostetneia (bienna¬ 


le), devono pervenire al servi¬ 


zio didattica entro ii 30 agosto. 
Titolo di ammissione è ii di 


ploma di Stato di infermiera 


professionale. 


dicono i Kim Squad, ed è ve¬ 
ro, come purtroppo è anche 
vero che il mito del rock co¬ 
me celebrazione della bellez¬ 
za del ritmo, della velocità, 
dell’essere giovani, selvaggi, 
sensuali, sparati a mille mi¬ 
glia all’ora, mal si concilia 
con il provincialismo, lo 
squallido caos di questa città 
che ai giovani riserva solo 
emarginazione e hambur- 
gers. Non però che sla Im¬ 
possibile; infatti 1 Kim 
Squad, nel loro piccolo, in¬ 
carnano questa possibilità. 

Gli stessi ragazzi del grup¬ 
po sono i gestori deirx Club 
di via Rasella, caso unico sul 
territorio romano di locale 
che ospiti ogni sera le esibi¬ 
zioni di gruppi rock, punk. 


new wave, e che è diventato 
un essenziale punto di riferi¬ 
mento per la parte più vitale 
della scena musicale roma¬ 
na, che pur con qualche vizio 
di fondo, esiste, e forse ha so¬ 
lo bisogno di una marcia in 
più per emergere definitiva¬ 
mente. 

I Kim Squad hanno al loro 
attivo una cassetta autopro¬ 
dotta con cinque orani: «On 
thè sunny side of C.U.»; «Mo- 
calbo», «L’amour», «Serge est 
un salaud» e «Day, day, day». 
La cassetta è acquistabile 
presso rx club o da «Disfun¬ 
zioni musicali*, In attesa del 
disco di debutto che forse ar¬ 
riverà li prossimo autunno. 


Da oggi Franz Lìszt 
«divo» dello schenno 


Si avvia oggi alle 18, presso 11 Cinema Fiamma, una rasse¬ 
gna dedicata a Liszt quale personaggio del cinema e della 
televisione. L’ini^ativa, promassa dall'Arts Academy e dal¬ 
l’Ente dello Spettacolo-Centro Cattolico Cinematografico, 
andrà avanti fino a domenica. 

Un protagonista quale Liszt non poteva non entrare nel 
paesaggio cinematografico, che è dofiotutto abbastanza ric¬ 
co. Ricordiamo un vecchio film, «Valzer d'addio», dedicato a 
Chopin. nel quale la figura di Liszt aveva una autonoma 
evidenza. E un eccesso di amore per Liszt si configura nel 
film di Ken Russell, piuttosto dissacratore, ma soprattutto di 
Wagner che appare come un vampiro che sfrutti il genio di 



CONTRAHI DI 
FORMAZIONE LAVORO 

1 CARTOTECNMX) presso Cartoplast Sud 
srl, Via Laurentina km. 27,500 - Pomezla 
(Rm). 

1 lAlPIEGATO D’ORDINE presso Ditta 
Germani, Via Prati Fiscali 253. 

1 lAIPIEGATO TECNICO presso Stelam 
spa, Via Monti Parioll 6. 

4 IMPIEGATI presso Rinaldo Rinaldi srl. 
Via Ostiense 158. 

1 lAIPIEGATO presso Bartolini spa, Via del 
Monte Pisano 90. 

1 lAIPIEGATO CONCETTO presso L’Aereo 
Stazioni Merci, Via Caserta 1. 

1 lAIPIEGATO D’ORDINE presso Manifat¬ 
ture Bassi sne, Via Antonio Tempesta 98. 

2 PROPAGANDISTI presso Caffè Trombet¬ 
ta srl, Via del Castelli Romani 132 - Pome- 
zia (Rm). 

1 ADDETTO ALLA LOGISTICA presso Ere¬ 
di Mario Coppola sne, Via Assisi 177. 

10 INSTALLATORI lAlPIANTl presso 
C.M.A. srl, Via Valente 16 - Prosinone. 

2 SEGRETARI presso Mlstel spa. Via Monte 
d’Oro - Pomezla (Rm). 

1 lAIPIEGATO SISTEAII AUTOMATIZZATI 
presso Life Science Research spa, Via Tito 
Speri 14 - Pomezìa (Rm). 

4 ELETTRICISTI presso Corsini Impianti 
srl, Via Calosso 5. 

4 AIECCANICI AIANUTENTORI presso Pe- 

trolfiamma srl, Contrada Le Lame - Prosi¬ 
none. _ 

1 lAIPIEGATO CONCETTO presso Cofime- 
dit spa, Via Po 22. 

2 ADDESTRATORI CINOFILI presso La 
Vailetta srl. Viale Germanico 21. 

1 AIUTO CUOCO presso La Francescana 
srl. Via Cassia 632. 

2 BARISTI presso Ditta La Torre, Via di 
Villa Massimo 8. 

5 CAMERIERI presso Eden Tuscolano sne. 
Via Tuscolana 15. 

1 CAA1ER1ERE presso Società L’origine, 
Piazza Augusto Imperatore 30. 

1 CASSIERE presso Ditta Bella Angela, Via 
Sardegna 32. 

2 CHEF DE RANG presso Eden Tuscolano 
sne. Via Tuscolana 15. 

2'COAIMIS CUCINA presso Ditta Bella An¬ 
gela, Via Sardegna 32. 

1 CONTABILE presso Infotel srl. Via Suda¬ 
frica 15. 

1 GUARDAROBIERE presso Eden Tuscola¬ 
no sne. Via Tuscolana 15. 

2 lAiPlEGATl CONCETTO presso Press 
Service srl, Via Casslodoro l. 

3 IMPIEGATI D’ORDINE presso Press Ser¬ 
vice srl, Via Casslodoro 1. 

1 lAIPIEGATO D’ORDINE presso Ditta 
Mattogno, Via Pedemontana. 

1 lAIPIEGATO CONCETTO STENODAITI- 
LO presso Ditta Mattogno, Via Pedemonta¬ 
na. 

2 MOTORISTI presso Strapplni srl, loc. Cal- 
dare - Orte (Vt). 

1 ODONTOTECNICO presso Recnodento 
srl. Via del Salentini 21. 

2 OPERATORI ELABORATORI presso Gav 
Pubblicità srl. Via Quattro Fontane 147. 

1 PROGRAAIAIATORE presso Assidata srl. 
Via Cornelio Celso 6. 

2 SEGRETARI CORRISPONDENTI presso 
Eden Tuscolano sne. Via ‘Tuscolana 15. 


2 SEGRETARI RICEVIAIENTO E CASSA 
presso Eden Tuscolano, Via Tuscolana 15. 

1 STIRATRICE-CUCITRICE-RAAIAIENDA- 
TRICE presso Eden Tuscolano, Via Tusco¬ 
lana 15. 

1 CONDUTTORE AIACCIIINE STAAtPAG- 
GIO presso Elaborazioni Plasto Meccani 
spa. Via Pian Savelll 48 - Pavona. 

5 TORNITORI presso ITLL srl. Via Come- 
Ilo Magni 51. 

1 FOTOGRAFO presso Tommaso Pappa¬ 
gallo e Fratelli sne. Via Conca d’Oro 154. 

1 IMPIEGATO D’ORDINE presso Fralre srl. 
Via A. Crivelli 9. 

1 IMPIEGATO TECNICO presso Ciarraplco 
Editore srl. Piazza Monte Grappa 4. 

1 IMPIEGATO TECNIC» DI CONCETTO 
presso Ciarraplco Editore srl. Piazza Monte 
Grappa 4. 

1 CUCITORE presso Ditta Tatta, Via Meru- 
lana 88. 

2 FALEGNAMI presso Vernarelll srl. Via 
Stefano Della Bella 3. 

1 GEOAIETRA presso Igeco srl, Via dei 

1 lAIPIEGATO D’ORDINE presso Società 
Covalca Italiana, Piazza Barberini 12. 

1 OPERAIO QUALIFICATO presso Edllfld 
srl, Via G. Giolltti 202. 

3 OPERAI QUALIFICA'n EDILIZIA presso 
Seir srl. Via Gregorio VII 407. 

3 lAlPIEGATl presso Atalr srl, Via Vacche¬ 
ria Gianni 82. 

1 lAIPIEGATO CONCETTO presso Ditta 
Dìaferia Roberto, Via S. Maura 15. 

3 SELLAI presso La Sellerìa srl. Via G. Ca¬ 
stellini 28. 

1 CASSIERE presso Europan Panificio sne, 
Via S. Franchelli 14. 

1 COAIAIESSO presso Europan Panifìcio 
sne, Via S. Franchetti 14. 

1 ADDETTO AIACCHINE STAMPATRICI 
presso Officine Meccaniche Pontine spa. 
Via Verdi 44 - Aprilla (Lt). 

1 ADDETTO SEGRETERIA COMMERCIA- 
LE presso Calmic Cisa spa, Via Pontina km. 
28 - Pomezla (Rm). 

2 CONFEZIONATRICI presso Europack 
spa. Via Forestola 1 - Pontlnla (Lt). 

2 ELETTRAUTI presso Slrio Auto 77 srl, 
Via Maffeo Pantaleoni 19. 

2 ELETTRICISTI presso DE.FI. Elettrotec¬ 
nica sri. Via Vestricio Spurinna. 

2 ELETTRICISTI INSTALLATORI presso 
Spie spa, via Sansovino 6. 

1 FRESATORE presso Dima srl, Via Casili- 
na 1670. 

1 lAIPIEGATO presso Alba Giemme spa. 
Via Mammuccari 18 - Velletrt (RmX 

1AIANOVALE presso Indep srl. Via Pompeo 
Magno 94. 

2 MECCANICI presso Sirio Auto 77 srl, Via 
M. Pantaleoni 19. 

2 MECCANICI presso Alba Giemme spa. 
Via Mammuccari 18 - Velletri (RmX 
1 MURATORE presso Indep srl. Via Pom¬ 
peo Magno 95. _ 

1 OPERAIO BATTITORE presso Autocen¬ 
tro Corso Francia srl. Via V. Pareto 9. 

1 OPERAIO ELETTROMECCANICO presso 
Rensi Gino e C. srl, via C. Beltrami. 

1 OPERAIO QUALIFICATO presso Alcan 
Alluminio spa. Via E. Ferri 26. 

1 SALDATORE presso Dima srl. Via Casili¬ 
na 1670. 

2 TUBISTI presso Indep srl. Via Pompeo 
Magno 94. 

1 VERNICIATORE presso Autocentro Cor¬ 
so Francia srl, Via V. Pareto 9. 


A cura del Cid (Centro informaziona disoccupati) e delI’t/fRcio Stampa Cgil di Roma e del Lazio 
- Via Buonarroti 12. 00185 Roma - Tel. 7714270/1/2. 


Lavori per il premio 
letterario «Tevere» 


Il teatro dell’Opera per un 


premio letterario. Non era 


ancora successo ma que¬ 


st’anno accadrà: esattamen 


te il 1* ottobre, a sera. Gli or 


ganlzzaton del Premio Teve¬ 


re (che per la prima edizione. 


lo scorso anno, avevano otte¬ 


nuto un altro prestigioso 


spazio delia capitale. Castel 


Sant’Angelo) sono riusciti a 


portare dalla loro la direzio¬ 


ne del grande teatroromano. 
Il Premio «Tevere» è dedi 


cato esclusivamente alla 


I saggistica e questa scelta di 
campo da indagare lo carat¬ 
terizza dagli altrL Lo scorso 
anno il Premio Intemaziona¬ 
le Tevere andò, come forse ^ 
ricorderà, allo scienziato ita- 
io-americano Robert Gallo. 

Per l’edizione 1986 la giu¬ 
ria si è riunita già una prima 
volta nei giorni scorsi e. oltre 
a nominare suo presidente 
Alberto Bevilacqua, ha stabi¬ 
lito una prima rosa dei libri 
concorrenti al premio. Fra 
questi 12 autori, l’S settem¬ 
bre, con una nuova seduta, 
I la ^urìa stabilità la ristretta 


La rassegna, però, punta su altri momenti. Ha già avuto un 
inizio nei mesi scorsi con lo sceneg^ato televisivo sulla vita 
di Liszt, in sette puntate, di Mlklos Szimetar. E oggi si conti¬ 
nua con un film russo-ungherese, proiettato in lingua origi¬ 
nale, con sottotitoli in inglese. Si sono avute delle difficoltà 
nella ricerca di altri fìlm, e questo è il programma della 
rassegna: 

«Szrelem Almok* (Sogno d’amore), di Morton Keleti, oggi e 
domani alle 18; 

«Lola Montes», di Mark Ophus, oggi alle 18; 

«A qualcuno piace caldo» (la colonna sonora comprende 
brani di Liszt), ai Billy Wllder, giovedì e venerdì alle 22; 

« Amerikai Anzix» (Cartolina dall’America), di Gabor Body, 
venerdì e sabato alle 18; 

Mephisto» di Istvan Szabo, sabato e domenica alle 22; 

«Ludas Malli» — cartoni animati — domenica alle 18. 

Non sappiamo quale concreto contributo alla conoscenza 
di Liszt potrà venire da questi lavori che però, si assicura, 
sono dal punto di vista cinematografico film di qualità. Vede¬ 
re per credere. Ne riparleremo. 


rosa finale e la scelta del vin¬ 
citore del premio intemazio¬ 
nale. Molta parte delle fati¬ 
che, autentiche fatiche per 
chi conosce queste iniziative, 
crediamo si debba ad una di¬ 
namica organizzazione cul¬ 
turale romana, U Cidac (cen¬ 
tro di diffusione arte e cultu¬ 
ra), quello, per meglio inten¬ 
derci che ha curato fino alla 
scorsa edizione un aspetto 
interessante del Premio Via- 
r^gio che da que^ 57* an¬ 
no non ci sarà più: l’opera 
d’arte di un autore impor¬ 
tante ai vincitori del vari 
premi in cui era articolato il 
più famoso premio letterario 
di casa nostra. 

Ecco la rosa dei libri con¬ 
correnti al «Tevere»: Nello 
Aiello Lezioni di giornalismo 
(GarzantiX Domenico Barto- 
li I Savoia ultimo atto (de 
Agostini); Alfredo Cattabla- 
ni e Marina Cepeda Fuentes 
Bestiario di Roma (Newton 
Comptonx Guido Ceronetu 
Albergo ItaU'* (EinaudlX 
Adolfo Chiesa Cosi rìdanogli 
italiani (Newton ComptonX 
Enrico Crispoltl Storia e cri¬ 
tica dei futurismo (Laterza); 
Furio Colombo Cosa farò da 
grande (MondadoriX Clau¬ 
dio Moccheglanl Archeolo¬ 
gia subacquea (F.Ili Palom- 
biX Piero Ottone 17 gioco del 
potenti (LonganesiX Euge¬ 
nio Scalfari La sera andava¬ 
mo a Via Veneto (Mondado- 
riX Emanuele Severino La fi¬ 
losofia contemporanea (Riz¬ 
zoli); Alvise Zorzi CorUglana 
Veneziana (Cam^-nia). 


Alba fiolarA I Wagner che appare come un vampiro < 
I Liszt, Diciamo del film «Llszlman^». 
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Scelti 

per 

voi 


FESTA 

NAZIONALE 


ti 

èia testa 


ACADEMY HALL 

Vìa Stamira , 17 


ADMIRAL 
Piazza Vefbano. 15 


ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 


L 7.000 
Tel. 426778 


L. 7.000 
Tel. 851195 


L. 7.000 
Tel. 352153 


□ Steaming 

Può un bagno turco diventare 
una metafora dell'esistenza? Vi 
sembrerà strano, ma se alla re¬ 
gia c'è un gigante del cinema 
come Joseph Losey può suc¬ 
cedere. È l'ultimo film del ci¬ 
neasta scomparso, è tratto da 
una commedia di Nell Dunn e 
narra le storie parallele di un 
gruppo di donne che, da anni, 
frequentano tutte assieme la 
stessa sauna. Che, con il tem¬ 
po, è divenuto l'unico luogo in 
cui queste donne riescono a 
«socializzare», ad avere dei 
contatti umani non banali... 
Grande regia e grandi interpre¬ 
tazioni grazie ad attrici come 
Vanessa Redgrave, Sarah Mi- 
les e la povera Diana Dors, an- 
ch'essa scomparsa poco dopo 
la fine delle riprese. 

HOLIDAY 


□ Speriamo 

che sia femmina 

Mario Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le», abituato agli eroi maschili e 
un po' cialtroni come Branca- 
leone e I soliti ignoti. Serven¬ 
dosi di un cast d'eccezione (Liv 
Ullman, Catherine Deneuve, 
Giuliana De Sio, Stefania San- 
drelli, Athina Cenci, Giuliano 
Gemma) ci porta in un casolare 
dì campagna per narrarci una 
complicata storia familiare. Il 
finale è aperto alla speranza, 
forse la solidarietà fra donne 
esiste davvero. 

RIVOLI 


□ Hannah e le 
sue sorelle 

Dopo le «Ricostruzioni d'epo¬ 
ca» di Zelig. Broadway Dan- 
ny Rose e La rosa purpurea 
del Cairo. Woody Alien torna 
all'ambiente prediletto, quello 
in cui vive e opera: la Manhat¬ 
tan un po' chic degli artisti e 
degli intellettuali. Ma la sua 
Manhattan è, soprattutto, un 
«luogo dì cuore», ed è sempre 
sull'amore (con tutti i suoi ri¬ 
svolti psicologici, come già in 
lo e Anna e in Manhattan) 
che il cineasta newyorkese ra¬ 
giona. Tra Anna e le sorelle si 
intrecciano rapporti sentimen¬ 
tali e intellettuali, cui dà corpo 
una magnìfica squadra di atto¬ 
ri: Mia Farrow, Barbara Her- 
shey, Dianne Wiest, Michael 
Caine, oltre naturalmente allo 
stesso Woody Alien. 

ARISTON 

PARIS 

MAJESTIC 


■ Fuori orario 

Commedia noir di Martin Scor- 
sese in bìlico tra scherzo gra- 
tuito.e divertimento newyorke¬ 
se. E la cronaca dì una notte 
incredìbile vissuta da un tenero 
«yuppie» (è Griffin Dunne) 
coinvolto suo malgrado in un 
giro di fughe e omicìdi. Tutto 
per aver scambiato, nei bar 
sotto casa, quattro parole con 
una bella ragazza (è Rosanna 
Arquette) in cerca dì compa¬ 
gnia. Tra avventure artistiche e 
rischi di linciaggio, il giovanot¬ 
to riuscirà la mattina ad arriva¬ 
re. lacero e tumefatto, davanti 
al proprio ufficio. È successo 
tutto, appunto, «fuori orario». 

ADMIRAL 
ARISTON 2 
SISTO (Ostia) 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


MILANO 

28 agosto /14 settembre 


AIRONE L. 3.500 

Via Lidia. 44 Tel. 7827193 


ALCIONE L. 5.000 

Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L. 4.000 


Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 


AMERICA L 6.0CO 

Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 


ARISTON L. 7.000 

Via Cicerone. 19 Tel. 353230 


ARISTON II L. 7.000 

Galleria Colonna Tel. 6793267 


ATLANTIC L 7.000 

V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 


AUGUSTUS L. 5.000 

C.so V. Emanuele 203 Tel. 6875455 


AZZURRO SCIRONI L. 4.000 
V. degli Scipioni 84 Tel. 3581094 


BALDUINA L. 6.000 

P.za Balduina. 52 Tel. 347592 


BARBERINI L. 7.000 

Piazza Barberini Tel. 4751707 


BLUE MOON L. 4.000 

Via dei 4 Cantoni 53 Tel. 4743936 


BRISTOL L. 5.000 

Via Tuscolana. 950 Tel. 7615424 


CAPITOL L. 6.000 

Via G. Sacconi Tel, 393280 


CAPRANICA L. 7.000 

Piazza Capranica, 101 Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 


CASSIO L. 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COU 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestina. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6.000 

P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 
Piazza Sennino. 17 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 


EURCINE 
Via Liszt, 32 


EUROPA 

Caso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


GARDEN 

Viale Trastevae 


L 4.000 
Tel. 582884 


L. 3.500 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


Via Bissolati, 51 


L 6.000 
Tel. 582848 


9 lettimane e mezzo di A. Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR _(16-22.30) 


Fuori orario di Martin Scasese con Rosan¬ 
na Arquette - BR (17-22.30) 


Biade runner con H. Fad - A 
_(17.30-22.30) 


Chiusura estiva 


L'uomo dalla scarpa rossa di Stan Oragoti 
• BR_(17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Chiusura estiva 


Ch'iusaa estiva 


Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 


Fuori orario di Martin Scasese con Rosan¬ 
na Arquette • BR (17-22.30) 


Terminator di J. Cameron - FA 
(17-22.30) 


BraziI di Terry Gilliam - SA (17-22.30) 


Ore 18 Rashomon; ae 20.30 Tokio mo- 
nogatari; ore 22.30 Vita di 0 Haru donna 
galante: ore 17 Don Giovanni (Mozart); 
ae 20.30 Roma; ae 22.30 Metropolis. 


Chhjsaa estiva 


Passaggio in India di David Lean - A 
(17-22.301 


Film per adulti 


Film per adulti 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 


(16-22.301 


(16-221 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORÀ 80 ITel. 6530211) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Gianico- 
lo - Tel. 5750827) 

Domani alle 21.30: PRIMA - «Mi- 
les Gloriosus» da Plauto. Regia di 
Sergio Ammirata, con Patrizia Pari¬ 
si. Gianna Morelli. Sagio Daia. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 

Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel. 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degli Zingari. 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoDonia, 11/a - 
Jet. 5894875) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tel. 
6797270) 

Riposo 

DELLE AR'n (Via Sicilia 59 - Tel. 
4758598) 

Riposo 

D£ servi (Via del Mataro 22 - Tel. 
6795130) 

Riposo 

FAHRENHEIT (Via Ganbahfi. 56) - 
Tel. 5806091 
Riposo 

GHIGNE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GIUUO CESARE (Viate a-ubo Ce- 
sae. 229 - Tel. 353360) 
Chàisura estiva 

N. CENACOLO (Via Cavea. 108 - 
Td. 4759710) 

RfXiSO 

LA CHANSON (Largo Brarxtaccio, 
82/A - Tei. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. 1 

- Td- 5817413) 

Alle 17. «La comumid» e «La bot¬ 
tega teatrale di Firenze» dì Vittaio 
(Sassman presentano Buon cotn- 
p l ee n no Samuel Beckett (pre¬ 
parativi). Regia di Gancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via dd Collegi) 
Romano 1 - Td. 6783148) 

SALA A: Riposo 
SALA B: riposo 

META-TEATRO (Via Mameb, 5 - 
Td. 5895807) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G.8. Tiepolo 
13/a-Td. 3619891) 

Riposo 

QUIRINO-ETI (Vìa Marco Mirtghet- 
p, 1 - Td. 6794685) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ET1 (Via ddia 
Macede. 50 - Td. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO 85 (Via da Panieri, 3 

- Td 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • 
Td 573089) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentina - Td. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dd Filippini, 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Riooso 


Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph, 
con Keith Carradine - OR (17-22.30) 


Guerriero americano di Sam Stimberg 
con M. Hudicov - A (17-22.30) 


Chiusaa estiva 


3 uomini e una culla di Colme Serreau, con 
Roland Girard e André Oussolier - BR 
(16.30-22.30) 


Stati di allucinazione di Ken Russel, con 
William Hat - OR 118-22.30) 


3 uomini e una culla di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André Dussotlier - BR 
(17.30-22.30) 


Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M. Detmers-DR (17-22.30) 


Chiusaa estiva 


Brivido caldo di L Kasden, con W. Hot - 
OR IVM 14) (17-22.30) 


Chiusaa estiva 


Signori il delitto i servito dì J. Lino, con 
H. Brennen-G 117-22.30) 


SAIA A: La mia Africa di S. Ponack: con R. 
' Redfad e M. Streep - OR (15.50-22) 
SALA B: Rassegna Liszt: Sogno d'amore 
(ae 18); Lola Montes (ae 22). 


La bestia dì Vaierìan Barowczyk. con Sirpa 
Lane - OR (17-22.30) 


SALA CAFFÈ TEA-fRO 

Riposo 

SALA ORFEO 

Riposo 

TEATRO DELL'UCCELUERA 

(Viale deirUccellìaa) - Tel. 
855118 

Alle 21.45. La compagnia Teatro 
Trianon presenta L'uomo dal fio¬ 
re in bocca di Pirandello e Mono¬ 
logo di H. Pinta. Di e con Albato 
Dì Stasio. (Ultimi gìani). 
TEATRO DUSE iVia Crema, 8 - Tel 
75705211 
Riposo 

teatro ELISEO (Via Nazionale, 
183'-Tel. 462114) 

Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN 'TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Maoni. 3 - Tel. 5895782) ■ 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistma. 
129 -TeL 4756841) 

Riposo 

TEATRO STUDIO (Vìa Garibaick, 
30-Tel. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Via Antonio 
di San GiuiiafKt - Tei. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TOROINONA (Via degli 
Acquaspana. 16 - Tei. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola, 101 - TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - Tei. 6543794) 
Cbiusaa estiva 




AMTERRRNA (Via Capo O'Atrica 
S/a) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Iside - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S. (Salbcano. 8 • 
TeL 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7551785-7822311) 

Riposo 

H. TORCHK) (Via Maosim. 16 - 
Roma) 

Riposo 

LA ClllElàlA • Associazione pa 
bambini e ragazzi (Via G. Battista 
Sona. 13 - teL 62757051 
Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
-Tei. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TEIXA(Tel. 8319681) 

R^xiso 


pM 


usica 


1 


TEATRO DELL’OPERA (Via Fren- 
ze. 72 - Tel. 463641) 

ADe 21, alle Terme di CaraeaOa se¬ 
rata inaugurale: Lucio «K Lam- 
mormeof di G. Donizetti. Diretto¬ 
re Friedrich Haida. Regia di Alba* 
to Fassini. Orchestra coro e capo 
dì bsno del Teatro. 


rUnità - ROMA-REGIONE 


mercoledì 

2 LUGLIO 1986 



Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico; F: Fan¬ 
tascienza; G: Giallo. H: Haror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Staico-Milotogico 



U SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tibatina Antica 15/19 

Tel. 492405 

Video Club dalle 15 alla 20. Special Bruca t 

Springsteen | 

GRAUCO 

Chiusaa estiva 

Via Paugia, 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A; Il viaggio di un giovane compo¬ 

Via Pompeo Magno, 27 

sitore di G. Senigallia (ae 18) 

Tel. 312283 

SALA 8: Ginger e Fred di F. Fellmì • DR (ae 


18-22.30) 


GIOIELLO 

Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


GREGORY 

Via Greggio VII, 180 


L. 6.000 
Tel.'864149 


L. 6.000 
Tel. 7596602 


L. 6.000 
Tel. 6380600 


Heimat di 


Edgard Reitz DR 
(Apataa alle 16.30) 


Chiusaa estiva 


Chiusaa estiva 



HOLIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Steaming (Al bagno turco) di Joseph Lo¬ 
sey con Vanessa Redgrave DR 
(17-22.30) 

INDUNO 

Via G. Induno 

L. 5.000 
Tel. 582495 

Chiusaa estiva 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Chiusaa estiva 

MADISON 

Via Chiabrera 

L 5.000 
Tel. 5126926 

Le avventure di Bianca e Bernie di W. 
Disney - DA (16.30-22.30) 

MAESTOSO 

Via Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Chiusaa estiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli, 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Henneh e la sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

Via C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tei. 6090243 

Il giustiziere della tMtta N. 3 cS Michael 
Qinna, con Charles Bronson - A 
121.35-23.30) 

METROPOLITAN 

Via del Caso, 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

Fuga nell'incubo di Joseph Ruben, con 
Chfistopha Plumma - H (17-22.30) 

MOOERNETTA 

Piana Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film pa adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Chiusaa estiva 

NIR 

Via B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Chiusaa estiva 

PARIS 

Vìa Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 7596568 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

PRESIOENT (ex Diana) L 6.000 
ViaAppia Nuova, 427 Tel. 7810146 

Fuga nell'incubo di Joseph Rubem, con 
Christopha Plumma - H (17-22.30) 

PUSSICAT 

Via Cavoli, 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erob’c Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 

Via 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Chiusaa estiva 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 20 

L. 7.000 
Tel. 462653 

L'inquieta - E (VM18I (I7.C0 22.30) 

QUIRINETTA 

Via M. Minghetti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Chiusaa estiva 

REALE 

Piazza Sonnino. 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Terminator ó J. Camaon - FA 
(17-22.30) 

REX 

Caso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

La bestia di Valaian Borrowczyk, con Sèpa 
Lane - DR (17-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 

L 5.000 
Tel. 6790763 

La ballata di Narayana di Shonei Imamaa 
- E (VM 14) (16.30-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Chiusaa estiva 

RIVOU 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Liv Ullman - SA ( 18-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salarian31 

L 7.000 
Tel. 864305 

9 settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

ROYAL 

Via E. Filibato. 175 

L 7.000 
Tel. 7574549 

Scuola di polizia cB H. Wdson - BR 
(17-22.30) 

SAVOIA 

Via Bagamo. 21 

L 5.000 

Tel. 865023 

Pornoman'ia sessuale - E (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SUPERaNEMA 

Via Viminale 

U 7.000 

TeL 485498 

Chiusaa estiva 


ADAM 

ViaCasilina 18 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

Noi pervenuto 

CINE FIORELLI 

Via Tani, 94 Tel. 7578695 

Riposo 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

L.3.000 
Tel. 7313306 

Desideri e perversioni - E (VM 18) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province, 41 

Riposo 


ANIENE 

L 3.000 

Riposo 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

Riposo 


Piazza Sempione. 18 

Tel. 890817 


ORIONE 


Via Tatona, 3 

AQUIIA 

L 2 000 

Film pa adulti 

Riooso 



Via l'Aquila. 74 

Tel. 7594951 


S. MARIA AUSILIATRICE 


P.zza S. Maria Ausiliatrice 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macaata. 10 Tel. 7553527 

Non pervenuto 

Riposo 



BROADWAY 

L 3.000 

Film pa adulti 





Via dei Narcisi, 24 


DEI PICCOU 
Villa Baqhese 


ELDORADO 

Viale dell'Esercito. 38 


MOULIN ROUGE 
Via M. Cabino, 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pia delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina. 354 


VOLTURNO L 
Via Vollano. 37) 


Tel. 2815740 


L 2.500 
Tel. 863485 


L 3.000 
)8 Te). 50)0652 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L 5.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L 3.000 
I Tel. 5803622 


L 4.000 
4 Tel. 620205 


L 3.000 
Tel. 433744 


L 3.000 (VM18) 


(^saa estiva 


Un jean» e una maglietta, con N. D'Ange- 
lo-M 


Film pa adulti 


(16-22.30) 



Subway con Christopba Lambert - A 


Film pa adulti 


Film pa adulti 


Tha big chili 


Film pa adulti 


KRYSTALL (ex CUCCIOLO) Chiusaa estiva 

L. 6.000 

Via dei Pallotlini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 orario di Matin Scasese, con Ro- 

Via dei Romagnoli TeL 5610750 sanna Arquette - BR (17.30-22.30) 


SUPERGA L 6.000 LamessaèfinitadìeconNannyMaetti- 

V.le della Maina, 44 Tel. 5604076 BR (17.30-22.30) 


(16.30-22.30) 


(16-22.30) 


i 


MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

Telefoni rossi 

Tel. 9001888 

(18-22) 

RAMARINI 

Firn pa adulti 

(16-22) 


Sexi and prettis e rivista spogBaeflo - E 
(VM 18) 




ALBA RADIANS Te). 9320126 


FLORIDA Tel. 9321339 


ARCHIMEDE D’ESSA 
Via Archimede, 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Riposo 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusaa estiva 

FARNESE 

Campo de’ Fiai 

L 4.000 
Tei. 6564395 

Chiusaa estiva 

MIGNON 

ViaVitMbo, 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Fotografando Patrizia con M. Guerrìtae e 

L Lena - E 

NOVOCINE D’ESSAI 
ViaMerryOelVal. 14 

L 4.000 
Te). 5816235 

Polìce con Gerad OepatSeu e Sophie Ma* 
ceau - A (16.30-22.30) 

KURSAAL 

Via PaisieUo, 24b 

Tei. 864210 

Riposo 

SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessaa bimestrale L 1.000 

Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

Riposo 

1 TIBUR 

' Via degli Etruschi 

TeL 4957762 

Rfzoso 



POUTEAMA «'POSO 

Tel. 9420479 L 6.000 


SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusaa estiva 



AMBASSADOR 

Tel. 9456041 

Chiusaa estiva 


VENERI 

Tel. 9454592 

Protector d (ì. (ìTickenaus, con J. Wham * 1 

DR 

(20.30-22.30) 


1 COUZZA 

TeL 9387212 

Film pa adulti 



I 


VALMONTONE 




ACCADEMIA BAROCCA 

Riposo 

ACCADEMIA ITAUANA DI MU¬ 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo Apolloni, 14 - Tel. 

5262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CEClUA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6780742/3/4/5) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, 118 - 
tei. 3601752) 

È apato il rinnovo degli abbona¬ 
menti al Teatro Olimpico pa la sta¬ 
gione 1986-87. 

AGORÀ 80 (Via deRa Penitenza, 33 
-TeL 6530211) 

Riposo 

AMNESTY INTERNATIONAL 
GRUPPO ITALIA 80 

Riposo 

ARCUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE Amici <S Castel S. 
Angelo - (Tel. 3285088 - 

73104771 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
T1CORUM JUBILO - (Via Santa 
Prisca. 8) - Tel. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITAUANA PAUL HINDEMITH 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO mCOLOSI 

Rmoso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.M. SARACENI (Via 
Bassarione, 30) 

Riposo 

ASSOCMZlOHE MU S ICALE 
ROMANA (TeL 6568441) 

ABe 21.00 c/o Chiostro di S. Ma¬ 
ria della Pace (Via Arco dela Pace. 
5); concerto con Anaea Damiani e 
le mesiche del XVII Secolo. 
ASSOCUkZlONE ROMANA M- 
TERMUSICA 
Riposo 

ASSOCIAZIONE TEATRO GLO¬ 
BALE 

Riposo 

AUPfTORRJM DEL FORO fTAL»- 

CÒ (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

BASILICA m SANTA SABINA 

(Aventmo - Tel. 613690) 

Riposo 

BASILICA SAN MCOLA M 
CARCERE (Via del Teatro Marcel¬ 
lo) 

Riposo 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11 - Tel. 3279823) 

Riposo 

CENTRO WR.SON (Via Salaria, 
222 ) 

Riposo 

CENTRE D'ETUOES SAMT- 
LOUIS DE FRANGE aargo To¬ 
nalo. 20-22 - Tel. 6564869) 
Riposo 

COOP. TEATRO URICO DI NR- 
ZIAUVE POPOLARI (P.zza G«o- 
tamo da Montesarchio. 6) 

Riposo 

CORO AUREUANO (Via di Vigna 
Rigacci. 13 - Tel. 6257581) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
7551785) 

Riposo 


GRUPPO MUSICA INSIEME (Vìa 
della Borgata della Magliana. 117- 
Tel. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Parioli, 61 - Te). 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cmone. 93/A) 
Riposo 

I SOUSTI DI ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevae Fla¬ 
minio. 50) - Tel. 3610051) 
Riposo 

ISTITUTO FANCRIUJ CANTORI 
SANTA MARIA IN WA (Via dei 
Mortao. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via U- 
dia. 5 - Tei. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone 32/A - Td. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
dd Caravìia. 5 - Td. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tcrtosa. 3) * Td, 
776960 
Riposo 

'TEATRO Oa COCCI (Via Galvani. 
69 - TeL 3582959) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DI TESTACCIO («Saia 8» - 
Via (3a(vani. 20 - TeL 5757940) 
Riposo 

VRXA RMOia (Via TrMtà dei 
Monti. I) - Td. 6761271 
Domani alle 21.30. Festa ewopea 
delia musica. 


Jazz - Rock 


ALCXANDERPIATZ CUI* (Via 
Ostia. 9 - TeL 3599398) 

Chiusura estiva 

ARCO n GWWO (Via dei Vdabro. 
10 - Tal 6787516} 

Domani aMe 21.00. Radiai di chi¬ 
tarra di Henry Rivas. Musiche di 
Torraalza, Baàios. Diaz 


I FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Td. 5892374) 

Chiusaa estiva 

FONCLEA (Via Cresceruio 82/a - 
Td. 6530302) 

Alle 21.00. Musica Brasiliana con 
Raneco 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaoli, 
30/B - Td. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- Td. 5890555-5890947) 

ADe 22. Pìano-biY con Lillo Lauta e 
Vittorio LombacS. Discoteca con il 
D.J. Maco. 

LAPSUT1NNA (Via A. Doria. 16/f) 

- td. 310149 
Riposo 

MANUtA (Vicolo da) Cinque. 54 - 
Td. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Sago 
/Uigeiico. 16 - Td. 6545652) 
Riposo 

MUSIC MN (Largo dei Ficrentini. 3 

- Td. 6544934) 

Riposo 

ROMA-m (Via Albaico II. 29 - TeL 
6547137) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CfTV (Vìa 
dd CwdeOo. 13/a - TeL 4745076 
Riposo 

STADIO FIAM— 0 (Viale Tiziano) 
Riposo 

TUSITALA (Via dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 • 
TeL 3667446). 

R^xiso 


Abbonatevi a l'Unità 


A tutti i bambini 
di Roma e del Lazio 

LA ZONA CENTRO 
e lUnità 

lanciano una grande iniziativa per tutti i bambini di 
Roma» dai 7 ai 12 anni, che chiameremo 


Cabaret 


AlFELUM (Via Francasco Cadetti. 
5 - TeL 5783595) 

Riposo 

S PUFF (Via Giagi Zanazzo, 4 - TeL 
5810721) 

ABe 22. «Video piano-bar» 
OEFAJimNO (ViaAurora. 27-Via 
Veneto) 

Ripeso 

SALONE MARGHERITA (Via dua 
MaceS, 75 teL 6798269) 
Chiusaa estiva 


DAL 3 LUGLIO AL 15 AGOSTO 
ORE 21.30 

Anfiteatro deiia QUERCIA DEL TASSO 

(Passeggiata del Gìanìcolo) 

La "PLAUTINA" presenta 

MILES 6L0RI0SUS 

di PLAUTO 

riduzione di Sante Stern 


con Sergio AmmiratR - Patrizia Parisi - Sargio Doria 
- Mario Di Franco - Franca Giardina - Gianna MaralK 
> Gianni Da Simais - Violetta Battani - Gianfranco 
Salami > Maurizio Ranieri - franco Santalli 


Cosa pensate del pericolo nucleare? 

Raccontatelo con un disegno a colorì o in bianco e nero e fatelo 
pervenire entro e non oltre il 5 Luglio 1986 presso l'Unità, Aria 
pulita • Via dei Taurini, 19 • 00185 Roma 


Tutte le opere dovranno essere firmate e, nel retro, l'indirizzo e 
l'età del piccolo artista — La Zona Centro e l'Unità sì impegna¬ 
no ad allestire una grande mostra di tutti i lavori pervenuti 
all'interno delle sei feste che le sezioni allestiranno tra Luglio e 
Settembre a P.zza San Salvatore in Lauro, Colle Oppio, P.zza 
Farnese, San Saba, P.zza S. Maria Liberatrice a Testaccio. 


Una commissione composta di critici d'arte, pittori e giornalisti, 
sceglierà il disegno più attinente al tema che diventerà, riprodot¬ 
to a colori, il poster delle feste. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al 65.68.924 65.40.800 
da lunedi a venerdì, dalle ore 10,30 alle 13. 
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Mentre LendI si sbarazza di Anger 

Wìmbledon 
scoile 
adesso 
le sue r^ìne 


W 4 , . 

Tennis 

__ W 


LONDRA — Navratilova contro Sabatini, Evert Lloyd contro 
Mandlikova. Sono queste le seminnali del singolare femminile del 
torneo di Wìmbledon. Martina Navratilova ha concesso quattro 
game in tutto alla tedesca occidentale Bettina Bunge si è sbarazza* 
ta facilmente deH’awersaria battendola per 6-1,6-3. Dal canto suo 
Hana Mandlikova si è qualificata a spese della statunitense Lori 
McNeil, una delle so^rese di Wìmbledon. 

Helena Sukova ha impegnato duramente Chris Evert Lloyd che 
è venuta a capo della resistenza dell’europea solo dopo due ore di 
gioco con il punteggio di 7-6, 4*6, 6*4. Le due avversarie hanno 
offerto uno spettacolo di alta qualità. Molto equilibrato il primo 
set conclusosi solo al tie break dopo che la cecoslovacca aveva 
avuto a disposizione due set ball. Ma la Sukova non si è scoraggia¬ 
ta e nella seconda partita ha dato ancora battaglia ottenendo il 
break nel nono gioco e vincendo il set con un Ace. Però nel terzo, 
decisivo set la statunitense, tre volte vincitrice a Wìmbledon, ha 
preso decisamente la testa andando in vantaggio per 4*1 e per 5-2. 
Ma la Sukova ha vinto altri due game prima di arrendersi alla 
rivale. Più facile il compito dell’argentina Sabatini, vincitrice nel 
turno precedente deU'italiana Raffaella Reggi. La sedicenne suda¬ 
mericana si è sbarazzata della svedese Caterina Lindquist con un 
perentorio 6-3, 6-2. Infine Ivan LendI ha battuto Matt Anger 
(Usa) dopo la ripresa della partita interrotta l’altro ieri con il 
punteggio 6-7,7-6, 6*4,7-6. 

NELLA FOTO: Ivan LendI 


Colpo di scena: 
la Bmw decide 
di ritirarsi 
dalla Formula 1 


Automobilismo 


MONACO — Primo colpo di scena a soli quattro giorni dalle 
decisioni adottate dalla Fisa volte a ridurre la potenza delle vettu¬ 
re di Formula 1: la Bmw ha annunciato che ed termine della cor¬ 
rente stagione di corse abbandonerà la Formula 1. Questo eviden¬ 
temente proprio in conseguenza dei provvedimenti presi dalla 
Federazione automobilistica intemazionale anche se la casa auto¬ 
mobilistica in un comunicato ha fatto sapere che la decisione «è 
stata presa perché l’alternativa al ritiro era quella di mettere in 
pista una macchina ed una squadra propriai. 

Va ricordato che la casa bavarese quest’anno fornisce i motori 
(quattro cilindri) a tre scuderìe: la Brabham di Beraie Ecclestone 
(con una di queste vetture ha perso la vita Elio De Angelis su) 
circuito del Paul Ricard), la Arrows e la Benetton. 

I provvedimenti della Fisa ancorché non così radicali come ave¬ 
va promesso Jean Marie Balestre a Spa e soprattutto procrastinati 
nel tempo (bisognerà aspettare l’SS per avere effettivamente le 
potenze delle monoposto ridotte a 600 cavalli) non sono evidente¬ 
mente piaciuti ai responsabili della casa tedesca che pure nella 
riunione di venerdì scorso a Le Castellette s’erano battuti con 
tutte le loro forze per evitare (riuscendovi) l'istituzione della val¬ 
vola che avrebbe penalizzato il loro quattro cilindri. 

, Evidentemente però il fatto che il prossimo 3 ottobre la Federa¬ 
zione automobilistica intemazionale scelga i metodi con i quali 
arrivare nell’SS alla limitazione della potenza, attraverso una ridu¬ 
zione della cilindrata o attraverso l’utilizzazione obbligatoria dei 
motori aspirati, ha indotto la Bmw all’annuncio del proprio ritiro. 

La casa tedesca infatti .si verrebbe a trovar costretta a rìproget- 
tare da zero un nuovo motore. La cosa, come abbiamo visto, non 
garba ai responsabili Bmw. Era inevitabile comunque che i prov¬ 
vedimenti della Fisa provocassero reazioni negative: come tutte le 
Miuzioni di compromesso, macchinose e che cercano di risultare 
indolori, alla fine finiscono invece per scontentare un po’ tutti. 
Non è detto infatti che alla Bmw non facviano seguito altre rinun¬ 
ce. 

# • • 

FANGIO IN OSPEDALE — Juan Manuel Fangio, un mito della 
Formula uno di automobilismo, cinque volte campione del mondo, 
è stato ricoverato d’urgenza ieri mattina, in una clinica di Buenos 
Aires. Accusando forti dolori al petto, l’ex pilota, che ha da poco 
rompiuto i 75 anni, è stato trasportato in mattinata alla clinica 
Cuemes dove è stato assistito dal dottor Rene Favaloro, un lumi¬ 
nare della cardiologia. Qualche tempo fa Fangio fu sottoposto a un 
intervento chirurgico al cuore per 1 applicazione di ben cinque by¬ 
pass. 





l’Unità - SPORT 


Ormai in crisi antichi e consolidati equilibri 



a ^Kira dei presidenti 

I^ni segreti contro Sordillo 
E c*è persino un «siluro» de... 


ROMA — La Federcalcio come 
il governo. Venerdì, a Covercia- 
no, dal consiglio federale la 
conferma della crisi e delle di¬ 
missioni in blocco. Sulle teste 
coronate del governo del calcio 
l’aria si era fatta da tempo ter¬ 
ribilmente pesante. 1 contrasti 

— vecchi e nuovi — si sono ac¬ 
centuati fino a trasformarsi in 
dissidi diventati ormai insana¬ 
bili. Ormai è crisi. Forse non lo 
è di più delle altre volte, ma la 
pessima figura degli azzurri in 
Messico ha fatto da cassa di ri¬ 
sonanza ai tanti problemi già 
esistenti ed ha sbriciolato gli 
ultimi argini di armistizi fittizi, 
troppe volte scritti e riscritti. 

Già in passato la Federcalcio 
ha vissuto momenti come que¬ 
sti, ai quali però in qualche mo¬ 
do e non sempre con la soddi¬ 
sfazione generale, si è rimedia¬ 
to. Suturazioni approssimative 
e superficiali, che non hanno 
mai guarito le profonde ferite 
esistenti fra i vari organismi in¬ 
terni. Si è badato soltanto a far 
fronte all'emergenza. E chiaro 
che a lungo andare si è arrivati 
sull’orlo del disastro, se già non 
Io si è superato. Il calcio è al¬ 
l'anno zero. Un po’ ovunque c’è 
aria di sfacelo. 

L’accusa 

— Scandali grossi, scandali 
piccoli proliferano in maniera 
impressionante fino al punto di 
coinvolgere numerose squadre 
dei campionati professionistici, 
mentre i bilanci delle società 
sono terribilmente in rosso, fi¬ 
no al punto di rischiare il falli¬ 
mento per violazione delle rigi¬ 
da regole del piano di risana¬ 
mento. Problemi non nuovi che 
ai sarebbero ulteriormente ag¬ 
gravati e che non sono stati ri¬ 
solti, come si sperava, per la to¬ 
tale assenza di radicali e severi 
interventi presidenziali. Ci so¬ 
no anche le lamentele e le in¬ 
soddisfazioni degli organismi 
periferici e all’interno del «pa¬ 
lazzo! che svolgono importanti 
funzioni, ma che non godrebbe¬ 
ro della giusta considerazione. 

Questi i capi d’accusa che al¬ 
l’interno del governo del calcio 


La nazionale italiana era appena stata battuta 
che già si avviava un feroce regolamento di conti 
Al centro degli attacchi il capo della Federcalcio 
Carraro è prudente, ma se Luca di Montezemolo.. 


Summit 
federale: 
venerdì 
dimissioni 
in blocco 


. ciò, pretendendo quella poltro¬ 
na, che da oltre un decennio 
non possiede più. E nel gioco 
delle lottizzazioni e della spar¬ 
tizione dei posti di potere, que¬ 
sta volta potrebbe spuntarla. 

Potrebbe spuntarla, facen¬ 
dosi forte di un concreto dato 
di fatto: quasi tutte le più im¬ 
portanti federazioni sportive 
sono nelle mani di presidenti di 
fede socialista o quantomeno di 
spiccate simpatie verso quel 
partito. Il riferimento è alla r e- 
deratletica, alla Federsci, alla 
Federginnastica, alla Federba- 
sket e altri ancora. 'Ibtte fede¬ 
razioni importanti e con i suoi 
presidenti in giunta. Se poi a 
questi si aggiungono Carraro e 
Sordillo, che tra l’altro occupa¬ 
no le poltrone più importanti, 
ecco che la sua richiesta po¬ 
trebbe trovare questa volta una 
forcata risposta. 

E un gioco che anche Carraro 
sembra deciso ad accettare. 
Nella sua ultima giunta si è 


ROMA — Ancora una volta ha vinto Carraro. Di fronte il volere 
del grande capo del Coni, il calcio e i suoi grandi capi hanno 
dovuto alzare bandiera bianca ed arrendersi. Ieri a Milano si è 
svolto un vertice segreto fra il presidente Sordillo e i presidenti 
di Lega Matarrese, Cestanl e Ricchieri. Una lunga ed approfon¬ 
dita riunione, nella quale è stato stilato un documento comune, 
quello che Carraro sf auspicava, come ebbe a dire dopo l’ultima 
giunta del Coni, che prevede le dimissioni in blocco non solo 
delle quattro teste coronate, ma anche dei consiglieri e dei diri¬ 
genti a cui fanno capo le altre strutture de) calcio, fra cui settore 
tecnico e Aia. Si tratta di un’azione improvvisa ed inaspettata. 
Di fronte all’isolamento generale, compreso quello di Carraro, 
Sordillo ha mollato la presa. Però ha preteso che nella polvere 
finisse tutto il summit del calcio, responsabile quanto lui dei 
disastri. Venerdì nel Cf la decisione verrà ufficializzata. Dopodi¬ 
ché passerà nelle mani di Carraro e della sua gestione commis- 

pa. ca. 



f iraticamente defilato nei con- 
ronti del calcio, con il chiaro 
intento di liberarsi dei panni di 
tutore che cominciano a gar¬ 
bargli poco. Ha praticamente 
lasciato Sordillo, che sempre si 
è avvalso del suo aiuto, al suo 
destino, che ora appare segnato 
dopo le decisioni del summit di 
ieri. 

Questa volte il grande leader 
non ha saputo resistere e scon¬ 
figgere i suoi numerosi nemici, 
che dietro le quinte si danno un 
gran da fare per preparare la 
sua successione. Gli orienta¬ 
menti sono abbastanza deli¬ 
neati. Già previste persino le 
alternative. Si attende soltanto 
il momento buono per mettere 
in moto la macchina che crei i 
nuovi organismi e disintegri i 
vecchi. 

1 nomi 

— Il primo passo di quella che 
potrebbe essere definita' una 


•mezza rivoluzione, dovrebbe 
avvenire appunto venerdì 4 lu¬ 
glio, a Firenze, negli austeri sa¬ 
loni del Centro tecnico di Co- 
verciano, con l’annuncio della 
crisi del governo del calcio. Una 
sede insolita per un consiglio, 
che ha sempre preferito per le 
sue riunioni l’ultimo piano del 
palazzo di via Allegri. Le ipote¬ 
si parlano di dimissioni in bloc¬ 
co dei «grandi capi» e gestione 
commissariale di Franco Car¬ 
raro, ex presidente della Feder¬ 
calcio, uomo che conosce a fon¬ 
do i vizi e le pochissime virtù di 
questo mondo. A dargli una 
mano tre sottocommissari per 
il disbrigo de) lavoro delle Le¬ 
ghe, in vista dei prossimi cam- 

f lionati e dei tanti problemi che 
'assillano, specie quelli che 
scaturiranno alla conclusione 
della vicenda del «totonero». 

Quasi sicuramente tutti no¬ 
mi nuovi, con un’unica eccezio¬ 
ne, Antonio Matarrese, onore¬ 


vole democristiano, presidente 
della Lega professionisti. Po¬ 
trebbe essere l’unico a non fini¬ 
re sul rogo, trovando rifugio 
momenianeamente in qualche 
area di parcheggio (il comitato 
organizzatore dei Mondiali del 
’9Ò?). La gestione commissaria¬ 
le dovrebbe durare sette-otto 
mesi. Sette-otto mesi molto in¬ 
tensi nel corso dei quali Carra¬ 
ro dovrebbe fare un’approfon- 
dita e radicale pulizia, prima di 

E roporre le nuove candidature. 

a più ricorrente è quella di 
Luca di Montezemolo, diretto¬ 
re generale del Col. Il suo nome 
è rimbalzato dì frequente in 
questi ultimi giorni e un’even¬ 
tualità del genere è abbastanza 
ipotizzabile. Montezemolo go¬ 
de nel calcio di molte simpatie. 
Accanto a questa, c’è l’alterna¬ 
tiva di scorta e che chiamereb¬ 
be in causa proprio l’onorevole 

Matarrese. Nel gioco di potere 


Sordillo 


e di lottizzazione delle cariche 
potrebbe godere di molte chan¬ 
ce, rispetto ad altri pretenden¬ 
ti. Se avesse il sopravvento 
questa seconda soluzione. Luca 
di Montezemolo diventerebbe 
presidente del Col. 

Non sono alternative ecci¬ 
tanti. Più che altro si ha tutta 
rimpressione che eia un cam¬ 
biare tanto per cambiare. Co¬ 
munque, prima di trovarsi di 
fronte a tali possibili soluzioni, 
il calcio dovrà fare i conti con 
Sordillo, uomo preparato ad af¬ 
frontare situazioni anche più 
scabrose. Una cosa è dimetter¬ 
si, un’altra è arrenderai, anche 
se questa volta, la sua, è una 
guerra in solitudine. 


Paolo Caprìo 

(1 - Continua) 


torevoli» membri del consiglio 
federale, vice presidenti in te¬ 
sta sono pronti a chiedere la te¬ 
sta o forse più ambiziosamente 
la poltrona. 

Proprio cosL La denuncia, le 
accuse e tutto il resto, che esi¬ 
stono e sono palpabili, hanno 
avuto e continuano ad avere in 
realtà secondi fini: la scalata al 
potere. Finora Federico Sordil¬ 
lo è riuscito a respingere con 
maestria gli attacchi più o me¬ 
no celati dei suoi «nemici», fian- 
che»iato nell’opera di difesa 
da Franco Carraro, il grande 
capo dello sport italiano. Ma 
ora la sua forza si è di molto 
ridotta e senza avere più i prov- 
videnrìali appoggi di potenti al¬ 
leati. E rimasto solo contro tut¬ 
ti, compresi quelli che lo han¬ 
no, aU’intemo del consiglio fe¬ 
derale, appoggiato e sostenuto. 

E senza ciambelle di salva¬ 
taggio, venire nuovamente a 
capo della situazione è stato 
impossibile. Per ora si è arreso. 
Ma non è detto che abbia già 
perso la guerra. Le sue risorse 
sono notevoli. Sa però che la 
sua poltrona presidenziale non 
regge più il suo peso, minata 
dalle sotterranee manovre poli¬ 
tiche, tutte tese a scalzarlo. Sì, 
perché dietro scandali e deficit, 
esiste quest’altro e non meno 
importante problema. 

Le manovre 

— Sono anni, infatti, che la De 
bussa alla porta della Federcal- 


«n calcio cambia 
e intanto i dirigenti 
restano indietro...» 





Matarrese 


ROMA — Teodosio 2:otta, ovvero la 
voce dei consiglieri del calcio. 

«Non sarà una voce forzatamente 
polemica — tiene a sottolineare Zot- 
ta, che è anche il presidente del set¬ 
tore tecnico di Coverclano — ma co¬ 
struttiva e con una precisa richiesta; 
lavorare tutti assieme nell’interesse 
del calcio». 

Questo vuoi dire che finora s'è la¬ 
vorato badando agli Interessi perso¬ 
nali? 

«No. se per personali si intendono 
privati. Diciamo più precisamente 
circoscritti alla propria sfera di lavo¬ 
ro, ognuno nel suo castelletto». 

Le conseguenze? 

«Pesanti. Siamo rimasti indietro, 
incapaci di adeguare il calcio alle 
esigenze moderne, che non è più 
quello di far giocare il giocatore e 
basta. E 90 minuti di una partita so¬ 
no la sintesi di un rapporto costante. 


Non avviene cosi. È un grave errore». 

Potrebbe avere pericolose riper¬ 
cussioni? 

«Altro che, il momento è delicato, 
se perde il suo seguito, recuperarlo 
sarà un’impresa tremendamente ar¬ 
dua». 

Ha in mente una soluzione per ri¬ 
solvere I problemi? 

•Siamo ad un bivio, ma non allo 
sfacelo. Razionalizzando le cose, con 
il tempo si potrebbe arrivare ad una 
normalizzazione del sistema. Però 
bisogna essere onesti con se stessi e 
riconoscere le proprie capacità. L’at¬ 
tuale dirigenza è in grado di fare un 
esame di coscienza». 

1/ problema é di uomini? È tempo 
di cambiare? 

«Non necessariamente. Prima di 
parlare di uomini, bisognerebbe aver 
chiari nella testa i problemi. Si spe¬ 
rava di poterli risolvere con la legge e 


con il buon senso. La legge è arrivata 
e va dato atto allo Stato del suo re¬ 
sponsabile agire, ma il calcio s’è ac¬ 
corto al momento della applicazione 
di non essere preparato ed adeguata- 
mente strutturato». 

Se dovesse consigliare una medi¬ 
cina? 

«Insisto sulla unità di intenti, su 
una coscienziosa disamina dei pro¬ 
blemi e un impegno assoluto neU’in- 
teresse dello sport. Capisco che il 
compito non è indifferente, ma pos¬ 
sibile». 

Anche per gli attuali dirigenti del¬ 
la Federcalcio? 

•Se sapranno spogliarsi degli inte¬ 
ressi di cui sono portatoli, sì. Finora 
si è agito in maniera individuale». 

Praticamente ognuno è andato 
avanti per conto suo e di testa sua, 

«Questo non l’ho detto...». 


Zotta 

Lei cl sembra un po’ troppo otti¬ 
mista. 

«Nei confronti del calcio, senz’al¬ 
tro. Ma bisogna far presto e lavorare 
sodo, cercando di riparare i guasti 
con lungimiranza e non badando 
soltanto ai singoli settori. La federa¬ 
zione deve offrire servizi, deve guar¬ 
dare allo sviluppo del gioco, dare for¬ 
za e preminenza allo sviluppo del 
calcio giovanile, deve creare istrut¬ 
tori. Così si fabbrica il bel gioco». 

Se dovesse esprimere un 
desiderio? 

«Che una volta per tutte venerdì, 
quando si riunirà il consiglio federa¬ 
le, ognuno faccia la sua analisi e ri¬ 
conosca apertamente i suoi errori 
senza con questo dimenticare quello 
che ha fatto di positivo. Mi auguro 
che sia questa la voce generale». 

pa. ca. 




Il «sette» campano gran favorito nella corsa verso il titolo della pallanuoto 


Pescara-Posillìpo, prima sfida saidetto 

4à stavolta il Maradona delle piscine aioca contro Napoli 


Pallanuoto^ 


Nottro «arvizio 
PESCARA — Pescara sportiva 
è in frenetica attesa. La cittadi¬ 
na abruzzese aspetta il suo 
grande momento: questa sera 
la sua squadra di pallanuoto, 
con una franca vittoria, potreb¬ 
be ipotecare Io scudetto, il pri¬ 
mo di Pescara città, non solo 
nell’ambito pallanotistìco, ma 


na delle Naiadi il pienone delle 
grandi occasioni, il Sisley Pe¬ 
scara di Trumbic affronta in un 
match che vale una stagione il 
Posillipo, detentore del titolo. 
Nessuno tra i giocatori pescare¬ 
si si illude; la squadra ^rteno- 
pea parte con i favorì del pro¬ 
nostico. Ma nell’ambiente re¬ 
gna una grande fiducia. 

«Questa partita la vedo bene 
— dice al proposito il portiere 
Piero Ballerini — noi siamo in 
gran forma e sono sicuro che 
faremo risultato questa aera. 


lYa l’altro il fatto che il PonlU- 
po sia favorito ci avvantaggia 
psicologicamente. Noi non ab¬ 
biamo nulla da perdere, saran¬ 
no loro che dovranno confer- 
mare i pronostiti. E questo spe¬ 
ro che li condizioni». 

n Pescara arriva alla finale 
tra le polemiche. Sabato scorso 
la squadra abruzzese ha supe¬ 
rato il Camogli al termine di un 
convulso finale. SulI’S-S a 47” 
dalla fine gli arbitri siracusa 
Clara e Gervaai hanno assegna¬ 
to un rigore ai locali, trasforma¬ 
to dallo spigolo Èstiarte, ri¬ 
sultato decisivo. I camoglini 
hanno protestato vivacemente 
e l’allenatore Vio Marciani non 
ha esitato a parlare di furto. 

«Le accuse che ci piovono da 
Camogli — dice Alfio Misaggi, 
azzurro e uno dei giocatori più 
rappresentativi della Sislev — 
sono assurde. Loro Io scudetto 
lo hanno perso a Firenze nel- 
Tultima giornata, quando scon¬ 
fitti dalla .Rari sono retrocessi 
al terzo posto e si sono fatti sca¬ 
valcare. Con la “bella” in casa è 
chiaro che per noi è diventato 


tutto facile. Per quanto riguar¬ 
da invece i vari casi scoppiati 
nell’arco delle tre putite, posso 
dire che sono stati gonfiati. II 
Camogli ci accusa di avere pic¬ 
chiato, ma loro hanno ricevuto 
moltissime espulsioni, segno 
che non stavano certo a guarda¬ 
re. Quanto al rigore non voglio 
nemmeno entrare nel merito». 

E il caso De Magìstris? 

«Anche lì ri sono dette e 
scrìtte cose non vere. Il Camo¬ 
gli iMteva allenarsi, tutto ri era 
appianato, ma loro ri sono sen¬ 
titi offesi neU'orgoglio ed han¬ 
no montato ad arte queste po¬ 
lemiche. Inutile comunque 
continuare a parlare del futuro: 
pensiamo a questo Posillipo, 
dal collettivo davvero fortissi¬ 
mo. Mi chiedi se temo qualcu¬ 
no in particolare? Certo, il mìo 
compagno di Nazionale Mario 
Fiorillo è da marcare strettissi¬ 
mo, come Stefano Postiglione e 
I fratelli Porrio. Me loro eono 
tutti bravi e da guardare a vi¬ 
sta». 

Un Pescara quindi determi¬ 


nato e conscio dell’importanza 
della partita. Sicuro però anche 
del fatto sua come non esita ad 
ammettere Estiaite, Io spanio- 
lo chiamato a Pescara «il \fara- 
dona» della pallanuoto. «Maga¬ 
ri fossi Maradona — dice ri¬ 
dendo il giocatore — avrei vin¬ 
to un campionato del mondo. 
Scherzi a parte noi dobbiamo 
vincere, lo merita quesu città a 
cui sono profondamente lega¬ 
to». 

Dall’altra parte Q Posillipo 
non ri sente certo battuto in 
partenza, «^esta sera — dice 
Mario Fiorillo a nome di tutti i 
compagni — sarà dura, ma non 
dimentichiamoci che possiamo 
giocare due partite in casa no¬ 
atra. Per cui penso che saremo 
noi a rivincere Io scudetto». 

Massima incertezza, quindi 
per questo primo atto della fi¬ 
nalissima (ore 21 ). con il siracu¬ 
sano Clara e il fiorentino Dani 
come arbitri. Sabato a Napoli 
alle 20 il ritorno e in caso di 
parità «bella», sempre e Nepoli, 
mercoledì proeaimo. 


Stasera l’europeo di De Leva 
A settembre mondiale per Oliva 

AONONE -> (m. m.) SI ha l’impressione che quello in pro¬ 
gramma questa sera con Vicente Femandez per De Leva 
costituisca poco più di un allenamenta Ad Agnone, nella hall 
dell’hotel San Martino, dove si presenta questo match euro- 

C o, al mostrano progetti appena abbozzati per lo scalpitante 
xl-drlver e si parla soprattutto di Oliva e della sua prima 
difesa del titolo. Dagli States Rocco Agostino ha portato 11 
contratto con la (Irma In calce del manager di Brunette, Il 
focoso americano che aspira a strappare la corona a) napole¬ 
tano. n match si farà il 6 settembre. Ufficialmente la sede è 
ancora Incerta: ma l’impressione generale è che la sfida mon¬ 
diale si effettuerà nella Reggia Vanvitelllana di Caserta, in 
considerazione anche del gradimento mostrato In merito 
dalle emittenti statunitensi. 

Non buone. Invece, le notizie per Ciro De Leva, li campione 
europeo del gallo che difenderà 11 titolo questa sera dall’as¬ 
salto dello sianolo Vicente Femandez, una vecchia cono¬ 
scenza già liquidata al terzo round tre anni fa (un pugile. Io 
spagnolo, che alterna alle fatiche del ring una buona attività 
Imprenditoriale: si occupa di costnizlonrinsleme al fratello). 
E esosa (KXlmlla dollari) la richiesta del carpione de) mon¬ 
do, ed è quindi sfumata la possibilità di sfidare Bernardo 
Binango, sovrano della categoria, tl gallo da combattimento 
napoleuno, insomma, dovrà attendere momenti migliori. 
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Roma e Viola 
oggi processo 
d’appello 

ZURIGO — Oggi 
«giudizio finale» 
per la Roma c per 
il presidente Viola 
sul caso Dundee. 
La giuria d’appello deU’Uefa si 
riunisce alle 9 di questa matti¬ 
na per esaminare il ricorso 
presentato dalla società giallo¬ 
rossa contro la squalifica di 4 
anni del suo presidente e l’e- 
sclusionc dalla squadra per un 
anno dalle competizioni euro¬ 
pee. Questa infatti la sentenza 
comminata l'il giugno dalla 
Commissione di disciplina 
deirUcfa, Il giuri d'appello è 
composto dal ticinese Zorzi, 
presidente, dal tedesco Clacs- 
son e dal norvegese Jorum. 
Viola, che si trova a Zurigo da 
lunedi scorso, ha scambiato al¬ 
cune battute con i giornalisti 
ribadendo la sua innocenza: 
•Sono stato corrotto e ora pas¬ 
so per corruttore»; oppure: 
«Sono stato accusatore e ora 
sono accusato»; o ancora: «So¬ 
no finito in questa vicenda do¬ 
po trent’anni senza alcuna 
sanzione». 

6 miliardi 
Lineker passa 
al Barcellona 

BARCELLONA — 
L’attaccante in¬ 
glese Gary Line- 
ker, capocanno¬ 
niere del Campio¬ 
nato del mondo con sei reti, è 
passato dall'Everton al Barcel¬ 
lona. Lineker, come ha infor¬ 
mato il vicepresidente della 
società catalana Joan Ga- 
spart, ha firmato un contratto 
per sei stagioni. L'accordo è 
stato raggiunto a Londra in 
base al quale il Barcellona ver¬ 
serà all’Everton quattro milio¬ 
ni di dollari (oltre sei miliardi 
di lire). Il Barcellona, con l’ac¬ 
quisto di Lineker, ha ora in 
forza quattro stranieri: lo stes¬ 
so attaccante delia nazionale 
inglese, il tedesco Schuster, lo 
scozzese Archibald ed un altro 
inglese, Hughes. li club spa¬ 
gnolo dovrà risolvere i casi di 
Schuster ed Archibald in 
quanto, per regolamento, non 
può tesserare più di due stra¬ 
nieri. 

Presentati 
gli «Assoluti» 
di nuoto 

ROMA — Presen¬ 
tati gli Assoluti di 
nuoto, che si ter¬ 
ranno dal 10 al 13 
a Città di Castello. 
L’allenatore della nazionale, 
Bubi Dennerlein ha spiegato 1 
criteri di selezione in vista del 
•mondiali»: «Porteremo in 
Spagna soltanto gli atleti che, 
giunti tra 1 primi due nelle ga¬ 
re dei campionati italiani, ab¬ 
biano ottenuto un tempo infe¬ 
riore a quello del dodicesimo 
nelle graduatorie mondiali 
del 1985». Ma ha aggiunto poi: 
«È possibile che venga operata 
in seguito qualche eccezione a 
questa regola. Per le staffette 
abbiamo intenzione di utiliz¬ 
zare criteri più elastici. Vedia¬ 
mo che consistenza tecnica 
hanno e poi decideremo. Gli 
allenamenti andremo a svol¬ 
gerli in quota, per la precisio¬ 
ne in Val Senales. Saranno dif¬ 
ferenziati a seconda delle esi¬ 
genze dei nuotatori — come 
avviene ormai da anni — ed il 
nostro maggiore problema sa¬ 
rà quello di mantenere in for¬ 
ma per un mese (dagli ifissoluti 
ai mondiali) i nostri ragazzi. Il 
segreto è quello di dare loro 
sempre nuove motivarionì-, 

Partizan punito 
Stella Rossa 
campione 

BELGRADO— La 
Stella Rossa di 
Belgrado è il cam¬ 
pione jugoslavo di 
calcio. Questo è 
stato deciso ieri dalla Feder¬ 
calcio che sì è riunita a Zaga¬ 
bria in seduta straordinaria. Il 
Partizan di Belgrado che il 14 
giugno aveva conquistato il ti¬ 
tolo lo ha perso per non aver 
voluto scendere in campo e ri¬ 
petere ruitima partita del 
campionato che la presidenza 
deila Federcalcio ha annulla¬ 
to per presunte «combine». Il 
Partizan si trova ora al secon¬ 
do posto, ^rctò l’anno prossi¬ 
mo parteciperà alla Coppa Ue¬ 
fa. Contro il Partizan verrà 
anche promosso un procedi¬ 
mento disciplinare. 

Qualche 
problema per 
Antonello Riva 




ROMA — S’è radu¬ 
nata ieri a Roma 
la nazionale di ba¬ 
sket che domani 
partirà alla volta 
della Spagna. Problemi per il 
ginocchio di Antonello Riva 
che non è ancora recuperato 
al cento per cento e si sta cer¬ 
cando di sottoporlo a qualche 
ora di «pybex» (la macchina 
per il potenziamento muscola¬ 
re). Stamattina e nel pomerig¬ 
gio allenamento della squadra 
a) Palazxetto dello Sport. 
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Dossier-droga 
delVAlto commissario 
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ROMA — •Abbiamo fatto un colpo grosso. 

Molto più grosso di quanto non si possa pen¬ 
sare*. dichiara soddisfatto un alto funziona¬ 
rio di polizia. Su quella banchina piena di 
bagnanti dell’isolotto partenopeo di Nislda 
domenica scorsa non c’era il solito latitante. 

Il palermitano Pietro Vernenego. 43 anni — 
accusato, tra l'altro, di essere uno dei man¬ 
danti deil’omicidio Dalla Chiesa — stava per 
festeggiare il suo onomastico con amici e pa¬ 
renti, salendo a bordo di un lussuoso gozzo di 
otto metri, quando un nugolo di uomini in 
slip gli ha messo le manette. 

La sua latitanza dorata perquattr’annl l’a¬ 
veva trascorsa tra Crotone, Palermo, Napoli. 

Cioè proprio in alcune delle •piazze» tradizio¬ 
nali del traffico mafioso d’eroina, nel quale 
deteneva nonostante 14 mandati di cattura 
I^r omicidio con •posizione di monopolio» — 
é scritto in un dossier di polizia — il ruolo 
chiave: quello dell’approvvigionamentodi 
morfina-base sui mercati medio-orientali. 

Una volta messe le mani su uno dei mana¬ 
ger delle raffinerie (quella di famiglia, sco¬ 
perta a Palermo due anni fa produceva fino a 
centocinquanta chili al mese di eroina) mol¬ 
tissimo ancora resta da fare. L’Alto commis¬ 
sario per la lotta alla mafia, Riccardo Boccia, 
ha presentato nel giorni scorsi in proposito 
un inquietante rapporto (per gran parte co¬ 
perto da segretezza) a Scalfaro ed ai prefetti 
delle zone calde per un programma operati¬ 
vo *mirato» alla caccia dei superlatitanti, le 
cui linee metodologiche — per quel che ri¬ 
guarda il •grande affare» della droga — era¬ 
no stati anticipati in una relazione presenta¬ 
ta dallo stesso Boccia precedentemente al 
•comitato di collaborazione Jtalia-Usa». L'ul¬ 
timo episodio sintomatico è l’arresto di alcu¬ 
ni corrieri carichi di droga 
destinata agli Usa presso 
l’aeroporto palermitano di 
Punta Baisi. Esso offre una 
•riprova incontestabile» di I dati Sili «COnSUmO» 

quei che ormai è molto più di — 

un sospetto: •Si hanno buoni 

motivi per ritenere che in Si- il hnAttl 

alia, nella zona del Trapane- 11 UUUlll 

se. siano tuttora attivi alcuni 

laboratori di eroina», scrive di «coca» e 

Boccia. Dagli inquirenti 
un’altra conferma: •L’atten- 

tato fallito al giudice Carlo IlllVlUKlil 

Palermo l’anno scorso a Tra- ■ * 

pani ha proprio questa spie- COCKtail 

gazione: la mafia ha tentato 
di impedire con quel feroce 

attentato che potessero prò- ROMA_ Dim 

cedereavanti le indagini sul- cessi, si stabili: 
le rafRnerie». dj eroina, in nc 

if. *2® - so dello^in 

Ae; Oo^r dell’Alto com- renio, 

missanato si ricostruiscono, „ s 
con alcuni particolari Inedl- “ 
tl, le rotte intemazionali del poli^ ec 

trafficanti. La maggior parte sostanze stupe: 
dello stupefacente prodotto ® comparii 
in Iran. Afghanistan, Paki- ovvero I 

stan viene avviata in Europa peiacenti otier 
attraverso due fondamentali cintesi chimici 
direttrici: una verso il Sud, 
l’altra verso il Nord. La pri- Questa la fo 
ma — su autostrada e ferro- nomeno droga 
via — porta la droga sino al mesi del 1986 
porti ili Bandar Abbas in mattina nel coi 
Iran e di Karachi In Paki- ferenza stampa 
stan e da qui via mare. In Eu- tario airintem 
rapa. La seconda lambisce le sta. Compless 
frontiere settentrionali del- primi sei mesi < 
l 'Iran, fino alla costa del mar verifìcati IM di 
Caspio e nella regione di Ta- dose» contro i i: 
briz, da dove, attraverso la mesi del 1985, i 
Turchia, prosegue per l’Eu- periodo del 198 
rapa lungo la rotta balcanica In 144 casi la a 
(Bulgaria - Jugosla via - Au- te è stata Terolr 
stria - Germania oppure na (particolam 
Bulgaria - Grecia - Italia), sa se assunta ir 
Altri Itinerari terrestri giun- scolata come è 
gono fino al porti siriani e II- negli Usa), in 2 
banesl e da qui, via mare, to di analgesie 
verso I porti europei. Anche I farmaceutiche 
porti di Famagosta e Lima- tosse. Il prima 
sol nell’isola di Cipro conser- per droga nel ] 
vano un ruolo Importante, del 1986spettai 
soprattutto per 11 trasbordo -morti>.seguiu 
della •merce». Ogni tanto, 10, da Genova o 
dalle Indagini spuntano an- con 7. 


ROMA — Diminuiscono i de* 
cessi, si stabilizza il consumo 
di eroina, in netta crescita Tu* 
so della cocaina che va sosti* 
tuendo l’eroina. Restano inve* 
ce stabili i dati sulle operazii^ 
ni di polizia ed i sequestri di 
sostanze stupefacentL Inizia* 
no a comparire le «designer 
drugs» ovvero le sostanze stu* 
pefacenti ottenute attraverso 
sintesi chimiche di laborafae' 


Questa la fotograna del fe* 
nomeno droga nei primi sei 
mesi del 1986 illustrata ieri 
mattina nel corso di una con* 
ferenza stampa dal sottosegre* 
tario airintemo, Raffaele Co¬ 
sta. Complessivamente nei 
primi sei mesi del 1986 si sono 
verificati 104 decessi da «over¬ 
dose» contro i 129 dei primi sei 
mesi del 1985, i 202 dello stesso 
perìodo del 1984 e i 128 dell’SS. 
In 144 casi la causa della mor¬ 
te è stata l’eroina, in 3 la cocai¬ 
na (particolarmente pericolo¬ 
sa se assunta in vena o se me¬ 
scolata come è ormai usuale 
negli Usa), in 2 casi si i tratta¬ 
to di analgesici e di sostanze 
farmaceutiche usate conto la 
tosse. Il primato dei decessi 
per droga nei primi sei mesi 
del 1986 spetta a Milano con 18 
«morti», seguita da Napoli con 
10,da Genova con Seda Roma 
con 7. 


In alto: un campo coltivato a papaveri da oppio 
in Thailandia. A fianco: l'Alto commissario 
antimafia, Riccardo Boccia 


Le nuove rotte del 
traffìco nelFarea 
mediterranea 
«La cattura di Vernengo 
è un colpo grosso» 
Raffìnerie a Trapani 
e a Marsiglia 


che alcune •varianti» ancora da verificare: è 
il caso del sequestro record di 220 Kg di eroi¬ 
na eseguito a Rotterdam il 30 maggio scorso, 
a bordo della motonave sovietica •Capitan 
Tomson»: la droga proveniva da Kabul ed era 
stata trasportata da lì via terra nel porto di 
Riga. 

L’Alto commissariato perla lotta alla ma¬ 
fia ha tracciato una •mappa» del punti più 
caldi, paese per paese nei Mediterraneo. 
SPAGNA: è non solo il fondamentale paese 
di transito della cocaina sudamericana, ma 
soprattutto II principale punto di ingresso in 
Europa della canapa indiana e dei suoi deri¬ 
vati, per la sua vicinanza col Marocco. Qui la 
porta della droga è Gibilterra. 

FRANCIA: la vecchia •French connection», 
che si basava sull’istallazione a Marsiglia 
delle principali raffinerie si è recentemente 
rinverdita. Mafia siciliana e marsigliesi ri¬ 
sultano tuttora in stretto contatto. Le inda¬ 
gini sul mafiosi Bono Zaza e Salomone, e 
l’arresto di Michele Zaza a Parigi, così come 
il sequestro di una raffineria a Ginevra e re¬ 
centi indagini siciliane sul clan Scarpulla- 
Piazza-Di Pisa confermano secondo la poli¬ 
zia italiana il ruoto che la Francia mantiene 
nel tciclo internazionale» dell’eroin na. 
MALTA: nell’isola giungono cingalesi e in¬ 
diani, diretti via mare in Sicilia e in Liguria e 
via aerea a Parigi, da dove la droga viene 
smerciata sia per il mercato francese, sia per 
l’Italia ed altri paesi europei. 

GRECIA: la vecchia flotta del contrabbando 
di tabacchi è ormai stata riconvertita per la 
droga in un paese che vede la presenza attiva 
ed inquietante di gruppi criminali medio¬ 
rientali molto potenti, la cui pericolosità è 
stata segnalata in diverse inchieste. 
TURCHIA: dall’BO all’83, organizzazioni de¬ 
dite anche al traffico delle armi hanno rifor¬ 
nito a mezzo di navi la mafia siciliana di 
qualcosa come due tonnella¬ 
te di morfina base. In Italia e 
~ Germania sono sta te scoper¬ 

te diverse basi di smlstamen- 

'nncnmn» della droga che fanno ca- 

.vuomiiu» pQ proprio a tale •conne¬ 
ction». 

- BULGARIA: secondo l’Alto 

DOOm commissariato un •atteggia¬ 
mento permissivo» delle au- 
__ ^ torità bulgare avrebbe la- 

UA» e sciato *porte aperte» alla 
•rotta della droga» del Balca- 

llSlIl 

HAI! SIRIA E LIBANO: oltre ad 

. essere soprattutto importan- 

ti paesi di produzione di ca¬ 
napa indiana, sono altamen¬ 
te coinvolti nei processi di 

_- . rafCmazione della morfina a 

lutano I de- eroina, nel trasporto 

* via mare dell’eroina di pro- 

^ crescita l’u- duzione medioorientale. I 
che va sosti- principali porti siriani e liba- 
Restanoinve- nesl costituiscono infatti I 
ulle operazio- punti di imbarco di *rilevan- 
i sequestri di ^ partite di eroina destinata 
«entL inizia, fj^rcato europeo». I! Medi¬ 
ta terraneo, insomma, si con- 

le «uesigner ferma un *influente ed es- 
sostanzestu* senziale crocevia» dell’eroi- 
ite attraverso na. 

t di laborafaK Afa c’è di più: qui arriva, 
fondamentalmente in aereo 
grana del te- ^ mare, l’altra principale 
nei primi sci •droga pesante», la cocaina 
Iiiictrata provenienza sudamerica- 

Pessime notizie, in pro- 
poslto, riguardano l’Italia 
o*?J***f*^^*’ secondo i dati della poli- 
, Kalfaele Co- assieme alla Francia, de- 

amente nei tiene II record europeo del¬ 
ti 1986 si sono l’incremento dei consumi di 
essi da «over- cocaina. Del resto, proprio in 
Idei primi sei Italia l trafficanti offrono 
ÌZ dello stesso per questo •prodotto» prezzi 
e ì 128 dell’83. relativamente •stracciati». R 
sa della mor- dato è contenuto in un altro 
, in 3 la cocai- recentissimo documento ut- 

mie perìcolo- fidale:si tratta della relazlo- 
bc annuale sull’evoluzione 
sociale della comunità euro- 
a ^ pubblicata 

**!•*' proprio Ieri a Bruxelles. L’I- 

e di sostanm falla, assieme all’Olanda, è 11 
sate conto la paese comunitario dove l’ac- 
9 dei decessi quisto della cocaina è tmeno 
imi sei mesi oneroso per II consumatore», 
ililano con 18 anche se 11 rapporto qualità- 
la Napoli con prezzo è a favore del *merca- 
1 Seda Roma to» olandese. 


La De a Craxi: 7 anni dì fedeltà 


nicchi nati morti». 

In queste condizioni, l’af¬ 
fidamento dell’incarico (su 
cui Cosslga ha ritenuto op¬ 
portuna un’ulteriore rifles¬ 
sione sino a domani) al pre¬ 
sidente del Consiglio dimis¬ 
sionario si presenta non po¬ 
co problematico. I sociali¬ 
sti, che sottolineano con in¬ 
tenzione la «grande fiducia» 
riposta nell’operato del Ca¬ 
po dello Stato, paiono at¬ 
tendersi senz’altro la con¬ 
ferma del mandato per 
Craxi. Ma a questo punto, 
salvo che il leader socialista 
non si decida ora a sotto¬ 
scrivere quei «patti bibiici» 
con la De fin qui sempre ri¬ 
fiutati, quali possibilità di 
successo potrebbe mal ave¬ 
re il suo reincarico? O non è 
proprio verso le secche del¬ 
la rinuncia che la De conta 
di spingerlo alzando il prez¬ 
zo per la proroga 
dell’«affitto» di Palazzo Chi¬ 
gi? 

A questo «passo a due» 
Dc-Psi 1 «partiti minori» 
delia defunta coalizione 
sembrano assistere come al 
solito impotenti e divisi. 
Questa è l’immagine che 
essi hanno offerto uscendo 
dal Quirinale. Il socialde¬ 
mocratico Nicolazzi ha 


atmosfera adeguata». 

Interrogato dai giornalisti 
Petrovski ha anche confer¬ 
mato la notizia che l'Unione 
Sovietica ha chiesto agii Sta¬ 
ti Uniti di organizzare in lu¬ 
glio a Ginevra «un incontro 
non programmato» per di¬ 
scutere la decisione dell’am¬ 
ministrazione Reagan di de¬ 
nunciare il trattato Salt 2. 

Contemporaneamente da 
Varsavia si è avuta la confer¬ 
ma di un’altra iniziativa so¬ 
vietica sulla quale circolava¬ 
no già da due giorni indi¬ 
screzioni a Washington. E la 
si è avuta per bocca dello 
stesso Gorbaciov. Il leader 
sovietico, che parlava alla te¬ 
levisione polacca ha detto in¬ 
fatti di aver scritto a Reagan 
per presentargli una nuova 
versione della proposta sulla 
limitazione dei missili a me- 


chieste al regime. Alla ri¬ 
sposta negativa ha, seppur 
non ufficialmente, convoca¬ 
to lo sciopero. Al suo inter¬ 
no, cl sono personaggi di 
grande forza e prestigio, e 
c’è questa realtà più avan¬ 
zata che è rappresentata da¬ 
gli universitari. 

Ai militari ieri l'assem¬ 
blea si è rivolta ricordando 
loro che «quando gli stru¬ 
menti repressivi vengono 
utilizzati contro il popolo 
senza che ci sia stata viola¬ 
zione di una legge sorta le¬ 
gittimamente dalla volontà 
sovrana del popolo, non c’è 
nessuna differenza tra que¬ 
ste azioni e il crìmine, il de¬ 
litto, il terrorismo». Ancora, 
«gli eccessi del governo sono 
sua responsabilità politica e 
non devono compromettere 
le istituzioni militari». Infi¬ 
ne, «per evitare ulteriori 


cerca di unità che si carat¬ 
terizza come un ritorno al¬ 
la tradizione, al passato 
quindi. Cosa rispondi? 

•Se l’obiettivo prioritario 
fosse stato quello dell’unità 
dei comunisti saremmo stati 
dell’idea di Carrillo. Avrem¬ 
mo dovuto cioè rinunciare 
alla politica di convergenza 
nella sinistra, di apertura ai 
movimenti sociali (sindaca- 
ti, movimenti giovanili e 
femminili, pacinsti, verdi). 
Saremmo stati un partito ca¬ 
pace solo di fare agitazioni 
ma non in grado di costruire 
una alternativa. Noi invece 
abbiamo cercato di lavorare 
sul due fronti. Ci sono rischi 
e contraddizioni, che speria¬ 
mo di superare. Non rinun¬ 
ciamo all’idea dell’unità dei 
comunisti nel Pce. Ma que¬ 
sto non ci può impedire di 
portare avanti la politica di 
convergenza, per costruire 
una alternativa che va oltre i 


insomma, che l’abolizione 
dell’ergastolo potesse essere 
il logico corollario della re¬ 
cente approvazione da parte 
del Senato sia della legge sul 
dissociati, che della modifica 
della riforma carceraria. È 
proprio tale riforma, infatti, 
che — insieme a quella di 
tutti i reclusi — ha reso più 
vivibile anche la condizione 
degli ergastolani: permessi 
premio dopo 1 primi 10 anni 
di pena; semllibertà dopo i 
primi 20; libertà condiziona- 


contlnuato a riproporre un 
rinvio di Craxi alle Camere 
a cui più nessuno crede (so¬ 
no scettici perfino molti de¬ 
mocristiani, che pure l’a¬ 
vrebbero trovato di loro 
gradimento). Il liberale Al¬ 
tissimo ha dichiarato inve¬ 
ce di essere contrario a «so¬ 
luzioni provvisorie» e di 
puntare a un rilancio del 
pentapartito ancora a gui¬ 
da socialista. Il repubblica¬ 
no Spadolini ha dato segni 
di accorgersi dei rischi, an¬ 
che per Ta legislatura, con¬ 
nessi a un braccio di ferro 
su cui si è determinata del 
resto — ha riconosciuto — 
•una crisi della maggiora¬ 
na prima ancora che del 
governo». 

Spadolini appare convin¬ 
to che una riedizione del 
pentapartito «organico» 
(cioè con l’ingresso del go¬ 
verno di tutti e cinque i par¬ 
titi dell’eventuale maggio¬ 
ranza) sia di estrema diffi¬ 
coltà: perciò insiste, già da 
qualche giorno, sulla ricer¬ 
ca di una soluzione «nel¬ 
l’ambito del pentapartito», 
o come — ancora diceva ie¬ 
ri — di un «punto di equili¬ 
brio o di tregua all’interno 
della coalizione entrata in 
crisi». La conseguenza di 


questa posizione sta nella 
fiducia attestata a Cossiga 
«perché egli si avvalga di 
tutte le possibilità previste 
dalla Costituzione, al fine 
di far prevalere le ragioni 
della solidarietà su quelle 
della lacerazione». Tra «tut¬ 
te le possibilità» — è stato 
chiesto a Spadolini — rien¬ 
tra anche quella del rinvio 
del governo alla Camera? 
«È stata valutata — ha ri¬ 
sposto — ogni ipotesi che 
rientri nei poteri del presi¬ 
dente della Repubblica». 
Una risposta sibillina che, 
secondo alcuni interpreti, 
non escluderebbe anche l’i¬ 
dea di un mandato «esplo¬ 
rativo» affidato dal presi¬ 
dente della Repubblica a 
un personaggio di caratura 
istituzionale. Ma si tratta di 
ipotesi che non hanno rice¬ 
vuto alcuna conferma, 
mentre a parlare aperta¬ 
mente delle necessità di 
«esplorare la possibilità di 
diverse maggioranze» è sta¬ 
to Rodotà, per la Sinistra 
indipendente. 

Se De Mita, dopo il collo- 
quio con Cossiga, ha di¬ 
chiarato che «lo spazio di 
una convergenza a nostro 
avviso c’è», al momento 
non si riesce in realtà a 


Un prevertice 
fra Usa e Urss 


dio raggio in Europa, «per 
sbloccare la situazione di 
stallo» e «iniziare almeno a 
rimuovere la montagna dì 
armi esistenti». «Speriamo — 
ha concluso il segretario del 
Pcus — che l’amministrazio¬ 
ne americana si unisca alle 
nostre iniziative e renda pos¬ 
sibile l’organizzazione di un 
incontro e la stesura di un 
accordo che i popoli europei 
stanno aspettando da tem¬ 
po». 


WASHINGTON — Poche 


ore dopo le dichiarazioni di 
Petrovski ha preso la parola, 
a Washington, anche il por¬ 
tavoce della Casa Bianca, 
Larry Speakes, conferman¬ 
do la notizia. Speakes ha an¬ 
che aggiunto che i preparati¬ 
vi del prevertice Shultz-Sce- 
vardnadze sono stati discus¬ 
si la scorsa settimana dal 
presidente Reagan con il 
nuovo ambasciatore sovieti¬ 
co Yuri Dubinin. Poche ore 
dopo, il Segretarìo della Di¬ 
fesa Gaspar Weinberger ha 
annunciato che gli Stati Uni- 


Tlitto il Cile 
si mobilita 


danni al Cile, vi invitiamo 
ad agire insieme a noi per 
rendere rapidamente possi¬ 
bile la pace e superare la co¬ 
stituzione del lyBO che pione 
le forze armate di fronte al 
dilemma di compromettersi 
politicamente in modo defl- 
nitivo». 

È evidente Io sforzo di ri¬ 
volgersi non solo alla parte 
sana delle forze armate, ma 
soprattutto a quei quadri in¬ 
termedi, a quel vertici che 
da qualche tempo sono 
preoccupati del retaggio ne¬ 
gativo cne Pinochet lascerà 
foro. Ma questo per ora è so¬ 
lo un principio ai disagio. A 


ordini di repressione spieta¬ 
ta oggi o domani la risposta 
sarà ancora di obbedienza. 
E i primi segnali inquietanti 
non mancano. Ieri il co¬ 
mando dei «Carabineiros» 
ha annunciato la morte di 3 
militanti del gruppo «Fron¬ 
te patriottico Manuel Ro- 
driguez», considerato dal re¬ 
gime il braccio armato del 
Partito comunista cileno. 
Secondo le fonti ufficiali, i 
tre si sarebbero suicidati. 

Come andrà lo sciopero? I 

fiiù ottimisti ricordano quel- 
o del 1931, iniziato proprio 
dagli studenti e divenuto 
uno straordinario successo 


Così vogliamo 
riformare 


comunisti». 

— Quindi, un progetto di 
rìunificazione dei comuni¬ 
sti senza un ritorno al pas¬ 
sato, senza passi indietro? 
«L’unità si può porre oggi 
in modo diverso rispetto ad 
un anno fa. Così come c’è 
una evoluzione nel Pcus do¬ 
po Tarrivo di Gorbaciov, con 
una attenzione diversa verso 
l’Europa, la riunlficazione 
dei comunisti nel Pce non 
può avvenire sulla base di 
posizioni fondamentaliste o 
settarie. C’è invece bisogno 
di un nuovo livello politico 
con una evoluzione delle po¬ 
sizioni di Ignacio Gallego, 
per esempio, sul problema 
dell’Europa, che è un punto 


chiave. E ancora: la politica 
verso la Cee, verso i blocchi, 
il dialogo Nord-Sud, il nuovo 
ordine internazionale». 

— Ala c’è questa riflessìiK 
ne? C’è qualche segno di 
cambiamento? 

«Sì, la stessa presenza di 
Gallego nella Izquierda uni- 
da è un segnale positivo. Il 
suo eventuale ritorno nel 
Pce, l’unità dei comunisti, 
non possono comunque av¬ 
venire sulla base di una ne¬ 
goziazione nella quale noi 
svendiamo la nostra politica 
di indipendenza. Resterà 
sempre valida la nostra stra¬ 
tegia di fondo; il problema 
della libertà, il socialismo- 
nella libertà, l’Europa ecce- 


Per abolire 
il carcere a vita 


le dopo 26, uno •sconto» di 
pena di 45 giorni per ogni 6 
mesi scontati a patto che vi 
sia buona condotta. Un buon 
passo avanti se si pensa che 
ancor oggi a un ergastolano 
non è consentito, per esem¬ 
pio, fare testamento e che la 


legge italiana sancisce la 
nullità del testamento se fat¬ 
to prima della condanna a 
vita. Ma si tratta — è eviden¬ 
te — di norme da applicare 
In modo del tutto tdiscrezio- 
nale». Per questo si è ritenuto 
necessario chiedere espìlci- 


scorgere dove si trovi. Il se¬ 
gretario democristiano ha 
offerto la disponibilità del 
suo partito «per disciplina¬ 
re finalmente il voto segre¬ 
to in maniera diversa», ma 
ha confermato che la De 
cercherà la soluzione della 
crisi secondo i deliberati 
deH’ultimo congresso e 
Ispirandosi «all’esigenza 
che l’interesse dei partiti va 
raccordato al problemi da 
risolvere». Quest’ultima ap¬ 
parirebbe un’ovvletà, se 
non si sapesse che la stoc¬ 
cata appartiene all’usuale 
polemica de contro i «calco¬ 
li di potere» dell’alleato so¬ 
cialista. Ma assai più che 
dalle parole pronunciate da 
De Mita dinanzi ai giornali¬ 
sti, la posizione democri¬ 
stiana affiora daU’editoria- 
le del «Popolo» di stamane. 

Vi si legge che se si potes¬ 
se realizzare «Il consenso 
dichiarato e pieno soprat¬ 
tutto dei socialisti» al dise¬ 
gno di condurre il penta- 

fiartlto sino al termine del- 
a legislatura, per presenta¬ 
re poi assieme «le ragioni 
della solidarietà tra i partiti 
della maggioranza al giudi¬ 
zio del corpo elettorale, in 
vista della prossima legi¬ 
slatura»; se insomma il Psi 


ti hanno condotto con suc¬ 
cesso venerdì scorso un espe¬ 
rimento con una nuova ar¬ 
ma che potrebbe svolgere un 
ruolo importante nella Sdi, 
comunemente denominata 
•Guerre stellari». Per la pri¬ 
ma volta, ha spiegato il re- 
sponsabbile dei Pentagono, 
un missile sperimentale mu¬ 
nito di un propulsore com¬ 
posto di 216 piccoli razzi è 
riuscito a colpire e distrug¬ 
gere un bersaglio mobile, 
rappresentato da un velivolo 
telecomandato lungo circa 
3,4 metri. Il missile, lungo 
circa quattro metri, ha rag- 

fiunto ad una velocità di 
200 chilometri l’ora il ber¬ 
saglio impiegando per il 
«contatto» appena sette se¬ 
condi e distruggendolo ad 
una quota di circa quattro¬ 
mila metri sopra il poligono 
desertico dì Whlte Sands, nel 
Nuovo Messico. 


tanto da por fìne alla ditta¬ 
tura del generale parlos 
Ibanez del Campo. E una 
grande incognita la risposta 
degli operai, protagonisti 
della riscossa tre anni fa e 
oggi piegati dalla paura e 
dalla disoccupazione. Un 
minuto di lavoro costa 11 po¬ 
sto a quei pochi che ce l’han¬ 
no e la fila degli aspiranti 
sostituti è lunghissima. Ma i 
dirigenti del rame dicono 
che la voglia c’è e che se altri 
settori partono, anche nelle 
miniere, principale centro 
di occupazione del paese, ci 
saranno sospensioni del la¬ 
voro. Un settore trainante 
potrebbe essere proprio 
quello della confederazione 
dì proprietari di autocarri, i 
camionisti che nel *73 bloc¬ 
carono i trasporti al gover¬ 
no di Salvador Allendee che 
oggi hanno rotto definitiva- 


tera. L’unità dei comunisti 
non può farci dimenticare. Io 
ripeto, il problema della con¬ 
vergenza con le altre forze 
politiche e sociali della sini¬ 
stra. Tra la politica del go¬ 
verno e la base sociale del 
Psoe c’è una contraddizione 
insuperabile. Il Partito so¬ 
cialista ha una base operaia, 
di sinistra. Questo è chiaro. 
Izquierda unlda non era una 
operazione anti-Psoe, ma 
contro la politica del gover¬ 
no. La nostra aspirazione è 
che da parte del Psoe venga¬ 
no spinte per un cambia¬ 
mento in direzione della po¬ 
litica della sinistra unita. 
Non dobbiamo quindi fare 
una politica settaria. Unità 
tra i comunisti, quindi, ma 
seguendo una politica di 
convergenza verso tutta la 
sinistra. Naturalmente, al 
momento non posso indovi¬ 
nare verso quali sbocchi si 
andrà. Se le due cose an- 


tamente l’abolizione dell’er¬ 
gastolo. La questione non è 
nuova alle aule parlamenta¬ 
ri: praticamente, se ne paria 
da rent’anni. 

Crisi di governo, resisten¬ 
ze culturali, concezioni di¬ 
verse della pena, contingen¬ 
ze politiche hanno di volta in 
volta Impedito che di questo 
si discutesse seriamente, in 
modo approfondito e sereno. 
Chissà che non sia questa la 
volta buona. 

Giuseppe F. Mennella 


Scandalo petroli, sentiti i segretari di Colombo e Tonassi 


Vincenzo Vasile 


TORINO — Ancora un’u¬ 
dienza dedicata a personaggi 
politici, quella di oggi a Tori¬ 
no al processo per Io scanda¬ 
lo del petroli. Sono stati 
ascoltati Dario Crocetta e 
Bruno Palmiotti. rispettiva¬ 
mente segretari particolari 
dell’onorevole Emilio Co¬ 
lombo, e dell’onorevole Ma¬ 


rio Tanassi, all’epoca mini¬ 
stri; Giulio Lomuto, «segre¬ 
tario-factotum» della «cor¬ 
rente» legata a Colombo, 
Raul Silvestri, un Impiegato 
del partito socialdemocrati¬ 
co. Sono tutti accusati di 
aver avuto parte nella vicen¬ 
da della nomina del generale 
Raffaele Giudice a capo del¬ 


la Guardia di Finanza e del- 
l’ing. Egidio Denile a capo 
deirutif prima di Torino e 
poi di Milano. 

Tutti hanno negato di es¬ 
sere a conoscenza del con¬ 
trabbando sostenendo di es¬ 
sere vittime delle «Invenzio¬ 
ni» di Primo BolzanI, Il petro¬ 


liere «pentito» divenuto, nel 
corso del processo, accusato¬ 
re di molti imputati. 

n processo continua do¬ 
mani con altri interrogatori 
•minori». Martedì prossimo, 
verrà ascoltato (per la prima 
volta In sede processuale) il 
generale Raffaele Giudice. 


accettasse d’infeudarsi alla 
De In un patto pluriennale, 
allora «non vi potrebbero 
essere difficoltà anche a 
proseguire, entro l’attuale 
legislatura, un’esperienza a 
guida socialista senza pre¬ 
giudiziali limiti di tempo». 
E anche in questo caso il 
programma dovrebbe com¬ 
prendere non solo alcune 
riforme istituzionali come 
quella sulla disciplina del 
voto in Parlamento, ma an¬ 
che iniziative «per evitare il 
referendum sulla giusti¬ 
zia». E l’accenno finale a 
uno «sbocco costruttivo e 
rapido» della crisi lascia in¬ 
tendere che almeno l’arti¬ 
colista del «Popolo» non 
esclude quel rinvio del go¬ 
verno alle camere giudica¬ 
to impraticabile, ad esem¬ 
pio, dal vice-presidente del 
gruppo de alla Camera, 
Cristoforì. 

Naturalmente, il gioco 
delle Ipotesi su ciò che ac¬ 
cadrebbe in caso di rifiuto 
da parte di Craxi si è già 
aperto. Un giornalista stra¬ 
niero ieri chiedeva al segre¬ 
tario del Pri se è possibile 

ftensare a «uno Spadolino 
ris» (sic), e l’interessato ha 
risposto che «tutte le ipotesi 


sono legate a una fase di 
crisi talmente lunga che lo 
mi auguro assolutamente 
di non vedere». Ma in realtà 
già si sa che a un passaggio 
di mano da parte di Craxi 
la De farebbe subito segui¬ 
re la candidatura di un suo 
uomo: o Andreotti o Forla- 
nl, i due soli candidati veri 
della amplissima rosa pre¬ 
sentata ieri dalla delegazio¬ 
ne de a Cosslga. O magari, 
Fanfanl, accortamente la¬ 
sciato «in riserva». 

Ma un Psi costretto a 
mettere da parte il suo lea¬ 
der accetterebbe mal di en¬ 
trare a far parte di un go¬ 
verno a guida de? Molti di¬ 
rigenti socialisti giurano, al 
momento, che questo non 
accadrà mai. Ed e ovvio che 
una simile rottura compor¬ 
terebbe un’altissima pro¬ 
babilità di sbocco elettora¬ 
le. È per questo che Spado¬ 
lini continua ad avvertire 
gli ex alleati: «Nessuno — 
dice — piotrebbe pensare di 
affrontare una campagna 
elettorale anticipata ripro¬ 
ponendo per dopo, come se 
nulla fosse accaduto, il 
pentapartito». 

Antonio Caprarìca 


Mitterrand in Usa e Urss 
vuol parlare del disarmo 


PARIGI — Il portavoce dell’Eliseo ha detto ieri sera che il 
problema del disarmo sarà al centro degli incontri che il 
presidente Francois Mitterrand avrà nei prossimi giorni col 
presidente degli Siati Uniti, Ronald Reagan, e col segretario 
generale del Pcus, Mikhail Gorbaciov. Secondo l’Eliseo, Mit¬ 
terrand. che guarda con interesse alle proposte fatte dai Pae¬ 
si dell’Est in materia di disarmo, indende chiedere peraltro 
che esse siano «concretizzate» con provvedimenti tali da crea¬ 
re un clima di fiducia, in particolare nell’ambito della confe¬ 
renza di Stoccolma sul disarmo in Europa. Mitterrand — si 
aggiunge — insisterà presso i suoi interlocutori sulla necessi¬ 
tà di mantenere l’equilibrio delle forze nucleari in Europa, in 
particolare rispettando il trattato Abm. EgU intende sostene¬ 
re il punto di vista di Parigi secondo cui la forza di dissuasio¬ 
ne francese non deve essere inclusa nel negoziato tra gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica, fintantoché l due «supergrandl» 
non avranno compiuto seri progressi verso il disarmo. 


mente anche con Pinochet. 
Un’occhiata alla carta geo¬ 
grafica del Cile — striscia 
lunghissima raggiungibile 
soltanto attraveso le grandi 
autopiste — è sufficiente a 
comprendere perché, a torto 
o a ragione, hanno la fama 
di essere quando vogliono 
gli affossatori di qualsiasi 
governo. 

Quanto è popolare, quan¬ 
to è sentito questo sciopero? 
Un dato positivo c’è: sono in 
crisi con le vendite, e lo han¬ 
no ammesso, le aziende che 
sponsorizzano, con tanto di 
marchio pubblicitario, i te¬ 
legiornali di regime e che 
l’assemblea aveva invitato a 
boicottare. Fanta, Bayer, 
tanto per fare qualche no¬ 
me, vorrebbero sciogliere il 
contratto che li lega alla te¬ 
levisione ma la giunta di go¬ 
verno glielo ha sconsigliato. 


dranno avanti come noi pen¬ 
siamo si apriranno possibili¬ 
tà nuove. Tuttavia il proble¬ 
ma di fondo che non possia¬ 
mo perdere di vista è: qual è 
la coerenza politica della si¬ 
nistra europea, come si evol¬ 
ve la politica dei partiti so¬ 
cialdemocratici europei (in 
particolare la Spd), qual è 
l’influenza del Partito comu¬ 
nista italiano sulla situazio¬ 
ne che si va creando. In defi¬ 
nitiva bisogna vedere come i 
partiti comunisti europei, 
con una linea indipendente e 
di cooperazione europea del¬ 
la sinistra possano influire 
seriamente in una nuova si¬ 
tuazione della sinistra euro¬ 
pea». 

— Basta dire che Gonzalez 

ha vìnto perché non c’era¬ 
no altre alternative? 

•Il Psoe ha lavorato bene. 
Ha avvalorato l’idea — peri¬ 
colosa — che una politica di 
sinistra si sviluppa nei. mo- 


E Pinochet? Non solo non 
intenderebbe rinunciare ma 
preparerebbe un «autogol¬ 
pe» per il 1989, data fissata 
da lui stesso per un plebisci¬ 
to presidenziale con un solo 
candidato. Lo ha assicurato 
ieri, in una intervista alla ri¬ 
vista «Apsi», Monica Mada- 
riaga, ex ministro del regi¬ 
me ed ex ambasciatore ai- 
rOsa, l’organizzazione degli 
Stati americani, ora conver¬ 
titasi in accusatrice. La Ma- 
dariaga è legata alla destra 
dell’ex ministro degli inter¬ 
ni, il civile Jarpa. «Pinochet 
— ha detto — ha un proget¬ 
to di lunga distanza, aspira 
alla perpetuazione». La si¬ 
gnora sostiene di conoscere 
bene i meandri della psiche 
del Capitan General ^rché 
è sua nipote. 

Maria Giovanna Maglie 


menti di espansione econo¬ 
mica per ridistribuire la ren¬ 
dita, ma che nei momenti di 
crisi a volte bisogna imporre 
sacrifici. I socialisti si sono 
installati in una zona centra¬ 
le, sono proiettati verso una 
classe media che vuole cam¬ 
biamenti, ma non eccessivi, 
e che nello ste.^o tempo 
chiede prudenza. È una real¬ 
tà che la gente nella Spagna 
di oggi ha ancora paura de¬ 
gli americani, dell’esercito, 
delle banche. Felipe Gonza¬ 
lez ha lanciato questo mes¬ 
saggio: attenzione, tra una 
sinistra che chiede cambia¬ 
menti rapidi e profondi, e 
una destra arretrata che non 
vuole trasformazioni, io vi 
chiedo la maggioranza per 
una politica di centro ed evi¬ 
tare così che ^questi due poli 
si scontrino. È un messaggio 
tremendo. Ma alla fine ha 
pagato». 

Nuccio Ciconte 
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